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Acqui Terme.Si è conclusa a
Rivalta B.da, il paese degli avi, la
parabola terrena di Norberto Bob-
bio, il filosofo e senatore a vita,
che, a 94 anni, è deceduto a To-
rino, all’ospedale Molinette, dov’e-
ra ricoverato dallo scorso dicem-
bre.Nato a Torino nel 1909, è sta-

to uno tra i più importanti filosofi
contemporanei. Ha fatto parte
del gruppo torinese di Giustizia e
Libertà e successivamente del
Partito d’Azione. Ha insegnato
nelle università di Camerino, Sie-
na, Padova, Torino (qui, dal 1948
al 1972, ha insegnato Filosofia del

diritto e, dal 1972 al 1979, Filosofia
della politica. Dal 1979 era pro-
fessore emerito della stessa Uni-
versità).Socio nazionale dell’Ac-
cademia dei Lincei, dal 1966 è
stato socio corrispondente della
British Academy. Nel luglio del
1984 è stato nominato senatore

a vita. Ha avuto la laurea ad ho-
norem nelle università di Bologna,
Buenos Aires, Chambéry, Ma-
drid, Parigi. È stato a lungo di-
rettore della “Rivista di filosofia”
con Nicola Abbagnano.

Acqui Terme.Genova, capitale
europea della cultura per il 2004,
ospiterà, martedì 27 gennaio,
una delegazione acquese rap-
presentata da amministratori del
Comune. A riceverla sarà il sin-
daco del capoluogo ligure, Giu-
seppe Pericu.È prevista la firma
di un protocollo d’intesa mirato a
promuovere un’azione turistica
e culturale tra le due realtà terri-
toriali, valorizzandone le tradi-
zioni, i beni culturali ed ambien-
tali.La cerimonia della firma è pre-
vista verso le 11, a Genova, nel-
l’ufficio di rappresentanza del sin-
daco. È prevista, per l’ammini-
strazione genovese, la presenza
dell’assessore alla Comunica-
zione e alla Promozione turistica
Anna Castellano; l’assessore al-
lo sviluppo Socio economico al-
la valorizzazione della Cultura
scientifica Marta Vincenzi.

Acqui Terme. La tragedia
dell’olocausto, la Shoah (‘ca-
tastrofe’ in ebraico) non è un
avvenimento chiuso nel pas-
sato, seppure recente, ma
una realtà che pesa sulla co-
scienza del mondo e che
rappresenta in modo tipico
anche altri massacri e ster-
mini che gli uomini, nel cor-
so della storia, hanno mes-
so in atto.

Da qui la necessità di “non
dimenticare”, anzi di fare
esplicita memoria di quanto
è accaduto, perché gli adul-
ti non lo abbandonino al-
l’oblio e i giovani vengano a
conoscenza degli orrori e de-
gli eroismi di quanti ci han-
no preceduto.

Il Parlamento dello stato
italiano ha approvato, tre
anni fa, una legge che isti-
tuisce la celebrazione del-
la “giornata della memoria”
il 27 gennaio, proprio per
ricordare lo sterminio egli
ebrei e le altre stragi del
’900 (è evidente il forte ri-
chiamo simbolico di tale da-
ta: il 27 gennaio del 1945,
infatti, vennero finalmente
abbattuti  dai soldati del-
l’Unione Sovietica i cancel-
li del lager nazista di Au-
schwitz).

Anche ad Acqui Terme, è
stata raccolta questa solle-
citazione a fare memoria, ve-
nuta dal Parlamento nazio-
nale.

Acqui Terme. I consiglieri
comunali de “L’Ulivo per Ac-
qui. Democratici di sinistra.-
La Margherita” Domenico
Borgatta, Luigi Poggio e Vitto-
rio Rapetti con le segreterie
dei Democratici di sinistra,
della Margherita, dei Comuni-
sti italiani, della Lista “Onestà”
e del Comitato politico “Altra
Città” hanno inviato al sindaco
di Acqui Terme il seguente
intervento sulla sanità locale:

«Venuti a conoscenza del
fatto che il Presidente della
Regione Piemonte ha accolto
le dimissioni dell’assessore
alla Sanità, Antonio D’Ambro-
sio e ha nominato in sua vece
il dottor Galante;

ritenendo che la nomina di
un nuovo assessore regionale
in un ambito strategico e deci-
sivo per la nostra Comunità
cittadina e per la nostra zona,
qual è quello della sanità,
rappresenti un importante ele-
mento di novità di cui occorre
certamente tenere conto;

ritenendo inoltre che la no-
mina di un nuovo assessore
sia un’occasione da non per-
dere per chiarire quale possa
e debba essere il futuro della
sanità acquese e della nostra
zona, sebbene non basti cam-
biare una persona per far fun-
zionare le cose e sia indispen-
sabile cambiare radicalmente i
contenuti e i metodi della poli-
tica regionale nei confronti
della salute dei cittadini;

Acqui Terme. Pare vicina
la risoluzione del caso riguar-
dante le case popolari, quelle
strutture situate a palazzo
Chiabrera, palazzo Olmi e in
un edificio costruito in via Niz-
za. L’opinione pubblica è or-
mai stanca del tira e molla tra
l’amministrazione comunale e
l’Atc di Alessandria sull’asse-
gnazione di queste residenze.
La questione di una cinquan-
tina di appartamenti è stata
anche esaminata, riesamina-
ta, discussa dalla Regione
Piemonte, sia dai consiglieri
di maggioranza che di mino-
ranza poiché la r istruttu-
razione degli edifici è avvenu-
ta con fondi pubblici e ad
attendere l’assegnazione ci
sono poco meno di duecento
famiglie. Famiglie che vivono
nella città termale e quindi
devono essere tutelate dagli
amministratori attuali di Acqui
Terme, anche se il problema
non è nuovo. I «nuovi», però,
consentendoci i lettori il gioco
di parole, non possono di-
menticare le lamentele di chi,
anche in fatto di abitazioni, vi-
ve una condizione difficile.

Acqui Terme. Michele Gal-
lizzi, consigliere comunale “La
città ai cittadini”, interviene
sul problema della sanità:

«Confrontarsi sulla que-
stione sanità locale in questo
momento presuppone obiet-
tività critica per poter dare
un contributo utile alla di-
scussione, evitando inutili
estremismi, per non arreca-
re ulteriore danno all’utenza
acquese. Ospedale e medi-
cina territoriale costituiscono
gli elementi fondamentali del-
la rete sanitaria di tutta la
l’ASL 22 e, specificatamen-
te per quanto ci riguarda, il
distretto di Acqui Terme ne
rappresenta una parte, con il
suo ospedale al centro del
sistema e la medicina del
territorio in periferia. Più vol-
te la commissione sanità si
è riunita per discutere sulle
tematiche critiche e verifica-
re l’efficienza e l’efficacia di
tutto il sistema.

Verificare cioè, se l’offerta
può essere all’altezza della
domanda e se le richieste
dell’utenza, in questo caso gli

ammalati, possono essere
soddisfatte. Gli elementi che
la commissione aveva a sua
disposizione non erano tanti,
ma quelli che c’erano, deriva-
vano soprattutto dalle lamen-
tele di molti cittadini che non
avevano riscontrato l’efficien-
za del servizio.

La lunga attesa per ese-
guire un esame come l’ecoto-
mografia, la TAC o per sotto-
porsi a visite specialistiche
sono punti che fanno emerge-
re il disagio effettivo dell’uten-
za, ma anche quello del per-
sonale medico e non medico,
costretto a lavorare come si
lavorava al tempo dei negrieri,
e guai a sbagliare.

Tutto questo perché si è fat-
ta una politica del risparmio
senza soddisfare la domanda.
L’utenza quindi ha pagato un
prezzo molto alto a questa
nuova formula amministrativa
in cui i  manager, su in-
dicazione della politica regio-
nale, decidono i tagli sulla
spesa sanitaria passando sul-
la testa dei cittadini.

Il Centro sinistra si rivolge al sindaco con suggerimenti

Cambia l’assessore regionale
per la sanità ci sono speranze?
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Per turismo e cultura

Genova - Acqui T.
protocollo d’intesa

L’Ancora 2004
Prosegue la campagna

abbonamenti a L’Ancora per
il 2004. Alla grande famiglia
di lettori che ci segue con
fedeltà confortante, forman-
do i tasselli di una storia
millenaria di casa nostra,
insieme ai ringraziamenti
per la dimostrazione di sti-
ma e di affetto, va l’assicu-
razione di impegno nel con-
tinuare a fornire informazio-
ne puntuale sui fatti locali.
Ricordiamo che l’abbona-
mento scade il 31 dicembre
2003. A chi era abbonato
nel 2003 e non ha ancora
provveduto al rinnovo L’An-
cora sarà inviata per i primi
4 numeri del 2004. Per rin-
novi o nuovi abbonamenti il
costo è stato fissato in 41
euro.

Si è spento a 94 anni il filosofo e senatore a vita

Norberto Bobbio riposa a Rivalta B.da
l’Acquese fiero di un suo figlio onorario

Celebrata il 23 e 25 gennaio

La giornata
della Memoria
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Scrive il Consigliere comunale Michele Gallizzi

“Il nostro ospedale
è stato indebolito”

Vicenda non esaltante

Alloggi popolari
soluzione vicina 
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Fin qui solo pochi cenni di
una biografia invece ricchissi-
ma. Ma dalle nostre parti era
conosciutissimo per diversi
motivi: ad Acqui Terme era
stato presidente del Premio
Acqui Stor ia dal 1977 al
1983, quindi aveva ricevuto il
riconoscimento di Testimone
del tempo insieme a Spadolini
e Spinelli nel 1984, pochi me-
si dopo la sua nomina a sena-
tore a vita. Rivalta Bormida gli
aveva attribuito la cittadinan-
za onoraria nel 1995. Alla sua
figura ed ai particolari avveni-
menti che lo legarono alla no-
stra zona, L’Ancora dedica
ampi servizi all’interno.

In ambito culturale, secon-
do il protocollo d’intesa, ci sa-
rebbe l’intenzione di realizza-
re iniziative congiunte di pro-
mozione tra le due città e tali
da legare luoghi e ricorrenze
particolarmente significative
che tengano conto del grande
evento di Genova capitale eu-
ropea della cultura.

A tale riguardo, una delle
iniziative acquesi prevede di
dedicare la trentaquattresima
Mostra antologica di pittura a
Rubaldo Merello, ar t ista
valtellinese di nascita ma ligu-
re d’adozione.

È anche intenzione del Co-
mune di Acqui Terme, in si-
nergia con l’Università di Ge-
nova, di recuperare un rap-
porto con la ricerca e la divul-
gazione scientifica.

Rapporto che non si limiti a
corsi di laurea specifici, ma si
ampli in momenti e scambi
culturali, il tutto come affer-
mato a livello di amministra-
zione comunale, «con la vo-
lontà di realizzare scambi di
eventi e iniziative culturali, an-
che nell’ambito dello spetta-
colo».

Altre proposte di iniziative
riguarderebbero «l’attivazione
di uno scambio reciproco di
informazioni turistiche attra-
verso siti web già esistenti,
con la distribuzione di mate-
riale turistico presso appositi
punti informativi», e di incenti-
vare «la collaborazione tra
imprese turistiche e gli opera-
tori del settore delle due città

al fine di realizzare iniziative
comuni di promozione turisti-
ca».

I legami tra Acqui Terme e
Genova sono antichissimi,
iniziarono dalla prima colo-
nizzazione della città termale
da parte di tribù dei Liguri
Statielli per continuare nel
Medioevo con rapporti com-
mercial i ,  ma è anche da
sottolineare il flusso di abi-
tanti tra i due centri, come è
notevole lo scambio turistico
che si verifica con la riviera
ligure da parte di acquesi e
quello dei liguri verso le no-
stre terme e la nostra zona
per godere l’ambiente colli-
nare e le sue prerogative,
non secondarie quelle rap-
presentate dai prodott i
agroalimentari, con particola-
re interesse per i vini di qua-
lità.

Persone con aff i tt i  non
compatibili con paghe o pen-
sioni che, con il caro-euro, so-
no da sopravvivenza. Per pa-
lazzo Chiabrera, l’amministra-
zione comunale pare intenzio-
nata ad usare 400 mila euro
circa di contributo regionale
per ultimare i lavori e renderlo
abitabile entro un anno.

Dei quattordici alloggi, ne
riserverebbe sei da far asse-
gnare direttamente da parte
dell’Atc, per otto il Comune
vorrebbe effettuare un cam-
bio con altri, sempre in città
e di edilizia popolare.

Ma è la legge: dura lex! La
nuova legge elettorale ha fa-
vorito la stabilità politica e
amministrativa dei governi re-
gionali, provinciali e comunali,
ma ha sottratto violentemente
qualcosa di più alla politica e
ai cittadini: la Democrazia.
Molte carenze che si verifica-
no negli enti pubblici non ven-
gono denunciate per paura di
ritorsioni, perché rischiano di
essere comminati dai livelli
superiori e quindi, per cause
di forze maggiori, un cospicuo
numero sale, molto opportuni-
sticamente, sul carro dei vin-
citori che gestiscono la cosa
pubblica. Ed ecco dunque, la
necessità del dover difendere
qualcuno perché ti ha dato
qualcosa, prendendo posizio-
ne verso qualcun altro, che
non è il tuo avversario politi-
co, ma la collettività. Anche

questo atteggiamento è una
creatura innocente della leg-
ge elettorale: un’amara realtà.
Ma, rimanendo nel cuore del
tema scottante della sanità lo-
cale, va registrata, in questi
ultimi anni, una ridotta capa-
cità politica nel gestire la que-
stione sanitaria, sia a livello
locale che nazionale. Come
conseguenza, nel caso speci-
fico la regione Piemonte, ha
partorito una visione molto ri-
duttiva per la gestione sanita-
ria e per quello che serve
realmente ad un’utenza che
muta continuamente le sue ri-
chieste e nello stesso tempo
si evolve. Noi ad Acqui Terme
siamo rimasti fermi. La causa
del problema va ricercata a
mio avviso sulla decisione
cronicamente avversa agli
investimenti, senza i quali non
ci potrà essere futuro per la
sanità acquese, e chi ammini-
stra lo sa bene. Senza investi-
menti non si può avere un re-
parto di radiologia attrezzata
con apparecchi in grado di
reggere la concorrenza, pur
con la grande volontà e capa-
cità professionale di chi ci la-
vora; non si può avere un la-
boratorio all’avanguardia o
una ginecologia all’avanguar-
dia o una gastroenterologia
all’avanguardia e quant’altro,
pur sapendo di avere a dispo-
sizione personale medico e
non, altamente qualificato. La
teoria del risparmio, dunque,
non regge.

Manca una politica seria
per la salute, in grado di di-
stribuire le risorse in modo
equo a livello di tutto il qua-
drante e visto che di qua-
drante bisogna parlare, non ci
possono essere figli e figlia-
stri. È giusto, quindi, che chi
amministra, consideri l’ospe-
dale di Acqui Terme nella giu-
sta dimensione, perché, fino a
qualche tempo fa, rappresen-
tava il nucleo sanitario di rife-
rimento per tutta la Valle Bor-
mida ed anche la Valle Belbo.
Certo il sistema dei quadranti
è stato inventato dalla politica
regionale, pensando ad una
possibilità in più di risparmio
ed anche per evitare inutili
campanilismi, ma nello stesso
tempo ha creato le condizioni
di indebolire o di potenziare
questo o quell’altro ospedale,
a secondo delle necessità
che la politica richiede. Il no-
stro è stato indebolito».

DALLA PRIMA

“Il nostro ospedale”

DALLA PRIMA

Alloggi popolari
soluzione vicina

Perciò l’Azione cattolica
diocesana, il Centro cultu-
rale “A. Galliano” e l’Asso-
ciazione per la pace e la
non violenza della nostra
città invitano tutt i  a par-
tecipare ad una ser ie di
iniziative di carattere cultu-
rale, religioso e artistico, che
seguiranno questo pro-
gramma: venerdì 23 gen-
naio, alle 17, portici Sarac-
co “Ora di silenzio in me-
moria della shoah”; alle 21,
a palazzo Robellini: “Il do-
vere di r icordare”, confe-
renza della prof.ssa Laura-
na Lajolo.

Domenica 25 gennaio, al-
le 12, portici Saracco, “Pre-
ghiera” col vescovo dioce-
sano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi e con rap-
presentanti della comunità
ebraica di Genova; visita
guidata dalle prof. Luisa e
Lucilla Rapetti al cimitero
degli ebrei in via Romita; al-
le 21, nella chiesa di san
Francesco, concerto “in me-
moriam” con il coro del Cen-
tro lirico “C. Monteverdi” di
Genova.

L’alto valore civile delle
iniziative proposte ha fatto sì
che ad esse sia stato rico-

nosciuto il patrocinio di isti-
tuzioni civili, come il Comu-
ne di Acqui Terme e la Pro-
vincia di Alessandria (attra-
verso i rispettivi assessora-
ti alla cultura) e religiose,
come la Diocesi di Acqui (at-
traverso la Commissione
diocesana per l’Ecumenismo
e il dialogo interreligioso).

Alla celebrazione della
Giornata della memoria che
si terrà nella nostra città
hanno ader i to numerose
realtà sociali, culturali, reli-
giose e di volontariato tra
cui ricordiamo i Sindacati
CGIL, CISL e UIL, l’Agesci,
le Associazioni di Azione
cattolica della città e di Ter-
zo, l’Avuls, l’Associazione
“Equipe Notre Dame”, l’Of-
tal, il Centro Sportivo Italia-
no, il “Centro di Ascolto”, il
Comitato cittadino “Acqui
città aperta”, l’Associazione
“Mensa di fraternità”, il Mo-
vimento ecclesiale di impe-
gno culturale, le cooperative
social i  che operano sul
territorio (Crescere Insieme,
Punto Lavoro, Pupazza da
Levare, Comunità “N. Man-
dela”), il “Serra club” e la
Confraternita di Sant’Anto-
nio Abate di Terzo.

DALLA PRIMA

Genova - Acqui T.

DALLA PRIMA

La giornata

DALLA PRIMA

Norberto Bobbio

Sopra: Norberto Bobbio a
Rivalta nel 1995. A destra
il figlio Andrea legge gli
appunti del padre durante
le esequie.
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settimanale di informazione
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I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

CARNEVALE
Domenica 8 febbraio VIAREGGIO
Domenica 15 febbraio VENEZIA
Domenica 22 febbraio MENTONE
Domenica 22 febbraio NIZZA MARE
Domenica 29 febbraio CENTO

GENNAIO e FEBBRAIO
Dal 26 gennaio al 3 febbraio
TORREMOLINOS, GRANADA BUS
SIVIGLIA, GIBILTERRA
Dall’8 al 14 febbraio
PALMA DE MALLORCA BUS+NAVE
Dal 10 al 12 febbraio
LOURDES BUS
Anniversario dell’apparizione
Dal 16 al 21 febbraio
GRECIA Meteore Atene … BUS+NAVE
Dal 23 al 29 febbraio
SICILIA BUS+NAVE

PASQUA
Dall’8 al 13 BUS+NAVE
LONDRA - WINDSOR - OXFORD
STRATFORD - CANTERBURY
Dal 9 al 12 aprile
ROMA - FIUGGI
E I MONASTERI DELLA CIOCIARIA
Dal 10 al 12 aprile
VILLE VENETE
e navigazione sul BRENTA

APRILE
Dal 19 al 26
EGITTO, Il Cairo e crociera sul Nilo
Dal 27 aprile al 2 maggio
PRAGA - CASTELLI BOEMI
KARLO VIVARI

MAGGIO
Dal 1º al 2
GORGES DU VERDON
+ COSTA AZZURRA
Dal 23 al 25
AVIGNONE - CAMARGUE
e festa dei Gitani

MARZO
Dal 15 al 18
LORETO - SAN GIOVANNI ROTONDO
MONTE SANT’ANGELO - SAN MARINO
In preparazione per fine mese
Tour in PERÙ AEREO
Guida in italiano - Voli di linea
Trasferimento in aeroporto con bus
privato dalla vostra località di partenza

VIAGGI DI UN GIORNO
Giovedì 22 gennaio
TREVISO, mostra su CEZANNE
Domenica 25 gennaio
SANREMO, Corso fiorito
Sabato 31 gennaio
AOSTA, Fiera di Sant’Orso
Domenica 1º e domenica 15 febbraio
CHAMPOLUC “sulla neve”

Lunedì 12 gennaio 2004. Il
giorno dell’ultimo saluto di Ri-
valta Bormida a Norber to
Bobbio. All’inizio è un’attesa
di pochi. Intorno alle 11 giun-
gono i più previdenti, nel timo-
re di una folla oceanica che,
per fortuna, non ci sarà.

Si, perché i l  commiato,
composto, che viene offerto -
complice la giornata feriale e
il freddo gelido - al filosofo sa-
rebbe piaciuto. (“Funerali
semplici, privati, non pubblici”
aveva scritto). Un saluto da
paese, misurato nei gesti e
nei discorsi, non da metropoli,
e neppure da media città.

Un saluto - per alcuni –
all’amico. O all’insegnante.
Per altri ad un conoscente.
Per altri ad un paesano illu-
stre, ma sempre paesano.

Le autorità rimangono sullo
sfondo. Ci sono i gonfaloni di
Rivalta, di Acqui, della Provincia,
i sindaci con la fascia, deputa-
ti, consiglieri, e altri ammini-
stratori, ma la consegna della
“non ufficialità” (nonostante te-
lecamere e obiettivi indagatori)
dà alla giornata una dimensio-
ne umana. D’altri tempi.

Anche nell’attesa del fere-
tro. Perché - come accadeva
una volta ad ogni funerale di
paese, agli uomini che non
entrano in chiesa - una di-
screta e riservata conversa-
zione, laica e terrena, coinvol-
ge la piccola comunità in atte-
sa. Un modo antico (e uma-
no) per esorcizzare l’ultima
ora. Alle 11.40 si diffonde la
notizia che il corteo tarderà, e
di molto. Si cercano i raggi di
sole che penetrano tra le ca-
se. Si ascoltano le storie di un
paese che non è il tuo, storie
che tu comunque hai ascolta-
to dai tuoi vecchi.

L’attesa finisce verso la
mezza. Arrivano, discrete, tre
automobil i . Ad accogliere
Bobbio una piccola folla, nulla
di straordinario o eccessivo.

La sosta - la prima - è all’i-
nizio del paese. Qui c’è l’abi-
tazione di famiglia, il cui corti-

le confina con la Chiesetta
della Madonnina. A due passi
il vecchio municipio, ora tra-
sformato in casa di riposo. Un
condominio nel luogo prima
occupato dal mulino. Su un
muro di un basso fabbricato
un cartello arrugginito e quasi
illeggibile della Croce Rossa
Italiana. Più avanti, sotto un
voltone, due biciclette an-
ch’esse rosse di ruggine, che
sembrano quasi tenersi per
mano. Sull’orizzonte, libero tra
le case, verso il Bormida, il
profilo dei pioppi e gli orti. Ap-
parentemente gli stessi di
mezzo secolo fa, ma anche
qui, come in collina, le pro-
prietà si stanno concentran-
do. È quasi il ritorno (chi la
vuole più la terra?) al latifon-
do. Una vecchia Rivalta, or-
mai, non c’è più. E un’altra re-
siste nelle memorie dei canto-
ri, dei patriarchi, di Jean Ser-
vato, che stringe le mani ai
parenti dei personaggi del
suo Maso Desnudo.

I l  luogo deputato per
l’incontro tra Rivalta e Bobbio
ti accorgi che non è solo vuo-
to scenario. Ma più delle pa-
role dei presenti (che ora, in-
fatti, tacciono), valgono i gesti
(gli uomini che si levano il
cappello, che accennano ad
un rispettoso saluto, qualche
segno di croce) e i silenzi. Co-
me quando il carro entra per
l’ultima volta nel giardino di
casa, quando i soli suoni ad
imprimersi nella memoria so-
no quelli delle cornacchie, in-
visibili nel cielo grigio (ora il
sole non si vede proprio più),
e della campanella alla can-
cellata, alla quale nessuno ha
chiesto di assumere un timbro
meno argentino. Ma, forse, è
più giusto così. La vita di ieri,
la vita che sarà in un cortile
storico. Esso, quando la vista
poteva spaziare libera intorno,
aveva accolto giovani certo
promettenti: Pavese, Ginz-
burg, Antonicelli e altri an-
cora. Nella piazza “grande”
una seconda tappa. Siamo di-

nanzi al municipio nuovo. An-
drea Bobbio legge con la vo-
ce rotta gli appunti che il pa-
dre aveva preparato per Ri-
valta nel luglio 1995 (e che
proponiamo qui a fianco in
una fedele trascrizione). Il
passato certo, ma anche il fu-
turo, segnato dall ’attesa
dell’“ultimo dan alla campa-
na”, quasi a riprendere gli ulti-
mo versi di Nebbia delle “My-
ricae” di Giovannino Pascoli.
È l’una. Alle ultime parole
scandite nell’emozione r i-
sponde un rintocco che viene
dalla campana municipale.

Si conclude l’ultima lezione
di Norberto Bobbio, di fronte
ad un uditorio commosso. Un
applauso si leva, né breve né
lungo. Il tempo giusto. L’inten-
sità giusta. Come non se ne
sentono più. Un applauso da
paese. Di amici, compaesani,
allievi e colleghi. Di bimbi del-
le scuole, che Bobbio non
l’hanno letto, ma che, prima o
poi, lo cercheranno in bibliote-
ca. E che, allora, ricorderanno
nelle ossa il freddo gelido di
quella mattinata di gennaio di
tanti anni prima...

Un breve tragitto e si è
all’ultima dimora, fuori il pae-
se. Una lapide dirà di Norber-
to Bobbio “figlio di Luigi e di
Rosa Caviglia”. La dimostra-
zione del valore delle radici e
della continuità tra generazio-
ni. G.Sa.

Nel luglio 1995 Rivalta Bor-
mida attribuì la cittadinanza ono-
raria a Norberto Bobbio. A
quell’occasione e a quell’epoca
risalgono otto foglietti che - se-
condo abitudine consolidata -
costituirono la traccia del suo
discorso. Alle parole allora pro-
nunciate dal filosofo, il figlio An-
drea, a nome della famiglia, ha
affidato il compito di testimo-
niare, per l’ultima volta, il lega-
me intenso dell’estinto con il
paese del fiume e degli orti. Un
canovaccio. Certo. Che Norber-
to Bobbio arricchì im-
provvisando al microfono. Ma
che, oltre a condensare i suoi
convincimenti più profondi, lo
vede a paragone del Renzo
manzoniano (cap. 38), ormai
uomo savio. “Ho imparato… Ho
imparato…” diceva il filatore di
seta, al termine del romanzo. E
così altrettanto l’uomo del XX
secolo, che non dimentica il va-
lore dell’umiltà.
Rivalta, paese musicale

Mi avete fatto un grande pia-
cere. Un grande onore. Ma mi
avete messo un po’ in sogge-
zione. Anche la Banda. È una
delle espressioni più belle, più
genuine e tradizionali di Rivalta.
Bisognerebbe scriverne la sto-
ria. I miei ricordi risalgono a mol-
to lontano. Dopo la prima guer-
ra mondiale ce ne erano tante.
La banda che suonava alta nel
piazzale vicino a casa. Rivalta,
paese musicale: cori in chiesa,

l’oratorio. È la prima volta che
vengo accolto dalla Banda.
Autobiografia

Non mi sono mai considera-
to un uomo importante, ho sem-
pre guardato in alto e non in
basso.Mi considero, soprattutto,
un uomo fortunato. Fortunato
per la famiglia in cui son nato.
Per la famiglia che Valeria e Io
abbiamo costruito. Fortunato
per i professori, per gli amici,
per i discepoli e - perché no - per
questo paese pacifico e labo-
rioso in cui ho passato tanta
parte della mia vita. Fortunato
perché ho trascorso indenne il
corso della terribile storia del
secolo XX, indenne quando
molti hanno sofferto morte e pri-
gionia e tortura […].

Non mi sono mai preso trop-
po sul serio: bisogna guardare
a se stessi con distacco e ironia.
Le radici

La lunga favola della mia vita,
il futuro passa dal paese. Be-
nedetto Croce, il maestro della
nostra generazione, diceva mol-
to saggiamente che bisogna
avere amore delle cose, non di
se stessi. Che quanto più amia-
mo le cose, cioè l’opera, le ope-
re, tanto più si riesce a distac-
carsi da se stessi.

Questo ritorno a Rivalta ha
aperto la stretta ai ricordi dell’in-
fanzia. Sono i ricordi più teneri.
Oggi dimentico quello che ho
fatto il giorno prima, anche i
giorni più felici. [Ma non] i ri-
cordi dell’età dell’innocenza, del-
l’inizio della grande avventura,
del viaggio di scoperta del mon-
do protetto dal calore degli af-
fetti.

1914: la morte dello zio Lu-
ciano. La famiglia di mia ma-
dre. La prima guerra mondiale e
l’acquisto della casa nel 1916.
L’albergo Tripoli. La festa di S.
Domenico. Il gioco del pallone.
Le scorribande verso la collina,
il fiume, e le gite in bicicletta. La
seconda guerra. L’occupazione
tedesca e i partigiani. La guer-
ra civile 

Dimentichiamo, ma non con-
fondiamo chi è stato dalla par-

te giusta e [chi] dalla parte ingiu-
sta, anche se chi è stato dalla
parte giusta ha commesso in-
giustizie.
Il sugo di tutta la storia 

Permettetemi, per finire, al-
cune considerazioni di carat-
tere generale, deformazione
professionale del professore.

È bene mantenere le proprie
radici: guai agli sradicati. Le ra-
dici si hanno solo nel paese d’o-
rigine, nella terra, non nel ce-
mento delle città.

[Seguono i seguenti settena-
ri, senza paternità dichiarata,
ma che hanno un che di fila-
strocca infantile: versi da sussi-
diario elementare?]

O terra dei miei vivi 
O terra dei miei morti
Se la mia fe’ ravvivi
Il mio dolor conforta
O terra ove desio
Morir per sempre anch’io
Solo nel paese esiste il pros-

simo. In una città non c’è pros-
simo.C’è quello che oggi si chia-
ma la gente.[…].

A Rivalta giocavo con i bam-
bini del paese, che non sape-
vano parlare italiano: andava-
no scalzi, erano vestiti con una
camiciola e con i calzoncini te-
nuti su con lo spago. Non ho
mai sentito alcuna differenza
tra noi, i signori, e loro, i conta-
dini. Ho imparato che gli uomi-
ni sono uguali. Sono più uguali
che diversi. Ho imparato a dire
no ad ogni forma di razzismo, di
odio di razza, la malattia che
infesta il mondo. Ho imparato
che, se una madre di una tribù
africana piange e si dispera per
la morte di un bambino, piange
nello stesso modo con cui pian-
ge la madre italiana.

Torno al principio. Ho impa-
rato che non bisogna darsi trop-
pe arie, anche quando c’è la
banda che suona per te. Sei an-
che tu uno per cui verrà l’ora in
cui, anche per te, come per tut-
ti gli altri, suonerà l’ultimo dan
della campana.

Norberto Bobbio
[riduzione e titoletti 

a cura di G.Sa]

Acqui Terme. Ci scrive il
prof. Adriano Icardi, assesso-
re alla Cultura della Provincia
di Alessandria: «Voglio espri-
mere il mio cordoglio perso-
nale per la scomparsa del
prof. Norberto Bobbio. Di lui,
come grande figura di intellet-
tuale, filosofo, giurista, scritto-
re, professore e senatore,
hanno già ampiamente parla-
to tutti i giornali e le televi-
sioni. Io vorrei soffermarmi, in
modo particolare, sul periodo
in cui è stato presidente del
“Premio Acqui Storia” e , pre-
cisamente, dal 1977 al 1983.
Allora, ero presidente dell’A-
zienda di Cura, Soggiorno e
Turismo, organizzatrice del
premio, e mi ricordo di avergli
scritto una lunga lettera, a no-
me mio, del consiglio e, so-
prattutto, di Marcello Venturi,
per invitarlo a far parte della
giuria e a diventarne presi-
dente. La risposta favorevole,
gentile e cortese, giunse nel
giro di pochi giorni. Sotto la
guida di Norberto Bobbio e
della prestigiosa giuria di quel
periodo, composta da Marcel-
lo Venturi, Geo Pistarino, An-
gelo Del Boca,  Massimo Sal-
vadori, Arturo Colombo, Gian
Mario Bravo, Davide Lajolo,
Piero Bianucci, Lorenzo Mon-
do, Maurilio Guasco, Mario
Lombardo e Ferruccio Borio,
il premio raggiunse veramen-
te un livello internazionale. Le
riunioni, che si tenevano tutte
nella sede dell’Azienda di Cu-

ra e Soggiorno, di Corso Ba-
gni, oppure nella sala della
Giunta comunale, presiedute
da Bobbio, calmo e saggio, in
ascolto dei pareri di tutti i
membri della giuria, affinché il
premio  venisse assegnato
veramente al libro più letto e
più meritevole, erano non solo
vere e proprie lezioni universi-
tarie, ma anche lezioni di vita
e di umanità. Il prof. Bobbio
partecipava anche volentieri
agli incontri del gruppo dei
lettori, la giuria popolare, che
era nata in quel periodo. Do-
po di lui, a cui va il mio ri-
cordo commosso, divennero
presidenti del “Premio Acqui
Storia”, Geo Pistarino e Artu-
ro Colombo, i quali, seguendo
il suo autorevole esempio,
contribuirono a fare di questa
manifestazione, dedicata ai

10.000 militari italiani, barba-
ramente trucidati dai nazisti,
nelle isole di Cefalonia e
Corfù, uno dei momenti più
alti della ricerca storica con-
temporanea. Nel 1984, venne
istituito, inoltre, il premio inti-
tolato “Testimone del Tempo”
e Geo Pistarino, subentrato
alla guida dei giurati, propose
immediatamente Norber to
Bobbio per il riconoscimento,
assieme a Giovanni Spadolini
e Altiero Spinelli. Fu così che
egli ottenne il premio come
personaggio più rappresenta-
tivo di un’epoca travagliata e
difficile, ma fondamentale, co-
me il ’900. Grazie, carissimo
Norberto, per la grande carica
umana e l’immensa sapienza
culturale, che hai dato, per
sette anni, anche alla nostra
città e all’intera Provincia».

Nel ricordo del prof. Adriano Icardi

Bobbio al premio Acqui Storia

Esequie nel paese degli avi La Rivalta di Bobbio

L’attribuzione della cittadinanza onoraria di Rivalta nel 1995.
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Caterina BARBAROSSA
ved. Patrone

di anni 91
Il 30 dicembre ci ha lasciati. I figli
con i familiari tutti nel darne il triste
annuncio, ringraziano quanti han-
no partecipato al loro dolore. Le
s.s.messe di trigesima verranno
celebrate sabato 31 gennaio alle
ore 18 in cattedrale e domenica 1º
febbraio alle ore 10.30 nella parroc-
chiale di Cimaferle.Un grazie sen-
tito a chi vorrà partecipare.

ANNUNCIO

Renata ROSEO

Sabato 10 gennaio è mancata

all’affetto dei suoi cari. La so-

rella Anna, il fratello Flavio,

unitamente ai parenti tutti, rin-

graziano quanti si sono uniti

al loro dolore.

ANNUNCIO

Teresa PITTO
ved. Inotti

† 22/12/2003
Nel ringraziare quanti si sono
uniti al loro dolore con fiori,
scritti e presenza, la figlia, il
genero, la nuora, i nipoti e pa-
renti tutti annunciano che la
santa messa di tr igesima
verrà celebrata sabato 17
gennaio alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco.

TRIGESIMA

Dino SERVETTI
di anni 79

Ad un mese dalla sua scom-
parsa lo ricordano con rim-
pianto la moglie, la figlia e il
genero, nella santa messa di
trigesima che sarà celebrata
sabato 17 gennaio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. I familiari
ringraziano tutti coloro che
vorranno unirsi nel ricordo e
nella preghiera.

TRIGESIMA

Iolanda PARODI
ved. Oddone

Ad un mese dalla scomparsa,
in sua memoria verrà celebra-
ta una santa messa venerdì
23 gennaio alle ore 18 in
cattedrale. I familiari porgono
un cordiale ringraziamento a
tutti coloro che parteciperan-
no alla mesta cerimonia.

TRIGESIMA

Vittorio VACCA
“Ogni gesto di affetto è penetrato
nel cuore...ed è stato conforto, so-
stegno, consolazione”. Nella tri-
stezza di un vuoto incolmabile,
con infinito amore e rimpianto, ti
ricordiamo ad un mese dalla
scomparsa sabato 24 gennaio
alle ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di Lussito. La più sentita
gratitudine a quanti vorranno de-
dicarti una preghiera.
Maddalena, Franco e Selene Vacca

TRIGESIMA

Nella SERVETTI
ved. Dogliotti

“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo che
hai lasciato nei nostri cuori”. I fa-
miliari e parenti tutti pregheranno
per lei nelle s.s. messe che sa-
ranno celebrate venerdì 16 gen-
naio alle ore 17.30 nella chiesa
parrocchiale di San Francesco e
domenica 18 gennaio alle ore 11
in duomo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario PACCHIANA
I familiari lo ricordano con af-
fetto, ad un anno dalla scom-
parsa, nella santa messa che
sarà celebrata domenica 18
gennaio alle ore 10 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina ed esprimono il loro
sentito ringraziamento a tutti
coloro che si uniranno nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni PAVOLETTI
Nel ventesimo anniversario
della scomparsa la moglie e il
figlio lo ricordano con affetto a
quanti l’hanno conosciuto e
gli hanno voluto bene. La san-
ta messa sarà celebrata
domenica 18 gennaio alle ore
18.30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Edoardo CARCIOSTOLO
“Il tuo ricordo resta vivo nell’animo
di quanti ti hanno conosciuto e l’e-
sempio della tua vita rimane mes-
saggio di amore e dedizione”.Le
ss.messe anniversarie verranno
celebrata domenica 18 gennaio
alle ore 17.30 nella parrocchiale
di S.Francesco e domenica 1º
febbraio alle ore 11 nella par-
rocchiale di Moirano. I familiari
ringraziano quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanna BRONDOLO
in Ripane

“Sei rimasta con noi e con tutte le
persone che ti furono care nel ri-
cordo di ogni giorno”. Nel 1º anni-
versario della sua scomparsa il
marito, il figlio, il nipote, la nuora e
familiari tutti la ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata do-
menica 18 gennaio alle ore 11,15
nella parrocchiale di Monastero
Bormida.Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Tomaso MURATORE
Nel 6º anniversario della sua
scomparsa la moglie, i figli, le
nuore, la nipote e familiari tutti
lo ricordano con affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 18
gennaio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Liliana TORRIELLI
in Ottonello
1988 - 2004

“Dolce ricordarti, triste non
averti più con noi”. Nel 16º
anniversario della sua scom-
parsa la ricordano il marito, la
figlia, il genero, la nipote e pa-
renti tutti nella s. messa che
verrà celebrata giovedì 22
gennaio alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresina PARODI MOTTA
Nel secondo anniversario dal-

la scomparsa la r icordano

con affetto i familiari unita-

mente ai parenti tutti nella

santa messa che verrà cele-

brata sabato 24 gennaio alle

ore 18 in cattedrale. Si ringra-

ziano quanti vorranno parteci-

pare al cristiano suffragio.

ANNIVERSARIO

Adriano GAGLIONE
“Carissimo Adriano, sono già
trascorsi 3 lunghi anni dalla
tua dipartita, il tempo non rie-
sce a colmare il grande vuoto
che ci hai lasciato, aiutaci tu”.
Ti ricorderemo con parenti ed
amici nella s.messa che verrà
celebrata il 24 gennaio alle
ore 16,30 nella parrocchiale
di Cristo Redentore. Ringra-
ziamo quanti vorranno unirsi
a noi nella preghiera.

La tua famiglia

ANNIVERSARIO

Clelia BARBERO
ved. Fornaro

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
immutato affetto i figli, il gene-
ro, il nipote e parenti tutti nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 24 gennaio alle
ore 16 nella chiesa di S. Gio-
vanni in Roccaverano. Si rin-
graziano quanti vorranno unir-
si alla preghiera.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI
Dom. 18 - IP: corso Divisione Acqui; ERG: reg. Martinetto; API,
piazza Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione
(7.30-12.30).

EDICOLE
Dom. 18 - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piazza Mat-
teotti; via Nizza (chiuse lunedì pomeriggio).

FARMACIE
Da venerdì 16 a venerdì 23 - ven. 16 Centrale; sab. 17 Terme,
Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 18 Terme; lun. 19 Al-
bertini; mar. 20 Centrale; mer. 21 Caponnetto; gio. 22 Cignoli;
ven. 23 Terme.

Notizie utili
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Morti: Giovanni Nicola Zola,
Giovanni Diaz, Renata Ro-
seo, Angela Zunino, Angelo
Poggi, Maria Palmieri, Pierina
Cacciabue, Mario Ivaldi, Se-
verino Alfredo Parodi, Biagio
Albezzano.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Antonio Palumbo con
Antonella Di Caterino; Rober-
to Botto con Antonella Zocco-
la; Paolo Bandini con Manue-
la Lacqua.
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Domenico Giuliano
BRUNA

La moglie, i figli ed i familiari
tutti, nel ricordo affettuoso del
loro caro, annunciano che la
santa messa di trigesima sarà
celebrata sabato 24 gennaio
alle ore 18 in cattedrale. Un
sentito r ingraziamento a
quanti si uniranno al mesto
suffragio.

TRIGESIMA

Rosa GIULIANO
ved. Nervi

La santa messa di trigesima
verrà celebrata domenica 25
gennaio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Ponzone.
Un ringraziamento particolare
va alla casa di riposo “La Vet-
ta”, alla signora M. Cristina e
al personale.

I familiari

TRIGESIMA

Antonio TELESE
24 dicembre 2003

“Ti ricorderemo con il sorriso
e la positività che ti caratteriz-
zava”. Ad un mese dalla
scomparsa lo ricordano i figli,
la nuora, i generi, la nipote
unitamente ai familiari tutti
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 25 gen-
naio alle ore 11 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Piero GRECO
“Il tempo che passa rende
sempre più presente la tua
immagine, il tuo sorriso, la tua
dolcezza fra noi”. Mamma,
papà, fratello e cognata, pa-
renti ed amici tutti, ti ricorde-
ranno nella santa messa di
suffragio che verrà celebrata
domenica 18 gennaio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Cartosio. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dott. Claudia MAIO
Nel 10º anniversario della sua
scomparsa i familiari tutti, con
immutato affetto la ricordano
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 25 gen-
naio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Un
grazie di cuore a quanti si uni-
ranno al ricordo e alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe ORTU
Nel suo ricordo affettuoso,
con profondo rimpianto, la
moglie, i figli ed i familiari tutti
si uniscono nella santa messa
che sarà celebrata, nel 4º
anniversario della scomparsa,
domenica 25 gennaio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore. Un gra-
zie di cuore a tutti coloro che
vorranno unirsi alla mesta
preghiera.

ANNIVERSARIO

Can. Don. Pompeo RAVERA

“Sono passati tre anni da quando ci hai lasciato, il dolore è

sempre più grande anche se, dentro di noi, sei vivo più che

mai. La tua presenza ci fa compagnia sempre, specialmente

nei momenti tristi e bui della nostra vita”.

Le sorelle e i nipoti ti ricordano con l’amore di sempre nella

santa messa che sarà celebrata domenica 18 gennaio alle ore

11 in cattedrale. Un ringraziamento a quanti vorranno unirsi al

caro ricordo con la preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Pia GUALA Francesca LAIOLO

in Boido ved. Guala

1984 - 2004 1992 - 2004

Nell’anniversario della loro scomparsa, i familiari e parenti tutti,

le ricordano con immutato affetto, unitamente a quanti vorran-

no partecipare alla santa messa che verrà celebrata sabato 24

gennaio alle ore 18 in cattedrale. Si ringraziano quanti parteci-

peranno.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo dell’indimenti-
cabile Mario Nano  nell’anni-
versario dalla scomparsa.

“Sono quattro anni che non
sei più con noi, ma il ricordo
dei momenti felici trascorsi
con te sono sempre più forti
ed impor tanti.Tua moglie
Ines”.

Acqui Terme. Nella sera
del 24 dicembre scorso, vigi-
lia di Natale, si è snodata per
circa un chilometro la fiacco-
lata alla restaurata chiesa di
Cavalleri - Monterosso.

Il freddo era intenso, ma
era suggestivo lo spettacolo
di quelle fiaccole accese che
si avvicinavano alla chiesa
per rendere omaggio di fede
e di preghiera al Bimbo Divino
che attendeva nel presepe,
allestito nella chiesa. Si pregò
insieme, si cantò la lode nata-
lizia, ci si scambiarono gli au-
guri di buone feste in un sere-
no clima di amicizia e poi ven-
ne servito a tutti il vin brulè e
la cioccolata calda con il pa-
nettone.

Il parroco mons. Galliano
ha comunicato ai presenti il
resoconto delle spese per i la-

vori del restauro eseguito con
perizia e precisione dalla ditta
D’Onofr io Sandro: somma
raccolta tra le famiglie di Mon-
terosso, Cavalleri e amici in
totale 3.190 euro; la spesa
complessiva per i lavori ese-
guiti in totale 11.000 euro. An-
ticipati dal parroco 7.810 eu-
ro.

Resta ancora da revisiona-
re l’impianto elettrico nella
chiesa, sarà fatto appena
possibile. All’inizio della pros-
sima primavera mons. vesco-
vo verrà a benedire i lavori di
restauro e a celebrare la san-
ta messa. Il parroco ringrazia
tutte le generose persone che
prestano la loro assidua e ge-
nerosa collaborazione e di-
mostrano il loro attaccamento
alla chiesa e con la chiesa al-
la fede.

Fiaccolata alla vigilia di Natale

Restaurata la chiesa
Cavalleri - Monterosso

Ricordando
Mario Nano 

I necrologi si ricevono entro il
martedì presso la sede de

L’ANCORA
in p. Duomo 7 Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Stato civile
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AVVENTO

Parrocchia Campo
1250,00, Parrocchia S.Marza-
no 210,00; in memoria Sgam-
betterra Gerolamo i colleghi
figlio 135,00; Parrocchia Cala-
mandrana 500,00,
Parrocchia Rocchetta 100,00,
Parrocchia Trisobbio e Villa
Botteri 300,00, Parrocchia
Molare 250,00, totale
2745,00

PER SUOR BENIAMINA
PAGANI AFRICA

Cavallo Monica - Acqui
Duomo 100,00; N.N. Acqui
150,00; totale 250,00.

PRO IRAN

Parr. Carpeneto 356,00;
Parr. Montabone 700,00;
Parr. Ovada 1227,28; Parr.
S.Gerolamo Roccaverano
200,00; Parr. Terzo 500,00;
Chiesa Addolorata Acqui T.
370,00; Parr. Alice B.l le
150,00; Parr. Roccaverano
Olmo G.1200,00; Parr.
S.Giorgio Sc.150,00; Parr.
Serole 150,00; Parrocchia
Campo 1100,00; Parrocchia
Morbello 170,00; Parrocchia
Rivalta 650,00; Parrocchia
Moasca 350,00; Parrocchia
S.Marzano 300,00; Parroc-
chia Castelnuovo Belbo
500,00; Parrocchia Bandita
120,00; Parrocchia Cassinelle
225,00; Cattedrale Acqui
730,00; Parrocchia Cavatore
50,00; Santuario Madonnina
Acqui 100,00; Parrocchia
Bazzana 500,00; N.N. Acqui
100,00; Parrocchia Rocchet-
ta 200,00; Parrocchia S. Vi-
to Tagliolo 200,00; Parroc-
chia Trisobbio 160,00; Par-
rocchia Molare 300,00; Parr.
Bragno Cairo 85,00; Sant.
NS delle Grazie Cairo
400,00; Parr. S.Lorenzo Cai-
ro M.tte 2700,00; Parrocchia
Strevi 600,00; Parrocchia
S.Leonardo Canelli 1000,00;
Parrocchia Ricaldone 200,00;
Parr. Cristo Redentore Acqui
250,00; Parrocchia Visone
250,00; Parr. Car tosio
150,00; Parr. Mioglia 350,00;
Parr. Miogliola 220,00; Parr.
S.Ippolito Nizza 500,00; to-
tale 17463,28 

NUOVA ADOZIONE

Parodi Giovanni - Ovada
210,00; Anna Chiavarini Bo-
gliasco 210,00; Piombo
Santina Campo L. 210,00;
Ponte Rosa - Ovada
220,00; Roso Paola - Terzo
210,00; Beppe Pavoletti Acqui
T.; 210,00 Benzi Do-
menico - Prasco 210,00; In-
namorato Maria Teresa - Ca-
nelli 210,00; Soria Irma e Ga-
bri Paola - Canelli 210,00
Ghignone Maria - Canell i
210,00; Barbero Ernesto e
Maria Rosa - Canelli 210,00;
Terzano Paola - Canell i
210,00; Sacco Luisa - Canelli
210,00; Ragazzi e Ragazze
gruppi catechesi elem. E me-
die 210,00; Spandonaro An-
gela in Minetti - Acqui 210,00;
Verdese Anna - Visone
210,00; Sorelle Piana Casa-
lotto 420,00; Salvato M.Tere-
sa Casalotto 210,00; Laura
Trinchero Piana in mem. Zio
Romano Malò 210,00; totale
4000,00 

RINNOVO ADOZIONE

Mons Vescovo 350,00; Pia-
na M.Vincenza Ovada 200,00;
Gigi Chiola Canelli 300,00; To-
rielli Angelo Genova 210,00;
Arata G.Paolo e Forno Cateri-
na Ovada 210,00; Don Pino
Piana Cassine 210,00; Caliza
Felice Alpini Bubbio 210,00;
Peloso Giovanni Campo L.
210,00; Puppo Ferrari Campo
L. 210,00; Oliveri Caterina -
Campo 210,00; Timossi -
Piombo Campo Ligure
210,00; Piombo Ferrari Cam-
po 210,00; Parrocchia Morbel-
lo 210,00; Perrone Bianco
Mery - Smarzano 210,00; Le
zie - Ovada 60,00; Alverino
Francesco - Ovada 210,00; Al-
verino Laura, Michele e Mat-
teo Ovada 210,00; Carosio Si-
mona e Alverino Maurizio
Ovada 210,00; Gruppo Mis-
sionario Borgo - Ovada
210,00; Maranzana Flavio -
Ovada 250,00; Marenco Luigi
- Ovada 210,00; Pastorino
Franco - Ovada 210,00; Par-
rocchia Calamandrana
1260,00; Geom. Rizzo Giorgio
- Ovada 210,00; Grenna Ro-
berto - Strevi 210,00; Grenna
Marco - Strevi 210,00; Gia-

cobbe Luviana - Cremolino
210,00; Ludovico Lucchesi
Palli 210,00; Solia Mafalda-
Rocchetta 210,00; Parrocchia
Rocchetta Palafea 210,00;
Rufino Rosanna - Ricaldone
210,00; Galliano Graziella -
Molare 650,00; Gualco Anna
Maria - Molare 250,00; Bona-
ria Emilio e Graziella - Molare
410,00; Subrero Franco Lina
ed Erika - Molare 260,00; Tur-
sell i Giovanni - Ponzone
250,00; Asilo Moiso - Acqui
210,00; Poletto Ilaria, Amedeo
e Matteo - Visone 210,00; Ba-
dano Valentina Acqui 200,00;
Badano Margherita Acqui
200,00; Borin Giuliano Nizza
M.to 210,00; Giacchino Salva-
tore Nizza M.to 210,00; Ra-
petti Ezelina Nizza M.to
210,00; Don Carlo Bottero -
Canelli 630,00; De Bernardi
Heti - Strevi 250,00; Avulss
Acqui 310,00; Benzi Luigina -
Prasco 210,00; Pastorino Gio-
vanni e Simona - Acqui
210,00; Pastorino Marta e Do-
menico - Acqui 210,00; Fam.
Giovine Silvano - Canelli
210,00; Delia Laura - Canelli
210,00; Gabusi Maria - Canelli
210,00; Saracco Luigi - Canel-
li 210,00; Sartore Miglietto -
Canelli 210,00; Gruppo Fami-
glie S.Libera - Canelli 210,00;
Fam. Dragoni - Faccio - Ca-
nelli 210,00; Scagliotti Katia -
Canelli 210,00; Penna Enrico -
Canelli 210,00; Abronio Su-
sanna - Canelli 210,00; Abro-
nio Patrizia - Canelli 210,00;
Abronio Carlo e Sandrina -
Canelli 210,00; Stocchi Guido
- Canelli 420,00; Stella Ales-
sandro e Bertorelli Ugo - Ca-
nelli 210,00; Fam. Marmo Gio-
vine - Canelli 210,00; Gabri
Paola Canelli 210,00; Rinaldo
Bruno - Canelli 210,00; Carillo
Marianna - Canelli 210,00;
Rossello Sidero - Roccavera-
no 210,00; Giammaria Marco
e Anna Torino 210,00; Franzini
Luciano Busca 210,00; In me-
moria di Minetti Ugo Acqui
210,00; Porta Cleme - Visone
210,00; Sorelle Piana Casa-
lotto 210,00; Piana Francesca
e Monica Acqui 210,00; Botta
Paolo e Paola Acqui 210,00;
Parr. Miogliola 300,00; totale
18730,00.

A Caritas diocesana: Mons.
Ceretti Carlo 50,00

Vi lascio la pace,
vi do’ la mia pace

(Giov. 14,23-31)
L’ “ottavario per l’unità dei

cristiani”, che fino a pochi
decenni fa poteva essere
considerato una delle tante
intenzioni per cui i cattolici
erano invitati a pregare, è
diventato ultimamente una
spinta per tutti a prendere
coscienza nella concretez-
za della pluralità di confes-
sioni cristiane, senza con-
tare la consistente presenza
di altre fedi religiose tra noi.
Il tutto dovuto al fenomeno
migratorio che, dopo essere
stato rivolto per un secolo
dall’Italia verso altri paesi,
ha ora invertito la rotta. La
presa di coscienza delle di-
versità, oltre che di cultura,
di fedi e religioni, alla lunga
non potrà che farci cresce-
re, anche se nell’immediato
ci può creare comprensibili
insicurezze e paure.

È significativo il modo co-
me viene organizzata, da un
po’ di anni, questa settima-
na di preghiera: un gruppo
“misto” di cristiani si ritrova,
nell’anno precedente, a pre-
gare e riflettere insieme su
un tema concordato. Il ri-
sultato è poi uno schema di
celebrazione ecumenica, e
tutta una traccia di letture
bibliche proposte per la set-
timana. Si è sempre saputo
che nell’Ottavario, tutte le
confessioni cristiane prega-
no per l’unità, ma pregare
insieme e nello stesso mo-
do, è un grande passo avan-
t i ,  è già un momento di
unità! Quest’anno lo sche-
ma di celebrazione riprende
la preghiera che vede rego-

larmente riunite le chiese
cristiane di Aleppo (Siria):
ortodosse, cattoliche e rifor-
mate (ad Aleppo, tra catto-
lici, ortodossi, ecc, operano
almeno sei arcivescovi! E
siamo in paese islamico!).
Lo scorso anno la preghie-
ra era stata composta da
una commissione ecumenica
argentina, e così via.

Il tema scelto quest’anno
è molto aderente ai proble-
mi che il mondo (special-
mente medio-orientale) sta
vivendo: la Pace. È quindi
un ascolto del messaggio di
pace che dà Cristo (il testo
ufficiale di tutto l’Ottavario
è Giov. 14, 23-31), e
l’invocazione di questo dono.
A tutte le parrocchie è sta-
to inviato un fascicolo con il
testo della celebrazione ecu-
menica (celebrata, se pos-
sibile, insieme ai cristiani
presenti nei nostri paesi, co-
munque sentendosi nello
spirito uniti a tutti i cristia-
ni), e il testo delle letture e
preghiere suggerite per ogni
giorno. Un momento di pre-
ghiera insieme è previsto,
con la presenza del Vesco-
vo di Acqui e del Vescovo
che segue la comunità or-
todossa macedone, a Nizza

presso la chiesa del Marti-
netto, domenica 18. A S.
Marzano è tradizionale la
celebrazione insieme,
alternativamente nella chie-
sa parrocchiale (con la pre-
dicazione del Pastore) e nel
tempio metodista (con la
predicazione del parroco).

In molte zone del Pie-
monte le iniziative di incon-
tro sono molte di più e as-
sai avanzate.

Nel “nostro piccolo” si
possono compiere (e certa-
mente già si stanno com-
piendo) tanti piccoli passi:
salutare e fare amicizia con
l’immigrato vicino di casa,
tenere gli occhi aperti su
tanti piccoli e grandi pro-
blemi che spesso queste
persone hanno, specie se si
tratta di famiglie con bam-
bini… soprattutto abituarci
all’idea che non si tratta di
un discorso astratto ma di
concretissima convivenza.
E, dallo stretto punto di vi-
sta della nostra fede, non è
un optional o un pallino di
qualcuno, ma una normale
dimensione della nostra fe-
de.
La Commissione Diocesa-
na per l’ecumenismo e il
dialogo interreligioso

Appuntamenti diocesani
- Venerdì 16 – Preghiera dei giovani sullo stile di Taizè, alle

ore 21 nella chiesa della Addolorata.
- Sabato 17 – Giornata del dialogo ebraico-cristiano.
- Domenica 18 – Inizia la settimana di preghiera per l’unità

dei cristiani. Ore 10 a Nizza Monferrato, chiesa del Martinetto,
celebrazione per gli ortodossi macedoni. Ore 11,30 preghiera
ecumenica con la partecipazione del vescovo Micchiardi.

La liturgia della messa di
domenica 18 gennaio propo-
ne alla riflessione cristiana la
pagina del vangelo di Giovan-
ni, che riporta il fatto del pri-
mo miracolo operato da Ge-
sù, trasformando sei anfore
colme d’acqua in buon vino,
per il pranzo nuziale di due
giovani sposi di Cana. Fino a
mercoledì 25 febbraio, delle
ceneri, per sei domeniche, la
liturgia, che riveste il colore
verde, è definita dal calenda-
rio “tempo ordinario”; il termi-
ne si contrappone al tempo
delle feste solenni della chie-
sa: Natale, Pasqua, Penteco-
ste.

Nelle solennità il cristiano è
soprattutto impegnato nella
contemplazione dei grandi
eventi della vita terrena di Ge-
sù per approfondirne ed
attualizzarne gli insegnamenti
ed arricchire la propria vita.

Il tempo ordinario richiama
soprattutto l’impegno dei cre-
denti a vivere nella quotidia-
nità l’insegnamento di Gesù:
è da lui che ognuno di noi at-
tinge la grazia per mutare la
qualità della vita che da ordi-
naria può diventare straordi-
naria.

Quando si par lava di
beatificare Teresa di Lisieux,
una suora del Carmelo disse:
“Ma lei ha fatto solo cose

estremamente ordinarie!”; è il
paradosso dello Spirito che,
imprevedibile, si manifesta in
coloro che conducono una vi-
ta molto ordinaria ma fondata
sull’audacia del vivere che ri-
vela la potenza dello Spirito,
nella misura di ascolto e fe-
deltà personali.

“Credo nella comunione dei
santi”, con queste parole del
Credo ogni cristiano proclama
la santità straordinaria e ordi-
naria di tante persone che, in
modo eroico o quotidiano, vi-
vono e testimoniano il vange-
lo, e a cui tutti i credenti sono
chiamati quotidianamente.

Il vescovo Micchiardi, per
l’anno pastorale in corso, ha
proposto, nella sua lettera a
tutta la comunità diocesana,
propr io i l  programma
dell’impegno ordinario e quo-
tidiano.

“Agli uomini – scrive il Ve-
scovo nella lettera – Gesù di-
ce di fare la propria parte:
‘riempite d’acqua le anfore’;
egli farà la parte che soltanto
lui può fare: cambiare l’acqua
nel vino buono, simbolo della
gioia e della speranza, frutti
della nuova ed eterna allean-
za stabilita da Gesù con l’u-
manità”.

“Riconosciamo – scriveva
Thomas Eliot – di appartene-
re alla categoria delle perso-
ne ordinarie, di quegli uomini
e di quelle donne che chiudo-
no le loro porte e si siedono
all’angolo del focolare per
chiedere la benedizione di
Dio e temere l’ingiustizia degli
uomini”.

don Giacomo

Drittoalcuore

Riempite
d’acqua
le anfore

“Parabole mediatiche - Le
comunità cristiane di Piemon-
te e Valle d’Aosta si interroga-
no su cultura, mass media e
Vangelo”, è il tema proposto
dalla Conferenza Episcopale
piemontese - Pastorale per le
Comunicazioni Sociali per un
convegno che si terrà a Villa
Lascaris (Pianezza) il prossi-
mo 24 gennaio.

Una giornata di studio e di
approfondimento a cui sono
invitati tutti gli operatori della
comunicazione sociale delle
diocesi delle due regioni, non-
ché tutti coloro che si inte-
ressano di mass - media e
cultura.

L’intento è quello di puntare

ad una ricaduta dell’analogo
convegno tenutosi a Roma,
per iniziativa della Cei ad ini-
zio novembre 2002, con una
sorprendente partecipazione
da tutta Italia.

Per quanto riguarda la dio-
cesi di Acqui, potrebbe esse-
re l’inizio di un discorso tutto
da approfondire (con i l
coinvolgimento delle ‘Comuni-
cazioni Sociali’ romane e dei
Paolini) per l’anno pastorale
2005 sul tema “Laici e Comu-
nicazione”.

Il programma della gior-
nata a Vil la Lascar is (ore
9,30–13; 14-17) prevede, co-
me momento centrale,  la
presentazione di un “Check

up sugl i  strument i  per la
comunicazione nelle Chiese
di Piemonte e Valle d’Aosta”
realizzata dal curatore della
ricerca, il prof. Pier Marco
Aroldi dell’Osservatorio sulla
Comunicazione del-
l’Università Cattolica di Mila-
no. Seguiranno le relazioni
del prof. Maur i l io Guasco
(Università Piemonte Orien-
tale) su “Impegno dei cattoli-
ci nella comunicazione so-
ciale: dal Concilio ad oggi” e
di don Mario Filippi (direttore
El ledici)  su “Impegno dei
cattolici nella comunicazione
sociale: prospettive e provo-
cazioni”.

Nel pomeriggio i parteci-
panti si riuniranno in gruppi di
lavoro per dibattere e con-
frontarsi sui temi proposti nel-
la mattinata. Concluderà i la-
vor i mons. Germano Zac-
cheo, vescovo di Casale e de-
legato Cep per la Pastorale
delle Comunicazioni Sociali
(Info: uff icio regionale
3356697229 - Ufficio dioce-
sano 3473572525 - Il pranzo,
10 euro, va prenotato).

B.B.

Le offerte alla Caritas Dal 18 al 25 gennaio

Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani

A Villa Lascaris il 25 gennaio

Convegno regionale
su “Parabole mediatiche”

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 16.30;
pref. 16.30; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17 (rosario), 17.30; fest.
8.30, 11, 17 (rosar io),
17.30; martedì dalle 9 alle
11.45 adorazione.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 16; pref. 16; fest.
10, 16.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orar io: fer. 17; fest. 8,
10.30.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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rivolgono alla S.V. fermo in-
vito ad avviare immediata-
mente un’iniziativa politica
chiara e trasparente, di con-
certo con i Comuni della zona
e con le opposizioni presenti
in Consiglio comunale, volta
ad ottenere i seguenti risultati:

1. Definire concretamente
i problemi sui quali la città di
Acqui ed i Comuni dell’Ac-
quese ritengono di preten-
dere risposte immediate dal-
la Dir igenza della nostra
Azienda sanitaria e dal nuo-
vo assessore regionale;

2. Concordare una linea
d’azione comune nei con-
fronti della Regione che non
le consenta di continuare a
nascondersi e a promettere
senza realizzare, abbando-
nando il nostro ospedale e la
nostra sanità ad un futuro di
inevitabile degrado.

A titolo esemplificativo, si-
gnor Sindaco, ci permettiamo
sottoporLe l’elenco di alcuni
dei problemi più gravi che le
forze politiche da noi rap-
presentate hanno rilevato in
questi mesi di osservazione
della sanità acquese, pro-
blemi ai quali non è stata
data alcuna risposta da par-
te dell’ASL e della Regione.

a) Personale infermieristi-
co: occorrerebbero almeno
10-15 figure infermieristiche
in più delle attuali, in modo
da garantire un’adeguata as-
sistenza sia di carattere
ospedaliero che sul territo-
rio.

b) Rinnovamento tecnolo-
gico che non è stato affron-
tato dalla direzione della no-
stra ASL in modo adeguato.
Occorre tenere presente, in-
fatti, che non più del 20%
delle attrezzature per cui era
stato programmato l’acquisto
nel 2003 sono al momento
attuale operative.

c) Problemi relativi all’orga-
nico medico di alcune Divi-
sioni, in particolare per quan-
to riguarda la Radiologia, la
Medicina ed l’Ortopedia che,
in base a quanto definito nei
programmi dell’ASL stessa
all’inizio dello scorso 2003,
deve ancora essere comple-
tato.

d) Soprattutto non è stato
fatto nulla per ciò che ri-
guarda l’integrazione tra i va-
ri Ospedali del cosiddetto
quadrante: non è stato risol-
to il problema delle zone

sempre più vaste dell’ASL di
Asti che si rivolgono abitual-
mente al nostro Ospedale
(mentre le risorse continua-
no a non esserci assegnate);
non si sono attivate consu-
lenze formalizzate di secon-
do livello con l’Ospedale di
Alessandria, nostro naturale
punto di sbocco; non è sta-
to fatto nulla per integrare
alcune attività del nostro
Ospedale con Nizza e con
Ovada.

Nel frattempo giungono vo-
ci di future chiusure di re-
parti degli ospedali di zona e
di ‘raddoppi’ dell’ospedale di
Alessandria.

Di questa situazione ha
una responsabilità diretta non
solo chi dirige la Sanità del-
l’ASL 22 ma anche chi, a li-
vello locale, amministra la
città, per questo ci rivolgia-
mo al Sindaco per invitarLo
a farsi promotore di un’ini-
ziativa politica determinata e
concreta.

Ovviamente l’elenco dei
problemi aperti è incomple-
to e non riguarda solo aspet-
ti tecnici e amministrativi o di
semplice ridefinizione delle
risorse.

Come forze politiche di
centro-sinistra, d’altra parte,
r iteniamo indispensabile
inquadrare il problema della
sanità acquese nel contesto
più generale dell’attacco al-
lo stato sociale attualmente
in atto in tutto il Paese. Dob-
biamo ricordare le gravissime
responsabilità di chi ha ge-
stito la sanità piemontese ne-
gli ultimi 10 anni, con l’inca-
pacità di avviare qualsiasi
forma di razionalizzazione,
progettazione seria e com-
prensibile, e con l’obiettivo
di fondo di favorire la sanità

privata a scapito di quella
pubblica.

I cittadini devono sapere
che le Responsabilità dei dis-
servizi sono certo del Diret-
tore Generale, Sanitario e
Amministrativo dell’ASL 22,
ma prima di loro di Ghigo e
di D’Ambrosio e di chi fa par-
te della loro giunta, che tra
poco ci chiederà il voto.

È quindi, secondo noi, un
dovere delle istituzioni politi-
che locali (e tra esse, prima
di tutte, il Comune di Acqui)
chiamare gli Acquesi alla vi-
gilanza e all’impegno in di-
fesa della nostra sanità e
battersi, come fanno ogni
giorno gli operatori della Sa-
nità, per consentire che ai
cittadini siano garantiti i ser-
vizi essenziali e che l’Ospe-
dale sia mantenuto e svilup-
pato.

Per fare ciò pensiamo sia
indispensabile anche il contri-
buto, non strumentale, di tut-
te le forze politiche e dei cit-
tadini che hanno a cuore il
problema.

È necessario, insomma,
che i l Comune promuova
un’iniziativa che imponga al-
l’ASL e alla Regione, attra-
verso il nuovo Assessore, di
riaprire i tavoli politici e tec-
nici per ragionare sulle pro-
spettive future e sui proble-
mi reali, promuovendo, pur
nell’indispensabile distinzione
dei ruoli tra maggioranza e
opposizione, una reale coo-
perazione.

Naturalmente, qualora la
S.V. vorrà agire nella dire-
zione da noi auspicata e
suggerita, assicuriamo, fin
d’ora, tutto il contributo di
cui la nostra parte politica e
noi personalmente siamo ca-
paci».

DALLA PRIMA

Cambia l’assessore regionale
Proponiamo questa setti-

mana una doverosa rifles-
sione indotta dall’intervento,
sensato, equilibrato, traspa-
rente, del consigliere comu-
nale dottor Domenico Ivaldi
di Rifondazione Comunista
che ha affermato, alcune set-
timane fa, “di non poter far
nulla” e “di essere membro
senza potere della Commis-
sione Sanità”.

È noto, non lo scopriamo
certo noi oggi, che i libri ser-
vono a qualcosa e che spes-
so autori bravi a “menar di
penna”, grazie al dono di sin-
tesi e non solo, riescono a
farci esclamare: “ecco, è pro-
prio ciò che pensavo! sembra
proprio ciò che stiamo os-
servando!”.

Una risposta, seria, a Ival-
di la dovevamo, proprio per
quanto detto in premessa.
Ricordando, quindi, di aver
già visto qualcosa del gene-
re siamo andati a cercare tra
la polvere delle carte e sia-
mo stati premiati.

Sottoponiamo alla vostra
attenzione, cari lettori, i pun-
ti salienti di “Patologie pro-
vocate da una mancata ge-
stione degli stakeholder”. Per
inciso gli stakeholder sono i
portatori di interesse (da chi
apporta capitali a chi appor-
ta intelligenza e conoscen-
ze, a chi contribuisce in al-
tri modi come per esempio i
clienti-utenti dei servizi sa-
nitari che rappresentano una
particolarità di stakeholder
aiutando anch’essi l’azienda
sanitaria a raggiungere i pro-
pri obiettivi).

Ci possono essere distor-
sioni, dice la letteratura su
questo tema, che portano a
gravi patologie organizzative
riconducibili a due cause
spesso concomitanti:

1) il cliente non è più al
centro dell’attenzione dell’a-
zienda;

2) uno stakeholder (o un
gruppo di essi) assume il so-
pravvento sugli altri. Un ca-
so tipico è quello dell’ in-
terferenza del potere politico
sulla gestione aziendale. In
tale caso il vertice operativo
è spesso l’espressione di
interessi esterni e tende a
divenire lo stakeholder pre-
valente (o si forma un ag-
gregato anomalo di stakehol-
der prevalenti, che per raffor-
zare la propria posizione può

cooptare anche rappresen-
tanti di altri stakeholder, per
esempio dei dipendenti).

Non sono più gli stakehol-
der che ruotano attorno al-
l’azienda - e questa attorno
al cliente - ma è l’azienda
stessa e i rimanenti stakehol-
der senza potere che ruota-
no attorno agli stakeholder
prevalenti, con i clienti che
spesso addirittura escono dal
quadro. Per Bacco Baccone!
Esclamerebbe il Professor
Occultis.

Perché non prova Lei stes-
so o attraverso la segreteria
di Rifondazione Comunista a
“tirare le somme” Consiglie-
re Ivaldi? Se “ci azzecca” po-

trebbe raccogliere consensi
insperati.

Il dovere di osservazione ci
impone di segnalare che il
Presidente Ghigo ha avuto
un plauso per il Presidente,
e per il gruppo di lavoro,
dell’Osservatorio Attivo sulla
Sanità di Ovada in merito al-
le proposte elaborate a mo-
difica, per l’ovadese, del Pia-
no Socio Sanitario della no-
stra Regione.

Come “butta” ad Acqui Ter-
me? Sindaco, OSA (Dottor
Piombo, Signora Zampatti),
Commissione Sanità (i Ma-
gnifici Sei) avete partorito
qualcosa?

Pantalone

Piazzetta Scatilazzi
Acqui Terme. L’amministrazione comunale, a dicembre del-

l’anno appena terminato, ha approvato il «certificato di regolare
esecuzione e stato finale dei lavori» di sistemazione della piaz-
zetta di via Scatilazzi, con i quali se ne certifica la collaudabilità
per un importo di complessivi 93.017,83 euro. Quindi di liqui-
dare e pagare alla ditta Erde Srl, la somma di 7.919,48, oltre
Iva, al netto dei due stati di avanzamento lavori emessi e a sal-
do di ogni suo avere.

I lavori di completamento della piazzetta di via Scatilazzi ve-
nivano affidati alla società di ingegneria Erde a seguito di trat-
tativa privata, con determinazione del 22 agosto 2001. La Erde
aveva offerto un ribasso del 10% sull’importo a base d’asta e
quindi con un’offerta di 82.238,03 euro, come da contratto del
24 settembre 2001. Secondo una relazione sul conto finale del
direttore dei lavori, il geometra Moreno Foglino dell’Ufficio tec-
nico comunale, viene certificato che i lavori si sono svolti in
conformità con le norme contrattuali e delle specifiche disposi-
zione impartite dalla direzione lavori. Quindi il geometra Paglia-
no, il 27 giugno 2003 ha redatto lo stato finale dei lavori
contabilizzati per 84.561,67 euro.

Convocata la commissione sanità
Acqui Terme. Venerdì 16 gennaio, alle 18, è convocata la

commissione sanità per valutare la necessità di approfon-
dimenti relativi all’evidente decadimento della sanità locale, in
particolar modo per capire quali sono le motivazioni politiche e
non, che hanno portato l’ospedale acquese a svolgere un ruolo
di secondo piano, sia dal punto di vista qualitativo che quantita-
tivo.

Ringraziamento
Acqui Terme. Mario e Alberto Caucino vogliono ringraziare,

tramite L’Ancora, il nuovo reparto di Ostetricia - ginecologia e
pediatria dell’ospedale di Acqui Terme, per la gentilezza e pro-
fessionalità dimostrata da tutti i medici e dal personale infer-
mieristico, in occasione della nascita del loro fratellino France-
sco, avvenuta il 27 dicembre scorso, anche a nome di mamma
e papà.

L’altro Osservatorio

Notizie in breve
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Acqui Terme . Con la
consegna dei premi agli espo-
sitori, cerimonia avvenuta nel
pomeriggio di domenica 11
gennaio nella sala delle con-
ferenze della ex Kaimano, è
passata in archivio la dicias-
settesima edizione dell’Espo-
sizione internazionale del pre-
sepio. La manifestazione ha
ottenuto un successo di pub-
blico e di critica veramente
eccezionale, «nella conti-
nuità», come affermato da
monsignor Giovanni Galliano.
Prima della passerella per il
r itiro dei riconoscimenti, il
presidente della Pro-Loco Li-
no Malfatto, associazione che
da sempre organizza l’avveni-
mento, con la collaborazione
del Comune, assieme agli as-
sessori Daniele Ristor to e
Riccardo Alemanno, oltre a
monsignor Galliano, ha ricor-
dato i momenti della manife-
stazione e sottolineato la pre-
ziosissima collaborazione de-
gli espositor i, dei soci
dell’associazione turistica ac-
quese per il lavoro di alcuni
mesi, non facile, necessario a
costruire l’esposizione.

Parole di elogio monsignor
Galliano le ha indirizzate, ol-
tre che alla Pro-Loco per la
realizzazione di una «manife-
stazione di carattere artistico,
religioso, di cultura, che ha ri-
chiamato ad Acqui Terme tan-
ta gente», agli assessori Ale-
manno e Ristorto, al Comune,
per «avere sostenuto l’iniziati-
va». A proposito dei visitatori
e della loro provenienza, è in-
teressante sfogliare uno dei
quaderni posti da alcuni

espositor i accanto ai loro
stand per la firma e la valuta-
zione espressa dai visitatori.
Ebbene, da questa testimo-
nianza troviamo che a visitare
la rassegna presepistica c’è
stata gente proveniente da
moltissimi Comuni dell’Ac-
quese, dell’Alessandrino e
dell’Astigiano, della Liguria
con un pullman di 50 ragazzi
della scuola media di Toirano,
quindi gente da Genova, Fi-
nale Ligure, Albisola, Varazze,
Albenga, Borghetto Santo
Spirito, Arenzano. Quindi da
Torino, Milano, Melegnano,
Biella, Alessandria, Valenza
ecc. Ristorto ha puntualizzato
la fattiva collaborazione com-
piuta nel 2003 dall’ammini-
strazione comunale con la
Pro-Loco, non solo per l’E-
sposizione del presepio. Ale-
manno, parlando dei visitatori
provenienti da vari paese e
città ha ricordato che «tornan-
do alle loro famiglie diranno di
avere visto, ad Acqui Terme,
qualcosa di bello tanto per
quanto riguarda la mostra che
per la città». La sala della ex
Kaimano, attigua alla sede
della mostra, era gremitissima
di gente. L’Esposizione era
stata inaugurata sabato 7 di-
cembre 2003 e per trentacin-
que giorni è rimasta aperta
per la visita di un pubblico
veramente numeroso. Gradi-
tissima la visita, effettuata su
prenotazione nella mattinata,
degli scolari delle scuole ma-
terne, elementari e medie
provenienti da tanti Comuni,
province e regioni.

C.R.

Acqui Terme. Gianna Della
Noce, pittrice, scrittrice, arti-
sta quotatissima è nata a Vo-
ghera e ha vissuto ad Acqui
Terme fino al 1952, dal 1953
a Genova, Bergamo, Torino fi-
no al 1968, sempre perfezio-
nando le sue innate doti in un
impegno artistico ammirevole.
Dal 1969 al 1979 di nuovo ad
Acqui Terme e dal 1979 al
2003 in Australia: è tornata a
stabilirsi ad Acqui Terme ove
risiede e lavora. Si sente ac-
quese in senso pieno: ha as-
sorbito la nostra mentalità e
sa fissare nella pittura e nella
poesia la storia e l’ambiente
di questa nostra terra.

Gianna Della Noce possie-
de un’anima forte e sensibile,
aperta ed attenta alle più sva-
riate manifestazioni della na-
tura in cui sa cogliere aspetti
profondi e li esprime e li fissa
tenacemente nei suoi quadri
ammirati. “Dall’ambiente e
dalle cose alla persona e nel-
la persona” scavando in
profondità la Della Noce fa
emergere sensazioni ed
espressioni che colpiscono.

La tonalità dei color i,
l’armonia e la proporzione,
quasi l’architettura delle figu-
re, la dimensione e la profon-
dità, la varietà dei soggetti
fanno da sfondo alle, a volte
compresse a volte esplodenti,
passioni di amore, di dolore,
di ansia che si agitano nell’a-
nimo dell’artista Gianna Della
Noce.

La lettura delle sue opere
non si può fare in modo su-
perficiale: vanno osservate e
penetrate attentamente e re-
stano nella mente e nel cuo-
re. Non fa meraviglia leggere
le note e la critica positiva
delle opere della Gianna Del-
la Noce dopo le mostre per-
sonali e collettive cui essa ha
partecipato, da parte di quoti-
diani e riviste d’arte, quali il
Lavoro Nuovo, il Secolo XIX,
la Stampa, l’Unità, il Messag-
gero, il Resto del Carlino,
L’Ancora, Nice Matin, il Globo,
La Fiamma ed altre riviste
d’arte di Francia, dell’Australia
e altrove.

Opere dell’artista Della No-
ce figurano presso apprezzati
collezionisti italiani e stranieri
nonché al Centro d’Arte Mo-
derna di Formosa (Cina), nel-
la Galleria d’Arte Moderna di
Macerata e presso il Comune
di Acqui Terme.

Alle mostre personali di Ge-
nova, Milano, Messina, Acqui
Terme, Nizza Monferrato,
Francia, Australia e alle mo-
stre collettive di Torino, Savo-
na, Albissola, Macerata, For-
mosa, Alessandria, Salice
Terme, Acqui Terme, Adelai-

de, Surfers Paradise (Austra-
lia) sempre e ovunque le sue
opere hanno riscosso lodi,
apprezzamenti e ammirazio-
ne, con ambiti premi.

Come si addice ai veri arti-
sti Gianna Della Noce,
instancabile, cogliendo stimoli
ed ispirazioni da ogni cosa,
da ogni evento e dal quotidia-
no nei suoi quadri e nelle sue
poesie fissa idee, sentimenti
e riflessioni. Gli amanti dell’ar-
te potrebbero trovare da lei
(tel. 0144 325612) opere de-
gne.

Dall’arte pittorica la Della
Noce passa, con naturalezza,
alla poesia, scaricando così
la piena dei sentimenti del
cuore. Le sue composizioni
poetiche sono elevazioni vi-
branti di ricordi, di amore, di
r impianti, sono pennellate
cromatiche di parole sgorgan-
ti dal cuore. Le leggi e ti com-
muovi! Parole, colori, emozio-
ni si fondano nelle opere di
Gianna Della Noce alla quale
auguriamo un meritato suc-
cesso.

Giovanni Galliano

Con la cerimonia di premiazione domenica 11 gennaio

Conclusa la diciassettesima
esposizione dei presepi

È tornata ad Acqui Terme

Gianna Della Noce
pittrice e scrittrice

Una bella natura morta con
fiori

Laurea
Acqui Terme. Mercoledì 17

dicembre, presso la facoltà di
Lingue e Letterature straniere
dell’università di Genova, si è
brillantemente laureato Ales-
sandro Agosta con votazione
110 e lode e diritto di pubbli-
cazione della tesi dal titolo
“Analisi linguistica della lingua
neo zelandese in particolare
sulle tribù Maori dalle origini
ad oggi”.

Al neo dottore vanno i com-
plimenti e gli auguri per una
brillante carriera da parte dei
genitori e degli amici tutti

Benedizione degli animali
Acqui Terme. La devozione per Sant’Antonio, santo tauma-

turgo, è molto sentita dagli acquesi, tanto che in suo onore è
stata dedicata la bella chiesa in Pisterna.

Secondo tradizione domenica 18, alle 15, proprio davanti al-
la chiesa di Sant’Antonio in Pisterna avrà luogo la benedizione
degli animali, che sarà impartita dal parroco della Cattedrale,
mons. Giovanni Galliano.

Tutti gli anni, numerosi sono gli acquesi che si recano a que-
sto appuntamento per rispetto agli amici dell’uomo a due o
quattro zampe.

Offerta A.V.
Acqui Terme. Pubblichiamo la seguente offerta pervenuta

ad “A.V. Aiutiamoci a Vivere” Onlus: euro100.00 in memoria di
Verdese Pinuccio da Franco, Claudio, Pinuccia, Ivan, Adriana,
Giorgia, Gigi, Giovanna, Piero, Marina.
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Norber to
Bobbio inviatoci da Michele
Gallizzi, consigliere comunale
de “La città ai cittadini”:

«Non sta a me fare valuta-
zioni politiche o filosofiche su
Noberto Bobbio, ma interveni-
re per ricordare una figura il-
lustre come questa, mi sem-
bra doveroso. Il rivaltese, l’ac-
quese, il piemontese, l’italia-
no, l’europeista filosofo e criti-
co, il politico convinto della
supremazia ideologica del
pensiero socialdemocratico,
sostenitore assoluto della de-
mocrazia in un’Italia liberale e
democratica, ci ha lasciati.
Scelse di non essere mai né
comunista, né anticomunista,
rifiutò sempre l’equiparazione
tra comunismo e fascismo,
ma fu convinto assertore dei
valori di libertà e di pace, che
sono alla base della nostra
Costituzione nata dalla Resi-
stenza, unica fonte della sua
legittimazione. Sostenitore del
partito d’azione ha creduto
nell’unificazione socialista e in
una sinistra moderna ed
europeista. Egli fu il bersaglio
di critiche pesanti da parte di
quella destra conservatrice
che vedeva nel pensiero di
Bobbio una minaccia ideologi-
ca più che culturale. Fu un so-
cialista inascoltato, un azioni-
sta che proponeva una De-
mocrazia di alto stile, ma che
la politica rifiutò di capire nei
profondi contenuti che la co-
scienza critica di questo pen-
satore esprimeva. Egli cercò
di mettere insieme i valori del
liberalismo e del socialismo,
ma evidentemente i tempi
erano immaturi per poterlo fa-
re, perché la classe politica
del momento e le vicende in-
ternazionali non lo consenti-
vano, come d’altronde non
consentivano il taglio del cor-

done ombelicale del partito
comunista italiano di Enrico
Berlinguer, che andava alla ri-
cerca della terza via, dal-
l’Urss. Noberto Bobbio fu il ri-
ferimento ideologico e cultu-
rale per la sinistra italiana, so-
prattutto nei momenti di crisi
che la nostra democrazia ha
attraversato durante il pas-
saggio dalla prima alla secon-
da repubblica, e con il suo im-
pegno ideologico e culturale
difese le ragioni della demo-
crazia e della sinistra. La
scomparsa di quest’uomo illu-
stre che visse in prima perso-
na le vicende bell iche e i
cambiamenti politici del pri-
mo, secondo e terzo nove-
cento, che potè valutare l’a-
zione politica e di governo
della monarchia nell’età giolit-
tiana, del fascismo, della pri-
ma e della seconda Repubbli-
ca ed esserne testimone di-
retto, lascia sicuramente un
grande vuoto affettivo nei suoi
familiari, ma determina anche
la mancanza di un tra-
sparente riferimento politico,
ideologico e di un intellettuale
di raffinata cultura,studioso
attento e profondo del pensie-
ro e dei cambiamenti sociali e
politici, riconosciuto a livello
nazionale e internazionale.
Questo, purtroppo, lo perdono
tutti gli italiani».

Acqui Terme. Si chiude in
maniera davvero positiva il
2003 per l’Associazione Vo-
lontari di Protezione Civile
“Città di Acqui Terme”.

L’anno trascorso ha visto
l’Associazione entrare nella
piena disponibilità dei propri
mezzi, un camion ed una
campagnola che, uniti alle tre
roulotte gia in dotazione, sono
un parco mezzi decisamente
adeguato alle necessità cui
eventualmente dover far fron-
te. Altro importante risultato
dell’anno appena trascorso è
sicuramente rappresentato
dall’Iscrizione nell’Elenco Na-
zionale del Volontariato, risul-
tato prestigioso che pone
l’Associazione ai primi posti in
Provincia.

Piena soddisfazoine quindi
del Presidente Pier Marco
Gallo e di tutti i componenti il
Consiglio Direttivo che nel
biennio che si sta chiudendo
non hanno lesinato sforzi ed
energie per il raggiungimento
di questi risultati.

Questo il consuntivo invia-
toci dal presidente Gallo: «Al-
cune iniziative appena con-
clusesi o in fase di ultimazio-
ne hanno rappresentato altri
momenti di soddisfazione. Ci
riferiamo alle attività svolte
durante le festività ed in primo
luogo l’ormai classica “Aiuta-
teci ad Aiutarvi” che, giunta
alla settima edizione, rappre-
senta un gradito incontro con
la cittadinanza nell’imminenza
del S. Natale. Nel 2003 l’ini-
ziativa si è sviluppata tra il 20
ed il 21 dicembre in piazza S.
Francesco ed ha consentito di
raccogliere offerte per euro
380,00. Anche la notte di Na-
tale ha visto all’opera i Volon-
tari che, per il secondo anno
consecutivo hanno offerto ai
fedeli della parrocchia di S.
Francesco in uscita dalla

messa di mezzanotte,  il calo-
re del vein brulé che, oltre ad
essere stato molto gradito
(c’erano otto gradi sotto zero)
ha consentito di raccogliere
offerte per  147,00 euro.

È giunto ormai alle sue fasi
finali anche il 7º Corso di
formazione che sviluppatosi
nei mesi di novembre e di-
cembre ha formato  una venti-
na di nuovi volontari che il
giorno 8 gennaio, nella sede
dell’Associazione, hanno rice-
vuto il meritato diploma. Ci
sembra quindi doveroso cita-
re i nomi di queste persone
che con entusiasmo hanno
voluto iniziare il loro cammino
al servizio degli altri: France-
sco Baldizzone, Alessandro
Bistolfi, Maurizio Cagno,Gio-
vanna Carlini, Bruno Carosio,
Giovanni Gallo, Serafina Gan-
dolfo, Ettore La Rosa, Maria
Angela Montagner, Giovanni
Paolo Montani, Patrizia Perfo-
rato, Maria Grazia Perforato,
Pier Franco Pietrasanta, Lo-
retta Poretti, Roberta Rua,
Giacomo Vanoglio.

I primi impegni di questo
2004 saranno prevalentemen-
te di carattere “burocratico”
dovendosi r innovare sia i l
Consiglio direttivo che il Col-
legio dei sindaci revisori.

Pertanto il  22 gennaio alle
21, presso la sede dell’Asso-
ciazione è stata convocata
l’assemblea generale dei soci
che oltre ad approvare il bi-
lancio dell’anno appena tra-
scorso, dovrà eleggere i pro-
prii rappresentati per il bien-
nio 2004/2005. Attraverso il
giornale, tutti i Soci ringrazia-
no sentitamente quanti sono
stati e sono vicini all’Associa-
zione e consentono alla stes-
sa, con la loro generosità, di
proseguire sempre al meglio
nel cammino iniziato nell’or-
mai lontano 1977».

Acqui Terme. Un appello
dal gruppo alpini. Mancano
una cinquantina di adesioni di
alpini che risiedono nella no-
stra città per far tornare a vi-
vere la gloriosa Sezione alpi-
na acquese che, nata nel ’29,
è poi diventata Gruppo dopo
gli eventi del secondo conflitto
mondiale. Per costituire la
nuova sezione, che avrà no-
me “Acqui Terme - ValBormi-
da”, sono necessarie 500
adesioni. Nelle operazioni di
tesseramento, che è tuttora in
corso, è già stato raggiunto il

ragguardevole traguardo di
450 persone, ma siamo sicuri
che le penne nere acquesi
che non hanno ancora aderito
non si faranno pregare e non
mancheranno all’appello. An-
che perchè l’inaugurazione
della Sezione prevista per
quest’anno coincide con le
celebrazioni del millenario
della nascita di San Guido,
quindi è un’occasione da non
perdere per dimostrare il pro-
prio attaccamento al territorio,
alle sue tradizioni, al suo pa-
trono.

Il dott. Gallizzi ricorda Norberto Bobbio

“Sostenitore assoluto
della democrazia”

Mancano 50 adesioni

Alpini: adunata!
Ritorna la Sezione

Chiuso positivamente il 2003

Protezione civile
consuntivo di un anno

Offerte
Acqui Terme. In memoria

di Rosetta Ivaldi ved. Lanza-
vecchia sono state fatte le se-
guenti offerte a favore di AD-
MO, OAMI e ricerca sul can-
cro di Candiolo: 100 euro dai
nipoti Lanzavecchia e Cavan-
na; 145 euro al personale del-
la Villa Igea; 25 euro da Maria
Cavallero; 50 euro da Maria,
Maria Luisa e Sandra Reggio.
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Nella serata di venerdì 9
gennaio Forza Italia ha orga-
nizzato un incontro con tema
“Le verità su Telekom Serbia”
durante la quale è stato pre-
sentato il volume “Presidente
Ciampi nulla da dichiarare?” il
cui autore, Giulio Manfredi, ha
sinteticamente esposto i con-
tenuti della pubblicazione,
toccando i punti salienti della
vicenda, richiamando l’atten-
zione su fatti non a tutti com-
pletamente noti.

Oltre all’autore del l ibro
hanno partecipato Pier Paolo
Cortesi, coordinatore provin-
ciale di Forza Italia e Teresio
Barione coordinatore cittadi-
no.

I lavori, alla presenza di nu-
merosissimi cittadini interes-
sati alla tematica, sono stati
aperti dal capogruppo di For-
za Italia presso il comune di
Acqui Terme Arch. Adolfo Ca-
rozzi, che dopo aver riassunto
lo scenario entro il quale si
muovevano i protagonisti poli-
tici dell’epoca ha sottolineato
l’importanza di questo volume
riconoscendo all’autore il pre-
gio di aver rendicontato gli
aspetti di quella vicenda in un
diario puntuale e sistematico,
citando a tal proposito l’impor-
tanza dell’informazione ai cit-
tadini affinché essi possano
serenamente decidere così
come sottolineava un grande
presidente della Repubblica
Italiana Luigi Einaudi affer-
mando “conoscere per delibe-
rare”.

Successivamente è interve-
nuto il consigliere regionale
della Regione Piemonte Cri-
stiano Bussola, promotore
della iniziativa culturale unita-
mente a Forza Italia di Acqui
Terme, il quale ha formulato
le sue osservazioni in merito
al libro di Giulio Manfredi,
indicando i fatti salienti della
nota vicenda e la necessità di
maggiore trasparenza sulle
operazioni di Governo che
possono determinare ricadute
negative sull’economia dei cit-
tadini.

Infine è intervenuto il consi-
gliere Bruno Mellano del
Gruppo Radicali della Lista
Emma Bonino proponendo
una lettura più articolata delle

cronache giornalistiche che
trattano della cessione della
società di telecomunicazioni.

Sabato 10 nell’ambito delle
iniziative del movimento citta-
dino di Forza Italia è da evi-
denziare la visita nella sede di

via Ottolenghi del coordinato-
re regionale On. Guido Cro-
setto, che insieme al direttivo
cittadino ha dibattuto sulle ini-
ziative del movimento in vista
delle prossime elezioni pro-
vinciali.

Acqui Terme. Un pubblico
numeroso ed entusiasta ha
assistito alla serata “Stelle di
Natale”, che si è tenuta mar-
tedì 16 dicembre 2003 al tea-
tro “Ariston” di Acqui Terme
con il patrocinio del Comune
di Acqui Terme e dell’Asses-
sorato alla Cultura (sezione
musica).

L’iniziativa di questa mani-
festazione, coordinata dalla
signora Carla Grattarola, è
nata tre anni fa da un’idea
della scuola di danza “Stepa-
nenko Dance”. L’intento è sta-
to quello di riunire un pubblico
che comprendesse tutte le fa-
sce di età e di dare spazio al-
le diverse discipline artistiche;
naturalmente avvicinandosi le
feste natalizie è stata anche
un’occasione per scambiarsi
gli auguri. Si sono svolte esi-
bizioni di canto, danza, recita-
zione, musica e discipline
sportive.

Una ventata di freschezza
è stata portata dalle cinque
effervescenti presentatrici,
studentesse dell’Istituto “Tor-
re” di Acqui Terme. Nel loro
“debutto” Alice, Cr istina,
Fanny, Maura  e Michela si
sono dimostrate spigliate in-
trattenitrici anche di fronte
agli inevitabili imprevisti, so-
stenute ed incoraggiate dal
caloroso pubblico.

La serata è iniziata con il
coro delle voci bianche: la co-
rale della città di Acqui Terme
ha eseguito sia brani tradizio-
nali natalizi sia brani tratti dal
reper tor io nazionale ed
internazionale.

Come sempre il talento e la
preparazione dei giovani can-
tanti sono emersi con ottimi
risultati anche grazie alla si-
cura e competente direzione
del maestro Enrico Pesce,
accompagnato al pianoforte
da Francesco Ghione.

Le presentatrici si sono poi
dichiarate par ticolarmente
emozionate quando hanno in-
trodotto i loro compagni: infatti
le classi 4ªA e 4ªB dell’Istituto
“Torre” hanno recitato in “Sce-
ne da Romeo and Juliet”, li-
beramente tratto dalla trage-
dia di W. Shakespeare, già
giunto alla quarta replica con
confermato e rinnovato suc-

cesso. Il pubblico ha simpa-
ticamente accolto e salutato i
giovani e promettenti attori,
fra cui un Alessandro-Romeo
incisivo anche se zoppicante
per un imprevisto infortunio,
una Serena-Giulietta intensa
e convincente interprete, e
due spiritose e coinvolgenti
narratrici. L’allestimento dello
spettacolo, la stesura del te-
sto e le musiche sono stati
curati dalle insegnanti Enrica
Cristofani e Giovanna  Scaz-
zola, le scenografie sono sta-
te realizzate da Marco Mar-
chelli con la collaborazione
degli studenti.

In seguito l’associazione
culturale “Stepanenko dance”,
promotrice della serata, ha
presentato un balletto dal tito-
lo “Magia sotto l’albero” per la
coreografia di Tatiana Stepa-
nenko e Lia Korobeinikova. Si
è trattato di una danza sugge-
stiva e di grande atmosfera,
che ruotava attorno al ritrova-
mento di un misterioso libro
dal quale sono emerse storie
fantastiche con personaggi
immaginari o esotici e l’effica-
ce rappresentazione di am-
bienti come il mare e la notte.
Alla competente coreografia
si sono unite le doti e l’armo-
nia delle graziose danzatrici.

Dopo l’intervallo è arrivato il
momento dell’orchestra della
scuola media “G. Bella” di Ac-
qui Terme, preparata dagli in-
segnanti di musica Giuseppe
Repetto, Ermanno Fornaro,
Margherita Parodi e Silvio
Verri. I brani sono stati ese-
guiti con perizia e partecipa-
zione dai musicisti in erba, ed
il pubblico ha dimostrato di
apprezzare la passione che la
cultura musicale suscita fra i
giovani e nel mondo scolasti-
co.

Purtroppo l’esibizione di ju-
do dell’associazione sportiva
Virtus, organizzata dall’istrut-
tore Ezio Rossero, non si è
potuta svolgere a causa del-
l’improvvisa indisposizione
dei piccoli atleti, comunque
salutati con un applauso dagli
spettatori.

Sempre nell’ambito sporti-
vo, la palestra Gymnasium ha
presentato una performance
di ginnastica artistica, coordi-

nata da Silvia Burlando e Sa-
ra Gatti. Sono stati mostrati
sia gli elementi fondamentali
della disciplina, inseriti all’in-
terno di un balletto interpreta-
to da bambine che frequenta-
no il corso base, sia esercizi
di un livello più elevato, abbi-
nati ad alcuni elementi del
ballo funky, eseguiti da allieve
più grandi ed esperte. Tutte le
ragazze si sono distinte per
abilità, coordinazione ed entu-
siasmo.

La serata si è conclusa tor-
nando al canto: nella migliore
delle tradizioni natalizie non
poteva mancare il Gospel! Di-
retti dal maestro Silvio Bariso-
ne i professionali e dotati
componenti del gruppo “L’A-
malgama” di Acqui Terme
hanno presentato una serie di
brani che, suscitando apprez-
zamento ed emozione, hanno
completato la serata.

Presentato in un incontro organizzato da Forza Italia

Il libro di Giulio Manfredi
su “Telekom Serbia”

La serata si è svolta il 16 dicembre all’Ariston

Per “Stelle di Natale”
è stato pieno successo

Acqui Terme. In merito alla
riunione di Forza Italia di sa-
bato 10 gennaio, ci scrive
Mauro Giglio, presidente del-
l’associazione Luigi Einaudi:

«Singolare l’intervento del
dott. Caligaris, privo di qual-
siasi contenuto politico e di
propositivismo; come sempre
il dottore (come fosse l’unica
vocazione della sua vita) si è
limitato a contestare la scelta
fatta a suo tempo sul candi-
dato della destra alle comu-
nali acquesi, si scorda forse
che il direttivo cittadino, pre-
senti 12 membri dello stesso,
votava a maggioranza (11 su
12) l’allora candidato e l’unico
contrario fu il dott. Caligaris;
ciò che non riusciamo a capi-
re (causa forse della poca di-
mestichezza delle politiche lo-
cali) è tutto questo rancore da
parte del dottore, in quando al
candidato in questione non è
stato dato alcun incarico no-
nostante a nostro parere l’otti-
mo risultato conseguito, ed in-
vece al dottore, allora avver-
sario politico dell’attuale am-

ministrazione, è stato asse-
gnato dalla stessa un posto di
presidenza di un ente control-
lato dal comune (incarico tra
l’altro ben remunerato). Auspi-
chiamo che la politica in futu-
ro sia più comprensibile e tra-
sparente».

Dall’associazione Luigi Einaudi

Un duro giudizio

Assemblea
iscritti Pdci

Acqui Terme. Sabato 17,
alle 10, in occasione del 3º
Congresso del Partito dei Co-
munisti Italiani, verrà riunita
l’assemblea degli iscritti, pres-
so la sede della sezione “Ca-
milla Ravera” di Acqui Terme,
in via Trucco 17.

Presiederà il segretario di
sezione, Giuseppe Buffa,
mentre la relazione introdutti-
va sarà tenuta dal prof. Adria-
no Icardi. All’ordine del gior-
no, l’elezione del nuovo comi-
tato direttivo e dei delegati al-
le istanze superiori del Con-
gresso.

All’istituto 
Santo Spirito
festa per
don Bosco

Acqui Terme. Per festeg-
giare in modo adatto la ricor-
renza della festa dedicata a
don Bosco, l’Istituto S.Spirito
ha programmato alcuni mo-
menti significativi da condivi-
dere con la famiglia salesia-
na, con gli amici di don Bosco
e con i simpatizzanti.

Domenica 25 gennaio alle
10.30 tutti sono invitati alla
celebrazione eucaristica nella
chiesa dell’istituto, che sarà
presieduta dal vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi. Se-
guirà il tradizionale rinfresco,
momento di amicizia tutta sa-
lesiana.

In occasione della festa i
cooperatori, gli ex allievi/e, gli
amici ed i simpatizzanti del-
l’opera salesiana hanno orga-
nizzato il pranzo-sociale, co-
me momento di fraternità e di
famiglia.

Chi fosse interessato a par-
tecipare, può dare la propria
adesione presso la portineria
dell’istituto.
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Acqui Terme. L’operatività
dei carabinieri della Compa-
gnia di Acqui Terme nel 2003,
nella città termale e nei terri-
tori delle dieci Stazioni facenti
parte della medesima Com-
pagnia, che raggruppano ot-
tantamila persone circa, è
stata utile, con attività “vicina”
alla popolazione. Come affer-
mato dal comandante, il te-
nente Francesco Bianco, gli
interventi degli uomini dell’Ar-
ma nel 2003 sono stati 1.676.
Utile a questo punto sottoli-
neare che i dodici mesi tra-
scorsi sono da ricordare per
la ricerca di un nuovo rappor-
to dell’arma con il cittadino,
per quello che possiamo defi-
nire del «carabiniere che ope-
ra tra la gente per la gente»,
con interventi per rispondere
meglio alle esigenze della
popolazione, sempre, logica-
mente, adeguandosi
organizzativamente con mo-
derne ed efficienti strutture,
capaci di coniugare il rispetto
delle tradizioni, in primo luogo

quelle militari, con l’evoluzio-
ne del contesto sociale.

Proseguendo con i dati del-
l’opera svolta nel 2003, tro-
viamo 560 persone denuncia-
te di cui 60 in stato di arresto.
L’attività antidroga ha fruttato
il sequestro di 1,400 chilo-
grammi di stupefacenti, due
arresti, 11 denunce in stato di
libertà e 17 segnalazioni am-
ministrative. Su 13 rapine de-

nunciate, i carabinieri hanno
arrestato 9 persone e 2 de-
nunciati a piede libero. Pas-
sando agli incidenti stradali,
nel 2003 gli uomini dell’Arma
ne hanno rilevati 332 di cui 6
mortali e 256 con feriti. Le in-
frazioni contestate sono state
1.083, 50 le patenti ritirate e
94 le carte di circolazione riti-
rate.

I pattugliamenti del territo-

rio sono stati 5.447 con il con-
trollo di 26.023 persone. I ca-
rabinieri si sono mossi in mo-
do positivo anche nei servizi
di ordine pubblico e di sicu-
rezza con 14 interventi tra fo-
gli di via e sorveglianze spe-
ciali.

Hanno inoltre espulso con
accompagnamento alla fron-
tiera 9 extracomunitari e le
proposte di espulsione sono
state 31. Ha avuto un notevo-
le plauso da parte della gente
il nuovo dialogo costruito con
l’utente, soprattutto i servizi
effettuati da carabinieri, in di-
visa e in borghese, durante i
giorni di mercato. Si è trattato
di attività fondata sulla pre-
venzione dei reati, sull’ascolto
della gente per renderla sem-
pre più partecipe e, quindi, at-
trice per la sicurezza della
città. La diminuzione di reati
durante questi periodi di ser-
vizi confermano la strada
intrapresa dal comandante
Bianco.

C.R.

Il 14 dicembre i soci della
Sezione Associazione Nazio-
nale d’Italia di Acqui Terme si
sono riuniti presso il ristorante
“Belvedere” di Denice per il
pranzo sociale di fine anno, al
quale ha partecipato anche il
Tenente Cristian Lazzaroni,
comandante della Tenenza G.
Finanza di Acqui Terme.

Nella stessa giornata è
stato ricordato il Capitano
Carlo Blengio - medaglia di
bronzo al valore militare nel-

la guerra 1915-1918 e Cav.
di Vittorio Veneto - al quale è
intitolata la Sezione di Acqui
Terme. Nell’occasione è sta-
to deposto un mazzo di fiori
presso la tomba dell’ufficiale
nel cimitero di Bistagno, pre-
sente i l  n ipote Domenico
Blengio.

Nella foto la delegazione
dei soci che ha partecipato al-
la cerimonia, guidata dal Pre-
sidente Fin. Luciano Cav. An-
tonio.

Nel corso del 2003

1676 interventi effettuati dai Carabinieri

A metà dicembre

Guardia di Finanza
pranzo sociale

Acqui Terme. Pesanti le condanne inflitte dal tribunale di Ac-
qui Terme per l’operazione «Warm water» riguardante un traffi-
co di sostanze stupefacenti portata a termine dai carabinieri
nel 2002, con il coordinamento del procuratore della Repubbli-
ca acquese Maurizio Picozzi e del sostituto Laura Cresta.

La mente della banda Carmelo Pasqualino, 55 anni, residen-
te a Rivalta Bormida, è stato condannato a cinque anni di re-
clusione e 20 mila euro di multa, oltre alla confisca di una in-
gente somma di denaro, ad una Mercedes e un appartamento,
beni considerati provenienti da illegalità.

Con Pasqualino sono stati condannati Angelo Vicino, 49 an-
ni, di Acqui Terme a 6 anni e 10 mesi di reclusione e 26.000
euro di multa; Alexander Ricci, acquese, 27 anni, a 4 anni e
14.000 euro di multa; Michele Pasqualino, figlio di Carmelo, a 5
mesi e 10 giorni e 1.400 euro di multa; Domenico Spanò, 29
anni, di Orbassano, a 9 anni e 6 mesi, 40.000 euro di multa;
Claudio Sorazio, 40 anni, Caramagnola, a 6 anni e 20.000 euro
di multa; Luigi Benegiamo, a 5 anni e 10 mesi oltre a 20.000
euro di multa.

Quattordici degli imputati hanno patteggiato usufruendo, in
alcuni casi, del patteggiamento allargato.

Per traffico di sostanze stupefacenti

Operazione “Warm water”
pesanti condanne
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Acqui Terme. Il Comune si
appresta a stipulare con l’A-
genzia del demanio di Ales-
sandria l’atto di divisione del-
l’ex caserma Cesare Battisti.

La ripartizione predisposta
dall’Ufficio del Territorio di
Alessandria dei diritti di com-
proprietà fra il Comune ed il
Ministero delle Finanze, auto-
rizzato dalla Direzione centra-
le di Roma, era stata formaliz-
zata a dicembre del 2000.

La soluzione del problema
si era rivelato di non facile at-
tuazione, viste le esigenze
delle due proprietà pubbliche
e si era cercato di concretiz-
zare la pratica amministrativa
più breve e consona ai con-
torni del problema.

La costruzione della ex ca-
serma veniva stipulata nel
1887 tra il Comune di Acqui
Terme e l’Amministrazione
militare del tempo.

Secondo la convenzione, il
Comune par tecipò fi-
nanziariamente alla realizza-
zione della struttura. La pro-
prietà rimase indivisa, tra il
Comune e l’Amministrazione
militare, in proporzione delle
rispettive quote di concorso
nella spesa di costruzione,
pertanto la quota dell’intero
immobile risultò per un quarto
di proprietà del Comune e di
tre quarti di proprietà dello
Stato.

Nel 1976 il Ministero della
Difesa demanio e materiale
del Genio militare, disponeva
la restituzione al Comune del-
la parte di sua proprietà non-
ché la dismissione definitiva
delle aliquote di pertinenza
demaniale della caserma.
Siamo al 1980 e l’Intendenza
di finanza richiedeva al Co-
mune il pagamento di un ca-
none di aff i t to e la rego-
larizzazione del canone corri-
spondente a tutto il 31 dicem-

bre del medesimo anno. Dal
1981 venne intrapresa una
lunga pratica amministrativa
fra il Comune e l’Amministra-
zione del demanio.

Il primo fece presente di
aver sostenuto ingenti oneri
per la conservazione del
compendio comunicò di voler
procedere all’acquisizione
dell’immobile, l’altro chiedeva
il pagamento di un canone
elevato.

Quindi, a seguito di colloqui
tra uffici acquesi ed ales-
sandrini è avvenuta la stipula
definitiva dell’atto di divisione.

Acqui Terme. Abbiamo ri-
cevuto in redazione la prote-
sta, per insufficiente riscalda-
mento delle aule scolastiche,
degli alunni della classe 5ªA
dell’Istituto Tecnico Commer-
ciale “Leonardo Da Vinci” che
è collocato nella ex caserma
Cesare Battisti di corso Ro-
ma.

«Due giorni di sciopero!
Dieci ore di lezione perse a
causa del freddo! 

Venerdì 9 e sabato 10 gen-
naio noi, alunni dell’“ITC Vin-
ci”, ci siamo astenuti dalle le-
zioni dopo aver rilevato una
temperatura inferiore ai 18°
previsti dalla legge.

Mercoledì 7 gennaio, al
rientro dalle vacanze natali-
zie, la colonnina di mercurio
indicava 11°, una temperatura
inadatta all’attività degli alunni
che si limita allo star seduti
cinque ore nei banchi.

Il giorno seguente la situa-
zione è migliorata di poco: da-
gli 11° ai 14° C; con il soste-
gno dei professori ci siamo
comunque recati in Comune
per protestare per questa
temperatura che non raggiun-
geva ancora un livello ade-
guato.

Il sindaco Danilo Rapetti ci
ha genti lmente r icevuto,
assicurandoci, entro il fine
settimana, di trovare una so-
luzione: utilizzo di ulteriori
mezzi di riscaldamento (stu-
fette) oppure trasferimento
delle classi del piano superio-
re, più fredde, all’Istituto “Giu-
seppe Bella”; entrambi i rime-
di non sono risultati possibili
in quanto l’impianto elettrico
non sopporterebbe il carico di
più di due stufette accese
contemporaneamente e l’Isti-
tuto delle scuole medie in-
feriori sopra citato non ha lo
spazio sufficiente per ospitar-
ci.

Nel tentativo del Comune di
tener acceso il riscaldamento
24 ore su 24, l’impianto non
ha retto: la caldaia è andata
in blocco!

Ora ci chiediamo e vi chie-
diamo... per quanto tempo do-
vremmo sopportare questa
temperatura polare?

Speriamo inoltre che du-
rante l’estate, ad impianto
spento, gli addetti ai lavori
provvedano ad effettuare i po-
tenziamenti necessari per as-
sicurare un’efficienza adegua-
ta per il prossimo inverno».

Acqui Terme. Durante le
festività natalizie La Residen-
za Il Platano ha ricevuto una
calorosa visita da parte dei
bambini della scuola materna
Maria Immacolata. I bambini
hanno augurato buone feste
agli ospiti della struttura, por-
tando allegria e simpatia a
tutti. L’incontro è stato partico-
larmente emozionante ed im-
portante per gli anziani, che
hanno accolto con curiosità
ed affetto i piccoli visitatori.

È superfluo evidenziare
l’importanza di questo tipo di
iniziative, che mettono a con-
fronto le generazioni, aiutan-
do sia i nostri anziani a sentir-
si ancora fonte di ricchezza
per la nostra società, sia i no-
str i bambini, che possono
ascoltare ed imparare tante
storie vissute del passato.

Si ringraziano di cuore tutti i
piccoli partecipanti alla visita
e tutti quelli che hanno per-
messo la sua organizzazione.

La vicenda iniziata nel 1887

Verso la divisione
per la ex caserma

Protestano gli studenti di corso Roma

Freddo a scuola
sciopero al Vinci

Dalla scuola materna Immacolata

Gli auguri dei bimbi
agli ospiti del Platano

Vigili del fuoco
Acqui Terme. L’onorevole

Lino Rava attende una rispo-
sta dal ministro degli Interni
Giuseppe Pisanu per cono-
scere particolari sui lavori,
che a tutt’oggi non sono an-
cora terminati, riguardanti la
costruzione della nuova sede
dei Vigili del fuoco di Acqui
Terme che, iniziati il 17 di-
cembre 1999, dovevano es-
sere ultimati entro il 9 marzo
2001. Sempre l’onorevole Ra-
va ha chiesto al ministro Pisa-
nu «se non ritenga necessa-
rio intervenire per verificare i
reali motivi che hanno deter-
minato la mancata consegna
nei tempi previsti della nuova
sede del distaccamento dei
Vigili del fuoco di Acqui Terme
che sorge in regione Sott’Ar-
gine, inoltre per garantire una
sollecita ultimazione dei lavo-
ri».

La struttura è quasi ultima-
ta, c’è anche stato un recente
annuncio della ripresa dei la-
vori per la definitiva ultimazio-
ne della nuova sede dei Vigili
del fuoco, ma alla notizia non
ha fatto seguito alcunché di
operatività.

Acqui Terme. Con riferi-
mento all’articolo dal titolo
“Targhe dimenticate in qual-
che magazzino?”, apparso
sull’ultimo numero de L’Anco-
ra, l’assessore ai Servizi De-
mografici, Mirko Pizzorni, ri-
t iene doveroso precisare
quanto segue: «All’avvocato
Giovanni Filippetti è stata inti-
tolata la piazza antistante la
Residenza per Anziani “Il Pla-
tano” e non una delle due
piazze dell’ex caserma Cesa-
re Battisti, come erro-
neamente sostenuto dall’au-
tore. La relativa targa è stata

pertanto apposta nello spazio
a suo tempo individuato dal-
l’Amministrazione comunale.
La seconda targa, relativa al
compianto Don Piero Doler-
mo, è, in effetti, ancora depo-
sitata presso i magazzini del-
l’ufficio economato in quanto
l’Amministrazione comunale
ha avviato contatti con il co-
mitato “Amici di don Piero” al
fine di individuare la data in
cui organizzare la cerimonia
di inaugurazione della piazza
e di commemorazione della fi-
gura dell’indimenticabile sa-
cerdote».

A proposito di targhe
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Acqui Terme. Lunedì 12
gennaio, la ripresa delle lezio-
ni all’Unitre dopo  la pausa
natalizia ha visto la presenza,
sempre gradita, di due esperti
appassionati di astronomia, i
dottori Incaminato.

Alternandosi nel discorso e
con l’aiuto di diapositive e
sussidi, i due relatori hanno
affrontato il tema vasto e inte-
ressante di “Conoscere il cie-
lo”, un cielo che l’uomo mo-
derno osserva quasi esclusi-
vamente per trarne informa-
zioni meteorologiche, mentre
già 3000 anni prima di Cristo
si guardava il cielo per misu-
rare il tempo, per conoscere il
variare delle stagioni, per pre-
vedere le operazioni agricole,
per orientarsi, per navigare,
per osservare il sole e le stel-
le.

I dottori Claudio e Vittorio
Incaminato hanno dato spie-
gazioni sulla fine del mondo
che secondo dati scientifici si
ver if icherà quando i l  sole
avrà esaurito la sua energia;
sulla data della Pasqua, festa
variabile fra il 21 marzo e il
25 aprile, che cade la prima
domenica successiva al ple-
nilunio di primavera; sulla
convenzione di fissare la so-
lennità del Natale in corri-
spondenza al solstizio d’in-
verno, quando il sole è più
basso all’orizzonte, e in ricor-
do dei Saturnali dell’antica
Roma.

Sono state quindi smantel-
late le credenze legate agli
oroscopi che non hanno alcun
fondamento scientifico, per-
ché alle costellazioni sono
stati attribuiti nomi di assoluta
fantasia, la vicinanza alle stel-
le è solo prospettica, e non
“prevedono”.

Gli esperti astronomi hanno
poi soddisfatto molte curiosità
r iguardanti la luna, i moti

terrestri, gli strumenti per os-
servare e conoscere l’univer-
so, le meridiane e gli orologi
solari.

È stata presentata attraver-
so diapositive una carrellata
di “oggetti” che si possono ve-
dere nel cielo: le stelle nuove,
le stelle morte o scoppiate, le
galassie, le costellazioni delle
Pleiadi, di Orione, dei Gemel-
li, di Pegaso.

E per finire c’è stato un invi-
to per tutti ad andare a vede-
re le stelle: l’appuntamento è
in Caserma, ogni lunedì sera
alle 21, opportunamente at-
trezzati per una serata all’ad-
diaccio.

Prossimo incontro lunedì
19 gennaio: ore 15.30 dott.
Maurizio Mondavio, reumato-
logia; ore 16.30 prof.ssa
Adriana Ghelli, letteratura ita-
liana.

Acqui Terme. Secondo il
bando di concorso, recente-
mente annunciato, la trenta-
quattresima edizione del Con-
corso enologico «Città di Ac-
qui Terme» e «7ª Selezione
vini del Piemonte» si svolgerà
dal 19 al 21 febbraio. Il termi-
ne ultimo di consegna dei
campioni è domenica 8 feb-
braio nella sede dell’Enoteca
di Acqui Terme, ma per facili-
tare la partecipazione delle
aziende interessate, i medesi-
mi campioni potranno anche
essere affidati al Consorzio
per la tutela dell’Asti spuman-
te nella sede di Isola d’Asti;
all’Ente turismo Alba, Bra,
Langhe e Roero ad Alba; al-
l’Enoteca della Serra, a Rop-
polo; all’Enoteca regionale di
Gattinara, a Gattinara.

Il Concorso, gestito dal Co-
mune di Acqui Terme (abilita-
to a concedere distinzioni dal
Ministero delle Politiche agra-
rie e forestali), assegnerà an-
che il premio speciale «Cari-
stum» al vino di ogni catego-
ria che in assoluto avrà otte-
nuto il miglior punteggio, pur-
ché raggiunto il minimo di
85/100 centesimi e a condi-
zione che nella stessa
categoria siano stati iscritti al-
meno dieci campioni. I vini
che otterranno tale premio sa-
ranno esposti per un periodo
di almeno tre anni, in  una ve-
trinetta appositamente allesti-
ta nei locali dell’Enoteca re-
gionale Acqui «Terme e Vi-
no». Secondo il regolamento,
al concorso saranno ammessi
tutti i vini doc e docg ottenuti
da uve prodotte nelle zone
indicate dai rispettivi discipli-
nari, facenti parte del territorio
della Regione Piemonte. Ogni
campione inviato dai concor-
renti verrà reso anonimo me-
diante apposito codice con
una procedura da considerar-

si severa per la tutela dei vini
in concorso, così avverrà per
ogni altra fase della manife-
stazione. A verificare ogni
momento sarà un notaio o un
pubblico ufficiale.

Quindi avverrà la valutazio-
ne dei campioni di vino effet-
tuata da apposite commissio-
ni  ognuna delle quali sarà
composta, per sorteggio, da
sette enologi/enotecnici di cui
almeno tre operanti in modo
attivo e continuativo nella Re-
gione Piemonte, nominati dal-
l’Associazione enologi eno-
tecnici italiani. Le commissioni
valuteranno i campioni in ba-
se al metodo «Union interna-
tional des oenologues» e sarà
determinato eliminando i l
punteggio più alto e quello più
basso, dalla media aritmetica
dei rimanenti punteggi. A pari
merito verranno premiati tutti i
vini che avranno raggiunto il
punteggio di 85/100. Il Comi-
tato organizzatore della mani-
festazione è composto dal
Comune, dall’Enoteca regio-
nale Acqui «Terme e vino»,
da un funzionario del Ministe-
ro delle Politiche agricole e
forestali, dal direttore
dell ’Associazione enologi
enotecnici italiani, da un rap-
presentante delle categorie
agricole, dal presidente della
Commissione tecnica dell’E-
noteca regionale. La conse-
gna dei premi avverrà durante
una manifestazione di carat-
tere nazionale.

C.R.

Acqui Terme. Grande suc-
cesso ha ottenuto l’undicesi-
ma edizione del pranzo per gli
anziani organizzato
dall’associazione Acqui v.i.p.
2002. Oltre 150 sono stati co-
loro che sono accorsi al pala-
feste dove era in programma
la manifestazione.

L’organizzazione vuole rin-
graziare tutte le persone che
con il loro contributo hanno
reso possibile la realizzazione
della festa a cominciare dai
cuochi Sergio Puppo, Mamo
Garavatti, Luciano Borgio e
Renato Alemanni; la Pro Loco
di Acqui, l ’Associazione
S.P.A.T. e tutti coloro che si
sono alternati in aiuto alla cu-
cina ed al servizio, inoltre un
sentito ringraziamento va a
tutti i commercianti, alle atti-
vità produttive ed a quelle ar-
tigianali che hanno offerto i
loro prodotti, e precisamente
Azienda agricola La Tessitora,
Vendo Snack di Peretto Ilaria
stradale Bistagno, Sogema
surgelati, Brus Caffè, Orto-
frutta Magra Simone, Nuova
Acquifrutta, Rapetti alimenta-
ri, Ozzello acque minerali,
Garavatti carni e salumi, Pu-
blicart stradale Bistagno, Gia-
cobbe Supermarket; panifici:
Archi Romani di via Acque-

dotto Romano, Marengo di
corso Bagni, Sole di via Mo-
riondo, Centrale di corso Ita-
lia, La Briciola di via Emilia,
Doro di via Crenna, Boffa di
via Carducci, Guazzo di piaz-
za Levi, Ottria di via Casa-
grande, La Spiga di piazza S.
Guido, Il Germoglio di piazza
Addolorata; paste fresche:
Pesce Emiliana di via Marco-
ni, Maura e Gregorio di piaz-
za S. Francesco, Olivieri di
corso Bagni, Musso di via
Moriondo, Canton dla Pasta
Fresca di piazza S. Guido,
Luison di via Emilia; gastrono-
mie: Pesce Nella di via Mo-
riondo, Giraud di corso Italia,
Poggio Roberta di via Mazzi-
ni, Il Girarrosto di via Morion-
do; macellerie: Bosio di via
Acquedotto Romano, Ettore
Scarsi di corso Bagni, Poggio
di via Moriondo, Sapori di cu-
cina di Stradale Savona,
Pronzato di via Marconi, Mog-
gio di via Mariscotti, Turco di
corso Italia, Ricci B. di via Ga-
ribaldi, Ricci E. di via Bove, Il
Risparmio di corso Cavour,
Costa di via Amendola, Guaz-
zo di via Crenna, Gentile di
piazza Orto S. Pietro; pollerie:
Centrale di corso Italia, Mo-
retti di via Mariscotti, Deloren-
zi di via Garibaldi.

Astronomia all’Unitre

Guardare il cielo
con occhi sapienti

Pronta la 34ª edizione

Concorso enologico
Città di Acqui Terme

Nel giorno dell’Epifania

Pranzo per anziani
undicesima edizione

L’Anmig
ha un amico
da ricordare

Acqui Terme. La Sezione
Mutilati e Invalidi di Guerra
“R. Indurazzo” di Acqui Terme
ricorda, con sincero affetto e
profonda gratitudine, il socio
Carillo Maggiorino, compo-
nente del Consiglio in qualità
di Sindaco Effett ivo,
improvvisamente deceduto il
29 dicembre.

Semplice, altruista, sempre
pronto a dare una mano, ha
lasciato un vuoto tra tutti quel-
li che lo conoscevano e lo
stimavano.

Alla moglie, alle figlie e ri-
spettive famiglie la Sezione
rinnova il “grazie” per l’opera-
to del loro congiunto, e si sen-
te vicina nel dolore che le ha
colpite.

Offerta
Acqui Terme. Alcuni soci

del circolo anziani Croce
Bianca hanno offerto a ricor-
do del padre dei fratelli Diaz,
142 euro alla p.a. Croce Bian-
ca che sentitamente ringrazia.
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15%
GRANSCONTO
dal 17 Gennaio al 7 Febbraio 2004

Sui nostri prezzi reali, già convenientissimi!

GRANCASA - Cairo Montenotte (SV) - via Brigate Partigiane 13/a - Tel. 019.502673

***
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Acqui Terme. Il 20 dicem-
bre presso l’Rsa Mons. Capra
(ex ospedale vecchio) si è te-
nuta l’ormai consueta festa di
Natale e di fine anno alla pre-
senza di tanti ospiti, parenti
ed autorità.

I festeggiamenti si sono
aperti con una performance
teatrale in dialetto piemontese
degli alunni della classe 5ª
della scuola elementare “Ba-
gni” a tema natalizio.

Alle 16 mons. Galliano e
don Bianco hanno officiato la
messa presso la cappella del-
la struttura che per l’occasio-
ne era gremita di fedeli.

La manifestazione è poi
proseguita con l’apertura del
tradizionale buffet ad opera
dalla ditta GM ristorazione di
Novi Ligure e con una cospi-
cua degustazione dei migliori
vini locali della Cantina socia-
le di Alice Bel Colle. Il tutto è
stato accompagnato dalle
gradite note di un duo musi-
cale. Non è poi mancato di
certo Babbo Natale che ha
elargito caramelle e dolci a
tutti i presenti.

Durante la giornata sono

intervenuti per l’occasione il
dott. Piombo dell’Osservatorio
sulla Sanità  ed in rappresen-
tanza del Sindaco, il dott. Riz-
zola del Servizio Veterinario
Acquese, l’avv.to Garibaldi
dell’Uff. Legale dell’ASL 22, il
dott. Ottazzi dell’Ospedale Ci-
vile di Acqui, l’Anfass, l’Enpa,
la Croce Bianca, la Croce
Verde di Nizza Monf.to, la Mi-
sericordia, i volontari del Ser-
vizio Civi le. Un r ingrazia-
mento speciale va alla
rappresentanza provinciale
della UIL, alla sez. acquese
dell’Ana nelle persone del sig.
Bosetti e sig. Penengo, i rap-
presentanti dell’Anteas e Fnp
di Acqui, il gruppo corale “Gli
Amis” della Madonna Pellegri-
na che hanno accompagnato
la messa.

La Coop. Sociale Sollievo, il
presidente, i  responsabil i
dott.ssa A. Valentina Barisone
e Michele Zichella, il persona-
le tutto ringraziano affettuosa-
mente tutti i parenti degli ospi-
ti, i visitatori e quanti conti-
nuano a dimostrare ricono-
scenza ed affetto nei confronti
dell’Rsa Mons. Capra.

A dicembre i coscritti del 1953 di Acqui Terme hanno festeg-
giato i loro primi 50 anni. Alle 11 santa messa in Duomo, poi
aperitivo da “Voglino”, breve visita alla cantina “Vigne Regali”
ed infine pranzo al ristorante “Peso” di Strevi.

Peccato che i presenti non fossero tanti... però quelli che c’e-
rano erano molto affiatati.

Acqui Terme . Ancora
un’assoluzione da parte della
Corte d’Appello di Torino per
l’ex sindaco di Monastero
Bormida, Adriano Blengio. As-
soluzione anche per gli ex as-
sessori Giovanni Simonetti e
Mariuccia Gallo, di Roberto
Incaminato al tempo segreta-
rio comunale in servizio pres-
so l’amministrazione comuna-
le guidata da Blengio. La sen-
tenza della 1ª Sezione penale
della Corte d’Appello (presi-
dente F.Russo; consiglier i
B.Dosso e G.P.Volpe) emessa
il 19 novembre 2003 «per non
avere commesso il fatto»,
conferma la decisione pro-
nunciata il 24 marzo 2001 in
composizione monocratica
dal presidente del Tribunale di
Acqui Terme dottor Giuliano
Marchisone. L’accusa era di
falso ideologico. Blengio era
difeso dall’avvocato  Bruno
Baldizzone del Foro di Acqui
Terme e dall’avvocato Metello
Scaparone del Foro di Torino;
Gallo e Simonetti dall’avvoca-
to Baldizzone; Incaminato
dall’avvocato Fares del Foro
di Milano. Verso la sentenza
della Corte d’Appello è stato
proposto ricorso per Cassa-
zione.

La vicenda trae origine dal-
la delibera N.75 del 1989 con
la quale il Consiglio comunale
di Monastero aveva autorizza-
to l’acquisto di un monumento
ai caduti da collocare in piaz-
za della Fiera in vista di una
prossima ristrutturazione del-
la medesima piazza ed il sin-
daco, ad esecuzione di tale
decisione, commissionò il mo-
numento ad una ditta di Asti
che lo consegnò in breve tem-
po e che fu posato ed inaugu-
rato pubblicamente il 25 apri-
le. Nello stesso periodo il
Consiglio comunale approvò
anche il progetto per la ristrut-

turazione della piazza e del
Ponte al Castello per un costo
di 110 milioni circa da finan-
ziarsi con un prestito agevola-
to alla Cassa depositi e pre-
stiti. L’appalto, con il maggior
ribasso, era stato vinto da
una ditta di Incisa. La ditta for-
nitrice del monumento pro-
mosse un’azione civile contro
il Comune, che non aveva an-
cora provveduto al pagamen-
to. Quindi l’amministrazione
comunale decise di modifica-
re parzialmente le opere di ar-
redo della piazza  e del ponte,
compensando il minor costo
di tali opere con quanto dovu-
to alla società che aveva for-
nito il monumento. Questa de-
libera provocò una denuncia
da parte di un consigliere di
minoranza. Blengio e Incami-
nato furono privati della li-
bertà personale per una ses-
santina di giorni. Il caso mise
a rumore una vasta zona del-
l’Astigiano e dell’Acquese, da-
ta la notorietà dei protagoni-
sti.

Blengio dovette difendersi,
come affermò l’avvocato Bal-
dizzone, da ben sette accuse,
conclusesi con altrettante as-
soluzioni. La sentenza della
Corte d’Appello è la penulti-
ma delle puntate della lunga
storia processuale che ha
causato notevole dispendio di
energie, di costi e di tempo,
interrogatori, sequestri, ispe-
zioni, verbali e rapporti.

R.A.

Sabato 20 dicembre

Festa di fine anno
alla Rsa Mons. Capra

Hanno festeggiato 50 anni

Riuniti i coscritti
della leva 1953

Ex sindaco, assessori, segretario

Per Monastero Bormida
altra assoluzione

Acqui Terme. La notizia è ormai ufficiale, la Sala Belle Epo-
que del Grand Hotel Nuove Terme ospiterà, sabato 31 gennaio,
un convegno di notevole interesse su «Il pensiero di John
Rawls fra politica, etica ed economia».

L’evento, sponsorizzato dalla Heliting Italia e promosso dalla
sezione di Alessandria del Centro «Pannunzio» avrà come
relatori Anna Elisabetta Galeotti, docente presso la Facoltà di
filosofia dell’Università del Piemonte Orientale e di Lorenzo
Sacconi, docente presso il Dipartimento di economia dell’Uni-
versità di Trento nonché direttore del Cele. Moderatore dell’e-
vento sarà il professor Antonio Lovisolo, docente ordinario di
diritto tributario presso la Facoltà di Genova e Bocconi di Mila-
no.

Come affermato da Adelio Debenedetti, amministratore dele-
gato della Heliting Consultancy Bureau Spa, le conclusioni del
convegno potrebbero essere fatte dal Ministro della Difesa An-
tonio Martino, studioso e/o  allievo del defunto Rawls. La Hel-
ting Italia, società di diritto che svolge parecchie attività, dal
settore finanziario a quello assicurativo, immobiliare, di con-
sulenza, avrebbe intenzione di organizzare una serie di con-
vegni in Italia, per la precisione quattro ad Acqui Terme. L’opera
di John Rawls,  grande professore di Harvard, morto all’età di
81 anni a novembre del 2002, come ricordato da Adelio Debe-
nedetti costituisce un riferimento per la storia del pensiero libe-
raldemocratico del ’900.

Convegno su John Rawls

Offerta
Acqui Terme. In memoria

di Vittorio Vacca, hanno offer-
to all’associazione per la ri-
cerca sul cancro di Torino, eu-
ro 90, Franco, Claudio, Pinuc-
cia, Ivan, Adriana, Giorgia,
Riccardo, Gigi, Giovanna.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 22/99
R.G.E., dott. Gabutto promossa da Banca di Credito Coop. di
Alba, Langhe e Roero - avv. Domenico Pallavicino è stato
ordinato per il giorno 20 febbraio 2004 ore 9 e segg., nella
sala delle pubbliche udienze di questo tribunale l’incanto dei
beni indivisi, per la quota appartenente all’esecutato:
Lotto Unico: fabbricato di civile abitazione libero su tre lati
con area privata ad uso giardino e box auto/locali accessori al
piano interrato inserito all’interno di un complesso immobilia-
re a schiera sito nel comune di Calamandrana, loc. Quartino,
via Roma. Si riscontra che al piano interrato è esistente l’auto-
rimessa che anziché formare un’unità immobiliare a sé stante,
è accorpata alla parte abitativa.
Gli immobili saranno posti in vendita in stato di fatto e di dirit-
to in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione del
CTU redatta dal geom. Marco Protopapa e depositata in
Cancelleria in data 20.01.2000 alla quale si rimanda anche in
particolar modo per ciò che riguarda la situazione urbanistica,
considerato che saranno poste a carico dell’eventuale acqui-
rente le somme dovute al comune di Calamandrana.
Prezzo base € 37.495,20, cauzione € 3.749,52, spese
presuntive di vendita € 5.624,28, offerte in aumento €

1.500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna, pres-
so la Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile
intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro
le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente a quello
della vendita, le somme sopra indicate relative alla cauzione e
alle spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per
cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile e le spese di trascrizione del decreto di trasferi-
mento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 15 dicembre 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Pedalare
ammirando quanto il paesag-
gio circostante ti offre. Il gusto
delle due ruote conciliato con
l’esplorazione delle strade
dimenticate della collina e
della pianura. La curiosità che
ti porta a scendere dalla bici
quando ci si imbatte in qual-
che sperduta chiesetta o a
conversare con gli anziani
contadini. Una attività che uni-
sce padri e figli, per “ciclisti” e
anche per “cicliste”. Ecco il ci-
cloturismo, con una squadra
del nostro terr itor io - è la
Team Bike Abbiate - che nel
2003 è diventata campione
provinciale. Il sodalizio che ha
la sua sede a Sezzadio - e
che raccoglie sportivi “non
agonisti” tanto dall’acquese
quanto dall’alessandrino a noi
più prossimo - si è aggiudica-
to, al primo anno di attività, il
titolo Udace di Cicloturismo
con un margine nettissimo su-
gli inseguitori. Il palmares del-
la stagione appena conclusa
annovera sette successi nelle
tredici gare disputate e altri
quattro secondi posti ottenuti
non… da “prove a cronome-
tro” o “volate”, da improvvisi
scatti dei grimpeur sulle salite
(anche se la maglia del team
è a pois come quella del lea-
der degli scalatori al Tour),
ma dall’assiduità con cui la
squadra ha partecipato ai ra-
duni. Davvero, come diceva
l’“olimpico” Barone De Cou-
bertin, “l’importante è par-
tecipare”. Nella graduatoria fi-
nale di specialità il Team Bike
Abbiate ha così ottenuto 205
punti, precedendo il GS Ales-
sandrino (156 punti), il Ciclo
Spor t Casale (144), i l  Dlf
Alessandria (137) ed altre
ventuno formazioni.

Non solo. L’anno passato
ha anche salutato il successo
organizzativo delle due prove
promosse dalla squadra, in
estate, a Castelnuovo Bormi-
da ed a Sezzadio.

Gli ottimi risultati sono stati
ottenuti non solo dalla passio-
ne degli atleti, ma anche gra-
zie al supporto di sponsor al-
trettanto sensibili al fascino
del pedale: Abbiate Spa di
Sezzadio; OptigestXP, softwa-
re per oculisti realizzato dal
cassinese Angelo Olivero, e
C.S.T. Macchine Speciali di
Alessandria.

Archiviato il 2003, a giorni il
consiglio del sodalizio definirà
il calendario per l’anno nuovo,
che prevede la partecipazione
anche a prove “gran fondo” di
importanza nazionale.

La formazione presieduta
dal dinamico Walter Busdra-
ghi, è costituita da venticin-
que elementi: Giovanni Amo-
re, Raimondo Barbierato, Ar-
mando Braghiroli, Giuseppe
Buratto, Andrea e Walter Bu-
sdraghi, Stefano Confor ti,
Sauro Doninelli, Andrea Fan-
ton, Claudio Ferrali, Giovanni
Grattarola, Fabrizio Gho, Ro-
berto Leoni, Francesco e Mat-
teo Malvicino, Angelo Olivero,
Fausto Pansecco, Pierdome-
nico Piazza, Paolo Prigione,
Gian Paolo Rangone, Ales-
sandro Ramon, Antonio Si-
moni, Roberto Tosini, Agosti-
no Trevisan, Ottorino Trevisan,
Antonio Valori e Eugenio Va-
rosio. Nella squadra anche
due rappresentanti del gentil
sesso: Elena Rangone e Bar-
bara Robotti.

A questo “squadrone” (primi
al primo anno: bravissimi)
complimenti doverosi.

G.Sa

Il sindaco, visti gli artt. 82 e
85 del regolamento di Polizia
Mortuaria (D.P.R. n. 285 del
10 settembre 1990); ritenuto
di dover provvedere all’esu-
mazione delle salme di: Pam-
puro Andrea 1913-1987; Gia-
cometti Maria 1901-1987;
sconosciuto; Barisone Maria
1895-1987; Silvagno Carla
1921-1987; Parodi Giuseppe
1909-1987; Bertarelli Marghe-
rita 1907-1987; Gallo Teresa
1903-1987; Giacchero Rosina
1894-1987; Mignone Enrico
1907-1986; Caratti Enrico
1912-1986; Cuttica Ernesta
1895-1986; Chiarlo Domenico
1900-1985; Pincioni Maria
1905-1986; Moretti Felice
1918-1986; Baima Pierino
1897-1986; Cresta Arnaldo
1926-1984; Gaudenzi Vittorio
1910-1985; Delprimo Rina
Maria 1913-1985; Zaccone
Rosa 1896-1986; Ottonelli
Bruna 1921-1982; Pincioni
Ercole 1903-1982; Cresta
Pierino 1927-1982; Pordeno-
ne Matilde 1905-1984; Rossi
Luigia 1903-1982; giacenti
presso il cimitero di Lussito,
invita le persone interessate a
presentarsi presso: il custode
del cimitero urbano; il parroco
della chiesa di Lussito; per la
successiva sistemazione dei
resti in cellette, loculi o nel-
l’ossario comune.

***
Il sindaco, visti gli artt. 82 e

85 del regolamento di Polizia
Mortuaria (D.P.R. n. 285 del
10 settembre 1990); preso at-
to che a seguito dei prescritti
turni di rotazione saranno ef-
fettuate le esumazioni relative
alle salme di: Pagliano Carlo
1913-1982; Chiola G.B. Fran-
cesco 1904-1982; Coletti Giu-
seppe Guido 1909-1982; Re-
petto Innocenzo 1889-1982;
Rapetti Nella 1940-1982; Cra-
parotta Antonio 1924-1982;
Zilizi Giuseppe 1899-1982;
Coletti Guglielmo 1911-1982;
Mignone Tommaso 1901-
1982; Cavanna Antonio 1934-
1982; Sassu Giovanni 1962-
1982; Barberis Battista 1886-
1982; Roseo Maria 1896-
1982; Olivieri Giovanna 1921-
1982; Tr inchero Giovanni
1900-1982; Sciammacca
Nunzio 1907-1982; Monti Ma-
r ia Teresa M. 1899-1982;
Cannamela Graziella 1925-
1982; Casarin Elisabetta
1892-1982; Lazzari Enrico
1909-1982; Pese Maria Spe-

ranza 1899-1982; Sparti Gae-
tano 1908-1982; Paglieri Vin-
cenza 1932-1982; Poggio
Gian Piero 1943-1982; Olivie-
ri Maria 1898-1982; Runza
Luigia 1909-1982; Demartini-
Ricci Linda 1927-1982; Ve-
sentini Amalia 1898-1982;
Cordani Giuseppina 1905-
1982; Massidoro Concetta
1919-1982; Cornara Amilcare
1898-1982; Mignone Pietro
1903-1982; Beluze Leontine
Claudette 1909-1982; Lavani
Giovanni 1899-1982; Baldiz-
zone Giovanni 1937-1982;
Fanello Gaspare 1896-1982;
Martinazzo Anna Maria 1915-
1982; Tardito Battistina Sec.
1906-1982; Tardito Luigi
1895-1975; Masia Giovanni
Gavino 1909-1982; Di Mare
Giuseppe 1902-1982; Garbo-
lino Luigia 1891-1982; Boc-
chino Alessandro 1901-1982;
Valentini Emanuele 1900-
1982; Cutuli Antonio 1908-
1982; Ricci Maria Maddalena
1887-1982; Granata Michele
1934-1982; Greco Agata
1904-1983; Sardo Luigi 1919-
1983; Aceto Francesco 1931-
1983; Giacchero Ida 1893-
1983; Cavanna Rosa 1892-
1983; Cervetti Angela 1897-
1983; Benearr ivato Guido
1901-1983; Menzio Rosa
1910-1983; Forno Michele
1902-1983; Sutti Tommaso
1901-1983; Simiele Maria Ca-
milla 1910-1983; Succi Ines
1924-1983; Benazzo Michele
1905-1965; Eugenia Emilio
1925-1965; Corso Maria
1921-1965; Piana Giovanni
Antonio 1891-1965; giacenti
presso il cimitero di Acqui Ter-
me, invita le persone interes-
sate a presentarsi presso il
custode del cimitero urbano
per la successiva sistemazio-
ne dei resti mortali in cellette,
loculi o nell’ossario comune.

Nel 2003 ha vinto il titolo nel cicloturismo

Team Bike Abbiate
campione provinciale

Esumazioni 
a Lussito e Acqui 

Offerte
Alla S. Vincenzo presso la

Parrocchia di San Francesco
sono pervenute le seguenti
offerte: in memoria di Angela
Ivaldi euro 200; Anna A. 30;
S.M.E. 200; NN  50; Coman-
dante Gino Cavallero 50; An-
gela e Luciano Parodi 50;
Carla N. 50; Nanda 50; G.B.
50; Maria 50; S.M.E. 200;
un’amica della San Vincenzo
50; famiglia Ottonell i  10;
A.B.F. 150; NN 50; NN  50.

L’ANCORA
Redazione di Acqui T.

Tel. 0144323767
Fax 014455265

lancora@lancora.com
www.lancora.com

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 67/92 R.G.E.,
G.E. Dr. G. Gabutto promossa da Banca Popolare di Novara
Soc. Coop. a r.l. (Avv. E. Piola), è stato ordinato per il giorno 6
febbraio 2004 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di
questo Tribunale nuovo incanto dei seguenti immobili pignorati:
Lotto secondo: in Ponzone, località Villaggio Losio, unità immo-
biliare uso civile abitazione in corso di costruzione, ad un piano
f.t. composta dalla sola struttura perimetrale e due vani interni
ancora da tramezzare; terreno pertinenziale annesso della superfi-
cie di circa mq 700, situata in comune di Ponzone, “Villaggio
Losio” int. 143; N.C.E.U. del comune di Ponzone: partita
1000893, foglio 2, mapp. 147 (Villaggio Losio p. t., cat. A/2, cl. 2,
consistenza 4.5). I fabbricati sono stati realizzati in assenza di
concessione edilizia e pertanto l’aggiudicatario dovrà provvedere
per la relativa sanatoria.
Condizioni di vendita. Prezzo base € 2.324,00, cauzione
€ 232,00, spese pres. vendita € 349,00, offerte in aumento
€ 100,00.
Ogni offerente, per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12 del 04/02/2004, con assegni circo-
lari liberi intestati “Cancelliere Tribunale Acqui Terme”, gli
importi sopra indicati, a titolo di cauzione e deposito spese, salvo
conguaglio. Con la domanda di partecipazione all’incanto, occor-
rerà esibire un documento valido di identità personale ed il nume-
ro di codice fiscale. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, l’ag-
giudicatario dovrà depositare il residuo prezzo di aggiudicazione,
sul libretto dei depositi giudiziari, dedotta la prestata cauzione.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Ese-
cuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, 24 dicembre 2003

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 
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Acqui Terme . Quale
coordinatore della Regione
Piemonte e valle d’Aosta del-
l’Aiga (Associazione italiana
giovani avvocati), l’avvocato
Giovanna Balestrino ha co-
municato, in relazione alla ce-
rimonia inaugurale dell’anno
giudiziario che si terrà a Tori-
no sabato 17 gennaio, che
secondo la delibera adottata
dalla Giunta, «nessuno dei
membri dell’Aiga parteciperà
alle inaugurazioni distrettuali
previste ed invita gli organi
territoriali dell’Aiga a fare al-
trettanto». «L’Avvocatura - ha
sottolineato l’avvocato Bale-
strino - non può non rilanciare
sulla forte iniziativa del CNF
per fare emergere il disagio
con cui la inaugurazione vie-
ne vissuta soprattutto dal
mondo associativo forense,
relegato in una posizione
subalterna alla magistratura,
cui compete l’organizzazione
di un evento che o è privo di
significato o, peggio, è funzio-
nale alle rivendicazioni politi-
che della magistratura asso-
ciata».

Secondo quanto affermato
dalla Giunta nazionale dell’Ai-

ga «l’inaugurazione dell’anno
giudiziar io deve essere
un’occasione in cui i soggetti
della giurisdizione, avvocati,
giudici e pubblici ministeri, si
aprono ad un proficuo con-
fronto con la società civile ed i
suoi rappresentanti, della poli-
tica e degli enti locali, del sin-
dacato e delle imprese, della
cultura e dell’associazioni-
smo. Lo stato comatoso che
ogni anno emerge dai dati
statistici distribuiti dai Procu-
ratori generali e le prospettive
negative che emergono dalle
risorse sempre più limitate
messe a disposizione del “si-
stema giustizia” merite-
rebbero ben altro che una
celebrazione in una solenne
parata».

Quindi la scelta di disertare
l’inaugurazione dell’anno giu-
diziario presso la Corte di
Cassazione, «un’occasione
unica per reclamare il supera-
mento dell’attuale manifesta-
zione, anacronistica e
completamente inadeguata,
onde trasformarla in una
“Giornata per la giustizia” or-
ganizzata da tutti i soggetti
della giurisdizione».

Acqui Terme. La Provincia
di Alessandria in collabora-
zione con la consigliera pro-
vinciale di parità, la società
S. & T. di Torino e l’Università
del Piemonte Orientale -  Di-
partimento Ricerca Sociale -
ha promosso i l  progetto
“A.P.PRO.DO. Alessandria più
provincia delle donne”.

Analizzando il contesto lo-
cale si è rilevato come nelle
amministrazioni della Provin-
cia di Alessandria su 2422
eletti/e in 190 Comuni, si pos-
sono contare solo 18 donne
Sindaco e 540 Consigliere co-
munali.

Questi dati sono in sintonia
con la media nazionale. Infatti
alla Camera dei Deputati la
componente femminile è
dell’11,5% (71 donne e 547
uomini), mentre in Senato è
del 7,9% (25 donne e 290 uo-
mini), esclusi i Senatori a vita,
che sono 1 donna e 6 uomini.

La rete di partenariato che
promuove i l  progetto
A.p.pro.do, alla luce di questi

dati, ha ritenuto necessario
promuovere nella Provincia di
Alessandria un’azione che
rafforzi le elette e il manage-
ment femminile che già ope-
rano nelle pubbliche ammi-
nistrazioni, ma anche incorag-
giare alla partecipazione tutte
quelle donne che potrebbero
essere amministratrici in un
prossimo futuro.

Promuovere l’informazione
sulle politiche europee, nazio-
nali e locali di pari opportu-
nità, mettendo in rilievo le
buone prassi esistenti in que-
sto campo, può essere una
strada da percorrere per av-
viare un processo che per-
metta alle donne di migliorare
la propria posizione e di acce-
dere ai luoghi di decisione,
dove, soprattutto nel campo
della competizione politica, la
componente femminile risulta
ancora essere numericamen-
te marginale. Da una maggio-
re presenza delle donne nelle
istituzioni con un ruolo di go-
verno e/o di amministrazione,

dipende anche una maggiore
sensibilità delle medesime ai
bisogni e alle aspirazioni delle
donne del territorio provincia-
le. In tal senso l’azione di
rafforzamento della presenza
quantitativa e qualitativa delle
donne elette si configura co-
me parte essenziale di un’a-
zione di sistema che migliori
le condizioni di vita di tutte le
donne e favorisca la presenza
di polit iche che possano
rafforzarne l’occupabilità.

Gli incontr i seminar iali
costituiscono un aspetto mol-

to importante per promuovere
la presenza delle donne in
politica, e in generale nei luo-
ghi di decisione, migliorando
la loro competenza sulle poli-
tiche comunitarie, nazionali e
locali.

Giovedì 22 gennaio alle ore
16,30 a palazzo Robellini si
terrà il secondo incontro in cui
sarà trattato “Il ruolo dell’Am-
ministratrice locale”;. Relatri-
ce Maria Paola Pasetti
responsabile del Settore auto-
nomie locali della Regione
Piemonte.

Acqui Terme. Il British Eu-
ropean Centre desidera rin-
graziare le numerose famiglie
e gli istituti scolastici della zo-
na dell’Acquese che hanno
ospitato, e continuano ad
ospitare, ragazzi e ragazze
stranieri provenienti prevalen-
temente dall’Australia, dalla
Nuova Zelanda e dagli Stati
Uniti, tutti animati dal deside-
rio di conoscere l’Italia ed im-
pararne la lingua e la cultura.

Le famiglie si sono dimo-
strate molto disponibili ad ac-
cogliere un nuovo “figlio” o
una nuova “figlia” per un pe-
riodo di tempo che può varia-
re da uno a dieci mesi, dando
loro l’opportunità di scoprire
una cultura diversa, approfon-
dire le loro conoscenze lingui-
stiche, stringere nuove amici-
zie e maturare una serie di
esperienze interessanti ed in-
dimenticabili.

Del resto sono proprio que-
sti gli obiettivi del B.E.C. / As-
se, organizzazione nata più di
30 anni or sono sotto il patro-
cinio del Governo svedese

proprio con lo scopo di favori-
re gli scambi culturali tra i gio-
vani. Il B.E.C. / Asse è ormai
da diversi anni presente nel-
l’Acquese grazie alla volontà
della proffessoressa Patrizia
Cervetti che, instancabile nel
promuovere l’iniziativa e se-
guire i ragazzi e le famiglie,
crede fermamente nella vali-
dità di una tale esperienza
formativa.

Soprattutto da quando in
Italia il Ministero della Pubbli-
ca Istruzione consente la
convalida dell’anno di studi
effettuato all’estero, molti so-
no anche gli studenti delle
scuole superiori italiane che
par tecipano ai programmi
B.E.C. nel paese straniero
prescelto in base agli inte-
ressi linguistici e culturali.

Il B.E.C. offre inoltre seri
programmi anche nel settore
delle vacanze studio estive, si
occupa di reperire aziende
straniere in cui effettuare “sta-
ges” lavorativi e famiglie stra-
niere presso le quali prestare
lavoro alla pari.

Per l’inaugurazione del 17 gennaio

Anno giudiziario
l’Aiga contesta

Incontro seminariale a palazzo Robellini il 22 gennaio

Progetto per il management femminile

Il grazie del British
European Centre

Spese per vie e piazze
Acqui Terme. L’iter di riqualificazione di via Crenna è in fase

di avanzata attuazione e, il 17 dicembre del 2003, è stata for-
malizzata dall’amministrazione comunale l’autorizzazione a
contrattare, quindi a procedere all’affidamento dei lavori. Opere
che, contestualmente a quelle relative alla riqualificazione di
piazza Addolorata, comportano una spesa di 260.000 euro di
cui 131.477 per via Crenna; 21.048,88 per piazza Addolorata;
75.194,98 per altre vie; 1.300 per oneri di sicurezza; 22.902,09
per Iva sui lavori; 4.399,57 per fondo progettualità; 2.177,48 per
imprevisti.

Acqui Terme. È di 18 mila
euro la spesa che l’ammini-
strazione comunale, settore
«servizi al cittadino», intende
spendere per organizzare la
manifestazione denominata
«Un campione per amico
2004», in programma il 19
maggio in piazza Addolorata.
È prevista la partecipazione
di Adriano Panatta per il ten-
nis; Andrea Lucchetta per la
pallavolo; Bruno Conti per il
calcio; Jury Chechi per la gin-
nastica.

Diciottomila euro, vale a di-
re 35 milioni di vecchie lire,
sarebbero state richieste dal
comitato organizzatore della
manifestazione e comprende-
rebbero spese di ospitalità
per alberghi, pullman per il
trasporto degli alunni ecc.

La manifestazione, pare,
sarebbe rivolta agli alunni del-
le scuole elementari e medie.
In piazza Addolorata verreb-
bero allestiti quattro campi di
metri 21x12, da tennis, calcio,
pallavolo e ginnastica ed in
ogni campo sarebbe presente
uno dei campioni sopracitati
per presentare ai ragazzi in-
tervenuti la propria disciplina
sportiva.

La giunta comunale avreb-
be anche deciso, a novembre
del 2003, oltre che di conce-
dere il patrocinio alla manife-
stazione, anche l’assunzione
di un primo impegno di spesa
di 8.000 euro necessario, si
dice, «per fronteggiare le spe-
se imminenti relative alla pri-
ma fase dell’organizzazione
dell’evento».

Panatta, Lucchetta, Conti, Chechi

Campioni per le scuole

giovedì 15 gennaio 2004,ore 16,30

ALESSANDRIA
Palazzo Guasco,Via Guasco 49
Le politiche di pari opportunità
a cura di Maria Luisa BIANCO

Prof.ssa di sociologia all'Università del Piemonte Orientale

giovedì 22 gennaio 2004, ore 16,30
ACQUI TERME
Palazzo Robellini - P.zza A.Levi 12

Il ruolo dell'amministratrice locale
a cura di Maria Paola PASETTI
Responsabile del Settore Autonomie Locali della Regione Piemonte

giovedì 29 gennaio 2004, ore 16,30
CASALE MONFERRATO
Comune di Casale Monferrato - Sala Guala - Via Mameli 10

La comunicazione verso i cittadini e
le cittadine: come la pubblica ammini-
strazione parla oggi alla cittadinanza
a cura di Riccardo LOMBARDO
Comunicazione Istituzionale Regione Piemonte

giovedì 5 febbraio 2004, ore 16,30
NOVI LIGURE
Biblioteca Civica - Sala conferenze - Via Marconi 66

Usare internet
per amministrare informate
a cura di Martina SABBADINI
Consulente in Politiche Comunitarie e Pari Opportunità

giovedì 12 f ebbraio 2004, ore 16,30
ALESSANDRIA
Palazzo Guasco, Via Guasco 49

Le politiche com unitarie
come oppor tunità di cr escita
per gli Enti Locali:
sviluppo locale , sviluppo rurale
a cura di Nuria MIGNONE
Responsabile Servizio Progetti Europei
della Provincia di Alessandria

giovedì 19 febbraio 2004, ore 16,30
OVADA
Biblioteca Civica - Sala Mostre - P.zza Cereseto 7

La redazione dei Piani di Azione
Positiva da parte degli Enti Locali
ai sensi del DL 196/2000:
vincoli e opportunità
a cura diAnna DONDI
Consigliera di Parità della Provincia di Alessandria

giovedì 26 febbraio 2004, ore 16,30
VALENZA
Centro Comunale di Cultura

Sala conferenze - P.zza XXXI Martiri 1

Che cosa sono e come si applicano
le politiche di conciliazione
fra responsabilità familiari e di lavoro
a cura di Elisabetta DONATI
Docente di Sociologia presso L'Università degli Studi di Torino

mercoledì 3 marzo 2004, ore 16,30
TORTONA
Sala Giovani del Teatro Civico - Via Amm. Mirabello 3

Agenda XXI:
come costruire un percorso
partecipato di sviluppo sostenibile
a cura di Angela MAZZOCCOLI
Docente di Sociologia Urbana presso il Politecnico di Torino

mercoledì 17 marzo 2004, ore 16,30
ALESSANDRIA
Sala Conferenze - Associazione Cultura e Sviluppo
Via T. Michel 2

Il bilancio dell'Ente Locale
in un'ottica di gener e: il ruolo
degli organi politici e dei dirigenti
Interverrà il gruppo delle partecipanti al Progetto GIO.C.A. -
Giovani Cittadine Attive
a cura diGiovanna BADALASSI
Consulente esperta di "Gender Budgeting"

CALENDARIO DEGLI INCONTR I

M INISTERO DEL LAV ORO
E DELLEPOLTICHE SOCIA LIUNIONE EUROPEA

Fondo sociale europeo

Provincia di Alessandria
Servizio Progetti Europei
Corso Roma,127 - 15100 Alessandria
Tel.0131 303139 - Fax 0131 303136
europa@provincia.alessandria.it
www.provincia.alessandria.it

S.& T.
Via Matteo Pescatore,2 - 10124Torino
Tel.011 8126730 - Fax 011 8178123
f.nomis@setinweb.it
www.setinweb.it i

Percorso di formazione rivolto alle donne elette, alle donne che rivestono ruoli
di responsabilità nel settore pubblico e in quello privato, alle donne che si

avvicinano alla politica, e a tutte le persone interessate agli argomenti affrontati

La partecipazione
è libera e gratuita.

Per informazioni
e iscrizioni rivolgersi a:
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Strevi. All’inizio del nuovo
anno discutiamo del recente
passato e del prossimo fu-
turo con il sindaco di Strevi,
professor Tomaso Perazzi,
che nel 2004 sarà in sca-
denza di mandato: un’occa-
sione allora anche per un bi-
lancio più complessivo della
sua attività.

Iniziamo da una panora-
mica sull lavoro dell’ammini-
strazione strevese nel 2003
appena concluso.

«Il 2003 è stato ricco di
iniziative. In particolare han-
no avuto termine i lavori di
sistemazione dei locali da
adibirsi a museo ed enoteca
ricavati nei sotterranei del
palazzo municipale: molti
strevesi hanno già avuto mo-
do di apprezzarli in occasio-
ni informali.

Anche le opere di
consolidamento del lato ove-
st del Municipio unitamente
alla passerella di accesso al
museo, con nuovi punti lu-
ce, sono state ultimate.

Si è dato inizio ai lavori di
rifacimento delle facciate del
palazzo stesso durante i qua-
li è stato portato alla luce
ciò che è rimasto della anti-
ca torre fortificata, presumi-
bilmente datata 1300, attor-
no alla quale fu edificato, con
successivi rimaneggiamenti,
l’edificio attuale; una piace-
vole scoperta che ci porta a
ritroso nel tempo e che va
valorizzata.

È stata completata la
copertura della tribuna del
campo sportivo comunale e
sono in fase di avanzata rea-
lizzazione gli interventi per
il miglioramento estetico e
viabile della salita alla chie-
sa attualmente sospesi a
causa del maltempo.

Conclusi i lavori di messa
a norma e sistemazione dei
locali scolastici, si è provve-
duto al rinnovo dell’arredo
ed all’acquisto di un nuovo
scuolabus.

Sono stati sostituiti molti
tratti di condotte fognarie or-
mai poco funzionali. Anche
parte dell’acquedotto è sta-
to sostituito. Ciò ha permes-
so, unitamente agli interven-
ti effettuati negli anni scorsi,
di ridurre drasticamente le
dispersioni di acqua potabi-
le e di non subire i disagi
causati dalla siccità che ha
colpito il nostro territorio nel-
l’estate scorsa.

La costruzione del nuovo
depuratore in località Pisa,
con i nuovi tratti di fognature
annessi, è ormai al termine;
purtroppo ci sono stati ritar-
di dovuti alle difficoltà nel-
l ’ottenere i permessi per
realizzare il sottopasso che
interseca la linea ferroviaria
Acqui-Strevi.

In via Ugo Pierino, in un’ot-
tica di rivitalizzazione del
centro storico, si è provve-
duto a sostituire il manto d’a-
sfalto con pavimentazione in
luserna recuperando, inoltre,
le lastre di granito trovate
durante gli scavi.

Anche il vialetto che unisce
il Borgo Inferiore alla piazza
della stazione è stato rifatto
e nel cimitero si è provveduto
a consolidare i loculi realiz-
zati molti anni or sono.

Nel rio Crosio, in coeren-
za con una politica di salva-
guardia del territorio, sono
proseguiti gli interventi di re-
gimazione delle acque e di
pulizia degli alvei.

In collaborazione con la
Comunità Collinare, è stato
potenziato il servizio di vigi-

lanza urbana così come si è
intensificata la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti attraver-
so il recupero della parte
umida, senza costi aggiuntivi
per la popolazione.

Infine, in occasione delle
festività di fine anno, è sta-
to ripubblicato e distribuito a
tutte le famiglie residenti un
libro sulla storia di Strevi
mentre, nei locali comunali,
sono proseguiti i corsi musi-
cali per pianoforte e l’inizia-
tiva “Spazio-Crescita” per i
giovani. Tengo a precisare
che tutte le opere realizzate
sono state possibili senza
assumere mutui e senza
aumentare le tasse, ma ri-
correndo a finanziamenti, an-
che europei, e all’avanzo di
amministrazione».

Per il nuovo anno, tenuto
conto che l’Amministrazione
comunale è in scadenza di
mandato, quali sono i pro-
grammi?

«Effett ivamente la sca-
denza delle prossime ele-
zioni amministrative, prevista
nella prossima primavera,
compor ta tempi r idott i di
azione. Per questo motivo si
è già provveduto ad appal-
tare lavori di asfaltatura stra-
de nelle località S. Rocco,
Casolo e Sciarello uni-
tamente ad opere di regima-
zione dei rii minori in località
Oltrebormida e opere di
sistemazione e messa in si-
curezza dell’area un tempo
adibita a discarica in loca-
lità Rodone.

Così come sono stati già
appaltati i lavori relativi al 2º
lotto per il recupero delle fac-
ciate del palazzo comunale.
Questi lavori potranno avere
inizio con il bel tempo. Sono,
inoltre, già stati reperiti ade-
guati finanziamenti per l’am-
pliamento del cimitero.

È stato affidato, infine, l’in-
carico di progettazione per
il recupero dell’area, donata
dalla famiglia Pellati al Co-
mune, nei pressi dell’incrocio
di via Acqui con la statale
n. 30, in località Girasole.
L’opera è finanziata con fon-
di destinati alla Comunità
Collinare.

Ci sono, altresì, buone
possibilità di ottenere i fi-
nanziamenti richiesti alla U.E.
per completare la via pedo-
nale, adiacente alla S.S. n.
30, in via Alessandria, che
unisce il complesso Orsa
Maggiore con il Borgo Infe-
riore.

Di certo proseguirà, sino
al termine del mandato
dell’attuale amministrazione,
l’impegno per concludere la
pratica relativa al riconosci-
mento delle D.O.C. per i vi-
ni passiti di Strevi: i produt-

tori strevesi se lo meritano.
Ed è di questi giorni il rico-
noscimento ufficiale della De-
nominazione Comunale di
Origine per i prodotti agroali-
mentari locali».

Transitando sulla strada
statale n. 30 si nota, nei
pressi della Casa di riposo
Seghini-Strambi - Padiglione
Giulio Segre, che da tempo
sono in corso lavori edili. Di
cosa si tratta?

«Il Comune di Strevi, nel
settore dell’assistenza agli
anziani, può concretamente
collocarsi ai primi posti a li-
vello regionale in quanto di-
spone di una struttura mo-
dernamente attrezzata ed al-
l’avanguardia con personale
specializzato.

Ritengo doveroso rimarca-
re la lungimiranza dell’Am-
ministrazione comunale pre-
cedente che con coraggio
acquistò dalla Curia Vesco-
vile di Acqui Terme i terreni
e gli immobili ora destinati a
Casa di Riposo. Il salto di
qualità, tuttavia, è stato
possibile grazie all’interven-
to della famiglia Bruna Segre
che, attraverso una cospicua
donazione, ha permesso
l’edificazione del Padiglione
Giulio Segre per persone non
autosufficienti.

Recentemente il Consiglio
di amministrazione, presie-
duto dal vicesindaco Pietro
Cossa, ha intrapreso impo-
nenti opere di ristrutturazio-
ne e messa a norma dei lo-
cali più vecchi rendendoli co-
sì più funzionali ed idonei ad
ospitare sia anziani autosuf-
ficienti sia quelli non più ta-
li. Tutto ciò è stato finanzia-
to con risorse proprie nonché
con una piccola comparteci-
pazione comunale.

Ultimamente si sono con-
clusi i lavori del 1º lotto ed
in primavera si concluderan-
no probabilmente anche
quelli relativi al 2º lotto».

Dopo nove anni di intensa
attività in qualità di sindaco
resta qualche rimpianto?

«Penso che nel settore
amministrativo si possa sem-
pre fare meglio o perlomeno
sia doveroso tentarlo. Tutta-
via quando una amministra-
zione rispetta i programmi
prospettati agli elettori deve
ritenersi soddisfatta.

Un rammarico, però, mi ri-
mane: non essere riuscito a
far sì che la ditta Campari si
insediasse a Strevi anziché
a Novi Ligure come è avve-
nuto.

Ciò avrebbe comportato
posti di lavoro e maggior be-
nessere al paese ed al cir-
condario.

Nonostante l’impegno pro-
fuso, i contatti con la Regio-
ne Piemonte, la collabora-
zione di politici locali e l’in-
tervento di una prestigiosa
banca torinese che avrebbe
addirittura donato al Comu-
ne di Strevi i terreni ove far
sorgere gli impianti, non se
ne è fatto nulla.

Il motivo: carenza di ade-
guata viabilità nella nostra
zona. Questa è una ulterio-
re ragione per vigilare, sino
al termine del mio mandato,
affinché le promesse circa la
realizzazione della variante
di Strevi ed il suo prosegui-
mento per il casello di Pre-
dosa, vengano mantenute.

Colgo, infine, l’occasione
per rinnovare a tutti gli stre-
vesi ed ai lettori de L’Anco-
ra gli auguri per un sereno
anno nuovo».

Stefano Ivaldi

Quaranti. Si inaugurerà
sabato 17 gennaio, in occa-
sione della rinnovata festa di
Sant’Antonio Abate la statua
dedicata a Sant’Antonio, un’i-
niziativa voluta dall’Ammini-
strazione comunale di Qua-
ranti.

Alle ore 16 ci sarà la mes-
sa nella chiesa parrocchiale;
alle ore 16.30 si procederà
alla benedizione della sta-
tua; e alle ore 17 aperitivo
presso il Circolo Ministadio.

Commenta così l’avveni-
mento il sindaco Luigi Sco-
vazzi: «Dove ora c’è il pa-
lazzo del Comune sorgeva
un tempo la chiesa della
Confraternita di San Antonio
Abate, che risaliva al 16º se-
colo, venerata dai nostri avi.
I cimeli che i battuti con il ve-

stito bianco portavano nelle
processioni, sono ora custo-
diti nel museo in Castello. I
miei ricordi vanno indietro
nel tempo quando per la fe-
sta di S. Antonio ci arrampi-
cavamo sul campanile a suo-
nare le due campane. Allora
faceva molto più freddo di
adesso...

Esprimere giudizi positivi
o negativi del perché è sta-
ta abbattuta non me la sen-
to. Certamente le belle arti e
i vari istituti che tutelavano i
beni culturali allora dormiva-
no.

Ho sentito dire spesso dal-
la gente di Quaranti: “Perché
il comune fa questa festa?”
Ve lo dico. Alcune signore,
Mariuccia Minetti e Olga Dot-
to che ringrazio molto, giu-

stamente mi dicevano, “Per-
ché non mettete una statua
a ricordo della ex chiesa di
San Antonio?”

Ho riflettuto, ne ho parla-
to con i consiglieri e il mira-
colo è avvenuto. Così dob-
biamo festeggiare. Spero di
aver fatto una buona cosa e
auguro a tutti i miei paesani
di volersi bene e di supera-
re tutti gli attriti che imman-
cabilmente sorgono nelle va-
rie istituzioni e se si può, lo
dico anche a me stesso, spe-
gnere sempre i fuochi inve-
ce di accenderli. Solo così
si dimostra di avere una mar-
cia in più degli altri.

Sant’Antonio ci protegga
tutti. Viva Quaranti e la sua
gente».

S.I.

Cassine. Domenica 21 di-
cembre 2003 si è svolto nel-
l’incantevole cornice della
Parrocchiale di S. Caterina
in Cassine, il tradizionale
concerto di Natale del Corpo
Bandistico Cassinese “F.sco
Solia” diretto, come sempre,
dal Maestro Stefano Oddo-
ne, e giunto quest’anno alla
sua sesta edizione.

Il programma ha spaziato
tra i grandi classici della mu-
sica quali la Sinfonia dell’I-
taliana in Algeri di Gioacchi-
no Rossini, il Rondò Vene-
ziano Sinfonia per un Addio,
un ritratto del grande com-
positore russo P. I. Tchaikov-
sky e l’Aria sulla IV Corda di
J.S. Bach; grande successo
anche il brano dal titolo “
Rock and Melody scritto ap-
positamente per banda dal
Prof. Flavio Bar, diplomato al
conservatorio Vivaldi di Ales-
sandria.

Spazio anche alla musica
leggera con We are the world
e una fantasia dedicata alla
grande Mina e come sempre
presenti le grandi colonne so-
nore con il tema musicale
tratto dal film Ghost; presen-
ti naturalmente le conosciu-
tissime melodie natalizie giu-
sto prologo al periodo più
bello dell’anno.

Ad assistere allo spettaco-
lo una grande folla di aman-
ti della musica che hanno
gremito la Chiesa in ogni sua
parte arrivando addirittura ad
assiepare parte del sagrato
antistante; tra il pubblico spic-
cavano le presenze del Sin-
daco di Cassine, Geom. Ro-
berto Gotta con la giunta co-
munale al gran completo e
dell’Assessore alla Cultura
della Provincia di Alessan-
dria, Prof. Adriano Icardi.

Nell’intervallo si è tenuto
un momento molto significa-
tivo; i giovani allievi della
Scuola di Musica del Corpo
Bandistico hanno tenuto un
applauditissimo saggio otte-
nendo un grande successo
di pubblico.

Terminata la manifestazio-
ne doverosi i ringraziamenti
a tutti gli amici che hanno
contribuito a questo grande
successo: innanzitutto a Don
Pino Piana per la sua cor-
tese amicizia e disponibilità,
all’amministrazione Comu-
nale e Provinciale, al Mae-

stro Stefano Oddone e a tut-
ti gli insegnanti della Scuo-
la Musica (Antonella Bon-
giovanni, Gaspare Balconi,
Paolo Patanè), ma soprat-

tutto all’immenso ed affet-
tuoso pubblico che da anni
segue con calore tutte le esi-
bizioni del Corpo Bandistico
Cassinese.

Cassine. Il presidente della Croce Rossa di Cassine Car-
lo Maccario e il sindaco Roberto Gotta, hanno consegnato
in un incontro con la popolazione nella sala del consiglio
del Comune, un diploma e una medaglia di benemerenza
al volontario Alan Marchisio, per l’attività di soccorso pre-
stata durante l’alluvione del novembre 2000 a Casale Mon-
ferrato. All’incontro e alla cerimonia di premiazione erano pre-
senti l’ispettore Giovanna Razzo e i vice ispettori Colomba
Ametrano e Arturo Beltrame.

Intervista di inizio anno e fine mandato con il sindaco Tomaso Perazzi

Opere terminate, progetti
e bilanci dell’amministrazione

Sabato 17 gennaio dalle ore 16

Quaranti festeggia S.Antonio
con una nuova statua

Per il Corpo Bandistico Cassinese “Francesco Solia”

Grande successo di pubblico
per il concerto di Natale 2003

In Comune a Cassine

Premiato Alan Marchisio
volontario Croce Rossa

Tomaso Perazzi, sindaco di
Strevi.
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Ponzone. Giovanni Pietro
Nani è stato riconfermato pre-
sidente della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”. È suc-
cesso nella seduta consigliare
di lunedì 22 dicembre, nella
sala “La Società”, a Ponzone,
dove i consiglier i hanno
deliberato su i punti iscritti al-
l’ordine del giorno inerenti la
convalida consiglieri della Co-
munità Montana e l’elezione
del presidente, vice pre-
sidente e assessori della Co-
munità Montana.

Elezione, o rielezione nel
caso, degli amministratori del-
la Comunità Montana di Pon-
zone, a seguito del riordino
delle Comunità Montane, del-
la scorsa estate, conseguente
all’approvazione del Consiglio
regionale della nuova legge
sulla montagna, che ha visto
questo ente passare dagli ini-
ziali 13 Comuni agli attuali 21,
con l’ingresso di Bistagno,
Cremolino, Grognardo, Me-
lazzo, Ponti, Prasco, Terzo, Vi-
sone e in termini di abitanti
quasi raddoppiati, da oltre
9.000 agli attuali 18.000. Di
conseguenza il Consiglio (3
membri per Comune: 2 di
maggioranza ed 1 di mino-
ranza) passa dai precedenti
39 membri agli attuali 63. Am-
ministratori e consiglieri che
rimarranno in carica sino a
dopo le elezioni amministrati-
ve di maggio-giugno 2004 (le
amministrazioni neo elette an-
dranno nei primi atti delibera-
tivi ad eleggere i nuovi consi-
glier i dell ’Ente montano),
presumibilmente in autunno.

Per la “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno” è stato
r ieletto (tutto l ’esecutivo
all’unanimità) a presidente
Giovanni Pietro Nani (sindaco

di Montechiaro d’Acqui), vice
è Gianmarco Bisio (consiglie-
re di Molare e consigliere
provinciale) e assessori sono:
Romano Assandri (assessore
di Ponzone), Gianpiero Accu-
sani (assessore di Spigno
Monferrato), Giancarlo Cam-
pazzo (sindaco di Morbello),
Carlo Alberto Masoero (sin-
daco di Cavatore) e Romildo
Vercellino (consigliere di Car-
tosio).

Tutti riconfermati in Giunta
(eletta il 30 settembre del
1999 a seguito delle ammini-
strative del 13 giugno ’99) che
poco più di un anno fa aveva
visto la sostituzione di due as-
sessori: Piuma di Spigno, de-
ceduto, sostituito dall’arch.
Accusani e Andrea Bava di
Pareto, dimissionario, per im-
pegni di lavoro, sostituito dal
sindaco di Cavatore, Masoe-
ro.

Riconferma per Nani e
Giunta che era nell’aria vista
l’imminenza delle amministra-
tive e che vedrà aprirsi i gio-
chi dopo le elezioni.

In apertura di seduta (pre-
sieduta dal consigliere an-
ziano Domenico Buffa, sinda-
co di Visone) ha dato il ben-
venuto ai consiglieri il sindaco
di Ponzone, prof. Andrea Mi-
gnone (che non è più consi-
gliere di Comunità, ma come
paese capofila dell’Ente mon-
tano), che ha rimarcato come
questo sia l’allargamento più
importante dell’ente (da 13 a
21) ed ha ricordato come la
Comunità Montana sia nata.
Mignone è l’unico presente di
quei 12 consiglier i che
nell’autunno del 1973 diedero
vita alla Comunità, presieduta
dalla signora Gavotti di Malvi-
cino. Quattro i Comuni fonda-
tori: Ponzone, Molare, Cassi-
nelle, Morbello. Primo allarga-
mento (da 4 a 6 Comuni) nel
1976 con l’ingresso di Pareto
e Malvicino e poi nel 1979,
con l’ingresso di 7 Comuni
(da 6 a 13): Merana, Spigno,
Denice, Montechiaro, Carto-
sio, Cavatore, Castelletto
d’Erro. Ed ora il più consisten-
te allargamento da 13 a 21
Comuni.

Sull’intervento del presi-
dente Nani (lo è dal 1979, è la
sua 7ª legislatura ed è sinda-
co di Montechiaro dal ’70) e
sul programma dell’esecutivo
ne riparleremo nel prossimo
numero del giornale.

G.Smorgon 

Il sen. Guido Brignone (Le-
ga Nord Padania), ha presen-
tato giovedì 18 dicembre
2003, un’interrogazione scrit-
ta al Ministro delle Politiche
Agricole e Forestali, on. Gio-
vanni Alemanno (A.N) sui
controlli nei vigneti e sulla
questione si è anche rivolto
direttamente al sottosegreta-
rio, on. Teresio Delfino (Udc).

Scrive il senatore:«Permes-
so che: - in questi giorni il Mi-
nistro in indirizzo dovrebbe
assumere le decisioni di affi-
dare al Consorzio di Tutela
dell’Asti il potere di operare
controlli nei vigneti di seimila
aziende dislocate nei 52 co-
muni delle province di Asti,
Cuneo e Alessandria, cioè
nella zona di produzione del
vitigno dell’Asti e del Moscato
d’Asti Docg, ponendo il costo
dei suddetti controlli a carico
dei produttori stessi, anche se
non aderenti al Consorzio;

- in Piemonte, ai fini della
sorveglianza e della
rintracciabilità, è già adottato
con il concorso delle Province
e delle Camere di Commercio
un sistema in corso di
perfezionamento di rilevazio-
ne e controllo di tutti i vigneti,
con risultati ottimi per costi e
garanzie;

Considerato inoltre che: - la
Regione Piemonte, nell’espri-
mere in data 21 novembre
2003 il parere di propria com-
petenza al Ministro in indiriz-
zo in merito al suddetto piano

di verifica e controlli sulla
Docg “Asti”, si è dichiarata
“non favorevole” per quanto
attiene ai controlli in vigneto,
in quanto sta attuando la con-
versione del proprio sistema
autonomo di r i levazione e
controllo nel sistema Agea, in
attesa di definire un program-
ma coordinato che riguarderà
tutto il vigneto regionale.

L’interrogante chiede di sa-
pere: - se si intenda recedere
dall’annunciato proposito di
adottare il suddetto sistema di
controllo dei vigneti da affida-
re al Consorzio di Tutela del-
l’Asti, atteso che esso risulte-
rebbe un inutile duplicato di
quelli già esistenti, nonché un
ulteriore ed inopportuno bal-
zello a carico dei viticoltori di
euro 0,21 per quintali di uva
resa».

Visone: “Presepe del mio Borgo”
Visone. Gli “Amici del Presepe”, un gruppo che sostiene e

affianca la Pro Loco, ha organizzato anche nelle festività natali-
zie del 2003 il celebre concorso “Il Presepe del mio Borgo”.
Manifestazione organizzata da almeno quindici anni, che vede
allestire nei vari Borghi del paese (Villeto, Stazione, San Roc-
co, San Pietro) bei presepi ed inoltre l’artistico presepe mecca-
nico (opera del compianto Giulio Cazzulini di Lussito), realizza-
to in una caratteristica casetta in legno, che viene posizionata
in piazza Matteotti. Presepi che sono stati visitabili durante l’in-
tero periodo natalizio e che hanno riscosso il consenso e plau-
so dei visonesi e dei forestieri. Ma quest’anno verrà ricordato
perché, ripetutamente, in Borgo San Pietro, nel presepe che
viene allestito adiacente al sagrato della parrocchiale, ripetuta-
mente sono state rubate alcune statue e anche in ultimo, Gesù
Bambino. Festività natalizie che si sono concluse con la tradi-
zionale recita della Befana e lo spettacolo “È arrivata la Befa-
na”, organizzata dalla Pro Loco in collaborazione con la Par-
rocchia ed il Comune, nell’Opera Regina Pacis, che vede pro-
tagonisti bambini e ragazzi visonesi.

Dall’Oami grazie alla Pro Grognardo
Grognardo. I genitori ed i ragazzi del centro diurno O.A.M.I

(Organizzazione assistenza malati impediti) insieme alla Co-
munità Orsa Minore ringraziano la Pro Loco di Grognardo per
l’ospitalità e l’allegra giornata trascorsa insieme.

Concorso fotografico Fausto Coppi
La Regione Piemonte e l’associazione Fausto Coppi lan-

ciano un concorso fotografico per tenere viva la memoria del
grande ciclista e valorizzare il monumento ubicato a Torino in
corso Casale, di fronte al Motovelodromo.

Chi vuole partecipare al concorso deve far pervenire un
massimo di 3 fotografie, in bianco e nero, a colori o su formato
digitale, entro il 16 gennaio 2004 alla sede dell’associazione, in
via Tirreno 129 a Torino (tel. 011 357026). Tre le sezioni: la foto
più significativa, più curiosa e più artistica. Per ognuna sono
stati stabiliti tre premi, rispettivamente di 350, 250 e 100 euro,
che verranno assegnati da un’apposita giuria. La premiazione
si svolgerà presso l’8 Gallery del Lingotto di Torino, il 20 feb-
braio 2004.

Fiocco azzurro al Lions Club
Cortemilia. Fiocco azzurro al Lions Club Cortemilia & Valli.

Nella mattinata di lunedì 12 gennaio è nato, ad Asti, Luca Mol-
lea. Luca è una bel maschietto, del peso di 3 chili e 200 gram-
mi, figlio di Paola Stenca, imprenditrice cortemiliese, contitolare
della ditta Pi Esse Plastic di Bonino Stefano & C., specializzata
in stampaggio materie plastiche e di Alfredo Mollea, medico
chirurgo cortemiliese, medico di base a Mango. Alla gioia di
Paola e Alfredo e delle sorelline Lucia (4 anni) e Ludovica (2
anni), per la nascita di Luca, e dei nonni Aldo e Elsa Stenca e
Arpalice Cirio Mollea, si uniscono gli amici del Lions Club di
Cortemilia & Valli, di cui Alfredo è socio.

Cortemilia. Grande parteci-
pazione della cittadinanza di
Cortemilia alla tombolata di
solidarietà organizzata sabato
3 gennaio attraverso l’efficace
collaborazione tra le associa-
zioni cortemiliesi: all’insegna
del buonumore si sono raccol-
ti circa 1700 euro che saranno
consegnati direttamente nelle
mani del sacerdote responsa-
bile della comunità di S. Etel-
vina in Manaus, Amazzonia
(Brasile). La raccolta servirà a
sostenere progetti di aiuto a
bambini e a famiglie in diffi-
coltà dell’area missionaria.
Ringraziando calorosamente
tutte le associazioni coinvolte,
i commercianti di Cortemilia,
coloro che si sono adoperati
per la buona riuscita della se-
rata, le testate giornalistiche

che hanno dato visibilità alla
manifestazione e tutti i
partecipanti, si dà l’appun-
tamento alla prossima inizia-
tiva. Lunedì 5 gennaio ha avu-
to luogo per le vie di Cortemi-
lia (partenza da piazza Moli-
nari in borgo S.Michele) la
suggestiva fiaccolata della pa-
ce organizzata dalle asso-
ciazioni cortemiliesi. Si sono
letti vari brani di riflessione sul
tema della pace e ha
sottolineato il valore dell’ini-
ziativa la presenza di una rap-
presentazione dell’associa-
zione Emergency con il pro-
prio materiale informativo. Al
termine della marcia i nume-
rosi partecipanti intervenuti
hanno potuto ristorarsi con
bevande calde presso la bella
chiesa romanica della Pieve.

Langa delle Valli: sportello catastale
Cortemilia. Lunedì 29 dicembre 2003 la Comunità Montana “Lan-

ga delle Valli Belbo, Bormida e Uzzone” e l’Agenzia del Territorio,
ufficio provinciale di Cuneo, hanno sottoscritto un apposito proto-
collo d’intesa per l’attivazione dello Sportello Catastale che avrà
le funzioni di misura e certificazioni dei dati catastali da sistema
informatico. Per la Comunità Montana erano presenti il presiden-
te, rag. Claudio Bona (sindaco di Rocchetta Belbo), l’assessore ai
Lavori Pubblici, geom. Giacomo Galliano (sindaco di Gottasecca)
ed il responsabile del Procedimento, il geom. Elvio Marenco. I ser-
vizi catastali saranno resi, presso l’ufficio tecnico della Comunità
Montana “Langa delle Valli Belbo, Bormida e Uzzone” in via Um-
berto Maddalena n. 10, a Torre Bormida (sede dell’Ente montano;
tel. 0173 828204, fax 0173 828914; e-mail: Bormida.Uzzone@re-
teunitaria.piemonte.it), nei giorni e negli orari di seguito riportati:
gennaio: giovedì dalle ore 9 alle 12; a partire da febbraio: martedì
dalle ore 9 alle 12, giovedì dalle ore 9 alle 12.

Lotteria del presepe vivente
Grognardo. Questi i numeri vincenti dei 25 premi della lot-

teria dell’11ª edizione del presepe Vivente di Grognardo.
Primo premio: biglietto nº 404, vince girocollo oro e perle,

Gioielleria Negrini di Acqui Terme; 2º, nº 452, anello oro e bril-
lanti, Gioielleria Negrini; 3º, 266, quadro della pittrice Anna Ca-
gnolo Angeleri; 4º, 863, tavolino legno pino, Co.Import-Fiuma-
ra, Ge; 5º, 797, copriletto double face, Co.Import; 6º, 494, ser-
vizio piatti per 12, Co.Import; 7º, 051, vaso fiori cristallo, CDB
Fabbrica bomboniere, Visone; 8º, 789, secchiello ghiaccio per
champagne, Co.Import; 9º, 805, lampada da muro, Co.Import;
10º, 943, ciòtola centro tavola con prodotti locali; 11º, 060, pen-
tola marocchina con prodotti locali; 12º, 827, cesto panca gran-
de, Co.Import; 13º, 230, cesto panca medio, Co.Import; 14º,
801, cesto pan,ca piccolo, Co.Import; dal 15º al 19º, cesti di
prodotti locali, Pro Loco Grognardo; dal 20º al 25º, confezione
vino, Pro Loco Grognardo. I premi dovranno essere ritirati entro
mercoledì 31 marzo.

Ponzone. Al “Monastero Santa Famiglia” della Comunità mo-
nastica Piccola Famiglia di Betlemme, continua, anche per l’an-
no 2003 - 2004, la piccola scuola di preghiera.

Ci scrivono i monaci: «La “lectio divina” è un modo di leggere
la Bibbia che è completamente allo studio, ma si basa su ragio-
ni di fede ed esprime la ricerca appassionata del volto di Cristo.
“Le parole scritte nella Bibbia, diceva Origene, non sono altro
che le parole stesse che lo sposo Gesù scambia con la sposa
che è la chiesa”. Quindi non ci si può accontentare di leggere
la Bibbia solo nel momento propriamente detti della lectio divi-
na, ma bisogna familiarizzare con la Bibbia.

La lectio divina non è una lettura qualsiasi della Bibbia, ma è
una lettura che deve por tare alla preghiera e alla con-
templazione. È la ricerca sapienziale della verità. Per diventare
consanguinei, quasi per partecipazione d’amore. Gregorio Ma-
gno, uno dei grandi maestri della lectio divina, diceva: “La scrit-
tura cresce con colui che legge”.

Un testo rabbinico usava questa bella immagine: “La Torah
rassomiglia a una bella ragazza nascosta in una stanza del
suo palazzo. Per amore di lei, l’innamorato osserva tutta la ca-
sa, guardando in tutte le direzioni, in cerca di lei. Lei sa tutto
questo e apre un po’ la porta e lui la vede. Così è la parola del-
la Torah: che rivela se stessa agli innamorati che la cercano.
Quindi la chiave di interpretazione e di incontro è l’amore”.

Calendario degli incontri, che si svolgeranno di domenica: 18
gennaio; 15 febbraio; 21 marzo; 18 aprile; 9 maggio. L’inizio del-
la Piccola Scuola di Preghiera è alle ore 9,30 e terminerà alle
12 circa; si prega di portare la Bibbia e tanta disponibilità allo
Spirito Santo, unico Maestro di preghiera. Per ulteriori informa-
zioni tel. 0144 78578.

Comunità montana di Ponzone

Giampiero Nani
riconfermato presidente

Interrogazioni del sen. Guido Brignone

Controlli nei vigneti
dell’Asti e del Moscato

A Cortemilia grande partecipazione

Tombola di solidarietà
fiaccolata della pace

Domenica 18 gennaio alla Pieve di Ponzone

Scuola di preghiera
Monastero Santa Famiglia
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Roccaverano. Venerdì 19
dicembre, nei locali della bel-
lissima chiesa della SS. An-
nunziata di Bubbio, la Giunta
della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” (tel. 0144 93244, fax 0144
93350; e-mail: info@langa-
astigiana.it) ha presentato, al-
la presenza dei Sindaci e dei
Consiglieri della Comunità
Montana (16 comuni) i risulta-
ti di quanto fatto nei suoi primi
3 anni di governo.

Tra gli interventi di maggior
spicco si possono citare:

I 12 milioni di euro investiti
per la sistemazione idrogeolo-
gica e la pulizia di vari rii mi-
nori e del torrente Tatorba;

l’intervento di 1.130.000
euro per il potenziamento del-
la rete idrica in alcuni Comuni
della Comunità Montana, la-
vori che dovrebbero risolvere
i problemi di approvvigiona-
mento dei Comuni interessati
all’intervento.

Vi sono stati interventi per
circa 6 milioni di euro a fa-
vore dello sviluppo del turi-
smo e del territorio della Co-
munità Montana (tra i pro-
getti di maggior rilievo si pos-
sono citare gli interventi
strutturali per il recupero dei
centri storici dei Comuni e
delle torri medioevali) inter-
venti che sono stati sia a fa-
vore dei Comuni che dei pri-
vati.

Nel settore dell’agricoltura
si sono investiti circa 2 milioni
di euro attraverso la realizza-
zione del centro di migliora-
mento genetico caprino “Giu-
seppe Bertonasco”, la realiz-
zazione, in aziende private di
centri di stagionatura della ro-
biola di Roccaverano, la pro-
mozione del prodotto, la ricer-
ca e gli interventi per lo svi-
luppo della coltivazione del
nocciolo.

Si è investito anche nel
campo della scuola e
dell’istruzione dove con una
spesa di circa 150.000 euro si

sono dotate le varie scuole
della valle di attrezzature
informatiche e si è contribuito
a migliorare i servizi offerti
per gli alunni (vedi ad esem-
pio la lingua straniera).

Si è cercato inoltre di fa-
vorire lo sviluppo dell’im-
prenditoria locale attraverso
l’erogazione di contributi in
conto interessi per il miglio-
ramento delle aziende loca-
li (si sono attivati investimenti
per circa 800.000 euro), di
contributi in conto capitale
per gli allevamenti caprini e
bovini.

Oltre ad investire euro per
il territorio la Comunità Mon-
tana ha cercato di attivarsi
per la realizzazione di servi-
zi che potessero migliorare:
tra questi si può citare la rac-
colta dei RSU (rifiuti solidi
urbani), ormai attivata in 13
Comuni, la raccolta differen-
ziata dei rifiuti, svolta in 15
Comuni, la messa in funzio-
ne di 2 centri di conferimento
dei rifiuti differenziati, il ser-
vizio di pulizia fossi, di trin-
ciatura delle banchine, i l
servizio di cambio lampade,
il servizio di trasporto pub-
blico locale, il servizio di fiac-
catura, la realizzazione di
corsi di formazione per gli
imprenditori locali e tutta l’at-
tività di consulenza svolta
dall’ufficio agricoltura per le
pratiche relative al Piano di
Sviluppo Rurale della Re-
gione Piemonte, ai danni al-
luvionali, alla siccità ecc.

«Tutto questo - ha concluso
il presidente Sergio Primosig
- è stato possibile grazie
all’impegno degli Amministra-
tori della Comunità Montana,
ai Sindaci dei Comuni che
hanno sempre dimostrato la
loro disponibilità nel collabo-
rare, ma soprattutto grazie al-
l’opera del personale e degli
uffici della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da».

G.S.

Roccaverano. La Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” (sede in via
Roma n. 8 a Roccaverano,
tel. 0144 93244, fax 0144
93350, e-mail: info@langa-
astigiana.it), a partire da lu-
nedì 11 gennaio ha attivato
con l’utilizzo di proprio perso-
nale e di uno scuolabus dato
in comodato dal comune di
Vesime, un servizio speri-
mentale di trasporto scolasti-
co.

«Il servizio - spiega i l
presidente della Comunità
Montana, ing. Sergio Primo-
sig - per il momento sarà ef-
fettuato fino al mese di giu-
gno di quest’anno e interes-
serà solamente il trasporto
degli alunni del comune di
Sessame, e di alcuni alunni
dei comuni di Monastero Bor-
mida e di Ponti frequentanti
le scuole elementari e medie
del comune di Monastero
Bormida.

Il questo modo si potrà otti-
mizzare i l  traspor to degli
alunni frequentanti il plesso
scolastico di Monastero, alun-
ni che per il momento sono
costretti ad usufruire di un
servizio in orari non proprio
ottimali alle loro esigenze.

Infatti l’attivazione del nuo-
vo servizio permetterà al co-
mune di Monastero di utilizza-
re il proprio scuolabus per un
percorso minore con conse-
guente vantaggio per gli alun-
ni di Bubbio e di Cassinasco i
quali potranno usufruire del
servizio in orari più vantaggio-
si.

Si spera che il migliora-
mento del servizio del tra-
sporto scolastico assieme
anche al continuo migliora-
mento dei servizi offerti dal-
l’Istituto Comprensivo di Ve-
sime, convinca sempre di più
le famiglie a far frequentare
ai propri figli le scuole della
valle, scuole che non hanno
nulla da invidiare (sia per
quanto riguarda il personale
docente e non che per i ser-
vizi offerti) alle altre scuole
di centri maggiori al di fuori
della Comunità Montana
stessa.

A questo scopo è allo stu-
dio, da parte dell’assessore
all’istruzione della Comunità
Montana, Spiota Ambrogio,
un piano per cercare di accor-
pare e rendere più ottimale il
servizio di trasporto scolasti-
co di tutta la Comunità Monta-
na».

Melazzo. Gli alunni della
scuola elementare di Melazzo
(Istituto Comprensivo di Spi-
gno Monferrato) hanno pre-
sentato il loro singolo dal tito-
lo “Dentro un’emozione”. La
canzone si è aggiudicata il
premio speciale della critica
nell’ambito del “Festival For-
tissimo per l’Unicef” patroci-
nato dal Ministero delle Atti-
vità Culturali, manifestazione
svolta nella città di Pisa nel
giugno 2003.

Gli alunni delle classi 4ª
(Loreley Cappelli, Paolo Coc-
chiera, Vincenza Ganci, Davi-
de Ghiglia, Irene Panzin, Lau-
ra Pauletig, Viola Sgarminato)
e 5ª (Ivan Ciprotti, Elisa Gilar-
di, Giacomo Gilardi, Barbara
Rapetti, Vittorio Rebora, Mat-
tia Traversa, Riccardo Trucco,
Fabiola Zaccone) hanno ese-
guito dal vivo il loro brano du-
rante la serata finale presso il
teatro “Giuseppe Verdi” di Pi-
sa e durante alcuni applauditi
appuntamenti estivi. Tale è
stato i l  consenso che
l’Amministrazione comunale

di Melazzo, in prima persona
il sindaco Marino Ghiglia, ha
prodotto discograficamente il
cd singolo. I l  progetto di-
scografico è stato realizzato
nel Laboratorio Musicale del
Distretto Scolastico di Acqui
Terme.

La realizzazione del cd è
stata coordinata in tutte le sue
fasi dall’insegnante Alessan-
dro Bellati che con competen-
za, professionalità ed infinita
disponibilità, ha diretto gli
alunni in questo percorso,
dalla composizione del testo
alla presentazione in palco-
scenico, fino alla registrazio-
ne in studio. L’incisione della
canzone, apprezzabile per il
significato profondo del testo
e per l’esecuzione canora de-
gli alunni, resterà a testimo-
nianza di questa esperienza
davvero unica, vissuta sia dai
bambini direttamente coinvol-
ti, che da tutta la comunità
scolastica, famiglie comprese.

Sono ancora disponibili co-
pie del cd presso la scuola di
Melazzo (tel. 0144 41784).

Rivalta Bormida. Scrivono
gli alunni della classe 2ªB del-
l’Istituto Comprensivo di Ri-
valta Bormida:

«Un giorno, noi alunni della
classe 2ªB della scuola media
di Rivalta Bormida stavamo
aspettando la nostra inse-
gnante di inglese quando lei
giunse molto addolorata per-
ché aveva perso da poco il
suo adorato cagnolino cui era
molto legata da ormai 17 an-
ni.

Dispiaciuti per l’accaduto,
abbiamo deciso di regalarle
un altro cane, possibilmente
cucciolo. Dopo varie ricerche,
trovammo Luna, una dolcissi-
ma cagnolina, al canile muni-
cipale di Acqui Terme. L’ultimo

giorno di scuola prima delle
vacanze natalizie, facemmo
alla professoressa questo bel-
lissimo regalo, che lei, com-
mossa, accettò r ingra-
ziandoci.

In seguito, scoprimmo che
Luna, bellissima ed affettuo-
sa, ha alle spalle un passato
terribile e crudele, nonostante
i suoi pochi mesi di età. Noi
ragazzi siamo veramente di-
spiaciuti di sapere che, nei
luoghi dove viviamo, esistano
individui malvagi che utilizza-
no gli animali per scopi delin-
quenziali.

Ora Luna vive felice con la
sua padrona, coccolata e vi-
ziata in una casa accoglien-
te».

Bistagno. Dalla Scuola
dell’Infanzia di Bistagno: «La
Scuola dell’Infanzia di Bista-
gno ha iniziato il nuovo anno
scolastico occupandosi della
cooperazione e collaborazio-
ne, un binomio vincente che
ha visto in questi primi mesi
dell’anno crescere un rappor-
to solido e di qualità fra scuo-
la - famiglia e territorio.

Le insegnanti hanno pro-
grammato l’attività didattica
lavorando soprattutto per
laboratori: manipolazione, let-
tura, motricità e pittura… e da
gennaio ancora informatica
ed inglese.

Il tutto integrato da un pro-
getto di musica per l’intero
anno scolastico, finanziato dai
genitori, (che cogliamo l’occa-
sione per ringraziare) e da un
sottoprogetto riguardante l’at-
tività teatrale.

Ogni bambino avrà quindi
modo di sperimentare diversi
percorsi didattici arricchendo
di nuove esperienze il suo
bagaglio personale.

La divisione per gruppi
d’età, 3, 4 e 5 anni, permette
alle insegnanti di svolgere un
lavoro specifico e diretto alle
necessità di ogni alunno.

In occasione del Natale
tutte le attività di laboratorio
si sono intrecciate per svol-
gere un lavoro comune che
avesse come obiettivi: - Co-
noscere e vivere il Santo Na-
tale; - Realizzare decorazioni
natalizie con svariati mate-
riali e costruire ambientazioni
tipiche del Natale: il presepe
e l’albero; - Cogliere i mes-
saggi verbali e non del San-
to Natale.

L’occupazione principale
dei bambini è stata la costru-
zione del calendario 2004 da
regalare ai propri genitori,

ogni mese un ritorno grafico
arricchito dai i più svariati ma-
teriali.

Un presepe con materiale
di riciclo che ci ha permesso
di partecipare alla mostra dei
presepi della Pro Loco di Ac-
qui Terme.

Grande impegno e collabo-
razione per la festa di Natale
dal titolo: “Tra cielo e terra”
che vede angeli e stelle impe-
gnati a far capire agli abitanti
di Bistagno che è Natale, ma
dove tutti sono troppo impe-
gnati a correre a lavorare; fin-
chè una stella bussa ad ogni
casa e porta il messaggio del
Natale. Tutti si fermano stupe-
fatti a guardarla e festeggiano
finalmente il Natale!!

Le insegnanti ci tengono a
ringraziare tutti i genitori dei
“nuovi bambini”, quelli che a
settembre inizieranno la scuo-
la materna, per aver parteci-
pato al progetto “scuola aper-
ta” messo in atto da tutto l’Isti-
tuto Comprensivo di Spigno.
Poter mostrare l’organizzazio-
ne scolastica e il Piano del-
l’Offerta Formativa alle fami-
glie ci permette di cogliere i
bisogni e le esigenze di ogni
genitore per migliorare la qua-
lità del servizio.

Come l’anno precedente
non è stato fatto alcun rinfre-
sco, ma alla fine della festa
sono state raccolte le offerte
dei genitori che verranno de-
volute in beneficenza.

Quest’anno per mantenere
il filo conduttore con il pro-
gramma scolastico “la Coope-
razione” e per prenderci un
impegno “for te” e duraturo
(che ci rende un po’ orgoglio-
si) abbiamo deciso di usare le
offerte per adottare un bambi-
no a distanza: Vi faremo sa-
pere gli sviluppi…».

Regala la vita… dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue. La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i
centri trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di
chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

“Langa Astigiana - Val Bormida”

Dodici milioni investiti
per il territorio

Scuola dell’Infanzia di Bistagno

Cooperare, collaborare
nell’anno scolastico

Premio speciale al festival di Pisa

Alunni di Melazzo
un cd da emozione

Alunni scuola media di Rivalta Bormida

Luna è stata
cagnolina fortunata

Comunità Montana di Roccaverano

Servizio sperimentale
di trasporto scolastico
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Alice Bel Colle. Domenica
21 dicembre 2003, ad Alice
ha preso i l  via i l  progetto
“Camminiamo insieme nel
Mondo”, frutto della collabora-
zione fra l’Amministrazione
comunale, la Pro Loco di Ali-
ce e la cooperativa Cresce-
reInsieme di Acqui Terme,
che gestisce per l ’As-
sociazione dei Comuni di Ri-
valta Bormida, i l  progetto
“Spazio gioco, crescita, fami-
glia” e la Pro Loco di Ricaldo-
ne che ha organizzato lo
spettacolo di martedì 6 gen-
naio con i bambini del paese,
portando il proprio contributo
nel devolvere l’incasso della
giornata al Burkina Faso.

Sono state due occasioni di
festa, di spettacolo e di emo-
zioni che hanno avuto come
protagonisti principali i bambi-
ni dei due paesi.

La giornata del 21 dicem-
bre, ad Alice, dopo il saluto
del sindaco Aureliano Galeaz-
zo e di mons. Giovanni Gallia-
no, si è aperta con la conse-
gna a Babbo Natale dei doni
offerti dai piccoli alicesi ai loro
coetanei del Burkina Faso:
decine di pacchi che hanno
riempito un grosso contenito-
re.

Emozione ha poi destato in
tutti la rappresentazione della
“Storia di Stefanino e Fatou”,
fiaba per marionette intera-
mente concepita, realizzata
(anche le scene e le mario-
nette sono state costruite dai
bambini) e rappresentata dai
piccoli alicesi, sapientemente
aiutati e coordinati da Giovan-
na Lo Scalzo, educatrice del
progetto “Spazio gioco, cre-
scita, famiglia” che ad Alice
ha seguito il laboratorio di
Spazio Crescita sviluppando
un percorso educativo sul do-
nare.

La fiaba racconta i diversi
modi di vita, vissuti nell’arco
di una giornata, di un bambi-
no di Alice e di un suo coeta-
neo di un villaggio africano,
nel Burkina Faso e si conclu-
de con il loro sogno di cono-
scersi, di incontrarsi che di-
venta realtà.

Giochi e magie hanno poi
condotto i presenti al momen-
to importante della consegna
a padre Angelo Brusco, del-
l’ordine dei Camilliani, degli
“assegnoni” rappresentanti le
somme destinate al pro-
gramma di adozioni a distan-
za messe a disposizione dal-
l’Amministrazione comunale,
dalla Pro Loco, dalla famiglia
Ratto, quanto raccolto duran-
te lo spettacolo e la lettera di
adesione al progetto della Pro
Loco di Ricaldone.

Al termine, dopo i messag-
gi del parroco don Damiano
Cresto ed i ringraziamenti di
padre Brusco, tentando di so-
vrastare il boato di decine di
bambini che si avventano sul-
le merende, abbiamo chiesto
al sindaco Aureliano Galeaz-
zo un breve bilancio della
giornata.

«Di solidarietà se ne parla
molto e forse anche troppo! -
risponde il Sindaco - Per una
volta abbiamo, invece, prova-
to a fare qualcosa di concreto,
coscienti che tutto quanto av-
viene nel mondo riguarda an-
che noi di Alice e convinti che
i grandi progetti, le grandi
idee si sviluppano a piccoli
passi con piccoli contributi. Il
nostro piccolo mattoncino og-
gi è stato “Camminiamo insie-
me nel Mondo” cui hanno
aderito con entusiasmo, oltre
al Comune e alle due Pro Lo-
co, soprattutto tanti cittadini,
piccoli e grandi. Ma il valore
del progetto e di questa gior-
nata non sta soltanto nelle
somme raccolte (per altro im-
portanti) e destinate alle ado-

zioni a distanza, ma sta so-
prattutto nella partecipazione
consapevole di tanti nostri
bambini che, oltre allo spetta-
colo e all ’offer ta dei loro
giocattoli, hanno realizzato
l’interessante ricerca sui di-
versi modi di vita delle due
realtà che sono raccolte sui
tabelloni che vede esposti. A
parte le emozioni che comun-
que la giornata ci ha offerto,
credo che potremo essere
soddisfatti se “Camminiamo
insieme nel Mondo” contri-
buirà a far “crescere” i nostri
bambini (e magari non solo
loro) aprendoli al mondo, ai
suoi problemi, alle sue diver-
sità, facendoli crescere forti
della loro identità e delle loro
radici ma, al tempo stesso,
consapevoli della loro appar-
tenenza all’Umanità e quindi
aper ti, tol leranti, solidali,
pronti, appunto, a “camminare
nel mondo insieme a tutti i lo-
ro simili”.

Desidero ringraziare chi ha
contribuito al successo della
giornata e dell’iniziativa. Il no-
stro parroco don Damiano,
mons. Galliano che ci ha ono-
rato della sua presenza, pa-
dre Angelo Brusco, i colleghi
dell’Amministrazione comuna-
le ed in particolare il vice sin-
daco Carmen Bosio, le Pro
Loco di Alice e di Ricaldone,
la famiglia Ratto, gli amici del-
le Bocce, la coordinatrice del-
l’oratorio e tutti i genitori. Un

particolare e sentito ringrazia-
mento a Giovanna Lo Scalzo,
la cui sensibilità ha consentito
di traghettare, con un gioco,
ai piccoli protagonisti dei no-
stri due paesi idee e concetti
così importanti ed a volte così
diff ici l i  anche per noi
“grandi”».

Martedì 6 gennaio a Rical-
done, nel teatro Umberto I, si
è tenuta la rappresentazione
de “Cantico di Natale” di
Charles Dickens, davanti ad
un folto pubblico. Il lavoro è
stato curato da alcuni giovani
del paese ed appartenenti al-
la Pro Loco di Ricaldone
(Erika Rubini, Paola Garbari-
no...) e dall’educatrice del
progetto “Spazio gioco, cre-
scita, famiglia” ed interpretato
dai bambini del paese. L’in-
casso è stato interamente de-
voluto al progetto “Camminia-
mo insieme nel Mondo”.

Nel corso delle due giorna-
te del 21 dicembre ad Alice
Bel Colle e del 6 gennaio a
Ricaldone, sono state raccol-
te le seguenti somme: comu-
ne di Alice Bel Colle, 1.000
euro; Pro Loco di Alice, 300
euro; famiglia Ratto (fondi rac-
colti dagli amici in ricordo di
Guido), 620 euro; offerte del
pubblico del 21 dicembre, 430
euro; Pro Loco di Ricaldone,
250 euro. L’intera somma
(2.500 euro) è stata versata a
Missioni Camilliane Roma
(c.c.p. n. 290C18).

Montechiaro d’Acqui. Di-
cembre ricco di appuntamenti
per i l  progetto dell ’Asso-
ciazione dei Comuni “Spazio
Gioco, Crescita, Famiglia” ge-
stito dalla cooperativa sociale
CrescereInsieme con mo-
menti di festa condivisa con
bambini e famiglie che hanno
partecipato alle attività pro-
mosse dagli educatori del
progetto; in questo ultimo tri-
mestre le attività per i bambini
in età scolare e per i piccini
(da 0 a 3 anni) si sono chiuse
con grandi appuntamenti e fe-
ste.

Attraverso il laboratorio lu-
dico attivato nei comuni di Ali-
ce Bel Colle, Ricaldone, Stre-
vi, Montechiaro d’Acqui i
bambini sono diventati prota-
gonisti di momenti di crescita,
di gioco e condivisione; co-
struendo con le loro mani ed
attraverso materiali semplici
le marionette i bambini hanno
festeggiato il Natale inventan-
do una storia fantastica con
ambientazione natalizia.

Giovedì 18 dicembre, pres-
so i l  capannone delle
manifestazioni di Montechiaro
Piana, il gruppo del Laborato-
rio di Spazio Crescita dove 18
bambini hanno portato in sce-
na la storia”Favola di Natale”,
la rivisitazione della nascita
della figura della Befana. Alla
giornata di festa oltre alle fa-
miglie è intervenuta la scuola
elementare di Montechiaro
d’Acqui che ha partecipato
con canti di Natale e trascor-
rendo il pomeriggio di giochi
ed animazioni tenuto dall’edu-
catrice del Progetto.

Venerdì 19 dicembre è sta-
to il turno del gruppo di Strevi,
12 bambini, che hanno porta-
to in scena lo spettacolo di
burattini dal titolo “Un Natale
Bizzarro” musicato dalla prof.
Ivana Zincone, ed eseguito al
pianoforte dalla giovanissima
all ieva Lorenza Parisi
accompagnando i bambini di
Spazio Crescita impegnati
nella recita con il pianoforte.

Nei comuni di Alice Bel Col-
le e di Ricaldone il laboratorio
di Spazio Crescita ha potuto
godere della collaborazione e
partecipazioni, oltre che dei
comuni, anche delle Pro Loco
già attive su altri progetti ed
ha in tal modo potuto contri-
buire alla nascita e realizza-
zione di due eventi di grande
impor tanza: la nascita del
Progetto di solidarietà “Cam-
miniamo insieme nel mondo”
per il Burkina Faso.

I bambini di Alice che han-
no partecipato a Spazio Cre-
scita sono stati guidati alla co-
noscenza delle abitudini, pro-
blemi, condizioni di vita della
popolazione burkinabè attra-
verso il gioco e l’animazione
tenuta dall’educatrice del pro-
getto che ha elaborato un
percorso educativo sul dona-
re: questo percorso aveva
l’intenzione di condurre i bam-
bini permettendo loro di avvi-
cinarsi alla dimensione del
dono in modo partecipato e
consapevole.

Durante questi incontri han-
no costruito delle marionette
e attraverso la fantasia e il
gioco hanno raccontato la
storia di due bambini, uno ita-
liano, l’altro africano che dopo
essersi conosciuti in sogno
hanno espresso il desiderio di
incontrarsi e giocare vera-
mente insieme, la storia in-
ventata e portata in scena dai
bambini di Alice il 20 dicem-
bre in occasione dei festeg-
giamenti di Natale organizza-
to dal Comune presso la Sala
della Confraternita S.S. Trinità
aveva il titolo”Il sogno di Ste-
fanino e Fatou: incontro tra il
Burkina Faso ed Alice Bel
Colle” la giornata ha visto

protagonisti i bambini che so-
no stati allietati dalla presen-
za dei maghi e Gianni e Tizia-
no.

Tra gli ospiti padre Angelo
Brusco che in rappresentanza
dei Padri Camilliani presenti
in Burkina Faso ha ricevuto i
doni dei bambini e le offerte
raccolte durante la festa .

A Ricaldone il laboratorio di
Spazio Crescita ha collabora-
to con i giovani del paese per
realizzare la tradizionale reci-
ta natalizia, il cui incasso è
stato devoluto in beneficienza
per il Progetto di solidarietà
“Camminiamo insieme nel
mondo”per il Burkina Faso
attivato da Alice Bel Colle.

Per tali collaborazione e la
disponibilità vorremmo ringra-
ziare innanzitutto i bambini
che hanno rappresentato lo
Spettacolo Teatrale dal titolo

“Cantico di Natale” di Charles
Dickens; la Pro Loco, i giovani
di Ricaldone in particolare
Erica Rubini, Paola Garbarino
e Giulio Cavallero; l’associa-
zione Teatro Umbero I; i geni-
tori e tutti coloro che hanno
partecipato allo spettacolo il 6
gennaio presso il Teatro di Ri-
caldone ed hanno permesso
la raccolta di 250 euro per il
bambini del Burkina Faso.

Anche le attività di Spazio
Gioco rivolte ai bambini più
piccoli (1-3 anni) a dicembre
hanno concluso gli incontri
con un momento di festa, in-
sieme a Babbo Natale.

Con l’anno nuovo le attività
del Progetto “Spazio Gioco,
Crescita, Famiglia” riprende-
ranno; come sempre andando
ad interessare numerosi co-
muni dell’Associazione dei
Comuni di Rivalta Bormida.

Ad Alice Bel Colle e Ricaldone il progetto ha preso il via

“Camminiamo insieme nel mondo”

Feste di Natale a Montechiaro, Strevi, Alice, Ricaldone, Ponti

“Spazio, gioco, crescita, famiglia”

Ragazzi di Montechiaro d’Acqui.

Ragazzi di Strevi.

Ragazzi di Ricaldone.

Ragazzi di Ponti
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Ponzone. Il recupero del-
l ’ex Vaseria di Cassine, i l
potenziamento della rete
acquedottistica a Novi Ligure,
una residenza assistenziale a
S. Sebastiano Curone: sono
le 3 più rilevanti opere pubbli-
che, delle 11 finanziate
nell’Alessandrino.

La Regione ha dato il via li-
bera a 55 progetti per un im-
porto complessivo di oltre 40
milioni di euro di contributi e
54 milioni di investimenti: nel-
l’ambito dei fondi strutturali
per le aree a riconversione
sono stati assegnati i contri-
buti a ulteriori progetti in lista
d’attesa che non avevano tro-
vato disponibilità nel primo
finanziamento deliberato nel
dicembre 2002.

«Le nuove risorse finanzia-
rie – spiega l’assessore al Bi-
lancio, Industria e Lavoro Gil-
berto Pichetto – sono derivate
in par te dalla r iprogram-
mazione degli interventi, dopo
la prima fase di gestione, che
ha portato alla Regione ulte-
riori fondi pubblici, da Stato e
Unione Europea, per circa 65
milioni di euro. Inoltre, l’appal-
to delle opere finanziate nella
prima tranche ha permesso di
accertare consistenti ribassi
d’asta che sono stati dunque
recuperati e finalizzati ai nuo-
vi progetti».

I progetti attuali si aggiun-
gono ai 174 finanziati in
precedenza, i cui cantieri so-
no già tutti aperti, che aveva-
no un importo complessivo di
contributi di 245 milioni di eu-
ro e un investimento, compre-
sa la quota di autofinanzia-
mento degli enti, di circa 363
milioni.

Le misure att ivate, in
particolare, riguardano inter-
venti di completamento e svi-
luppo di strutture insediative
per il sistema economico, in-
terventi di riqualificazione lo-
cale effettuati da soggetti
pubblici (specialmente per il
recupero di siti dimessi), ri-
qualificazione di edifici e aree
a funzione prevalentemente
sociale.

«Sono tutte opere – ag-
giunge Pichetto – che contri-
buiranno a riqualificare il terri-
torio piemontese mediante la
realizzazione di infrastrutture
per l’innovazione, lo sviluppo
turistico e culturale, le attività

sociali, oltre a dare nell’imme-
diato un contributo all’occupa-
zione nel settore delle costru-
zioni. Anche per questi pro-
getti prevediamo un program-
ma serrato per rispettare i
tempi imposti dalla Commis-
sione UE. Entro nove mesi i
cantieri dovranno aprire ed
entro i successivi nove mesi
dovrà essere attuato e pagato
il 30% dei lavori»”.

Sempre nell’ambito del Do-
cup 2000-2006 è in piena fa-
se di gestione anche la mi-
sura relativa ai progetti inte-
grati di area (in sigla Pia) che,
in collaborazione con le Pro-
vince piemontesi, prevede la
realizzazione di oltre 500 ope-
re con un contributo comples-
sivo di circa 120 milioni di eu-
ro.

Tra gli 11 progetti finanziati
in Provincia di Alessandria,
della nostra zona, beneficiano
i Comuni di:
Ponzone: ristrutturazione edi-
ficio per la realizzazione di
struttura a carattere comuni-
tario, Centro d’Incontro, per
un investimento approvato di
1.097.213,38 euro, con un
contr ibuto concesso di
877.770,70 euro.
Cassine: recupero ex Vase-
ria, per un investimento ap-
provato di 2.915.634,04 euro,
con un contributo concesso di
2.332.507,23 euro.
Castelnuovo Bormida: in-
terventi di riqualificazione lo-
cale. Promozione delle attività
economiche “Unione dei Ca-
stelli tra l’Orba e la Bormida”,
per un investimento approva-
to di 807.371,81 euro, con un
contr ibuto concesso di
645.897,45 euro.
Acqui Terme: potenziamento
ed adeguamento di in-
frastrutture per Il migliora-
mento della fruizione di atti-
vità economica, per un inve-
stimento approvato di
293.918,65 euro, con un con-
tr ibuto concesso di
205.743,06 euro.
Bistagno: riqualificazione e
infrastrutturazione dell’area
produttiva in regione Cartesio
a servizio delle attività produt-
t ive ivi insediate, per un
investimento approvato di
1.479.734,12 euro, con un
contr ibuto concesso di
1.183.787,30 euro.

G.S.

Ponzone. Scrive la Pro Loco di Cimaferle “dal 1967”, questo
ricordo di Romano Malò:

«Il triste rintocco delle campane che dilaga sperdendosi per
le silenziose innevate valli del nostro territorio annuncia l’im-
provvisa scomparsa dell’ex sindaco Romano Malò, lasciando
attonite le sparute popolazioni delle frazioni.

Noi della Pro Loco di Cimaferle abbiamo certamente perso
un amico che fin dagli anni della fondazione dell’Associazione
ci è stato vicino e per quanto possibile collaborato e aiutato.

Ci piace simpaticamente ricordarlo negli anni settanta quan-
do d’agosto, al sabato sera, ci riceveva nella fabbrica della pa-
sticceria e, senza distogliere l’attenzione dal lavoro, ci ascolta-
va e sapientemente consigliava per la realizzazione dei nostri
progetti.

Al banco del bar, punto di riferimento per tutto il Comune, ac-
coglieva col Suo cordiale sorriso; aveva la paziente capacità
dell’ascolto e a tutti, con la dote dell’umiltà, mostrava un signifi-
cativo interesse di partecipazione nel discorso.

Noi della Pro Loco di Cimaferle scriveremo il Suo nome nel-
l’albo dedicato ai personaggi ed agli avvenimenti che hanno
contribuito alla crescita dell’Associazione, tra le date indelebili
che hanno segnato il tempo facendoci quando rallegrare e
quando meditare elevando il pensiero nel ricordo di chi non po-
tremo dimenticare mai.

Addio amico Romano!».

Ponzone . Riceviamo e
pubblichiamo questo ricordo
in memoria di Romano Malò
di Sergio Rapetti, segretario
comunale di Ponzone dal
1968 al 1972. Una testimo-
nianza ricca di concrete espe-
rienze conoscitive circa lo
straordinario personaggio, ap-
partenente ad una delle fami-
glie più antiche e prestigiose
di Ponzone.

«Quest’anno, il giorno del-
l’Epifania, lassù a Ponzone,
una fitta nebbia, fredda e
plumbea, avvolse tutto il pae-
se in un triste velo luttuoso.
Poche ore prima, una bellissi-
ma anima aveva compiuto
definitivamente il suo glorioso
cammino terreno: l’anima di
Romano Malò! 

In questi ultimi giorni, molto
è stato detto e scritto attorno
alla sua fulgida figura, come
padre, come amico, come sin-
daco, come figlio di Ponzone,
ma, affinché il suo profilo esi-
stenziale emerga più compiu-
to, credo sia opportuno soffer-
marsi un poco sulla sua subli-
me natura umana.

Romano Malò è stato per
molti decenni il riferimento
morale, spirituale e materiale
di un‚ immensa moltitudine di
persone: poveri, vecchi, indi-
genti, bisognosi ed ammalati.

Là, dove il campanile della
chiesa di Ponzone pare toc-
care il firmamento, Egli fu la
stella polare dei sofferenti
smarritisi nel mare burrasco-
so della vita, come essa lo fu
in antico per i navigatori di-
spersi negli oceani.

E i bisognosi lo sapevano,
passando sotto il voltone scu-
ro del vicolo dietro l’antico
borgo e bussando alla porta
sempre aperta del laboratorio
dolciario, essi poterono rag-
giungere direttamente il cuore
di Romano Malò.

Ah! come lo ricordo quel
laboratorio di quarant’anni fa!
Sotterraneo, perennemente il-
luminato da una fioca lampa-
dina, Egli vi lavorava senza
sosta per venti ore al giorno.
Manovrando con perizia le
lunghe pale del forno, muo-

vendosi tra cinghie e pulegge
in movimento di una vecchia
impastatrice, copriva lunghi
tavoli di amaretti e di tanti altri
dolci, tutti creati con le sue la-
boriose mani.

Un inciso: mia Madre, nata
nel 1896 a Caldasio, si gloria-
va di aver lavorato giovinetta,
durante le feste patronali,
presso l’antica e generosa fa-
miglia Malò.

Ebbene, in quell’angusto lo-
cale, tra un assordante rumo-
re di congegni e in un’atmo-
sfera profumata di nocciole e
di mandorle, Egli trovava
sempre il tempo di ricevere e
di ascoltare tutti, in ogni ora
del giorno e della notte, tro-
vando, altresì, alle istanze di
tutti la più adatta soluzione
consolatoria! 

Quando l’argomento era ol-
tremodo riservato, portava l’a-
mico nell’atrio della cantina
adiacente e lì avveniva il tra-
vaso delle più dolorose confi-
denze.

Poi, la memoria dei suoi im-
pegni di carità finiva su un
piccolo pezzo di carta infilato
in un lungo e sottile chiodo
appeso al muro, chiodo vuoto
la mattina e pieno la sera:
spesso quei pezzi di carta
erano più importanti delle de-
libere comunali! 

Sempre affabile e sorriden-
te, Romano Malò nel fare del
bene era testardo come un
Santo! 

Il parroco, don Sandro Buz-
zi, durante le esequie, con
poche e commosse parole,
magistralmente appropriate,
ha saputo tracciare il profilo
del suo augusto Parrocchia-
no, strappando copiose lacri-
me ai fedeli presenti.

A Romano Malò si addico-
no meravigliosamente le pa-
role che Victor Hugo ebbe per
monsignor Myriel: Il rispetto,
un rispetto inesprimibile vi
pervadeva a poco a poco e vi
saliva fino al cuore e si senti-
va di essere di fronte ad una
di quelle anime forti, provate
ed indulgenti, nelle quali il
pensiero è così grande che
non può che essere dolce! 

La Provvidenza accompa-
gnò sempre l’opera di questo
caro Figlio di Ponzone con
una ghirlanda di fiori: la devo-
tissima e fedelissima moglie
Alba, i degnissimi figli Carla e
Savio, due specchi cristallini
dei genitori, l’affezionatissima
sorella Maria Teresa col mari-
to Sergio Trinchero.

Ci consola l’idea che l’indi-
menticabile Romano Malò,
lassù in paradiso, faccia parte
di quella schiera di Beati, can-
tata divinamente dal Poeta: In
forma di Rosa, mi si mostrava
la milizia santa, che nel suo
sangue Cristo fece sposa! 

Alla Famiglia il mio fraterno
affetto».

Soggiorni marini invernali 2004
Lunedì 12 gennaio è partito il primo turno dei soggiorni mari-

ni per anziani che annualmente organizza la Provincia di Asti.
Gli ospiti che partecipano al primo turno trascorreranno un
soggiorno negli alberghi delle località di Celle Ligure, Finale e
Noli. Il servizio fornito dall’Ente prevede il trasporto e l’accom-
pagnamento di personale qualificato con il contributo dei Co-
muni partecipanti all’iniziativa.

Echi di Cori edizione 2004
Riparte da sabato 17 gennaio la rassegna Echi di Cori edi-

zione 2004 promossa dalla Provincia di Asti. Quest’anno la ma-
nifestazione prevede 23 concerti e 3 serate finali che chiudono
la rassegna ad Asti. Il successo della manifestazione, che offre
a numerose corali l’opportunità di esibirsi in molti centri dell’A-
stigiano prevede anche per l’edizione 2004 il simpatico concer-
to dei bambini previsto per domenica 23 maggio presso il San-
tuario di San Giuseppe ad Asti. Tutti i concerti proposti sono ad
ingresso gratuito.

Alice Bel Colle. La Pro Lo-
co ha organizzato, con gran-
de successo, domenica 4
gennaio una grande tombola
che ha concluso il nutrito pro-
gramma di festeggiamenti del
periodo natalizio.

Un pubblico veramente nu-
meroso ha affollato la sugge-
stiva cripta della Confraternita
della SS. Trinità dove siamo
da tempo abituati a ritrovare
gli alicesi sia nelle occasioni
“serie” - convegni, concerti -
sia per divertirsi insieme, par-
tecipando con entusiasmo al-
le tre estrazioni successive,
intercalate da giochi e magie
del mago Gianni Giannini.

«Abbiamo chiuso il nostro
programma per le feste - dice
il presidente della Pro Loco,
Bruno Orecchia - con questa
iniziativa che ha avuto vera-
mente successo. Dopo il con-
certo di Natale, le caldarroste
ed il vin brulé, degli Alpini, lo

spettacolo “Magia del Natale”,
anche la tombola dell’Epifania
ci ha ripagato del lavoro, che
non è stato poco, di quest’ul-
timo mese».

«La tombola per noi era
una novità - aggiunge Bruno
Ottazzi, uno dei principali or-
ganizzatori - e quindi aveva-
mo qualche timore di in-
successo. Invece tutto è an-
dato bene, la gente, numero-
sissima, si è divertita ed an-
che questa esperienza con-
ferma che la buona volontà e
l’impegno di tante persone
animate dal desiderio di crea-
re occasioni di incontro e di
vita in comune, danno i loro
frutti.

Credo che molti nostri con-
cittadini capiscono che è im-
portante sentirsi “comunità”,
divertendosi e lavorando in-
sieme e al tempo stesso valo-
rizzando il nostro paese ed il
suo territorio».

Ponzone. Quest’anno anche Ciglione, bella frazione di Ponzo-
ne, ha solennizzato la santa messa di Natale con un nuovo pic-
colo, ma riuscitissimo coro. È nato per l’impegno e la dedizione
di un gruppo di volenterose signore che hanno allestito questo
piccolo complesso per solennizzare il lieto evento liturgico. Un
meritato plauso va alle coriste, alle soliste, al direttore e all’or-
ganista. Dopo la santa messa, il corso si è esibito davanti all’O-
stello con alcuni canti popolari e tradizionali per concludere poi
con “cioccolata calda e vin brulé” offerti dalla Pro Loco per miti-
gare il rigore invernale.

Ponzone, Cassine, Castelnuovo, Acqui, Bistagno

Fondi strutturali
finanziati 11 progetti

Una testimonianza di Sergio Rapetti

Ricordando
Romano Malò

Organizzata dalla Pro Loco

Ad Alice la maxi
tombola dell’Epifania

Un nuovo piccolo, ma riuscitissimo coro

A Ciglione bravi
cantori a mezzanotte

Ha sempre collaborato ed aiutato

La Pro Loco di Cimaferle
ricorda Romano Malò
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Pezzolo Valle Uzzone. È
stato un grande “Concerto di
Natale”, domenica 11 gennaio
(fissato per il 28 dicembre,
ma rinviato a causa della ne-
vicata del 27 e 28 dicembre)
al Santuario “Madre della Di-
vina Grazia” del Todocco. E
per questo tradizionale
appuntamento natalizio il Co-
mitato festeggiamenti Todoc-
co, supportato dal Comune
ha fatto le cose in grande.
Protagonista del concerto la
Cantoria di Castino e Pezzolo
Valle Uzzone (composta da
circa trenta elementi), diretta
dalla maestra Mariella Reg-
gio, che ha eseguito, applau-
diti, brani di musica sacra
(“Cansôn d’Natal”, Polinetti;
“Ave Maria”, Lorenzo Perosi;
“Medjugorie”; “Luce Nuova sui
Monti”, S. Varnavà e G. Golin;
“Astro del Ciel”, Franz Grü-
ber; “Auguri”; “Bianco Natal”;
“Bello e splendente”; “Natale
cantiamo”, S. Zimarino; “Salve
Regina”, Gregoriano; “Signore
delle cime”, P. De Marzi; “Tu
scendi dalle stelle”,
Sant’Alfonso; “Pastorale”,
Beethoven). Nell’intervallo
esibizione di cinque giovani
talentuosi pianisti: Marco Zu-
nino e Dario Rolando di Cor-
temilia e Alice Diotti, Arianna
Cavolo e Chiara Petrini di Ca-
stino. Il concerto si è concluso
con un magistrale bis della
“Pastorale”, salutato da uno
scosciante e interminabile ap-
plauso finale.

Le offer te raccolte sono
state devolute per il rifacimen-
to del tetto del Santuario. Co-
me sempre numerosa la pre-
senza di pubblico, accolto dal-
le Figlie della Madre di Gesù,
custodi del Santuario, da don
Bernardino Oberto vicario di
zona, parroco di San Panta-
leo a Cortemilia, di Pezzolo

Valle Uzzone e del Santuario
e dal sindaco Francesco Bi-
scia. Numerose le autorità, ci-
vili e religiose presenti: dal ve-
scovo della Diocesi di Alba,
mons. Sebastiano Dho al par-
roco di Castino e Bosia, don
Giovanni Battista Toso; dal
presidente della Comunità
Montana “Langa della Valli”,
Claudio Bona accompagnato
dall’assessore Giuseppe Ar-
tuffo (sindaco di Santo Stefa-
no Belbo) ai sindaci di Casti-
no, Enrico Paroldo, di Vesime,
Gianfranco Murialdi a nume-
rosi altr i amministratori di
paesi della zona, al capo-
gruppo degli Alpini di Corte-
milia, Gianni Viglietti e la gen-
te che ha gremito il Santuario.

Da alcuni anni la cantoria di
Castino e Pezzolo Valle Uzzo-
ne, sono un tutt’uno, e questo
è uno dei numerosi concerti
che tengono in chiese e co-
munità della Langa e delle
Vall i ,  sempre in spir ito di
servizio e solidarietà, che
sempre hanno riconciliato il
pubblico con il bel canto e
con i canti tradizionali di que-
ste plaghe che la cantoria con
grande acume e professiona-
lità sa proporre. Al termine del
concerto, il sindaco Biscia ed
il parroco, don Oberto, unita-
mente alle Sorelle, custodi del
Todocco, hanno espresso il
loro apprezzamento ed il Sin-
daco a nome del Comune ed
il presidente della Pro Loco
del Todocco hanno donato al-
la cantoria, alla maestra Ma-
riella Reggio, due attestati da
affiggere nelle loro sedi e poi
riconoscimenti ai cinque gio-
vani pianisti.

A tutti i partecipanti, alla fi-
ne, gli organizzatori hanno of-
ferto un ottimo e graditissimo
“vin brülé”.

G.S.

Bubbio. Ora è ufficiale, il
Gruppo Spor tivo Bubbio
par teciperà al campionato
2004 di Pallapugno nel presti-
gioso ed impegnativo campio-
nato di serie C1. La società
bubbiese del presidente - pa-
tron Paolo Bianchi, dopo le
precedenti esperienze nelle
serie inferiori, ha rotto gli in-
dugi e piazzando veri e propri
colpi di mercato si presenterà
ai nastri di partenza del cam-
pionato con una quadretta
ambiziosa e dall’indiscutibile
tasso tecnico, pronta a re-
galare nuove gioie ai suoi nu-
merosi tifosi.

Il G.S. Bubbio si è mosso
con largo anticipo nel difficile
mercato pallonaro e malgrado
fosse una matricola nel cam-
pionato di C1, è riuscito a tes-
serare atleti di grande caratu-
ra, rimasti ammaliati dal gran-
de entusiasmo che è traspar-
so dalla bocca dei dirigenti,
che di questi tempi nel mondo
pallonaro è merce rara.

La quadretta messa a
disposizione del direttore tec-
nico Bruno Alerte è così com-
posta: il ruolo di battitore e di
capitano della rinnovata for-
mazione sarà affidato a Diego
Ferrero di Serole, da sempre
uno tra i più affidabili e potenti
giocatori del campionato e
fresco semifinalista del cam-
pionato di C1 con la Pro Spi-
gno, a suo fianco nel ruolo di
spalla è stato ingaggiato Ivan
Montanaro di Gorzegno, gran-
de protagonista nella stagione
appena conclusa, quando
con la quadretta di Canale si
è aggiudicato il campionato di

C1, sulla linea dei terzini a far
coppia con il confermatissimo
bubbiese Cirio L., ci sarà Bru-
no Iberti di Cessole, da sem-
pre considerato uno dei mi-
gliori terzini della categoria. Il
valore di questa quadretta
sarà ulteriormente accresciu-
to dal sicuro apporto di altri
validi elementi protagonisti
della stazione appena conclu-
sa quali M. Defilippi, G. Rove-
ta, M. Cirio.

L’importante palcoscenico
della C1, nelle intenzioni del
presidente Bianchi e del suo
entourage, vuole gratificare e
omaggiare il numeroso ed ap-
passionato pubblico che da
due stagioni prende d’assalto
l’ormai mitica Piazza del Pal-
lone, con presenze che supe-
rano costantemente le 200
unità. Proprio dai tifosi che tra
poco sottoscriveranno le nuo-
ve tessere associative del
Bubbio, si aspetta quel soste-
gno che permetta alla qua-
dretta di confermarsi ad alti li-
velli.

In un momento in cui grandi
e gloriose società, geografica-
mente vicine a Bubbio ridi-
mensionano programmi e am-
bizioni (Acqui Terme e Corte-
milia, pressoché sparite, Spi-
gno Monferrato sceso in serie
B) Bubbio non solo si confer-
ma ma rilancia dimostrando
che con idee e programmi
ben definiti si può ancora of-
frire alla “bistrattata” Valle
Bormida la possibilità di poter
continuare a crescere e so-
gnare nel mitico e affasci-
nante mondo della Pallapu-
gno.

Acqui Terme. Sono riprese venerdì 9 gennaio le visite delle
scolaresche a L’Ancora. «Eccoci! siamo proprio noi, i ragazzi
della 5ª elementare dell’Istituto “Santo Spirito” di Acqui Terme
in visita alla sede de L’Ancora. È stata un’occasione per fare
nuove conoscenze e per raccogliere informazioni interessanti
sul lavoro che, settimanalmente, viene svolto in redazione. Rin-
graziamo il personale (giornalista e tecnici) per le esaurienti
spiegazioni». I ragazzi hanno visitato L’Ancora, dalla redazione
alla direzione, dal centro di fotocomposizione all’amministra-
zione, all’agenzia che raccoglie la pubblicità. Molto interesse e
curiosità, tanta voglia di sapere e, chissà che tra questi giovani
non ci siano negli anni a venire dei futuri collaboratori.

Vesime. Venerdì 20 feb-
braio prenderà il via, e si con-
cluderà venerdì 16 aprile, l’8ª
edizione del “Campionato
provinciale di scopone a
squadre - torneo Provincia di
Asti - gran premio Cassa di
Risparmio di Asti”. Manifesta-
zione riservata a formazioni
rappresentanti Paesi, Pro Lo-
co, Associazioni e Comitati
Palio astigiani. L’organizzazio-
ne anche per questa edizio-
ne, è stata affidata ad Alba-
tros Comunicazione di Asti
(piazzale della Vittoria 7, tel.
0141 558443 e tel. e fax,
0141 352079; e-mail: albatro-
scom@libero.it).

Nella passata edizione, con
ben 360 giocatori in gara ed
in un lotto di 45 squadre, ad
ag-giudicarsi il trofeo era sta-
ta la formazione di Camerano
- Soglio (Piero Gemme, Lo-
renzo Tacchino, Pietro Otto-
nello, Renzo Crema, Renato
Dezani, Eugenio Gavello, Se-
condo Gavello e Loris De Pic-
coli) così succedendo sull’Al-
bo d’oro a Villafranca (‘97),
Castell’Alfero (‘98), Monte-
chiaro (‘99), Valfenera - Cella-
rengo (2000), Comitato Palio
Baldichieri (2001) e Incisa
Scapaccino (2002).

Le iscrizioni, al costo di 150
euro per formazione (compo-
ste da 8 giocatori), dovranno
essere perfezionate entro sa-
bato 31 gennaio contattando
Nello Gherlone (340 6907874),
Angelo Sorba (347 0612236),
Lucio Lombardo (0141 215742,
Circolo “Aristide Nosenzo”), “sto-
rico” trio organizzativo della ma-
nifestazione.

Nel corso della presenta-
zione ufficiale programmata
per mercoledì 11 Febbraio al
Circolo “A. Nosenzo” (nell’oc-
casione saranno omaggiati i
“Poster” fotografici alle forma-
zioni di Camerano - Soglio -
Casorzo, Comitato Palio
D.Bosco e Monale, protagoni-
ste della finalissima 2003) si

provvederà al sorteggio dei
gironi eliminatori.

Quattro le serate della 1ª
fase, al venerdì sera il 20 e 27
febbraio e 5 e 12 marzo, che
“scremeranno” a 32 le forma-
zioni ancora in corsa per il
successo finale; la 2ª fase è
prevista per venerdì 19 marzo
(si giocherà in 8 differenti se-
di), mentre i “Quarti” di finale
(4 sedi) sono in programma
venerdì 26 marzo. Le 8 squa-
dre qualificate si ritroveranno
venerdì 2 aprile per le semifi-
nali che apriranno la strada
alle 4 finaliste per le quali
l’appuntamento finale è pro-
grammato, subito dopo la
pausa pasquale, al Circolo
“Aristide Nosenzo” per la se-
rata di venerdì 16 aprile.

Alla formazione 1ª classifi-
cata andranno il trofeo “Pro-
vincia di Asti” ed 8 medaglie
d’oro da 6 grammi mentre per
la 2ª, 3ª e 4ª ci saranno trofei
ed 8 medaglie d’oro (per
squadra) da 3 grammi. Sono
inoltre previsti premi indivi-
duali (medaglie in oro) per gli
8 punteggi più alti per ciascun
girone eliminatorio (relativa-
mente alle pr ime 4 set-
timane), unitamente a premi
in natura che saranno asse-
gnati nel corso del pranzo che
domenica 25 aprile all’Hotel
Salera chiuderà ufficialmente
la manifestazione.

All’edizione 2003, la 7ª, vi
partecipano della nostra zo-
na, 5 squadre, in rappresen-
tanza di 7 paesi e precisa-
mente: Incisa Scapaccino 1,
Incisa Scapaccino 2, Vesime -
San Giorgio Scarampi - Ces-
sole, Castel Boglione - Mon-
tabone e Mombaruzzo - Mon-
tegrosso. Rispetto al 2002,
mancava Cortiglione, mentre
ritornava Montabone (assente
nel 2002, si riunisce a Castel
Boglione così come nel 2001)
e Cessole (assente da alcune
edizioni) e per le restanti si
tratta di riconferme. G.S.

Ponti. La Giunta provinciale
di Alessandria, su proposta
dell’assessore all’Edilizia Sco-
lastica, Paolo Filippi, ha ap-
provato l’assegnazione ai Co-
muni di fondi per interventi di
edilizia scolastica, ex Legge
Regionale 18/84, e relativi a
progetti presentati nell’anno
2003.

«Si tratta - commenta
l’assessore Paolo Filippi - di
fondi per piccoli interventi di
edilizia scolastica. Avevamo a
disposizione per l’anno 2003,
456.943,00 euro e li abbiamo
destinati a 21 interventi sul
territorio provinciale».

Di seguito l’elenco dei pro-
getti finanziati, della nostra
zona (5): Cassine: edificio
scuole elementari e medie, in-
tervento di adeguamento
mensa scolastica e cucina;

contributo della Provincia di
30.000 euro. Cremolino: edifi-
cio scuole elementari, inter-
vento sui servizi igienici disa-
bili e opere varie di manuten-
zione straordinaria; contributo
della Provincia di 25.000 eu-
ro. Melazzo: edificio scuola
materna e elementari, inter-
vento di manutenzione straor-
dinaria, adeguamento igieni-
co - funzionale, abbattimento
barriere architettoniche; con-
tr ibuto della Provincia di
20.000 euro. Ponti: edificio
scuola materna, interventi va-
ri di adeguamento alle norma-
tive; contributo della Provincia
di 6.000 euro. San Cristoforo:
edificio scuola materna e ele-
mentari, sostituzione serra-
menti esterni e installazione
montascale; contributo della
Provincia di 15.000 euro.

Santuario del Todocco, cantoria Castino-Pezzolo

Concerto di Natale
canto, musica, applausi

I ragazzi della quinta elementare

Istituto Santo Spirito
in visita a L’Ancora

Cassine, Cremolino, Melazzo, Ponti, S.Cristoforo

Edilizia scolastica
fondi ai Comuni

Capitano della squadra è Diego Ferrero

Pallapugno C1
c’è il G.S. Bubbio

Dal 20 febbraio al 16 aprile

Ottavo trofeo provinciale
di scopone a squadre

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali, alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 91153).

Gli incontri si svolgono ogni domenica pomeriggio, alle ore
15,30, con la recita del santo rosario, la preghiera di lode e l’in-
segnamento religioso; celebrazione della santa messa alle ore
17.

«Sia Cristo il nostro cibo, sia Cristo l’acqua viva, in lui gu-
stiamo sobrii, l’ebrezza dello spirito» (dalla Liturgia).

ANC20040118023_aq06  14-01-2004  16:34  Pagina 23



24 SPORTL’ANCORA
18 GENNAIO 2004

Savigliano. Più netta di quanto dica il
solo gol di scarto, è stata la vittoria dei
bianchi contro i “maghi” della Savigliane-
se. L’Acqui ha fatto la partita in lungo ed
in largo, non ha mai lasciato l’iniziativa ai
padroni di casa che hanno probabilmen-
te sofferto le assenze di giocatori impor-
tanti come De Riggi, Zavattaro e Parola,
ma hanno anche evidenziato paurose
carenze sia nei singoli che nell’organiz-
zazione di gioco.

Ci si aspettava di più dai rossoblù, re-
duci da una vittoria ed in netta crescita
rispetto alla prima parte del campionato,
ma il “Morino”, stadio tra i più belli della
categoria, capace di ospitare cinquemila
tifosi - in quest’occasioni visitato da non
più di un centinaio di “anime” molte delle
quali acquesi - ci ha presentato una Sa-
viglianese che è stata costantemente in
balia dei bianchi che, pur non facendo
nulla che fosse oltre la normalità, hanno
avuto il merito di giocare con ordine ed
attenzione, senza nulla rischiare se non
in un paio di occasioni, gol compreso,
frutto di episodi confusi più che risultati
del gioco.

Anche Merlo ha dovuto rimescolare le
carte per le assenze di Manno, Carbone
e Montobbio che era in panchina per
onori di firma, ma la squadra a trazione
anteriore, con tre punte, Rubino, Chiarlo-
ne e De Paola, e con un centrocampo
sbilanciato affidato a Marafioti ed Esco-
bar in fascia e con Nastasi a far coppia
con uno straordinario Icardi, non ha sof-
ferto l’inizio dei rossoblù, che hanno cer-
cato di fare dell’aggressività e della cor-
sa le armi vincenti. La Saviglianese non
aveva altro cui affidarsi e l’Acqui, saggia-
mente, ha lasciato sfogare l’undici di
Carneglio che ha solo fatto confusione e

non è mai arrivato al tiro se non con un
tentativo, al 3º, di Todisco da distanza si-
derale. Capita l’antifona, i ragazzi di Mer-
lo hanno preso in mano le redini del gio-
co ed il cuoio e rimasto stabilmente tra i
piedi dei giocatori in maglia bianca. Non
c’è stata profondità sino a quando De
Paola ha deciso di farsi vedere dalle parti
di Campana, ex portiere del Cuneo che
alla fine sarà tra i migliori dei suoi.

Al 31º il “Depa” si beve il dormiente
Danzè, ex professionista a Moncalieri, lo
scorso anno nella Novese e viene at-
terrato da Campana quasi sulla linea di
fondo e sul filo del fallo da rigore. L’ottimo
Gueli trasloca l’occhio da altra parte e
tutto finisce lì.

È la prova di un gol che, puntuale, arri-
va allo scadere del tempo con una azio-
ne da manuale. L’assist di Escobar è an-
cora per De Paola che ancora beffa Dan-
ze e, dalla stessa posizione dell’episodio
precedente, infila l’angolo dove Campa-
na non può arrivare.

L’Acqui più bello si vede nella prima
parte della ripresa quando non si accon-
tenta di mantenere il vantaggio, ma va a
caccia del raddoppio. Merlo non muta fi-
losofia di gioco, si va sempre con l’attac-
co a tre marce, e dopo un tentativo di
Rubino, al 10º, è la Saviglianese che ten-
ta il fuorigioco con uno schema amato-
riale e libera Nastasi che, nella prateria
che si apre, arriva a contatto con Cam-
pana e lo supera depositando a porta
vuota.

La reazione dei “maghi” non ha storia
anche perché il rientro di Corti è fonda-
mentale per la difesa ed il contributo di
Icardi e Nastasi in mezzo al campo è di
tutt’altro spessore di quello che danno
Tolve e Rosa. Sul fronte opposto c’è solo

Martelli in grado di mettere insieme qual-
cosa di decente. L’Acqui che non chiude
il match alla mezz’ora quando Rubino
sbaglia il pallonetto nell’assolo con Cam-
pana, è punito due minuti dopo quando
una palla schizza da una mischia sui pie-
di di Zito, subentrato all’evanescente
Bennici, che infila un perfetto diagonale
alle spalle di Binello.

L’Acqui nel finale soffre la confusione
più che la qualità dei padroni di casa, ma
non corre pericoli anche se, a tempo
scaduto, si riscoprono le emozioni: Gi-
raud, subentrato a Chiarlone, sbaglia il
gol del 3 a 1 ed all’ultimo secondo una
girata aerea di Martelli fila di poco a lato.

HANNO DETTO
C’è soddisfazione nel clan acquese

per il risultato che allontana l’Acqui dalle
zone basse e lo colloca in posizione di ri-
spetto anche se l’alta classifica è tutt’al-
tra cosa. Alberto Merlo sottolinea la legit-
timità della vittoria - “netta e meritata ol-
tre ogni altra considerazione” - e tesse
l’elogio della sua squadra: “Sono partite
facili solo sulla carta e dopotutto la Savi-
glianese era reduce da un successo im-
portante e quindi determinata a fare pun-
ti. Noi abbiamo affrontato la partita con
attenzione e siamo stati finalmente capa-
ci di trasformare in gol la mole di gioco”.
La difesa che dopo i quattro gol subiti
con il Centallo ne ha preso uno, per un
rimpallo, e non ha mai rischiato, deve
molto a Lssjen Corti: “Il suo rientro è sta-
to determinante, si è subito visto che
eravamo in ben altra situazione tattica,
decisamente più favorevole”. Poi uno
sguardo alla classifica: “E si ci credessi-
mo ancora?”.

w.g.

Strevi. Il 2004 dello Strevi
inizia con un derby molto atte-
so contro la Nicese che, in
caso di vittoria porterebbe i
padroni di casa in testa alla
classifica, a pari punti con il
Roero Castellana, mentre agli
ospiti i punti servirebbero per
allontanarsi dalle zone di bas-
sa classifica.

Sulla carta il pronostico è
tutto per i padroni di casa
che possono vantare, clas-
sifica a parte, ben altri nu-
meri: i gialloazzurri hanno la
difesa più forte del girone ed
il secondo attacco, mentre
la Nicese pur essendo una
squadra abbastanza prolifi-
ca, ha una delle difese più
perforate.

A favore dell’undici di mi-
ster Zizzi il fatto di non aver
nulla da perdere in caso di
sconfitta sul campo di una
delle protagoniste del campio-
nato; quindi vedremo un
“ospite” che farà leva sull’ago-
nismo e sulla qualità di quei
giocatori che possono infasti-
dire la migliore organizzazio-
ne e la superiorità tecnica dei
ragazzi di Biasi.

Il centrocampista Di Filip-

po, ex Acqui ed il giovane e
promettente Genzano sono
i giocatori da tenere d’oc-
chio, ma anche il portiere
Quaglia, ex Canelli, potreb-
be essere giocatore de-
terminante.

Lo Strevi affronterà il derby
con qualche problema da
risolvere: Biasi dovrà fare a
meno del bomber Calderisi, il
capocannoniere della squa-
dra, e quella potrebbe essere
un’assenza pesante, poi di
Marengo, indisponibile, men-
tre alle prese con malanni di
stagione ci sono Conta e Ga-
gliardone.

Squalificato anche mister
Biasi, espulso nell’ultima tra-
sferta del 2003 a Castagnole,
mentre potrebbe r ientrare
Baucia che ha smaltito l’infor-
tunio che lo ha tenuto fermo
per qualche domenica.

L’undici che andrà in campo
potrebbe presentare qualche
novità.

Strevi: Alessandro Biasi -
Marciano, Marchelli, Baucia,
Dragone - Mazzei (Conta),
Zunino Trimboli, Bertonasco -
Cavanna, Pelizzari.

r.s.

Acqui Terme. Due fattori
rendono impegnativa la tra-
sferta di Cherasco: il biso-
gno di punti dei nerostellati
ed un campo, l’Emilio Roel-
la, che ha le dimensioni di un
“oratorio” allargato ed allun-
gato di quel tanto che basta
a renderlo idoneo alla cate-
goria.

Anche se ha giocatori di
buon livello, la Cheraschese
non è una squadra imbattibi-
le, però ha dalla sua l’ambien-
te e una tradizione che rara-
mente vede i “bianchi” uscire
senza danni dal comunale di
via Giolitti.

Tutto questo succedeva già
negli anni settanta, quando i
cuneesi lottavano con l’Acqui
per agguantare il prestigioso
campionato di serie D, ai tem-
pi dei fratelli Mazzola da una
parte e dei Mignosi e Perazzi
dall’altra, e si è ripetuto nelle
ultime due edizioni con due
pareggi, lo scorso anno raci-
molato all’ultimo secondo gra-
zie ad un gol di Aime.

L’impressione che fecero i
nerostellati all’andata, quando
in panchina c’era ancora Ga-
relli, poi sostituito durante la
pausa natalizia da Gerardo
Bochicchio, fu quella di una
squadra solida ed organizzata
e nulla faceva prevedere che,
alla fine del girone di andata,
il posto sarebbe stato il penul-
timo con un solo punto di van-
taggio sul fanalino di coda.
Fece miglior figura l’ospite
che i padroni di casa allora
considerati la squadra da bat-
tere.

La vittoria dei bianchi fu
striminzita e sofferta, ottenuta
con un rigore trasformato da
Rubino ed un eurogol di Icar-
di.

Da quel momento il cammi-
no dei nerostellati è stato tri-
bolato e difficile; una sola vit-
toria contro sette pareggi ed
otto sconfitte.

Alcuni dei giocatori a di-
sposizione di mister Bochic-
chio sono sicuramente rap-
presentativi; da Matteo Giri-
bone, ex bomber di Imperia,
Casale, Vogherese, Vado,
Nuova Asti e Cairese, a
Guaiana, centrocampista di
buona tecnica che ultimamen-
te stenta a trovare il posto da
titolare, a Fioccardi, esterno
sinistro dotato di grande forza
fisica, al giovane Principato,
classe ’82, lo scorso anno nel
Giaveno.

Sulla carta l’undici che que-
st’anno compie cento anni di
vita ed è tra le società più
antiche del Piemonte, non
sembra squadra da ultimi po-
sti e proprio con i bianchi, in
quello che è un appuntamen-
to ricco di storia sportiva, la
Cheraschese cercherà di ini-
ziare il girone di ritorno con il
piede giusto.

Alberto Merlo dovrà con-
frontarsi con due assenze,
quelle di Icardi ed Escobar,
entrambi squalificati, ma l’in-
fermeria potrebbe svuotarsi e
quindi le scelte potrebbero
essere fatte senza eccessivi
condizionamenti anche se, l’I-
cardi visto con la Savagliane-
se pare difficilmente sostitui-
bile.

E “potabile” una scelta di-
versa da quella fatta per
affrontare i “maghi”. Merlo
difficilmente rischierà, soprat-
tutto per fattori ambientali, le
tre punte e quindi lo schema
potrebbe ricalcare quello pro-
posto a Castellazzo con quat-
tro difensori, altrettanti centro-

campisti e due punte.
Cheraschese 1904: Messi-

na - Guarraia, d’Asaro, Bar-
baro, Fioccardi - Bussolo,
Cellerino, Guaiana, Bonenti, -
Giribone, Principato.

Acqui 1911: Binello - Car-
bone, Bobbio, Corti, Ognjano-
vic - Gilardi (Paroldo), Nasta-
si, Manno, Giraud - Rubino
(Chiarlone), De Paola.

w.g.

Saviglianese 1 - Acqui 2

I bianchi fanno il colpaccio
vincendo in tranquillità

Domenica 18 gennaio a Cherasco

Tra bianchi e nerostellati una sfida per la svolta

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

BINELLO. Nulla da fare sulla conclusione di Zito. Per il resto
ordinaria amministrazione che non gli procura il minimo di-
sturbo. In tutto il match avrà messo le mani sul pallone non più
di una decina di volte.
OGNJANOVIC. Un Acqui a trazione anteriore lo costringe a
non esporsi mai oltre le linea di difesa. È tatticamente perfetto,
molto attento e deciso, mai in affanno e sempre puntuale nelle
chiusure. Più che sufficiente.
BOBBIO. È tutto facile ed estremamente lineare. Gli bastano
attenzione e qualche anticipo su Bennici per mettere le cose a
posto. Una prestazione che lo promuove a pieni voti. Più che
sufficiente.
CORTI. Si vede subito, pur con qualche eccesso di confidenza,
che con un centrale dai piedi buoni e di grande personalità le
cose hanno subito un altro aspetto. Registra la difesa, chiude
gli spazi e, quando c’è da far ripartire l’azione, spreca che po-
chi palloni. Più che sufficiente. BALDI (dal 33º del st.) Stessa
qualità di Corti.
ICARDI. Il migliore in campo in assoluto. Presente su ogni zol-
la, ruba palloni, rilancia l’azione, gioca con grande personalità
lasciando briciole in mano agli avversari. Affina l’intesa con Na-
stasi ed è il più cercato dai compagni nelle occasioni in cui la
squadra non ha punti di riferimento. Ottimo.
MARAFIOTI. Costretto a mordere il freno per non andare ad
inciampare in un attacco già affollato da tre punte, si limita ad
un onesto lavoro di raccordo che non è proprio nel suo DNA.
Appena sufficiente.
ESCOBAR. A parte l’assist che manda in gol De Paola, gli rie-
scono quelle giocate che sembrava aver smarrito. Lo aiuta la
pochezza della controparte, ma i raddoppi su Aubrit e le ripar-
tente sono quelle di un giocatore in costante crescita. Più che
sufficiente.
NASTASI. Sfrutta gli spazi, soprattutto in occasione del gol, poi
si impegna in un lavoro oscuro e redditizio, soprattutto quando
serve un pressing alto sul portatore di palla avversario. Diligen-
te ed attento alle consegne. Più che sufficiente.
RUBINO. Ha un paio di occasioni che avrebbe dovuto e potuto
sfruttare meglio, una particolare quando ha solo Campana da
superare. È lodevole il suo impegno anche in copertura, nelle
rare occasioni in cui i “maghi” cercano di ripartire con palla a
terra. Sufficiente.
DE PAOLA. Due occasioni ed un gol per una media da prima-
to. Parte in tono minore, poi cresce e diventa il riferimento più
prezioso in fase offensiva. Una partita essenziale, senza squilli
ma di grande efficacia. Più che sufficiente.
CHIARLONE. Gli poteva andare meglio nel senso che, contro
una difesa non troppo sicura, le sue percussioni avrebbero po-
tuto essere più efficaci. Non è in giornata anche se fa la sua
parte sino in fondo. Appena sufficiente. GIRAUD. Entra nel mo-
mento più difficile ed ha il grande merito di prendersi le sue
responsabilità andando a rubar palla e tentando giocate pre-
ziose anche quando sbaglia da posizione favorevole. Più che
sufficiente.
Alberto MERLO. Abbiamo avuto qualche dubbio quando ab-
biamo visto che l’Acqui aveva tre difensori e tre attaccanti, poi
ci siamo accorti, con il passare dei minuti, che la miscela era
vincente, vuoi per la pochezza dei padroni di casa, ma soprat-
tutto per la capacità dei bianchi di stare in campo.
SAVIGLIANESE: Campana 6, Valinotti 6 (st. 15º Fratello 6), To-
disco 5.5, Di Carlo 6, Danzé 5, Macrì 6, Rosa 5.5 (st. 26º Mas-
sano sv), Tolve 5.5, Bennici 5 (st. 30 Zito 6.5), Martelli 6.5, Au-
brit 6. Allenatore: Danilo Careglio.

Domenica 18 gennaio a Strevi

Il derby con la Nicese
può valere il primato

Eccellenza
Risultati: Canelli - Cheraschese 1-1; Castellazzo B. -

Derthona 0-1; Centallo Paven - Libarna 0-1; Crescentinese -
Bra 1-1; Nova Colligiana - Saluzzo 5-2; Nuova Alessandria -
Sommariva Perno 4-1; Pinerolo - Asti 0-0; Saviglianese - Acqui
1-2; Novese riposa.

Classifica: Novese 36; Saluzzo 33; Castellazzo B. 31;
Derthona 30; Nova Colligiana 29; Nuova Alessandria 24; Acqui
22; Sommariva Perno 21; Canelli 20; Pinerolo 18; Bra, Libarna
17; Crescentinese, Asti, Centallo Paven 16; Cheraschese 10;
Saviglianese 9.

Prossimo turno (domenica 18 gennaio): Canelli - Cre-
scentinese; Castellazzo B. - Saluzzo; Centallo Paven - Dertho-
na; Cheraschese - Acqui; Nova Colligiana - Asti; Novese - Bra;
Pinerolo - Sommariva Perno; Saviglianese - Libarna; Nuova
Alessandria riposa.

All’andata un sofferto 2 a 1 per i bianchi.

Classifica calcio
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Ricaldone. C’era tutto lo
sport acquese al quindicesi-
mo appuntamento per la
premiazione del “Dirigente
Sportivo dell’anno” e dello
“Sportivo dell’anno” che per la
prima volta ha affiancato il
premio tradizionale.

Il premio al dirigente sporti-
vo è la scelta di una giuria
composta da addetti ai lavori
e dai giornalisti sportivi locali,
mentre lo “sportivo dell’anno”’
è il personaggio individuato
dagli appassionati acquesi
che, ogni mese, hanno rita-
gliato le schede sul nostro
giornale e le hanno inviate al-
la redazione di “Acqui Sport”
che, in collaborazione con la
Cantina Sociale, ormai abi-
tuale par tner di questa
manifestazione, ha organizza-
to la serata.

Alla “Cà del Vein”, la bellis-
sima sala era gremita come
non mai, segno di un cre-
scente interesse per un ap-
puntamento che è entrato a
far par te della storia dello
sport di casa nostra, delle no-
stre valli e si riflette sulle abi-
tudini di molti acquesi. Non a
caso, a fianco dei dirigenti
sportivi che da anni vivono lo
sport in prima persona - ed
erano veramente molti, alcuni
di loro premiati nelle pre-
cedenti edizioni, altri che era-
no in lizza per il premio targa-
to “2003” - c’erano tifosi, cu-
riosi, personaggi che hanno
vissuto lo sport in presa diret-
ta ed altri che ne hanno fatto
parte per anni. Nutrito anche
il gruppo delle personalità po-
litiche con l’onorevole Lino
Rava, il presidente della co-
munità montana acquese
Gianpiero Nani, l’assessore
provinciale professor Adriano
Icardi, il consigliere regionale
Rocco Muliere, il sindaco di
Ricaldone Celestino Icardi,
l’assessore allo sport del co-
mune di Acqui Mirko Pizzorni,
sindaci di molti comuni del-
l’acquese. Per la prima volta
ha dato forfait monsignor Gal-
liano, per un malanno di sta-
gione che lo ha costretto in
“panchina” dopo anni da “tito-
lare” nel gruppo dei promo-
tori.

Stellio Sciutto, direttore di
Acqui Sport, ha aperto la se-
rata facendo la breve storia di
un premio nato tanti anni fa
grazie all’intuizione di un per-
sonaggio, Guido Cornaglia,
mancato alla fine del 2002
dopo una vita dedicata allo
sport, prima praticato su di un
campo di calcio e poi raccon-
tato in articoli e poesie dialet-
tali. È poi toccato al dottor
Franco Zoccola, presidente
della Cantina Sociale di Rical-
done - che ha ricordato quali
sono i prestigiosi prodotti del-
la cooperativa inseriti sui mer-
cati del mondo - presentare i
vincitor i ad una platea
interessata ed incuriosita. Il
premio “Dirigente Sportivo
dell’anno” è andato ad Ame-
deo “Deo” Laiolo, presidente
di uno sport, il badminton,
che in questi ultimi anni ha ot-
tenuto successi a ripetizione
collocandosi ai primi posti a li-
vello europeo. Terzo titolo tri-
colore consecutivo per la so-
cietà acquese, in precedenza
guidata dal professor Cardini
- “Dirigente dell’anno” nel ’95 -
oggi la realtà sportiva più bla-
sonata e vincente nel panora-
ma di casa nostra. Successi
che sono arrivati dopo tanti
sacrifici ed un lungo lavoro
che è continuato con Amedeo
Laiolo, attuale presidente del
sodalizio.

La scelta sullo “Sportivo
dell’anno” è caduta su Marco
Carozzi, classe ’78, calciatore
cresciuto nelle giovanili del-
l’Acqui poi approdato in prima
squadra ed oggi pedina
insostituibile della Masiese-
Don Bosco di Masio, compa-
gine in lotta per il salto dalla
prima categoria alla “promo-
zione”. Carozzi è uno dei pro-
dotti di un vivaio prestigioso
che, in quest’ultimo anno, ha
sensibilmente accresciuto il
suo standard ed è ritornato ai
livelli di qualche tempo fa,
proprio quando Marco Caroz-
zi era uno dei giovani più pro-
mettenti.

Amedeo Laiolo, nel ringra-
ziare per il riconoscimento, ha
sottolineato le difficoltà che si
devono affrontare quando si
gestisce una società che gio-
ca in campionati di l ivello
nazionale e partecipa a com-
petizioni internazionali come
la coppa dei campioni. “I tra-
guardi raggiunti - ha ribadito
Laiolo - sono frutto di un gran-
de impegno, costanti sacrifici
e tanta, tantissima passione
da parte di chi gioca, allena e
dirige”. Sorridente e felice
Marco Carozzi, primo vincito-
re del premio allo “sportivo
dell’anno” che ha simpatica-
mente ringraziato i suoi tifosi,
e la nonna, per il contributo di
tagliandi portati alla causa.

Poi il dibattito sullo sport di
“casa nostra” con l’intervento
di Rava, Pizzorni, Muliere, del
professor Icardi che ha avuto
parole di elogio per la catego-
ria dei giornalisti che - ha det-
to Icardi citando Pindaro -
“hanno il merito di tramandare
le gesta sia dei grandi cam-
pioni da Coppi a Bartali, ma
anche quelli di casa nostra”.
Sono intervenuti Piero Sardi,
ricaldonese doc, grande ap-
passionato e storico del cicli-
smo; alcuni dei premiati nelle
passate edizioni da Cavanna
ex dirigente de La Sorgente di
Acqui, ai vincitori del “2002”,

Marengo e Valnegri che han-
no simbolicamente passato il
testimone a Laiolo. Un dibatti-
to concreto nel quale sono
emerse le difficoltà che devo-
no affrontare le società co-
strette a confrontarsi con costi
sempre crescenti, soprattutto
per quelle che operano nel
mondo degli sport “locali” o
“minori” come il tamburello o
la pallapugno, o lo stesso
badminton, che è sport impor-
tante solo oltre le mura, che
non sempre riescono a racco-
gliere proseliti e rischiano di
sfumare poco alla volta, e
spesso tra l’indifferenza dei
più.` w.g

Acqui Terme. Fermi i cam-
pionati, si chiacchiera con il
direttore sportivo Gianfranco
Foco che ha fatto il punto sul
vivaio dei bianchi e sulle pro-
spettive concernenti la secon-
da parte della stagione.

Gli allenamenti sono ormai
ripartiti in vista della ripresa
dei campionati. In che clima e
con quali prospettive?

“Direi che le cose sono ini-
ziate bene. I Giovanissimi re-
gionali sono ripartiti il 7 gen-
naio mentre gli Allievi provin-
ciali hanno r ipreso lunedì
scorso. Si lavora in un am-
biente positivo con la solita
voglia di fare bene. Il nuovo
campo sintetico ci sta agevo-
lando consentendoci di svol-
gere la preparazione in modo
ottimale”.

Un gruppo in crescita a tutti
i livelli.

“Ci sono, allo stato attuale,
dagli Allievi provinciali ai Pic-
coli Amici, 216 tesserati che
aggiunti a quelli della Junio-
res regionale e della prima
squadra portano il totale a
sfiorare le 260 unità. Mi pare
che questo dato sia partico-
larmente importante ed è inu-
tile negare che non ci sarem-
mo aspettati al primo anno
del nuovo progetto intrapreso
a livello di settore giovanile,
una crescita così massiccia”.

Capitolo allenatori, molti dei
quali nuovi. Soddisfatto?

“Direi proprio di si. Ad Etto-
re Denicolai, allenatore degli
Allievi provinciali, avevamo
chiesto di disputare una sta-
gione da protagonista. Finora
questo è avvenuto visto che
la squadra è per il momento
prima in classifica a pari meri-
to con La Sorgente.

Per quanto riguarda Valerio
Cirelli, nel suo triplo incarico
di tecnico dei Giovanissimi
regionale, degli Esordienti ’92
e dei Piccoli Amici, la società
è contenta del suo operato vi-
sti i risultati soprattutto a livel-
lo di Esordienti ’92, primi in
classifica e con un gruppo di
34 ragazzi; dei Piccoli Amici
che nelle annate ’96-’97-’98-
’99 sono ben 52. I Giovanissi-
mi regionali, sapevamo che
avrebbero incontrato grosse
difficoltà in un torneo così se-
lettivo.

Alberto Merlo, che guida i
Giovanissimi provinciali, pur
non avendo mai allenato a li-
vello di settore giovanile, si è
calato bene in questa nuova
realtà. Strato Landolfi, allena-
tore degli Esordienti ’91 ha
avuto qualche problema
all’inizio dovuto soprattutto ai
rapporti con i giocatori, ma le
cose sono sensibilmente mi-
gliorate.

Infine, Riccardo Gatti, alla
guida dei Pulcini ’94 merita
un plauso per il lavoro svolto
e per i risultati finora ottenuti.
Questa formazione è cresciu-
ta nei primi mesi della stagio-
ne calcistica 2003-04 metten-
do in mostra due o tre giovani
interessanti in un gruppo di
discreta levatura. Meritano
una doverosa citazione anche
i due preparatori dei portieri
Massimo Cimiano e Alessan-
dro Alberti che stanno svol-
gendo in maniera assidua e
nel migliore dei modi il compi-
to loro assegnato. Come pure
meritano un grazie sincero
tutti i vice, cioè Gerardo De
Maio della Juniores regionale,
Antonio Cossu dei Giovanissi-
mi provinciali, Fabio Mulas e
Gianluca Rapetti dei Piccoli
Amici. Per loro una doppia ve-
ste da supporto tecnico negli
allenamenti e da dirigenti nel-
le partite, figure insostituibili
in una struttura che vuole la-

sciare poco o nulla al caso”.
Un grande campionato lo

stanno disputando i Pulcini
’95.

“Sì, per quello che può con-
tare considerata l ’età dei
giocatori. C’è da notare però
le doti di quattro o cinque di
questi bambini, due dei quali
hanno già sostenuto degli al-
lenamenti presso il Torino
Calcio. La squadra di Paolo
Robotti è davvero una bella
realtà”.

Il rapporto con il Torino sta
andando a gonfie vele.

“Siamo molto contenti del
rapporto che si è creato con il
Torino di Antonio Comi e Sil-
vano Benedetti. Ci sentiamo
settimanalmente e la società
granata ha già potuto visiona-
re una decina di nostri calcia-
tori dalla classe ’90 a quella
’95. Da febbraio ne andranno
altri e ritorneranno quelli già
visionati. Sempre da febbraio
sono previste delle gare ami-
chevoli con alcune categorie.
Una è già stata fissata, il 7
febbraio, quella degli Esor-
dienti ’92 con il Torino di Mi-
chele Carrera nostro ospite”.

Impegni davvero massicci
con numerose partecipazioni
a tornei.

“Saremo presenti in tornei
di buona levatura, molti a
carattere nazionale, alcuni a
livello internazionale il primo
dei quali dal 9 al 12 aprile a
Cannes gli Esordienti ’92 di
Valerio Cirelli. Abbiamo dato
l’adesione a 37 tornei con le
dieci squadre che abbiamo
quest’anno al nostro interno,
cioè dalla Juniores regionale
ai Piccoli Amici”.

Anche un grande tecnico
come Giuseppe Fucile verrà
ricordato.

“Dopo l’ intitolazione del
nuovo campo in sintetico av-
venuta quest’estate, Fucile
verrà ricordato anche con un
torneo riservato alla categoria
Piccoli Amici ’96-’97 a sette
giocatori che si svolgerà dal
31 maggio al 12 giugno in
notturna presso il campo sin-
tetico dell’Ottolenghi di Acqui.
Sedici le squadre partecipanti
con tre partite a serata.

Quello del settore giovanile
è un gruppo solido formato da
tante persone che credono in
questo progetto.

“Tutti, in questa società,
hanno una grande importan-
za. Voglio ringraziare tutti i di-
rigenti accompagnatori: senza
di loro sarebbe impossibile
andare avanti. Sono tre, quat-
tro per squadra e sono perso-
ne indispensabili. I miei rin-
graziamenti vanno poi rivolti a
due donne che gestiscono la-
vanderia e magazzino, Piera
Ivaldi e Katia Perelli, ai nostri
segretari e cassieri Silvio Mo-
retti e Gian Luigi Buffa e al
nostro addetto al marketing
Andrea Massolo ed a tutti
quelli che ci seguono”.

Premiati a Ricaldone

A. Laiolo e M. Carozzi 
dirigente e sportivo 2003

Acqui Giovanile

Il settore analizzato
dal d.s. Gianfranco Foco

Il Bistagno
acquista 
Gianluca Gai

Bistagno. Gianluca Gai, at-
taccante di fascia, cresciuto
nelle giovanili dell’Acqui con
esordio in pr ima squadra,
quindi titolare nell’Albese, nel-
la Fimer Canelli poi a Corte-
milia e Calamandranese è
stato ingaggiato dal Bistagno
e potrà scendere in campo
con i granata di mister Ginella
alla ripresa dei campionati l’8
di febbraio

Canelli. Si è svolto con
grande successo il primo me-
morial “Luigi Dellapiana” orga-
nizzato presso il bocciodromo
di Canelli, domenica 11 gen-
naio.

La gara di bocce, valida per
la categoria B.C., ha avuto ini-
zio alle 8.15 per terminare al-
le 23.15.

Prima classificata, su otto
formazioni partecipanti, è sta-
ta la formazione di Paolo
Gomme di Nizza Monferrato
composta da: Careddu, Pave-
se, Gerbi e Rinaldi. Seconda
classificata la formazione di
C.D.C. Asti composta da: Frei-
lino, Olivetti, Sasso, Botto.

Un numeroso pubblico ha
partecipato alla manifestazio-
ne dedicata a Luigi Dellapia-
na, facendo un grande tifo per
le squadre protagoniste.

Una panoramica della sala.

Il dott. Zoccola, presidente della Cantina Sociale di Rical-
done tra i due vincitori.

Il d. s. Gianfranco Foco

1º Memorial 
Luigi Dellapiana

1ª categoria - gir. H
Classifica: Roero Castell. 34;
Masio Don Bosco 33; Strevi
31; Castelnovese 23; Arqua-
tese 21; Ovada Calcio 20;
Pol. Montatese, Castagnole L.
18; Vignolese, Villaromagna-
no, Nicese 16; Rocchetta T.,
Cabella A.V.B., Villalvernia
15; Pro Valfenera 14; Fabbri-
ca 12.
Recupero (domenica 18
gennaio ore 14.30): Strevi -
Nicese.
Prossimo turno (domenica
25 gennaio): Arquatese -
Strevi; Castagnole L. - Villal-
vernia; Fabbrica - Castelnove-
se; Masio Don Bosco - Ova-
da Calcio; Nicese - Vignole-
se; Pol. Montatese - Cabella
A.V.B.; Rocchetta T. - Roero
Castell.; Villaromagnano - Pro
Valfenera.

2ª categoria - gir. Q
Classifica: Predosa 33; La
Sorgente 30; Calamandra-
nese 24; Aurora Tassar., Fru-
garolese 18; Neive 17; Bista-
gno, Comollo Novi 16; Corte-
milia, Mombercelli 15; Silva-
nese 14; Oltregiogo 10; San-
tostefanese 6; Audace C. Bo-
sch. 5.
Prossimo turno (domenica
8 febbraio): Audace C. Bo-
sch. - Santostefanese; Auro-
ra Tassar. - Cortemilia; Bista-
gno - La Sorgente; Cala-
mandranese - Neive; Comol-
lo Novi - Predosa; Momber-
celli - Silvanese; Oltregiogo -
Frugarolese.

3ª categoria - gir. A
Classifica: Rivalta 26; Audax
Orione, Cerretese 22; Cassi-
ne, Ccrt Tagliolo 20; Stazza-
no, Savoia Fbc 1920, Castel-
lazzo G. 18; Volpedo 16; Pro
Molare 14; Rossiglione 13;
Paderna 3; Capriatese 1.
Prossimo turno (domenica
15 febbraio): Audax Orione -
Stazzano; Cassine - Volpedo;
Castellazzo G. - Savoia Fbc;
Ccrt Tagliolo - Pro Molare;
Cerretese - Capriatese; Ri-
valta - Paderna; Rossiglione
riposa.

CALCIO
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Dopo la pausa natalizia è ripresa a pieno ritmo l’attività sporti-
va sui campi de La Sorgente, già al lavoro i Giovanissimi, la Juniores
e gli Esordienti, da lunedì 19 sarà la volta dei Pulcini ’93, martedì
20 degli Allievi e mercoledì 21 dei Pulcini ’94-’95. Ultimi a scendere
in campo saranno i bambini della Scuola calcio ’96-’97-’98 lunedì
26 gennaio.Tutti al lavoro, quindi, con già parecchie amichevoli in
programma prima della ripresa del campionato.

Acqui Terme. E la Boccia
riparte con l’Edil Bovio, una
delle più riuscite manifesta-
zioni sportive della società di
via Cassarogna, entrata or-
mai nella storia della boccia
acquese. Ma andiamo con or-
dine: durante le festività nata-
lizie, infatti, si sono moltiplica-
te le attività sportive e di pas-
satempo con lo svolgimento
delle “gare del socio”, con la
partecipazione agonistica di
gran parte dei soci.

Grande impresa, poi, dei
giocatori acquesi Gianfranco
Barberis, Costante Acarne e
Silvano Gallarate che, unita-
mente al nicese Robba, si so-
no imposti, primi assoluti, al
torneo di Ovada, torneo pe-
raltro molto prestigioso. Com-
plimenti particolari ad un’altra
formazione de La Boccia Ac-
qui piazzatasi al terzo posto:
Gildo Giardini, Roberto Giar-
dini, D. Giardini e Gatto; men-
tre ha ripreso a gareggiare
anche la squadra femminile, e
precisamente l’11 gennaio,
con un torneo a coppie.

E poi, ma siamo ai giorni
nostri, l’Edil Bovio, partito l’8
gennaio, già alla sesta edizio-
ne, gara a poul, a quadrette,
che vede impegnati grandi
campioni di serie A, ormai

leggendari, come Beppe Res-
sia e Paolo Notti, affiancati a
giocatori di serie B, C e D.
Competizione a 9 punti e 6
punti, l ’Edil Bovio, otto le
squadre per girone, della du-
rata di quasi un mese, termi-
ne ultimo la finalissima del 3
febbraio.

Finora è andata così: girone
a 9 punti la Val Merula con
Ressia, Asinaro, Bovio e Torel-
lo che si impongono contro la
tipografia Spertino di Asti per
13 a 3; mentre nel girone a 6
punti la quadretta dei Vini Cor-
tesogno: Zaccone A., Zaccone
G., Astesiano e Ravera, vince
all’ultima bocciata 13 a 12 sulla
formazione de La Boccia 2.
Ancora nel girone a 6 punti l’Al
Pan, con Robba, Barberis,
Scaglione, Ferraris, deve am-
mainare bandiera contro La
Boccia 1, Giardini, Giardini G.,
Grillo e Gatto per 13 a 3. Spon-
sor della serata Vini Coregono,
e distribuzione bottiglie ai palli-
ni salvezza, bocce ferme e bi-
beron. Come sempre, pubblico
delle grandi occasioni,
partecipazione attenta alle fasi
di gioco, ottimo l’arbitraggio di
Mario Carlini e l’organizzazio-
ne tutta dello staff tecnico, re-
parto femminile in particolare,
della società di via Casalinga.

Acqui Terme. Domenica 11
gennaio a Tortona si è svolto
l’8º memorial “Barbara Gem-
me”, trofeo interregionale de-
dicato ad una ginnasta no-
vese: in questa occasione la
squadra dell’Artistica 2000 si
è fatta notare in ogni specia-
lità, occupando almeno un
posto sul podio per ognuna di
queste (trave, corpo libero e
volteggio).

Le ginnaste che gareggia-
vano erano: Chiara Ferrari,
Zuleika La Motta, Federica
Giglio, Anita Chiesa, Federica
Belletti, Martina Magra, Fede-
rica Ferraris, Martina Torchiet-
to e Ilaria Scovazzi.

Le squadre par tecipanti
erano 18 e l’Artistica 2000 ha
occupato degnamente il 7º
posto, a pari punteggio della
6ª classificata, ottenendo un
risultato inferiore solamente di
quattro punti dalla terza in
classifica.

A livello individuale, le vitto-
rie sono state tante, tutte sof-
ferte fino all’ultimo istante:
Chiara Ferrari si è classificata
3ª al volteggio, 4ª (a pari me-
rito con la 3ª, ma per motivi di
età non è salita sul podio) alla
trave e sempre 4ª a pari meri-
to con la 3ª, nella classifica
assoluta della categoria Allie-
ve.

Si può confermare che so-
lamente la regola dell’età, nel-
la quale sale in classifica la
ginnasta più giovane, riesce a
fermare la piccola Chiara che,
per ironia della sorte, risulta
sempre la più “vecchia”.

Nella categoria Junior, si è

distinta Federica Belletti sa-
lendo al primo posto del po-
dio per il corpo libero, arrivan-
do 4ª alla trave e 3ª nella
classifica assoluta. Per l’enne-
sima volta, Federica ha dimo-
strato di essere una grande
ginnasta: con semplicità e, a
volte, ancora un po’ di timi-
dezza, in campo gara ricorda
sempre a tutti che l’Artistica
2000 è presente…

Sempre nella stessa
categoria, Martina Magra ha
ottenuto un 5º posto alla tra-
ve, nonostante una brutta ca-
duta su un esercizio che pre-
sentava notevoli difficoltà e
nella classifica assoluta è ar-
rivata 6ª, davanti ad un’altra
ginnasta acquese, Federica
Giglio.

Infine, per la categoria Se-
nior, al 3º posto nel volteggio
c’era Ilaria Scovazzi, chiama-
ta in palestra simpaticamente
“il mito”: questa ginnasta,
classe 1983, è arrivata anche
4ª nella classifica assoluta
distinguendosi, come sempre,
per la sua costanza e bravura
nell ’ interpretazione degli
esercizi.

Anche il resto della squa-
dra, che non è salita sul po-
dio, ha eseguito una buona
gara portando esercizi di livel-
lo più alto e ottenendo pun-
teggi con poche penalità.

Questa era la prima gara
del nuovo anno agonistico e
il coach Raffaella è soddi-
sfatta delle sue ginnaste; ora
si pensa già alla prossima
che sarà il 22 febbraio a Bor-
garo (To).

Acqui Terme. Non ha fatto
certo una bella figura in quel di
Merano la squadra acquese del
badminton che ha dovuto subi-
re la più secca sconfitta della
sua storia (0-7). L’incontro era
però già stato segnato, oltre che
all’assenza forzata di Agnese
Allegrini, a caccia di punti olim-
pici, anche da una assurda de-
cisione federale che ha proibito
l’utilizzo di più di un tesserato ex-
tra-comunitario, anche se resi-
dente da più di cinque anni in
Italia; tutto ciò in aperto contra-
sto con gli atti ufficiali dell’anno
precedente che ne permette-
vano un uso illimitato. La deci-
sione avvenuta in settembre a
tesseramenti e a contratti già
definiti era stata bloccata ed

avrebbe dovuto avere vigore dal
2004, è invece comparsa sugli
atti ufficiali senza che i club ve-
nissero avvertiti.

Il team acquese è stato for-
temente danneggiato da questa
decisione che ha precluso l’uti-
lizzo a Merano della cinese Cai
Dan che avrebbe assicurato due
punti ai termali.A ciò si sono ag-
giunte le defezioni di Alessio Di
Lenardo, fuori condizione per
una recente influenza, di Fabio
Morino per una sublussazione
alla spalla destra e la mancata
utilizzazione di Xandra Stelling
per fare spazio ad Henri Ver-
voort onde poterlo eventual-
mente utilizzare ai play off.

Troppo forti comunque nel
settore maschile i meranesi,
grazie al rinforzo del formida-
bile tedesco Ewald Marcus. Il
team acquese, che si è presen-
tato con due sole ragazze ed ha
dovuto subito cedere un punto
a tavolino, e mancando delle
tre (Cai Dan è già ripartita per la
Cina) con ampie possibilità di fa-
re tre o quattro punti, si è trova-
to subito a malpartito.

Nelle altre sei gare pochissi-
mi punti per gli acquesi: bella ga-
ra per il giovanissimo Marco
Mondavio che ha strappato ben
undici punti allo strepitoso te-
desco del Merano, altri 19 pun-
ti nel doppio maschile, perso da
Ying Li Yong e Vervoort contro
Ewald-Ziller (11-15, 8-15) e al-
tri 32 per Ying Li Yong che nel
singolo maschile ha vinto il pri-
mo set contro Raffeiner per poi
cedere negli altri due.

Anche se per i play-off si po-
trà disporre dell’Allegrini, la
squadra acquese, con la for-
zata rinuncia a Cai Dan, vedrà
ridotte al lumicino le speranza di
vittoria finale ed anche il se-
condo posto sarà a rischio do-
vendo subito incontrare la Me-
diterranea. Si valuterà quindi
nei prossimi giorni se sarà ad-
dirittura opportuno far rientrare
ancora una volta Ying Li Yong
dagli USA.

I recuperi
dei campionati
di 1ª e 2ª cat.

Domenica 18 gennaio ore
14,30 a Strevi: Strevi - Nice-
se.

Domenica 1 febbraio ore
14.30 a Calamandrana: Cala-
mandranese - Strevi.
Le amichevoli di seconda
e terza categoria

Sabato 17 febbraio ore
14.30 a Pasturana: Am. Pa-
sturana - La Sorgente.

Sabato 17 febbraio ore 15
a Incisa Scapaccino: Pro Inci-
sa - Rivalta.

Sabato 17 gennaio ore
14.30 a Bistagno: Bistagno -
Vinchio.

Sabato 24 gennaio ore
14.30 a San Giuseppe di Cai-
ro: San Giuseppese - Corte-
milia.

Sabato 24 gennaio ore
14.30 a Cassine: Cassine -
Cristo Al.

Sabato 24 gennaio ore 15
a Rivalta B.da: Rivalta - San
Marzano Oliveto.

Memorial di calcio a 5
“Fabio Cavanna”

Giunge così alla terza edizione il trofeo di calcio a 5 dedicato
a Fabio Cavanna ed organizzato da “Fitness Bistagno” in colla-
borazione con l’Associazione Sportiva Montechiaro. Questa
volta però, a differenza delle precedenti, il richiamo è stato
molto più forte dato che le squadre partecipanti sono ben 27!
Tutte a darsi sportivamente battaglia sui campi coperti di Bista-
gno e Montechiaro. Il torneo, già iniziato da qualche giornata, è
ora nella sua prima fase a gironi: si tratta di quattro gruppi di
squadre delle quali solo quattro per girone approderanno agli
scontri diretti. A passare saranno le prime tre per ogni girone
mentre le rispettive quarte e quinte si giocheranno il passaggio
alla seconda fase in uno spareggio.

Composizione dei gironi: Girone A: Gas Tecnica, Tuttosport,
Ass. Sara, Cuba Libre, Bar del corso, I Pusher, Terzo. Girone
B: Le Jene, Il Baraccio, Oreficeria Negrini, El Burg dj’angurd,
Cassine, Tie Break. Girone C: Gruppo ’95, GM Impianti, Mon-
techiaro, Tamoil, Nizza, Music Power, UPA. Girone D: Shark,
Imp. Pistone, Macelleria Berta, Virtus, Guala Pack, Gommama-
nia, Pareto.

Acqui Terme. È stato un
buon inizio di 2004 per la Rari
Nantes Acqui Terme Corino
Bruna che, dopo un periodo
natalizio passato all’insegna
del lavoro, vista la doppia se-
duta giornaliera di allenamen-
to svolta dai ragazzi nei quin-
dici giorni festivi, ha parteci-
pato alla prima manifestazio-
ne regionale assoluta valida
per le qualificazioni ai cam-
pionati regionali di nuoto.

Buone sono state le presta-
zioni dei 10 atleti termali
impegnati che dopo un perio-
do di duro lavoro hanno offer-
to delle prestazioni cronome-
triche molto convincenti. Da
sottolineare sono state le pre-
stazioni di Roberto Sugliano
abbondantemente sotto la so-
glia del minuto nei 100 metri
s.l. e di Veronica Digani che
con il tempo di 1’21” ha rag-
giunto il 4º posto assoluto nei
100 rana.

Da sottolineare anche le
prestazioni a rana di Gaia Ol-
drà e Federico Cartolano e le
ottime prove dei liberisti Caro-
la Blencio, Chiara Poretti,
Francesca Porta, Elisa Oldrà,
Matteo Depetr is e della
delfinista Camilla Bianchi.

L’anno nuovo è quindi ini-
ziato nel migliore dei modi per
il sodalizio termale che già
questo fine settimana dovrà
dimostrare tutto il proprio va-
lore visto che tre gruppi di
atleti acquesi saranno impe-
gnati in importanti manifesta-
zioni. A Torino saranno di sce-
na i campionati regionali di
salvamento riservati alle cate-
gorie Junior e Senior e la se-
conda prova di qualificazione
ai campionati regionali per la
cat. Esordienti; a Tortona, infi-
ne, saranno impegnati i picco-
li atleti della preagonistica
nella prima giornata del trofeo
interprovinciale scuole nuoto.

Dopo l’attività delle vacanze

La Boccia riparte
con l’Edil Bovio

Anno agonistico 2003/2004

Un inizio positivo
per l’Artistica 2000

Rari Nantes Corino Bruna

Un buon inizio
del nuovo anno

Giovanile La Sorgente

Garbarino Pompe - Automatica Brus

L’Acqui cede al Merano

Formazione Val Merula.

Formazione Vini Cortesogno.

Formazione degli esordienti.

Chiara Ferrari e Federica Belletti.

Formazione dei giovanissimi.
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Asti. L’applauso che ha
salutato la premiazione dei
campioni d’Italia della Santo-
stefanese “A.Manzo”, è stato
il clou di una manifestazione
che ha riportato la palla a pu-
gno agli antichi fasti. Il teatro
“Alfieri” di Asti è stato il cuore
pulsante di una giornata che
ha posto il vecchio Balôn, al
di sopra di tutto e di tutti. Tea-
tro gremito, pulsante e vitale
come vitale ha dimostrato
d’essere lo sport più antico
delle nostre valli.

La premiazione delle squa-
dre campioni delle varie cate-
gorie e delle quadrette piaz-
zate ai posti d’onore, è stata
organizzata in modo perfetto
dall’Associazione dei Giocato-
r i, guidata dal presidente
Giorgio Vacchetto che ha avu-
to la collaborazione della mo-
glie Graziella, appassionata e
tifosa, del giornalista RAI Ma-
rio Pisano, presidente onora-
rio dell’Associazione, e di tutti
i compagni della dirigenza.

Hanno introdotto i perso-
naggi del mondo pallonaro
due giornalisti molto legati al-
la palla a pugno, Irene Botte-

ro e Fabio Gallina: dal dottor
Franco Piccinelli, presidente
della Federazione che ha
tracciato un interessante pro-
filo della stagione, a tutti quel-
li, politici ed amministratori,
che nella moderna palla a pu-
gno vedono il riflesso dello
sport più antico.

Piccinelli ha consegnato al-
la Santostefanese di Santo
Stefano Belbo lo scudetto
tricolore, poi è stata la volta di
tutte le altre squadre, compre-
sa la Pro Spigno che è stata
premiata, per l’ottimo campio-
nato della quadretta di serie
C1, dal professor Icardi, com-
ponente del senato della palla
a pugno, che ha ricordato co-
me Asti fosse, negli anni ses-
santa, una piazza importante
per il balôn e proprio ad Asti,
nel lontano ’63, fu giocata una
memorabile finale per il trofeo
fiera di “San Secondo” dagli
acquesi Allemanni e Cuttica
contro Balestra e Manini.
l’Associazione Giocatori di
pallapugno ha poi devoluto
l’incasso della lotteria, tenuta-
si al termine della premiazio-
ne, in beneficenza.

Acqui Terme . Sconfitta
onorevole (1-3) per il Valnegri
Valbormida sabato 10 con il
Puntonolo Ornavasso. Sul
gruppo guidato da Gollo
pesavano le assenze della
Esposito ed alcune indisposi-
zioni dell’ultima ora. Sestetto
base in campo e inizio in sali-
ta; le padrone di casa si por-
tavano avanti nel punteggio fi-
no al 25-16 finale. Il secondo
set è più combattuto: si arriva
sul 23-23 ma è ancora l’Orna-
vasso a fare suo il parziale.

Terzo set a ricalco ma l’otti-
mo score in attacco di Linda
Cazzola permette al Valnegri
di avvantaggiarsi di qualche
punto sul 20-24 qualche pa-
tema riporta sotto l’Ornavas-
so ma Valanzano chiude per il
22-25 che accorcia le distan-
ze. L’incontro è ora in equili-
brio. Il quarto set si gioca sui
nervi. Il break dell’Ornavasso
conduce all’8-2, ma le acque-
si hanno ancora la forza di
reagire sino al 12-13. Una ul-
teriore accelerazione delle
padrone di casa crea il divario
decisivo per il successo fina-
le. L’ultimo parziale si chiude
sul 25-16. Sabato 17 big mat-
ch in casa contro il Novi che
ha fatto il colpaccio vincendo
in casa un incontro lunghissi-
mo contro il Trecate ed avvici-
nando in classifica le acquesi.
Appuntamento per il 17 alle
ore 20.30 presso il Comples-
so Polisportivo di Mombaro-
ne. Puntonolo Ornavasso -
Valnegri Valbormida 3-1. For-
mazione Valnegri Valbormi-
da: Gollo, Cazzola, Bonetti,
Guidobono, Rossi, Valanzano,
Oddone, Cazzola, Barosio,
Guazzo, Paletta. Classifica:
Oleggio 33, Chiavazza 30,
Ornavasso 28, Carol’s 25,
Trecate 23, Montaltese 18,
Pgs Vela 17, Valnegri 16, Bel-
linzago 14, Novi 12, Casale
11, Cogne 10, Pt St Martin 5.

Under 19 -Visgel
Impegno casalingo per

l’Under 19 che domenica 11 a
Mombarone ha incontrato il
Bellinzago; discreta presta-
zione di Barosio e compagne
che pur soccombendo 0-3 nei
confronti delle novaresi hanno
disputato una egregia partita.
Prossimo impegno in trasferta
ad Ovada lunedì 19 alle ore
20.
Under 17
S.L. Impianti Elettrici

Sofferta vittoria per l’under
17 che impegnata in trasferta
ad Occimiano ha vinto
meritatamente per 3-2. Quinto
set appassionante prima 11-3
a favore acquese e incredibile
rimonta delle padrone di casa
che si arresta sul 15-12 per lo
Sporting. Ritrovo tra le mura
amiche domenica 18 alle ore
11 contro il Quattrovalli Ales-
sandria.
Formazione S.L. Impianti
Elettrici: Guazzo, Bonelli,
Rizzola, Poggio, Rostagno,
Cristina, D’Andria, Valentini,
Panaro
Under 13 - Minivolley

Esordio sfortunato per l’Un-
der 13 che impegnata a Ca-
sale è stata sconfitta 0-3 dalle
padrone di casa della Junior
Casale. Bene invece l’appun-
tamento a Tortona per la tra-
dizionale “Befana in Volley”. Al
via della kermesse la società
del presidente Valnegri ha
presentato due squadre che
su ventiquattro partecipanti si
sono classificate al terzo e
quinto posto.

Nel fine settimana appunta-
menti casalinghi per l’Under
15 di scena sabato 17 alle ore
17 a Mombarone contro il pro
Molare e domenica 18 per la
Prima Divisione maschile alle
ore 16 sempre con il Pro Mo-
lare, a seguire torna in campo
la Prima Divisione eccellenza
contro il Gavi.

Acqui Terme.Tornano a vin-
cere le ragazze della serie D
femminile sabato 10 in casa
contro il fanalino di coda Lasal-
liano. Un bel 3 a 0 per una ga-
ra dove la superiorità termale
non è mai stata messa in di-
scussione. Ed eccezione del
terzo set, sul 24 a 17 per le tori-
nesi infatti, sembrava che or-
mai si dovesse andare al quar-
to set quando invece la reazione
e la determinazione termale
hanno avuto la meglio. In cam-
po con Trombelli in regia, Zac-
cone opposta, Montani e De-
luigi di banda, Visconti e Ripo-
sio al centro e Armiento L. libe-
ro, mister Marenco ha poi dato
spazio a Pintore all’ala e a Pog-
gio al centro autrice di una buo-
na gara. Assenti per influenza
erano la Lovisi e la Baradel.
Prossimo impegno in trasferta
contro il Moncalvo, che nell’ulti-
ma gara è balzato 2º in classi-
fica sconfiggendo l’Ovada.

Formazione: Zaccone (O),
Montani (S), Deluigi(S), Visconti
(C, Riposio (C), POggio (C),
Trombelli (P), Armiento L. (L),
Pintore (S), Gotta, Marenco.
Sconfitta per Jonathan Sport

Sconfitta per 3 a 0 nel cam-
pionato under 17 per le ragazze
di Varano che hanno dovuto fa-
re a meno in questa occasione
della Lovisi. Contro un Dertho-

na discreto, le termali hanno di-
sputato una discreta gara sen-
za però riuscire ad imporsi. So-
lo nel terzo set è sembrato pos-
sibile un cambio di tendenza,
ma poi la reazione avversaria si
è fatta sentire chiudendo la ga-
ra. Prova buona comunque per
R. Evangelisti ed Eleonora Vir-
ga. Buona anche la gara per
Antonella Armiento nel ruolo di
libero.
Esordio vincente per l’under
13 contro il temibile Valenza

Il campionato under13 fem-
minile partiva domenica 11 su-
bito con una gara impegnativa
per le cucciole di Francesca
Gotta che erano impegnate in
trasferta contro Valenza. La for-
mazione avversaria gode di una
buona tradizione nel settore gio-
vanile e pertanto era prevista
una gara difficile. Fortunata-
mente il buon livello di gioco
raggiunto dalle cucciole acque-
si si è fatto sentire subito e do-
po un primo set di rodaggio le
bianco-blu hanno condotto la
gara. Fra le cucciole in evidenza
una brava Silvia Talice e Giulia
Tacchella che sta migliorando a
vista d’occhio. Ora le attende la
seconda delle gare difficili in
programma: la gara casalinga
contro il superblasonato Junior
Casale che si giocherà dome-
nica 18 alla Battisti.

Acqui Terme. C’erano molti
motivi per temere la trasferta a
Castelnuovo Scrivia: il fatto che
fosse la prima partita dopo la so-
sta natalizia, da sempre af-
frontata dall’Acqui in modo non
ottimale; la mancanza del con-
fronto agonistico più lunga del
previsto, in quanto l’incontro con
il Santhià era saltata per il man-
cato arrivo degli arbitri; la reale
consistenza dell’avversario di
turno. Fatte tutte queste

considerazioni, l’Acqui Basket
ha comunque avuto la possibi-
lità di far sua la posta, ma l’ha
mancata. In sostanza i nostri
hanno sostenuto una prova non
confacente alle loro caratteristi-
che, snaturando la propria iden-
tità. Si è giocata una partita ba-
sata su un’alta frequenza di tiro
e con poca attenzione alla di-
fesa. Il primo quarto si è con-
cluso sul punteggio di 27-17 per
il Castelnuovo e questo gap ini-
ziale ha poi condizionato tutto
l’incontro, che è andato svol-
gendosi con continui break e
controbreak fino all’esito finale.

Come si diceva, una forte di-
fesa avrebbe potuto rimettere
in carreggiata l’Acqui, ma, pur
non essendosi verificati clamo-
rosi buchi difensivi, ogni gioca-
tore ha svolto il suo compitino
senza però che si sia concre-
tizzata una compatta difesa di
squadra, in grado di determi-
nare una ragionata fase offen-
siva. L’Acqui Basket è attesa ad
un pronto riscatto già domenica
18 in trasferta contro il Praia
Asti. Amatori Basket Castel-
nuovo - Acqui Basket: 96-92;
parziali: 27-17; 45-42; 66-62;
96-92. Arbitro: Scotti di Novara

Tabellino Castelnuovo: Dal-
locchio 14, Pochiero 21, Galva-
ni 5, Lenti 2, Zanelli,
Scrobogna 5, Goggi, Marina

20, Marcheselli 2, Pani 27.
Allenatore: Schetini.

Tabellino Acqui Basket:
Coppola 11, Dealesandri 11,
Barisone 7, Pronzati 7, Izzo,
Accusani 22, Corbellino 6, Mo-
dena 14, Tartaglia 14. Allenato-
re: Bertero.

Acqui Terme. Dopo le va-
canze di Natale, si ricomincia
una nuova stagione ricca di ma-
nifestazioni e competizioni in-
dividuali e a squadre.

Durante le vacanze alcuni al-
lievi hanno partecipato al Torneo
Internazionale “Lemon Bowl”,
svoltosi a Roma dal 26 dicem-
bre al 6 gennaio. Il livello delle
gare under 10, 12, 14, 16, 18
era di altissima qualità e i ra-
gazzi hanno potuto assistere a
match molto interessanti. Marco
Bruzzone e Francesca Carlon
partecipavano alla categoria un-
der 16 raggiungendo il terzo tur-
no. Jessica Ponticelli, una delle
favorite a posti di prestigio, ve-
niva sconfitta al primo turno non
riuscendo ad adattarsi al gioco
dell’avversaria e alle condizioni
climatiche. Martina Biollo, Gia-
como e Tommaso Rapetti, i pic-
coli dell’under 10 alla loro prima
esperienza in campo interna-
zionale, si dimostravano pronti
all’esperienza giocando ottimi
match e arrendendosi solo a
giocatori più esperti; Giacomo
veniva sconfitto dal semifinalista
del torneo e Martina si doveva
arrendere più che al gioco all’e-
sperienza della numero 1 under
10 femminile.

Nel frattempo sono ricomin-
ciati i corsi di tennis suddivisi in
Minitennis il martedì e il giovedì
dalle 17, Scuola Tennis il mer-
coledì dalle 17, l’Agonistica tut-
ti i giorni dalle 14 e la Scuola
Adulti il mercoledì e il venerdì
dalle 20.

Per quanto riguarda le com-
petizioni a squadre, nella Wing-
field Eccellenza i ragazzi capi-

tanati da Giancarlo Iglina sono
secondi dopo il San Giorgio di
Genova, ma con una partita da
recuperare; domenica 18 gio-
cheranno in casa la sfida diret-
ta con la prima del girone a par-
tire dalle ore 10.

Nella seconda divisione i gio-
vanissimi Federico Bertonasco,
Enrico Garbarino, Simone Ival-
di e Tommaso Perelli capitanati
da Andrea Giudice sono in testa
alla classifica e domenica 18
affronteranno in trasferta il Ri-
varolo “B” .

Nell’Eccellenza femminile
Jessica Ponticelli, Francesca
Carlon, Michela Bianchi e Ales-
sia Cavana capitanate da Da-
niele Bianchi sono prime in clas-
sifica e domenica 18 affron-
teranno la squadra delle Stelle
Marine seconda nel girone.

Nella Coppa Italia Mista le
due squadre si sono qualificate
ai quarti di finale.La squadra “B”
affronta il T.C. Ovada mentre la
squadra “A” giocherà a Torto-
na.

A fine mese le squadre di
Mombarone saranno impegnate
anche nei Trofei Balducci e Ber-
totto per i quarta categoria ma-
schili e femminili e nel Trofeo
Meloni per la seconda catego-
ria.

A febbraio il circolo, come or-
mai ogni anno, organizza il pul-
lman per Milano, dove si svol-
gerà il Torneo ATP, un’occasione
per passare una giornata insie-
me e vedere grandi sfide di gio-
catori ai vertici delle classifiche
mondiali. Per informazioni con-
tattare la segreteria di Momba-
rone.

Spigno Monferrato. Sarà
Paolo De Cerchi i l  quar to
giocatore di una pro Spigno
che si presenterà ai nastri di
partenza del campionato di
serie B con Luca Dogliotti nel
ruolo di capitano, Andrea Co-
rino da centrale e Cerrato, a
far coppia con De Cerchi sulla
linea dei terzini. De Cerchi,
spignese doc, lo scorso anno
titolare nel quartetto di serie
C1, e riserva in quello di serie
A retrocesso a fine stagione
per i malanni che hanno tra-
vagliato il battitore Gallarato,
prende il posto di Roberto
Botto che ha preferito sceglie-
re un altra piazza. L’acquese
Botto, terzino dal colpo “man-
cino”, che all’occorrenza può

ricoprire anche il ruolo di cen-
trale, potrebbe approdare a
Bistagno dove il D.T. Elena
Parodi deve completare l’or-
ganico del quartetto che pren-
derà parte al campionato di
serie C1. Per ora la SOMS Bi-
stagno può contare sul batti-
tore Ghione, sul centrale Ot-
tavio Trinchero e sul terzino
Fabrizio Voglino di Castagno-
le Lanze. Definito in quartetto
del Bubbio che vede Diego
Ferrero in battuta, Ivan Mon-
tanaro da centrale, Iberti e Ci-
rio sulla linea dei terzini. Con-
ferme anche per Cartosio in
serie C2 con Imperiti in bat-
tuta, Bertazzo da centrale ed i
Goslino, padre e figlio, sulla li-
nea dei terzini. w.g.

Palla a pugno

Uno scudetto in mano
per la Santostefanese

G. S. Sporting Volley

Sconfitta onorevole
per Valnegri Valbormida

G. S. Acqui Volley

Vince Ratto Antifurti

Pallapugno

De Cerchi terzino a Spigno
Ferrero capitano a Bubbio

Il presidente dott. Piccinelli durante la premiazione.

La Santostefanese con il trofeo

Under 13 femminile.

Tennis MombaroneAcqui basket

Paolo De Cerchi
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Ovada. Si è chiusa nel mi-
gliore dei modi, vale a dire
con il Teatro Splendor di via
Buffa gremito in ogni ordine di
posti sia in platea che in gal-
leria e con diversi intervenuti
anche in piedi, la ventiduesi-
ma edizione dell’Ancora d’ar-
gento, riservata all’Ovadese
dell’Anno per il 2003.

Come i lettori certamente
sapranno, l ’ambitissimo e
prestigioso riconoscimento,
consistente in una pregevole
ed artistica ancora d’argento
opera di Barboro Gioielli, per
quest’ultima edizione è stato
assegnato alla Compagnia
teatrale “A. Bretti”, appunto
premiata nel corso della gran-
de serata allo Splendor il 9
gennaio. La motivazione del
Premio, assegnato alla “A.
Bretti” da una apposita Giuria,
è stata letta dalla brava pre-
sentatrice Elisa Repetto.

Il Premio è stato ritirato dal
regista della Compagnia Gui-
do Ravera ed è giunto quasi
al termine della serata, che
ha veramente diver tito ed
appassionato il gran pubblico
presente allo Splendor.

Lo spettacolo si è impernia-
to naturalmente sugli attori, di
ieri e di oggi, della “A. Bretti”,
tutti bravissimi ed a cui sono
stati tributati lunghi e sinceri
applausi. Il regista della se-

rata Roby Pola ha alternato
sapientemente gli scketch
esilaranti e comicissimi della
“A. Bretti” (corredati da filmati
delle loro varie commedie)
con momenti musicali propo-
sti dal validissimo complesso
“I Carlo Felice”, che ha ese-
guito canzoni attuali che van-
no per la maggiore e che so-
no state apprezzate dal pub-
blico.

Brava anche l’altra giovane
presentatrice, Barbara, ed al-
trettanto bravo Franco Pesce
a districarsi tra un’intervista e
l’altra e nel momento culmi-

nante della premiazione.
Straordinaria poi la partecipa-
zione dei Carugini (al gran
completo) che hanno fatto ri-
dere il pubblico con le loro
battute sempre pronte. Belli
gli addobbi floreali, di GM Flo-
ra di Molare.

La serata dell’Ancora d’ar-
gento, cui hanno partecipato,
oltre al Sindaco Robbiano ed
al vice Luciana Repetto, mol-
te altre autorità civili, religio-
se, politiche, scolastiche e mi-
litari, è stata organizzata in
collaborazione con il Comitato
Splendor.

Ovada. Il ritorno allo Splen-
dor della serata dedicata alla
consegna dell’Ancora d’ar-
gento “all’Ovadese dell’Anno”
2003 ha riportato alla manife-
stazione una maggior atten-
zione da parte della città.

Intanto si è avuto il sostan-
zioso aiuto del Comitato
Splendor (in primo piano Ma-
rio Lottero) e il ritorno di Roby
Pola alla regia della serata,
come in precedenti e indi-
menticate edizioni. Con Roby
sono tornati i “Carugini” e con
loro sono stati intervistati qua-
si tutti gli attori che hanno
creato la”A. Bretti” e resa ad
un livello tale da meritare il ri-
conoscimento della città. Non
c’è stato in tutto lo spettacolo
un momento di... “stanca” e il
pubblico numerosissimo e
partecipe, come sempre allo
Splendor, lo ha rilevato nei
commenti del giorno dopo.
Una ricostruzione di oltre due
ore del “curriculum” della “A.
Bretti”, che ha veramente di-
vertito e rilassato, come ci di-
cevano sabato mattina diversi
avventori al Bar della Posta e
in piazza Assunta.

Lo scketch del ristorante,
vera “comica finale”, ha rivol-
tato nelle sedie dal gran ride-
re il pubblico dello Splendor
tutto esaurito, esaltando le
qualità interpretative di Ales-
sandro Rasore (apprezzato
anche, come alcuni di loro ci
hanno detto, dai giovani attori
della “Bretti junior”), Paolo
Bello e Grazia Deprimi.

A sentire la gente dunque è
stata una scelta, quella della
“A. Bretti”, giusta, culminata in
una serata giustissima, in
un’armonia che si è diffusa e
che solo un ambiente antico
ma r imodernato, come lo
Splendor, sa dare. Un nugolo
di telecamere e fotografi, co-
me non si era mai visto in un
teatro cittadino, ha immortala-
to i protagonisti.

Il complesso “Carlo felice”
(la effe maiuscola o minusco-

la, ci è stato domandato?) è
piaciuto, ma qualcuno ha ag-
giunto: “più che con i jeans li
vedrei con una “mise” più
classica”.

Elisa, bravissima, è stata
apprezzata, e anche per lei -
ma è proprio una mania - il
solito inquisitore la preferiva
in un vestito più classico. Im-
peccabile, al solito Barbara la
“new entry” nella “A. Bretti”
senior; elegantissima anche
la “prima donna” della Filo-
drammatica, Franca Priolo.

“I Carugini”, così battezzati
agli inizi degli Anni Ottanta da
Franco Pesce e Roby Pola,
sono stati accolti da un’ova-
zione e qualcuno ha aggiunto:
“Puddu sta diventando leg-
gendario per la forza e le qua-
lità morali”, sempre attorniato
dai suoi amici, in particolare
l’inseparabile “Nozzo”.

L’intervista di Pesce al Sin-
daco Robbiano ha raccolto i
consensi della gente, in parti-
colare quando ha rilevato l’im-
portanza del recupero della
cultura dialettale. Su e giù per
il teatro ancora l’intervistatore
ha incontrato Don Giorgio, “il
padrone di casa”, che ha fatto
alcune brevi dichiarazioni,
giudicate dai presenti puntuali
e pertinenti. È stato pure in-

tervistato Lorenzo Bottero, l’i-
deatore del premio.

Una bella serata, a detta di
tutti; qualcuno in privato ha ri-
cordato “mancava solo Beppe
Brunetto, il primo direttore
delle pagine ovadesi de “L’An-
cora” e coideatore del Premio.

Qualcun altro ha fatto il no-
me di Aurelio Sangiorgio,
quale attore di qualità e di tra-
dizione.

La “A Bretti” al gran completo.

Guido Ravera, Paolo Bello, Sandro Rasore, Elisa Repetto e
Franca Priolo.

Il momento della premiazione.

Franco Pesce intervista “I Carugini”.

La consegna del premio.

Il complesso dei “Carlo Felice”. La premiazione con Barbara Garrone.

Paolo Bello, Sandro Rasore e Grazia Deprimi.

È piaciuta l’alternanza di musica e di spettacolo

L’Ancora d’argento consegnata alla “A Bretti”
in una grande serata di ovadesità

I commenti della gente

Il pubblico in sala.

Edicole: Corso Saracco,
Piazza Assunta, Corso Li-
bertà.
Farmacia: Frascara Piazza
Assunta 18 Tel.0143/80341.
Autopompe: Agip Via Gram-
sci.
Sante Messe - Parrocchia:
festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali
8.30 - 17.Padri Scolopi: prefe-
stiva sabato 16.30 - festivi ore
7.30 - 10; feriali 7.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato
20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali
8.Convento Passioniste: festi-
vi ore 10.00. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano:
festivi ore 10. San Lorenzo:
festivi ore 11.

Taccuino di Ovada
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Ovada. “Il 2004 rappre-
senta un anno particolare per
la nostra comunità religiosa -
così ha commentato Don
Giorgio Santi, durante il con-
sueto scambio di auguri con
il nostro settimanale.

Dal 1º al 14 marzo vi sarà
la visita pastorale del Ve-
scovo, Mons. Pier Giorgio
Micchiardi, i l  quale ap-
profondirà la nostra realtà,
una delle più estese nella
Diocesi, incontrando le varie
componenti della comunità
ecclesiale e civile; poi il 21
maggio ricorreranno i 10 an-
ni dalla Dedicazione del San-
tuario di S. Paolo, altra ri-
correnza significativa, luogo
di culto e punto di riferimen-
to per il quartiere e la città.

Dando uno sguardo al pro-
gramma pastorale diocesano,
la Famiglia è al centro delle
riflessioni.

Oggi, forse più di ieri, que-
sta prima cellula della so-
cietà vive fra difficoltà e pres-
sioni e non sempre i coniugi
sono forti per sopportare il
carico nell’unione e nella pa-
ce. Ripartire da essa, sul suo
ruolo e sul suo valore si-
gnifica rinsaldare l’umanità
nella sua radice più profon-
da.

Facendo, poi, un bilancio
di quello trascorso, sicura-

mente due sono stati i macro
- fattori di preoccupazione
che ci hanno interessato: la
mancanza di pace nel mon-
do e la paura del terrorismo,
oltre ad una “ fatica di cre-
dere” cioè ad un rifiuto della
dimensione religiosa che pu-
re è insita nell’uomo.

D’altro canto poi vi è la te-
stimonianza di molte perso-
ne che silenziosamente e
senza pubblicità, collabora-
no per il progetto divino.

Nella vita ordinaria della
Parrocchia dobbiamo rievo-
care alcuni eventi: i momen-
ti di sconforto per il trasferi-
mento di Don Pino a Cassi-
ne, l’arrivo di Don Mario Mon-
tanaro, che in poco tempo si
è attivamente inserito; la chiu-
sura del processo diocesano
di Madre Leonarda Boidi del-
le Passioniste, i quarant'an-
ni di presenza di Franca e
Marie e il 3 dicembre scorso
i 250 anni di Fondazione del-
le Madri Pie.

Osservando poi i dati del-
l’anagrafe parrocchiale 45 so-
no stati i Battesimi, ma altri
10 sono stati celebrati fuori
parrocchia ( tra essi due
adulti celebrati dal Vescovo in
Cattedrale). 71 le Prime Co-
munioni (34 all’Assunta e 37
al S. Paolo) e 77 le Cresime
(39 all’Assunta e 38 al S.

Paolo). Tra essi vi erano 4
adulti e altri 2 in Cattedrale.
28 i matrimoni celebrati nel
territorio della Parrocchia, di
cui 6 celebrati a Costa, an-
che se sono state effettuate
37 pratiche di matrimonio, più
11 venute da altre Parroc-
chie. I funerali sono stati 140
e, come dato eccezionale, 6
si sono celebrati a Costa, an-
che se altri 4 sono stati in
forma civile. Continuano poi
gli impegni del catechismo e
dei Centri di Ascolto, come
l’attività della Caritas che cer-
ca di sopperire alle varie esi-
genze delle famiglie.

Potremmo dire che la ti-
pologia delle stesse si è pur-
troppo nel tempo accresciuta:
ai soliti extracomunitari, si so-
no aggiunte situazioni di per-
sone che causa licenzia-
mento o incauto indebita-
mento, hanno difficoltà eco-
nomiche.

Le necessità aumentano,
ma debbo dire che non man-
ca certo la generosità di al-
tre famiglie che, con le loro
offerte, ci consentono di alle-
viare qualche pena.

Che il nuovo anno sia tem-
po di Grazia e di Salvezza
per ognuno di noi, nella
condivisione e nella carità
vicendevole!”

L. R.

Ovada. L’ultimo distributore
di carburante sul suolo pub-
bl ico che avrebbe dovuto
cessare l’attività lo scorso 31
dicembre 2003, continuerà a
restare attivo per altri sei me-
si.

L’impianto è quello della
“Esso” di Piazza Castello, al-
l’imbocco del centro storico,
la cui presenza non è certo
funzionale al completamento
dei lavori di riqualificazione
della piazza che si inquadra-
no nel discorso di abbelli-
mento del centro storico.

Oltre alla sistemazione del-
la viabilità con la realizza-
zione delle due rotatorie, in
Piazza Castello era stata pre-
vista la el iminazione del
distr ibutore con la siste-
mazione dell’accesso al cen-
tro con il ripristino del primo
tratto della scalinata.

La soluzione più opportuna
verrà comunque valutata in
fase di progettazione defini-
tiva.

Di fronte alla prevista chiu-
sura di questo impianto e alla

necessità di trovargli un’altra
sede, il Comune ha anticipato
una variante strutturale al
piano regolatore per destina-
re aree di territorio in fregio
alle zone agricole e all’inter-
no delle aree produttive pro-
prio per installarvi distributori
di carburanti.

La società “Esso” ha indivi-
duato un’area funzionale allo
scopo in Via Molare, proprio
di fronte alla nascente area
artigianale industriale della
Rebba dove verrà realizzata
un’area di servizio di tipo mo-
derno, completamente at-
trezzata.

Anche se la variante è già
stata approvata in modo defi-
nitivo, è necessario un certo
tempo per realizzare l’impian-
to, per cui la Giunta, vista an-
che la necessità di man-
tenere il servizio e salvaguar-
dare il posto degli addetti, ha
deciso di procrastinare di altri
sei mesi la presenza del
distributore in Piazza Castel-
lo.

R. B.

Turista fai da te?
Ovada. “Finalmente ad

Ovada si inizia a parlare di
tur ismo in maniera meno
astratta.

Infatti nell’ultimo Consiglio
Comunale si è votato in modo
unitario nel candidare la no-
stra “città turistica”, avendo
Ovada sulla carta tutti i requi-
siti per esserlo.

Purtroppo questo è uno di
quei casi in cui “l’abito non fa
il monaco”, visto che alcuni
centri non considerati tali, rie-
scono ad attrarre i turisti in
maniera soddisfacente, con
sagre di ogni tipo. Se non si
cambierà orientamento, dan-
do più valore a quelle spora-
diche manifestazioni che si
fermano a livello paesano, la
città di Ovada non sarà mai
considerata “turistica”.

Siamo seri... perché mai
una famigliola di passaggio
dovrebbe, nel periodo estivo,
soggiornare nella nostra città,
che offre come svago un paio
di feste di partito ed un pro-
gramma di manifestazioni di
scarso interesse? Non si ne-
ga che la Pro Loco faccia mi-
racoli con i limitati mezzi eco-
nomici messi a sua disposi-
zione, anche se a Palazzo
Delfino non mancano gli euro,
visti gli avanzi di Bilancio, ma
di fatto scarseggiano le idee.

Forse quest’anno ci porterà
qualche sorpresa elettorale,
che possa agire in maniera
più “turistica”.

La speranza è l’ultima a
morire...”

Salvatore Calì,
consigliere

“Ovada Aperta”

Nuovi servizi igienici
al Circolo Ricreativo Ovadese

Ovada. I lavori relativi alla realizzazione di nuovi servizi igie-
nici presso il Circolo Ricreativo Ovadese, sono stati affidati al-
l’impresa EDIL - T di Turco Giancarlo di Cremolino, con una
spesa di euro 9.165,88.

Ovada. “Complici di Re-
port: licenziati” titola un artico-
lo un quotidiano nazionale il 9
gennaio.

È quello che è accaduto ad
una capotreno e ad un
conduttore della linea Acqui -
Ovada - Genova, per aver
raccontato tutte le sconcer-
tanti verità di questa tratta fer-
roviaria. Dopo indagini, i due
si sono visti recapitare dalla
sede centrale di Trenitalia la
lettera di licenziamento.

Questa è una notizia che
passerà di bocca in bocca al-
la gente ed ai pendolari della
linea, così come si diffusero,
tra i più, le sconcertanti noti-
zie riguardanti la stessa linea
trasmesse ad ottobre dalla
trasmissione “Report’ di RAI-
TRE. In quella puntata si ana-
lizzò l’arretratezza di alcune
linee ferroviarie italiane, tra
cui quella in questione, e si
menzionarono gravi carenze,
con cui operatori di Trenitalia
e pendolari tutti i giorni convi-
vono.

Si parlò così della segnale-
tica resa quasi invisibile dalla
boscaglia non curata, dei
mezzi scarsamente controllati
e delle gallerie non a norma.
insomma in caso di pericolo
si pronosticava facilmente il
peggio per l’incolumità dei
viaggiatori.

Ed ecco ora l’azione di for-
za di Trenitalia, che invoca la
“giusta causa” perché, a dir
suo, erano state violate alcu-
ne norme di sicurezza duran-
te quelle riprese. Per assurdo
ora due lavoratori (la cui one-
stà è confermata da un colle-
ga) pagano per non aver ri-
spettato norme che proprio la
loro Società si dimentica di ri-
spettare. Eppure in quel video
erano evidenti carenze che
potrebbero mettere a repenta-

glio la sicurezza di chi viag-
gia, se non fosse per l’espe-
rienza e l’abilità di lavoratori
come quelli appena licenziati.

Oggi due lavoratori rischia-
no di r imanere a casa per
avere forse dimenticato di os-
servare certe norme, raccon-
tando una realtà scomoda.

Forse Trenitalia ha le sue
buone ragioni per sostenere
la tesi del licenziamento dei
suoi due dipendenti ma que-
sta azione suona come una
intimidazione verso chi in fu-
turo volesse raccontare sco-
mode verità.

Certamente oltre ai perenni
ritardi della linea Acqui - Ova-
da - Genova curati con dilata-
zione degli orari, questo è
l’ennesimo punto negativo
delle Ferrovie dello Stato.

F. V.

Ovada. Ho deciso di scri-
vere per denunciare il fatto
che nei paesi limitrofi è con-
suetudine da parte di molte
persone, uti l izzare grandi
quantità di veleno per topi
senza pensare al danno che
può causare ai nostri amici
animali.

Mi sento chiamata in causa
visto che il 25 dicembre il mio
amato cane di piccola taglia, il
quale mi ha regalato tre anni
meravigliosi, è morto tra atro-
ci dolori a causa di un bocco-
ne avvelenato. Ci sono due ti-
pi di veleno per topi: uno che
coagula il sangue e l’altro che
ha effetti emorragici, creando
inoltre un respiro affannoso.

A causa della negligenza di
molte persone, non solo que-
sti veleni sono mortali per i to-
pi, ma anche per cani, gatti,

uccelli e anche, se non ci
pensa, ai bambini piccoli. Per-
chè invece di usare tali veleni
non si pensano ad altri meto-
di alternativi?

Oggi in commercio esistono
sostanze nocive solo per i to-
pi e non per cani e gatti se in-
geriti accidentalmente. Il para-
dosso è che il mio cane usci-
va solo quattro volte per i bi-
sogni e una di quelle gli è sta-
ta fatale; non sto a descrivere
il dolore straziante che mi ha
procurato la sua perdita an-
che se è il movente principale
di questo articolo.

Possibile che in campagna
devono accadere cose di que-
sto genere? Senza contare i
molti casi in cui alcuni spara-
no ai gatt i  e cani perchè
disturbano la loro proprietà,
ben sapendo che magari è
l’animale del vicino.

Non riesco a concepire tut-
to questo. Ci sono più pericoli
in campagna che in città!

Cosa dovrò fare con il pros-
simo cane? Dovrò chiuderlo
in una campana di vetro e pri-
varlo del piacere della na-
tura?

Credevo che l’essere uma-
no fosse un essere superiore
e che per questo avesse il
compito di proteggere tutti gli
altri, ma mi sbagliavo.

Spero di aver risvegliato in
parte in parte le coscienze di
coloro che usano questi pro-
dotti in modo spropositato e di
aver aiutato a prevenire futuri
incidenti ai nostri animali.

Vorrei concludere dicendo
che essendo in campagna é
normale che ci siano topi e se
vi creano così gravi problemi,
fate come facevano una volta:
prendetevi un gatto e rispette-
rete tutto ciò che sta intorno a
Voi.

T.I.

Ovada. Continuano gli atti vandalici dei soliti ignoti. Stavolta è
toccato alla porta di ingresso dei servizi igienici di Via Buffa,
dietro la Scuola Elementare. Si è asportata la parte inferiore
della porta e si è scritto “Taison 6 il migliore”. Il luogo, specie
nelle sere invernali, è molto tranquillo e chi è in preda all’alcool
o alla droga si avvicenda in questa via, commettendo gesti in-
qualificabili.

Nuovi consiglieri all’Ipab Lercaro
Ovada. Si è formato ufficiosamente il nuovo Consiglio di Am-

ministrazione dell’Ipab Lercaro. È stata infatti acquisita da parte
comunale, dopo un’apposito bando di concorso con la richiesta
di requisiti idonei e curriculum dei candidati, la disponibilità di 4
nuovi consiglieri. Si tratta di Nino Crocco (DS), Maurizio Tam-
maro (I Democratici), Gianni Parodi di Rocca Grimalda (SDI) e
Roberto Salvo (La Margherita). Il quinto consigliere, nominato
dalla Provincia, è Franca Repetto di Tagliolo, che dovrebbe fare
il presidente dell’Ente.

Grave all’ospedale donna investita
in via Gramsci

Ovada. Una donna investita l’altra sera da un’auto nella cir-
convallazione di via Gramsci, è rimasta seriamente ferita ed è
stata ricoverata in coma all’ospedale di Alessandria.

Si tratta di Laura Bisio, 44 anni, abitante a Lerma in via Dan-
te 15, che svolge la sua attività in città presso una famiglia.

Dopo essere scesa dalla scaletta di via Gramsci stava attra-
versando la strada per recarsi al parcheggio dove aveva po-
steggiato la propria auto, una Panda, per rientrare a casa.

Resta da chiarire se la donna era sulle strisce pedonali o nei
pressi, fatto è che è stata investita in pieno ed è stata sca-
raventata sull’asfalto a diversi metri di distanza.

A quell’ora era ormai buio con la presenza anche della neb-
bia, ed evidentemente il conducente dell’auto investitrice, una
Rover 114, Davide Montuosi, 19 anni, di Trisobbio, si è accorto
della presenza della donna sulla strada solo all’ultimo momen-
to e non ha potuto evitare l’impatto, con il quale è andato in
frantumi il parabrezza della Rover.

È intervenuta l’ambulanza del Servizio 118 e la donna che
ha riportato fratture agli arti inferiori ed un grave ematoma al
capo è stata portata ad Alessandria dove è stata ricoverata con
prognosi riservata.

Sul posto dell’incidente si sono prontamente portati anche i
Vigili Urbani per gli accertamenti del caso.

L’augurio di don Giorgio per il 2004

Due importanti avvenimenti
per la comunità parrocchiale

In piazza Castello

Attivo per sei mesi
il distributore Esso

Ancora problemi sulla Acqui-Ovada-Genova

Dipendenti delle ferrovie
licenziati da Trenitalia

Ci scrive Ilaria Torio da Molare

Basta con questi veleni
contro gli animali

È il turno di via Buffa

Ancora atti vandalici
ai servizi igienici

ANC20040118029_ov02  14-01-2004  14:06  Pagina 29



30 OVADAL’ANCORA
18 GENNAIO 2004

Ovada. Sono stati appaltati
i lavori per il primo tratto del
percorso naturalistico de “La
Via del Fiume”, una delle ope-
re che assieme all’Ostello
fanno parte del Piano Inte-
grato d’area Alto Monferrato,
finanziato con contributo del
DOCUP 2000-2006. L’inter-
vento de “La Via del Fiume”
prevede una rete di percor-
renze ciclabili e pedonali e di
relativi spazi di sosta e di ser-
vizi, che a partire dai fiumi Or-
ba e Stura, danno la possibi-
lità al turista di “scoprire” an-
che l’abitato urbano.

Il primo lotto, ora appaltato,
riguarda il circuito attorno alla
città. Infatti parte dal ponte di
Belforte, a sud di Ovada, e
costeggiando la sponda sini-
stra del torrente Stura, pas-
sando dietro il Cimitero Ur-
bano, raggiunge Piazza Ca-
stello, arrivando quindi al lato
Nord della città. Da qui, attra-
verso il primo tratto in Via
Lung’Orba Mazzini, raggiunge
la strada degli Orti, dietro lo
Sfer ister io Comunale, per
proseguire sulla sponda sini-
stra dell’Orba, fino al Poli-
sportivo Geirino.

Oltre ai percorsi sterrati, già
esistenti, e quelli di nuova
realizzazione, sono previsti
anche percorsi urbani ed al-
cuni permettono la penetra-
zione nel centro città. Fra
questi, particolare attenzione
è rivolta al collegamento con
Via S.Antonio ed il Museo
Paleonlontologico “Maini”.

Degne di segnalazione so-
no poi le fasi successive del
progetto dell’Architetto Danie-
la Arata con studio in
Alessandria. Una riguarda la
sponda destra dell’Orba, dal
centro Polisportivo Geirino fi-

no al confine con il Comune
di Molare. L’ipotesi progettua-
le per questo tratto, prevede
che il raccordo con Molare,
attraverso la “Rebba”, avven-
ga per mezzo di percorsi ur-
bani, sia su sede propria che
non, mentre sulla sponda del
fiume, si individuano tratti
sterrati di interesse naturalisti-
co. Un’altra fase riguarda la
sponda sinistra dell’Orba da
Piazza Castello fino al confine
con il Comune di Rocca Gri-
malda e la sponda destra,
sempre da Piazza Castello fi-
no al confine con Silvano
d’Orba. Qui é previsto il ripri-
stino dei pochi tratti di sentieri
sterrati esistenti con la crea-
zione di nuovi. In questa fase
viene individuata anche la
realizzazione di un parco ur-
bano nell’ex area Robbiano,
dove persiste la presenza del
frantoio. Il programma gene-
rale prevede anche una quar-
ta fase che riguarda i percorsi
di non immediata fattibilità sia
in termini economici e tecni-
ci,che necessitano di tempisti-
che di realizzazione più lun-
ghe per specifici studi di natu-
ra idraulica e di fattibilità da
produrre in concerto con gli
organi competenti della Re-
gione a cui è demandato il
controllo dell’asta fluviale o
perché interessano altri co-
muni.

In base al progetto il costo
del pr imo lotto è di Euro
478.052,00 dei quali
330.000,00 Euro per i lavori
appaltati, compresa IVA,
mentre le restanti somme a
disposizione riguardano spe-
se tecniche, acquisizione
aree ed immobili ed imprevi-
sti.

R.B.

Ovada. Si profilano “buone
nuove” per l’attività dell’Os-
servatorio Attivo.

È giunta nei giorni scorsi
una lettera del Governatore
Ghigo al presidente G.C. Fan-
tacone, in cui si riconosce la
competenza della stessa nel-
le osservazioni sulla “Bozza
di uno schema organizzativo
a funzione reticolare per la
struttura della sanità pubblica
in Piemonte”, ora al vaglio de-
gli uff ici sanitar i regionali
competenti.

Ripercorriamo in breve la
vicenda: l’Osservatorio, dopo
l’ incontro del 5 settembre
scorso con la Direzione
ASL22 e i consulenti Nagima,
aveva inviato al presidente
Ghigo, all’allora assessore al-
la Sanità D’Ambrosio, al Ma-
riangela Cotto per le Politiche
Sociali, ai consiglieri Muliere
e Saitta, uno schema alterna-
tivo di piano socio - sanitario
regionale in cui si profilava
una suddivisione della nostra
area in più Quadranti. All’in-
terno di ognuno operano di-
versi presidi, attrezzati per
ogni tipologia di intervento,
anche se si distinguono per

l’alta specializzazione in me-
dicina specialistica, chirurgia,
oncologia, fisiatria / riabilita-
zione.

Ogni presidio ha un proprio
direttore sanitario, responsa-
bile dei servizi e del budget
economico, e in ogni Qua-
drante operano due o più Di-
stretti, con un proprio diret-
tore. La gestione e il controllo
amministrativo di ogni Qua-
drante diventano quindi una
“holding” aziendale; il collega-
mento fra la Direzione Gene-
rale e i Presidi sono garantiti
da un’efficiente rete telemati-
ca per l ’elaborazione e la
comunicazione dei dati. L’or-
ganizzazione reticolare quindi
garantisce una maggiore fles-
sibilità decisionale, un rispar-
mio nei costi generali per la
fitta rete telematica, una ridot-
ta percorrenza per raggiunge-
re le sedi da parte degli utenti
- cittadini, un’autentica attività
progettuale di ricerca e di for-
mazione per medici speciali-
sti. La soluzione così potreb-
be soddisfare le attese di chi
eroga il servizio e chi ne usu-
fruisce.

L. R.

Ovada. Sono arrivati a di-
cembre i bambini bielorussi
dell’Associazione “Forum per
i diritti dei bambini di Cher-
nobyl - Alessandria 1” (tel.
0143 888123) che sono stati
ospiti di famiglie della zona
per le feste natalizie.

Il primo gruppo composto
da 10 bambini tra cui alunni
giunti in Italia per la prima vol-
ta, rientreranno in patria dopo
la metà di gennaio, carichi dei
doni ricevuti da Babbo Natale,
dell’affetto dispensato loro dai
nuovi genitori in attesa della
prossima vacanza estiva. Il
secondo gruppo di 16 bambi-
ni, invece, affronterà l’espe-
rienza del “progetto scuola”
che permetterà loro di rima-
nere in Italia fino alla metà di
marzo e che si è riusciti a rea-
lizzare creando un gruppo in-
dipendente.

I  bambini  b ie lorussi
frequenteranno ad Ovada la
Scuola Elementare di via
Fiume messa a disposizione
dal Comune e saranno sud-
divisi in due classi: una per
la elementare e l’altra per la
Media. Saranno seguiti dalle
loro insegnanti bielorusse,

arrivate con loro a dicembre,
che svolgeranno i l  pro-
gramma di studio come se
fossero nei loro istituti e si
spera di poterli inserire per
qualche ora anche nel le
classi con i bambini italiani,
per imparare la nostra lingua
e scambiare a loro vol ta
qualche parola di russo ai lo-
ro nuovi compagni.

Tutti questi mesi di perma-
nenza hanno anche lo scopo
di farli disintossicare dalle ra-
diazioni di Chernobyl, di man-
giare cibi sani e non contami-
nati, di stare al caldo nel pe-
riodo più freddo dell’inverno e
di poter essere curati e coc-
colati dalle famiglie che li
ospitano.

Gl i  organizzator i  sono
riconoscenti a tutti coloro
che hanno collaborato alla
realizzazione del progetto
scuola, in particolar modo il
dir igente scolastico Rosa
Porotto e l ’assessore alla
Pubblica Istruzione Luciana
Repetto.

L’arrivederci è per la pros-
sima estate quando torneran-
no per trascorrere in zona le
vacanze.

Ovada. L’Ipab Lercaro ha vin-
to la sua battaglia con il Con-
sorzio dei Servizi Sociali, alme-
no per quanto riguarda un
aspetto della contrapposizione
che da tempo dura tra i due En-
ti. Infatti il Ministero della Salu-
te, di cui è responsabile e titolare
Sirchia, ha in questi giorni de-
cretato la domanda cautelare
di sospensiva, relativa al ricor-
so straordinario al Capo dello
Stato presentato a suo tempo
dal Lercaro.

L’istanza di sospensiva chie-
sta a Ciampi dal Lercaro nei
confronti del Consorzio, e della
Cooperativa Sociale Elleuno di
Casale che si era aggiudicata i
lavori, riguarda appunto la gara
di aggiudicazione dell’appalto
del servizio di Assistenza Do-
miciliare Anziani e Categorie
svantaggiate. E Sirchia ed il suo
Ministero hanno dato ragione
al Lercaro ed hanno annullato,
previa sospensione, del bando
di gara e del capitolato specia-
le nella parte in cui limitano la
partecipazione alla gare alle so-

le Cooperative sociali ed ai loro
consorzi.

Il ministero della Salute, vista
la relazione predisposta dalla
Direzione ed inviata al Consiglio
di Stato nel settembre 2003 e
considerato che l’Alto Con-
sesso, esaminata la questione
nel novembre 2003, ha ritenuto
che “sussistono gli estremi del
danno grave ed irreparabile”,
ha pertanto accolto la domanda
di sospensiva della gara di ap-
palto del servizio A.D.I. presen-
tata dal Lercaro.

In sostanza tutto da rifare
dunque per la gara di aggiudi-
cazione dei servizi di Assistenza
Domiciliare Anziani in quanto
alla stessa non ha potuto par-
tecipare il Lercaro, essendone
escluso perché non Cooperati-
va sociale.

il ricorso del Centro Servizi
Socio Assistenziali Sanitari Ipab
Lercaro ha avuto dunque il suo
effetto positivo per l’Ente di via
Novi, che ora può partecipare al-
la gara per l’aggiudicazione dei
servizi A.D.I.

Ovada. Si è svolto nell’imminenza del S. Natale il concerto au-
gurale degli studenti dell’Istituto Madri Pie. Numerosi i canti in
programma e bella l’esecuzione dei ragazzi. Notevole ed affia-
tato l’ensemble di voci e strumenti musicali.

Aveva quasi 95 anni

È mancata la mamma
di don Martini

Mornese. Domenica 28 dicembre, alla soglia dei 95 anni, è
tornata alla Casa del Padre Repetto Giuseppina, mamma di
Don Martini, Parroco delle Comunità di Mornese, Casaleggio e
Lerma. Nata a Rossiglione da una famiglia profondamente reli-
giosa, sposatasi con l’operaio Giuseppe Martini, fu mamma pre-
murosa di due figli, orgogliosa del figlio prete, e sposa felice.
Aveva assistito il marito infermo per oltre 10 anni e, fino alla
chiamata, aveva continuato a svolgere i suoi compiti con dedi-
zione e amore. Molto vicina alla vita della Parrocchia, parteci-
pava alla festa patronale di S. Nicola. La S. Messa del funerale è
stata presieduta da Mons. Vescovo a Rossiglione insieme ad
una trentina di sacerdoti confratelli, oltre a tutti coloro che a va-
rio titolo, in forma pubblica e privata, hanno portato parole di
conforto per il Parroco e la comunità. In particolare la Parroc-
chia di Mornese ha devoluto la propria raccolta per opere di be-
ne: un’adozione a distanzia in India in sua memoria. Don Piero
così la ricorda “Ringrazio la mamma per i tanti insegnamenti
che ci ha dato”, parole semplici per una vita davvero singolare.

23.314 chilogrammi di rifiuti
Ovada. La gara di riciclaggio proposta dalla S.A.A.M.O. alle

classi elementari ovadesi sta riscuotendo un buon successo.
Gli alunni delle quattordici classi elementari ovadesi par-
tecipanti al Gioco del Buon Riciclatore hanno già effettuato 347
conferimenti presso l’oasi ecologica per un totale di 23.314 kg.
di rifiuto differenziato.

La classifica provvisoria vede in testa la squadra composta
dalle classi 2A-2B del 1° Circolo di Via Dania con Kg. 5.260 di
rifiuto conferito, seguono la 5A-5B sempre dello stesso Circolo
con Kg. 4.374, mentre al terzo posto ai attesta la 2A-2B del-
l’Istituto Comprensivo “Pertini” Scuola Elementare di Via Fiume
con Kg. 3.753. Seguono le altre classi a pochissimi chi-
logrammi. I rifiuti conferiti verranno riciclati formando nuovi og-
getti come bottiglie di plastica e vetro, carta, ferro.

Il gioco che terminerà il 24 aprile, prevede come primo pre-
mio un viaggio ed ingresso al Parco Divertimenti di Gardaland,
materiale scolastico per le altre squadre sul podio e un attesta-
to per tutte le classi partecipanti.

Si tratta di un’iniziativa che intende porre l’accento sull’im-
portanza della raccolta differenziata sia sotto l’aspetto am-
bientale, andando a ridurre il conferimento in discarica, sia sot-
to l’aspetto economico in quanto il costo della futura tariffa sarà
calcolato in base alla quantità di rifiuto conferita ed alla quota
riciclata. Si ricorda altresì che l’Oasi Ecologica permette a tutti i
cittadini dei comuni consorziati S.A.A.M.O. di conferire gratui-
tamente materiali (dall’ingombrante, al ferro, al legno, agli scar-
ti privati delle opere di muratura, oltre che carta e cartone, pla-
stica e vetro), presso la sede aziendale in Via Rebba.

Ovada. “Pubblica Opinione
tempo fa aveva segnalato la
pericolosità di molti attraver-
samenti pedonali insuffi-
cientemente illuminati.

Nel tardo pomeriggio dell’8
gennaio una giovane donna
(Laura Bisio di Lerma, n.d.r.)
è stata investita (gravemente)
da un’automobile, pare sulle
strisce pedonali che da via
Gramsci portano al posteggio
sotto strada.

Ci chiediamo se una più
consona illuminazione avreb-
be evitato l’incidente.

Riteniamo che sia necessa-
ria una maggior manutenzio-
ne della segnaletica orizzon-
tale; le cosiddette “zebre” ri-
sultano in molti casi consu-
mate. Chiediamo altresì l’ur-
gente installazione di un pun-
to luce su ogni attraversa-
mento, che lo renda facilmen-
te individuabile agli automobi-
listi.

Secondo alcune segnala-
zioni pervenute a “Pubblica
Opinione”, a distanza di due
settimane dalla nevicata molti
marciapiedi della città, com-
preso quello di via Gramsci,
sono ancora parzialmente
ostruiti da neve e ghiaccio.

Speriamo che l’Amministra-
zione intervenga, senza dover
attendere il disgelo.”

Pubblica Opinione

Interventi alvei Orba e Stura
Ovada. Il Comune ha disposto interventi negli alvei de tor-

renti Orba in piazza Castello e Stura in località Gnocchetto per
il ripristino della sezione di deflusso delle acque, mediate le
esportazione di materiali di varia natura che costituiscono osta-
colo al regolare deflusso. I lavori sono stati affidati alla Ditta
Nord Scavi s.a.s. di Novi con una spesa di 20.000 euro.

Per i servizi di assistenza domiciliare

Accolto il ricorso
presentato dal “Lercaro”

Un affiatato complesso di voci e strumenti

Concerto natalizio
del coro “Madri Pie”

Il percorso naturalistico con i fondi europei

Appaltati i lavori
per “La Via del Fiume”

Soddisfazione per la lettera di Ghigo

La bozza dell’osservatorio
è all’esame regionale

Torneranno la prossima estate

A scuola ad Ovada
i bambini bielorussi

Attraversamenti pedonali
poco illuminati e poco visibili
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Molare. Alessandro Fer-
rando campione italiano ed
europeo nello stesso anno,
nel trial auto 4X4.

Il pilota molarese, alla gui-
da di una Suzuki Jimmy 1300,
ha conquistato per la quinta
volta il titolo nazionale e per
la prima quello continentale,
battendo con il suo team for-
mato da sedici equipaggi con-
correnti agguerriti provenienti
da ogni parte d’Italia, dalla
Germania, Svizzera, Norve-
gia, Finlandia e altro.

Il campionato italiano si è
disputato a Roma, Forlì, S.
Agata Fossili nel Tortonese e
in altre due gare, da settem-
bre e dicembre; quello euro-
peo in prova unica di due
giorni a luglio a Modena. Nel
2003 la classifica ha visto pri-
ma l’Italia, poi la Svizzera e
Finlandia, con squadre com-
poste da 16 equipaggi: 4 piloti
per quattro categorie. Ferran-
do ha gareggiato nella cate-
goria Superiore, in base alla
preparazione della vettura

(preparatore Bono di Prasco);
ha pilotato da solo, senza na-
vigatore, ed era già campione
italiano alla penultima gara.

Il trial 4X4 auto prevede il
superamento di un percorso
di circa 500 metr i, carat-
terizzato da buche, pietre,
dislivelli notevoli in poco spa-
zio, e da completare in 4 mi-
nuti. Le penalità consistono
nel rovesciamento della vettu-
ra e nell’uso della retromar-
cia.

Dice Ferrando: “Dopo tre
terzi posti all’europeo, è final-
mente arrivata la vittoria e ne
sono naturalmente molto
soddisfatto. Sono riconoscen-
te verso i miei sponsor senza
i quali questo primo posto al-
l’europeo (ed il 5° nel campio-
nato italiano) non sarebbe
stato possibile: Legatoria Fer-
rando, Bono di Prasco, Lerma
Gomme e Enomotobar Tori-
no”.

Il trentasettenne pilota due
volte campione abita sopra il
paese, a Montemartino. E. S.

Ovada. Si sta comportando
bene l’Ovada durante le ami-
chevoli. Dopo il successo sul
Masone, la squadra di Nervi
superava a Cogoleto i padroni
di casa per 2-1 con reti di
Grillo e Galletti; a tempo sca-
duto il goal dei locali.

Le soddisfazioni continuano
ad arrivare dai giovani che il
tecnico convoca per le partite.
Formazione: Cravera, Pini A.
Piana, Sciutto, Varona, Sa-
grillo, Cavanna, Montorro, Pa-
rodi, Galletti, Facchino. Utiliz-
zati: Bobbio, Agodi, Caneva,
Grillo, Arata, Carlini. Le ami-
chevoli sono continuate in
settimana con la Comollo a
Novi Ligure, ad Arenzano con
una squadra di 2ª categoria e
a Sestri Ponente con i verde-
stellati.

Prime amichevoli anche per
le compagini di 2ª categoria.

La Silvanese perdeva per 4-0
ad Arquata, mentre il Predosa
sabato 17 ospiterà alle ore 15
l’Aquanera.

Le squadre di 3ª categoria
che riprenderanno il campio-
nato il 15 febbraio si prepa-
rano alla ripresa degli allena-
menti per fine settimana.

Doveva r itrovarsi i l  9 i l
Rossiglione, ma problemi di
ghiaccio ha costretto al ripie-
go verso il Palazzetto di Cam-
po Ligure.

Per quanto riguarda invece
il mercato dopo gli svincoli del
dicembre scorso, il Predosa
ha lasciato libero la punta Fa-
bio Repetto e si é assicurato
un’attaccante del Lobbi, men-
tre il Tagliolo di 3ª categoria
ha tesserato Fabrizio Sciutto
svincolato dall’Ovada. Altri
tesseramenti sono comunque
in dirittura d’arrivo. E.P.

Ovada. La Plastipol ha ini-
ziato così come aveva finito il
2003: con una bella vittoria al
tie-break.

Ma a differenza di quanto
accaduto sul campo del Pa-
rella prima della sosta per le
festività, domenica 11 al Gei-
rino i biancorossi hanno dato
prova di una tecnica e di una
determinazione che non si ve-
deva da tempo.

Sotto per 2-0 e 8/13 nel 3º
set, i ragazzi di Dogliero han-
no trovato la forza e l’orgoglio
giusto per rimontare e andare
a vincere al tie-break una par-
tita che sembrava persa.

Una impresa veramente si-
gnificativa sotto il profilo del
morale ed una gara estrema-
mente goliarda e combattuta.

Un finale elettrizzante e al
cardiopalmo che ha coinvolto
atleti e pubblico in un cre-
scendo di tifo e incitamento
che ha avuto la sua parte di
merito.

Ormai i biancorossi sono
un tutt’uno con i propri soste-
nitori specie quando sanno
offrire prestazioni di questo ti-
po.

Contro il Mondovì; Dogliero
schiera una formazione a sor-
presa con il giovane Dutto
centrale, Belzer opposto e
Cancelli a riposo.

L’avvio è buono, il servizio
fa la differenza, ma la Plasti-
pol non sa difendere i 3 punti
di vantaggio e nel finale si fa
superare.

L’avvio del 2º set è disastro-
so ma sull’8/14 la Plastipol
cambia palleggio inserendo
Barisone per Crocco e inizia
una rimonta che si ferma sul
24/24/ Sotto si 2 sets Dogliero
manda in campo Cancelli ma
sono ancora gli ospiti a fare la

partita. Sotto di 5 punti (8/13)
i biancorossi trovano la forza
di rimontare e stavolta riesco-
no nell’impresa imponendosi
per 28/26. Ancora grande lot-
ta nel 4º set e gli ovadesi si
portano in parità.

Le emozioni non sono fini-
te, inizia il tie-break e Cancelli
& C. vanno al cambio sotto
per 8/5. partita compromes-
sa? No, altra rimonta e van-
taggio 14/12, 2º match-ball
mancanti e 14/14 poi due
grandi giocate e finale dopo 2
ore e 20’ 16/14.

Sabato 17 ultima gara di
andata sul campo di Merate.

Plastipol - Mondovì 3-2
(23/25 24/26 28/26 25/22
16/14).

Formazione: Morini, Bel-
zer, Quaglieri, Dutto, Crocco,
Torrielli, Quaglieri U., ut.: Bari-
sone, Cancelli, a disp.: Paga-
no, Boccaccio, Puppo. All.:
Dogliero 2° all.: Vignolo.

Ovada. Alla Plastipol fem-
minile non é bastata una
grande Tacchino per far suo
l’incontro che la vedeva op-
posta sabato 10 all’Azzurra
Moncalvo, in quella che si po-
teva considerare un possibile
spareggio per il secondo po-
sto.

Con il Chieri, che sembra
voler fare gara a se, Plastipol,
Moncalvo, Canelli e Valsusa
si contenderanno i posti per i
play off e in ogni scontro di-
retto i punti valgono il doppio.

Nel girone di andata le Pla-
stigirls li hanno persi tutti, ma
sono ancora in piena lotta ed
hanno quindi la possibilità di
rifarsi nel ritorno.

Il primo incontro del 2004
portava quindi con se la spe-
ranza che le biancorosse fa-
cessero valere il fattore cam-
po.

La squadra ovadese priva
ancora di Puppo si schierava
nella ormai rivoluzionata for-
mazione con Tacchino di ban-
da, Pernigotti opposta, Ci-
liber to e Perfumo centrali.
Proprio il gioco al centro é
stata la nota dolente che alla
fine ha fatto perdere la bilan-
cia dalla parte delle ospiti no-
nostante i 24 punti messi a
segno da Tacchino. Parte be-
ne la squadra di Dogliero e
Bacigalupo, ma sul vantaggio
di 16/12 inizia a sbagliare e si
fa superare dalle astigiane.
Buona la reazione nel se-
condo set anche se dopo il
vantaggio di 11/3 le ovadesi si
facevano rimontare sul 17/17
prima di chiudere sul 25/19.
Per Brondolo e C. é un buon
momento coronato dal 15/15
con cui si chiudeva il terzo
parziale.

La vittoria sembrava a por-
tata di mano, ma le ospiti
cambiavano atteggiamento e
non si lasciavano sfuggire la
ghiotta occasione imponen-
dosi nell’emozionante testa a
testa finale.

Sabato 17 ultima partita di
andata a Torino sul campo del
Lasalliano.

Plastipol - Moncalvo 2-3
(20/25 -25/19 -25/15 -20/25 -
13/15). Formazione: Scarso,
Brondolo, Ciliberto, Pernigotti,
Tacchino, Perfumo. Libero: Pi-
gnatelli. Ut.: Giacobbe, Ba-
stiera. A disp.: Gaggero. All.:
Dogliero; 2° All: Bacigalupo.

Ovada. La Tre Rossi torna
al successo regolando il Co-
goleto 93/73.

Un’ott ima reazione alla
brutta sconfitta subita a Impe-
ria solo sette giorni fa. La
squadra è stata in vantaggio
sin dalle prime battute, mo-
strando un attacco preciso e
ricco di soluzioni nel primo
tempo, ed una difesa attenta
nella seconda parte.

Il Cogoleto ha facilitato i pa-
droni di casa interpretando la
sfida con un ritmo abbastan-
za compassato, Permettendo
così alla Tre Rossi di guidare
la partita sulle sue cadenze
preferite. Decisivo, ai fini del
risultato un parziale di 13/3,
all’inizio del 3° periodo, dopo
che il 1° tempo si era conclu-
so sul 49/42 per i ragazzi di
Pezzi. Da quel punto l’inten-
sità difensiva ha fatto il resto.
Il Cogoleto ha segnato 31
punti nell’intero 2° tempo.

“Sono contento - ha detto
Andrea Pezzi - della reazione
della squadra. Ad Imperia non
avevamo proprio giocato. Se
capiamo che tutte le partite
vanno giocate ed evitiamo
certe forzature in attacco, fac-
ciamo un deciso salto di qua-
lità”.

Brignoli ha segnato 25 pun-
ti, tirando solamente 14 volte
e creando molte occasioni per
i compagni. Ottimi anche
Robbiano (10 punti), Arbasino
10 punti con 12 rimbalzi.

Prossimo incontro a Loano,
contro il Pool 2000, ultima del
girone di andata.

Tabellino: Brozzu 14 Rob-
biano 10, Caneva 1 Dini, Roc-
ca 15, Arbasino 10 Canegallo
15, Brignoli 25, De Leo, Bot-
tos 3. Allenatore Andrea Pez-
zi.

Risultati: Tre Rossi Cogo-
leto 93/73 (31/21 49/42 69/53
93/73); Ospedaletti Loano
62/87; Pietra - Imperia 73/76;
Canaletto - Sarzana 86/72;
Sestri P. - Andora 84/57; Gra-
narolo - Lerici 87/71; Sanre-
mo - Cogorno 87/77; Rapallo
- Sestri L. 75/67.

Classifica: Tre Rossi e
Granarolo 26; Canaletto 18;
Imperia, Cogoleto, Rapallo,
Sarzana Loano, 16; Sestri P.,
Lerici 14; Cogorno, Sanremo,
Sestri L. 10; Pietra 8; Ospeda-
letti 6; Andora 2.

Silvano Marengo
nuovo vigile a Molare

Molare. Un nuovo vigile urbano ha preso servizio in paese.
Si tratta di Silvano Marengo, nativo di Pareto nell’Acquese, e

subentra a Gian Carlo Ottonelli, andato in pensione.
L’arrivo del nuovo vigile è una conseguenza dell’espleta-

mento della mobilità dal Comune astigiano di Castagnole
Lanze.

Dice il Sindaco del paese Tito Negrini: “A chi è andato in
pensione va un doveroso ringraziamento per i lunghi anni di
servizio comunale (trenta), prima come cantoniere e quindi co-
me vigile urbano.

Nel contempo auguriamo al nuovo arrivato di sapersi inserire
adeguatamente nel paese e nella sua comunità.”

Depurazione
acque 

Ovada. La Giunta Comu-
nale, con apposito provvedi-
mento, ha disposto la proroga
della concessione dei servizi
di fognatura e depurazione al-
le Acque Potabili s.p.a. di Tori-
no per il periodo 1º febbraio
2004 - 31 gennaio 2007.

La delibera prevede che la
proroga triennale verrà sotto-
posta a rinnovo annuale pre-
via autorizzazione dell’Auto-
rità d’Ambito.

Intanto alle Acque Potabili
s.p.a. è stato disposto quanto
di competenza per detto ser-
vizio per l’anno 2002, il pa-
gamento di euro 133.579,99.

Trofeo d’inverno
mtb e ciclocross

Capriata d’Orba. I l  Co-
mune, U.D.A.C.E., Polisporti-
va, Soms e Pro Loco e Bici-
clette Finotti organizzano per
il 25 gennaio, il 1° Trofeo d’in-
verno di “M.T.B. e ciclocross”
per tutte le categorie.

Ritrovo presso la Soms in
via Roma alle ore 12.30. Par-
tenza categoria C, J, S, V, G
alle ore 13.30 la categoria D,
F, SG, alle ore 13.35.

I premi saranno: per i primi
tre di ogni categoria medaglia
d’oro, dal 4º al 10º premi in
natura. Alla prima donna un
mazzo di fiori.

Acquisto veicolo
Ovada. L’Amministrazione

Comunale ha deciso di acqui-
stare dalla Ditta Scarsi di Od-
done Gianfranco un veicolo
marca Piaggio - modello Poster
Tipper S.L. 4X2 - necessario
per gli interventi degli operai. Il
costo è di euro 12.350.
Lavori di segnaletica

Il Comune ha affidato alla
SAAMO s.p.a., l’esecuzione
di una serie di lavori di segna-
letica stradale con una spesa
di euro 4.752 euro.

‘I Guitti’ con una nuova commedia
di Carla Belletti

Tagliolo Monferrato. Sabato 17 gennaio alle ore 21.15 nel
Salone comunale, la compagnia teatrale “I Guitti” di Cremolino,
presenta “Un po’ di arsenico nel caffè”. Commedia brillante in
tre atti di Carla Belletti.

La trama: Giacomo, stanco della moglie Angela, si invaghi-
sce di Rosina, la nuova vicina di casa: una donna senza scru-
poli, disposta a tutto per i soldi. Così quando Angela per puro
caso vince al lotto qualche milione di euro, Rosina convince
Giacomo a...

I personaggi e gli interpreti sono Giacomo, padrone di casa
interpretato da Ivana De Matteo; Angela, sua moglie (Carla
Belletti); Tonino, suo figlio (Daniele Giacobbe); Anna, fidanzata
di Tonino (Jessica Rosselli); Iolanda, la suocera (Elda Calca-
gno); Osvaldo, fidanzato di Iolanda (Girolamo Comi); Teresa,
amica di Angela (Giuse Pastorino); Rosina, vicina di casa (Da-
niela Migliardi); Salvatore, fidanzato di Rosina (Tobia Rossi).
Regia e costumi sono di Carla Belletti; la scenografia di Giro-
lamo Comi.

La serata è stata organizzata dall’associazione sportiva
CCRT tagliolese.

Auto: trial 4x4

Alessandro Ferrando
campione d’Europa

Ci si prepara per la ripresa in 1ª categoria

Bene l’Ovada calcio
nelle “amichevoli”

Biancorosse sconfitte al tie-break dal Moncalvo

Prima sconfitta interna
per le Plastigirls

Battuto per 3-2 il Mondovì

Inizio d’anno col botto
per la Plastipol tenace

Basket: sconfitto il Cogoleto per 93-73

La Tre Rossi torna
bene al successo

Presepe a Tagliolo Monferrato
Tagliolo Monferrato. “Sono un giornalista che ho scritto al-

cuni articoli sui presepi italiani e tra quelli che ho visto mi ha
colpito quello che ho citato come “Un Presepe con l’Anima” di
Tagliolo Monferrato.

In un’epoca in cui si bruciano le croci e si uccidono i cri-
stiani,, sotto gli occhi di una “troppo tollerante umanità”, c’é
sempre più bisogno di ritrovare i valori della propria identità at-
traverso quei simboli che hanno segnato la storia del cristiane-
simo.

Ci sono presepi grandi e preziosi, storici e famosi, statici, vi-
venti o meccanici e ci sono presepi semplici, ma belli perchè
resi “vivi” dallo spirito che ha animato i suoi artefici; la fede di
Don Gandolfo e l’ingegno di Stefano Audisio hanno creato un
fantastico presepe meccanico che sorprende con le imponenti
torri merlate del castello, gli stretti vicoli, l’acciottolato e le case
di pietra.

Basterebbe un pò di fantasia per dare vita alle immagini e fa-
re di Tagliolo un “paese-presepe”, se già non ve ne fosse uno
autentico, meccanico, situato nel locale della Canonica. Su una
superficie di cinquanta metri quadri, é composto uno scenogra-
fico paesaggio, con il cielo stellato e sorprendenti effetti notte-
giorno, luci nelle case, falò e uno straordinario effetto nevicata
che scende dal cielo.

Il presepe è visitabile tutto l’anno e non stupitevi se la gioia
nel narrarvi di questo fantasioso presepe vi coinvolgerà emoti-
vamente e vi colpirà la disponibilità del Parroco: “non stupitevi
perché è tanto il suo entusiasmo da rendere “vera” la nevicata
e “vive” quelle statuine, tanto da avervi impresso in ognuna un
pò di Anima, ma forse perchè Egli stesso è presepe nel prese-
pe...”

Alexander Mascal
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Campo Ligure. Come
tradizione l’inizio di ogni anno
solare è il momento per senti-
re dalle voce di chi è stato
eletto a governare la nostra
comunità quali sono stati gli
impegni rispettati e quali sono
ancora da raggiungere. Attra-
verso una serie di domande
abbiamo chiesto al sindaco
Antonino Oliveri un bilancio
dell’anno appena concluso e
quali gli obiettivi e le prospet-
tive per il futuro ,in quest’anno
di fine mandato, in quanto a
primavera anche noi saremo
chiamati ad eleggere una
nuova amministrazione.

Signor Sindaco, prima della
fine del 2003 il Consiglio Co-
munale ha approvato il bi-
lancio di previsione per i l
2004. Quali i problemi che i
piccoli comuni sono chiamati
ad affrontare in questi mo-
menti economici non certo fe-
lici?

«Far quadrare i conti senza
toccare tariffe e tributi e sen-
za che ne soffra il livello degli
investimenti e quello dei ser-
vizi resi è un esercizio che si
fa ogni anno più difficile. Ce
l’abbiamo fatta anche questa
volta, nonostante l’aumento
del costo della vita, i tagli allo
stato sociale e,soprattutto,una
legge finanziaria particolar-
mente penalizzante nei con-
fronti degli Enti locali,costretti
a sopportare,una volta di più,il
peso di misure che ne riduco-
no l’autonomia finanziaria e fi-
scale. È naturale che,in que-
ste condizioni, la gestione dei
comuni diventi sempre più
problematica,stretta com’è tra
risorse che diminuiscono ed
esigenze che aumentano. Ba-
sti pensare all’incidenza della
spesa sociale rapportata al
costante aumento della popo-
lazione anziana,fenomeno ti-
pico dei comuni di minori di-
mensioni che spesso coinci-
dono con quelli montani come
il nostro».

Con il 2004 si chiude il ciclo
amministrativo da Lei guidato.
Un breve resoconto?

«Non esito a considerare il

bilancio di questo mandato al-
tamente positivo. Per la mole
di investimenti attivati nei più
diversi settor i di att ività
amministrativa,per le risposte
date in termini di opere,servi-
zi,progetti, iniziative ad un
ampio ventaglio di
problemi,per la particolare at-
tenzione rivolta alle esigenze
di carattere sociale ( in primis
gli anziani), per come siamo
riusciti a mantenere spazi di
autonomia programmatoria
,gestionale e finanziaria nel-
l’ambito del processo di rias-
setto dei servizi pubblici (in
tema di acquedotti la vicenda
AMTER è emblematica). C’è
inoltre un aspetto che tengo a
sottolineare: mettendo a con-
fronto i dati di una recente ri-
cerca ISTAT sui bilanci comu-
nali a livello nazionale, emer-
ge con chiarezza che il nostro
comune esercita una minore
pressione tributaria rispetto
alla media regionale e nazio-
nale, tuttavia spende per i
propri cittadini molto più degli
altri in termini di servizi alla
popolazione. Non va infine
dimenticato il ruolo attivo che
il comune ha svolto nei con-
fronti di tutta una serie di in-
terlocutori (istituzioni, enti, pri-
vati,ecc..) contribuendo a pro-
muovere la valorizzazione so-

ciale ed economica del nostro
territorio in funzione dello svi-
luppo delle risorse esistenti e
per attrarre nuovi investimenti
sociali e produttivi».

Ci può fare qualche esem-
pio?

«Le testimonianze non
mancano davvero e sono
piuttosto significative,sia sul
piano strutturale: migliora-
mento della viabilità provin-
ciale, ristrutturazione RSA,
opere ferroviarie; sia sul piano
imprenditoriale: nuovi insedia-
menti nella zona della Madda-
lena e della stazione; sia sul
piano sanitario: centro medico
polispecialistico in Vallecalda:
sia, infine, sul piano dell’ini-
ziativa in campo edilizio che
ha visto il coinvolgimento di
un considerevole numero di
privati nell’opera di risana-
mento del centro storico pro-
mossa e coordinata dal-
l’amministrazione comunale».

Quali le sfide per il futuro di
un’Amministrazione Comuna-
le attenta alle esigenze della
comunità?

«Progressivo invecchia-
mento della popolazione e ca-
lo delle nascite richiedono po-
litiche adeguate per migliora-
re la qualità della vita delle
persone anziane e per soste-
nere le famiglie. Sempre in
quest’ottica, un particolare
impegno andrà rivolto alla ne-
cessità di riqualificare i servizi
ambulatoriali nel loro com-
plesso, cercando di potenzia-
re l’offerta e di migliorare l’ef-
ficienza e l’affidabilità delle
prestazioni. Se parliamo di
sfide, non si tratta certo di ob-
biettivi da poco, tenuto conto
dei colpi inferti dal Governo
alla spesa sociale e sanitaria.
Sul piano economico credo
invece che la strategia vin-
cente sia strettamente corre-
lata alla capacità di coniugare
al meglio artigianato, qualità
dell’ambiente e turismo. Quel-
lo che è stato fatto in questi
anni sta a dimostrare che è
una strada impegnativa, ma
ricca di prospettive di svilup-
po».

Masone. Da qualche me-
se, per iniziativa del nostro Vi-
ceparroco don Roberto, opera
il “Centro Amicizia” par-
rocchiale, aperto a tutte le
persone di una certa età, con
sede presso la Canonica. Si è
stabilito da subito un clima
molto positivo ed è già nume-
roso il gruppo che s’incontra
abitualmente nei pomeriggi
del lunedì per trascorrere as-
sieme qualche ora.

Pubblichiamo ora il reso-
conto con foto della prima gita
del neonato gruppo, che rin-
graziamo per avercelo fatto
pervenire, invitiandolo a tor-
nare spesso sul nostro gior-
nale.

“Si è svolta lunedì 15 di-
cembre, accompagnata da un
caldo sole che ha contribuito
a rendere ancora più “serena”
e festosa la comitiva, la gita
del CENTRO AMICIZIA di
Masone ad Arenzano. Ci sia-
mo ritrovati tutti nel primissi-
mo pomeriggio davanti alla
Parrocchia e con il pullman
completamente gremito sia-
mo partiti alla volta della bel-
lissima località balneare.

Lungo il tragitto ci siamo in-
trattenuti con canti e poesie in
vero dialetto masonese, che
hanno contribuito a rinfresca-
re alcuni ricordi della nostra
giovinezza.

Prima tappa del nostro
pellegrinare è stata la Villa
Pallavicini. Che splendore il
parco che attornia l’edificio, i

laghetti che accolgono anima-
li acquatici, i pavoni coloratis-
simi con la loro coda regale.

Più tardi ci siamo diretti ver-
so la Basilica del Bambin di
Praga, visitando prima il pre-
sepe magnificamente allestito
sotto la chiesa, che racconta
in parecchie scene la storia
della salvezza, iniziando dalla
disobbedienza di Adamo, fino
alla Resurrezione di Cristo.

Questo presepe ha la non
comune caratteristica di esse-
re all’interno di una struttura
che richiama le antiche grotte
ed è costituito con statue di
varie dimensioni completa-
mente di ceramica.

Dal sacro al profano, ab-
biamo visitato l’esposizione di
piante grasse allestita con lo
scopo, tra gli altri, di sostene-
re le giovani vocazioni di quel-

l’Ordine religioso, i Carmelita-
ni.

Un momento così bello non
poteva che terminare parteci-
pando assieme alla S.Messa
celebrata all’interno del San-
tuario alle ore 17. Quel giorno
si celebrava la festa di San
Giovanni della Croce.

Riprendendo il cammino di
ritorno, abbiamo ringraziato il
Signore per il dono di quei
momenti felici trascorsi insie-
me, dandoci appuntamento
alla prossima gita.

Il centro è nato per iniziati-
va della parrocchia ed acco-
glie tutte le persone “con
qualche primavera in più” che
hanno voglia e gioia di ritro-
varsi insieme il lunedì dalle
14.30 in poi per trascorrere
qualche ora spensierata. Ti
aspettiamo”.

Campo Ligure. Il Gruppo Ci-
clistico Valle Stura ha portato a
termine la sua ventiquattresima
avventura nel mondo ciclistico
giovanile. È tempo di bilanci ed
anche quest’anno sono più che
soddisfacenti: 56 sono gli iscrit-
ti al Gruppo, di cui 28 tra ama-
tori, cicloamatori e mountain-
bikers, 5 esordienti e 23 giova-
nissimi. Nella categoria Giova-
nissimi si sono distinti in parti-
colare i fratelli Coppola, Mattia
e Marlene, Bertorello Pietro,
Mazzarello Elena, i fratelli Cas-
sano, Fulvio e Marta e Castro-
giovanni Andrea. Ma il risultato
più importante, perché ottenuto
a livelli di squadra, è stata la
partecipazione al meeting na-
zionale svoltosi a Bari.

Nella categoria Esordienti ot-
timi sono stati i risultati ottenuti
da Carlini Matteo, di Pezzali Lui-
gi e di Matteo Ravera che si è
guadagnato la partecipazione
alla finale di Coppa Italia, pren-
dendo parte poi, assieme a Fac-
co Andrea ai campionati Italia-
ni. Da evidenziare che nel set-
tore giovanile sono iscritti non
solo ragazzi di Campo Ligure,
Masone e Rossiglione ma an-
che di Ovada, Urbe, Tiglieto,
Parodi Ligure e Montaldeo.

Il settore MTB ha visto met-

tersi in luce i nostri due atleti
Umberto Pastorino e Carlo
Bruzzone assieme al sempre
verde Attilio Macciò ed a Pa-
storino Angelo, hanno ottenuto
ben 5 vittorie, 9 secondi posti e
9 terzi posti oltre a numerosi
piazzamenti. Il 2003 è stato so-
prattutto l’anno dell’inaugura-
zione dell’anello ciclabile co-
struito in località San Michele
dedicato a Giovanni “Pinin” Oli-
veri campione di ciclismo nel
periodo tra le due guerre e suc-
cessivamente maestro del gran-
de Olmo. Cinque le manifesta-
zioni organizzate dal Gruppo
Ciclistico: due a Masone, una a
Rossiglione e due a Campo Li-
gure, tra queste quella riservata
agli esordienti è diventata or-
mai una classica del panorama
giovanile. Tutto questo è possi-
bile grazie all’impegno degli
sponsor, dei genitori, delle Am-
ministrazioni Comunali ma so-
prattutto dall’infaticabile Piombo
(Beppe) Giuseppe coadiuvato
dal Consiglio Direttivo e da un
notevole gruppo di appassionati.

L’8 dicembre scorso è stato il
giorno dedicato al tradizionale
pranzo sociale, quest’anno te-
nutosi in Praglia, poi l’appun-
tamento per tutti alla primavera-
estate 2004.

Volley Pgs Voparc
Campo Ligure. Fine setti-

mana impegnativo per la
pallavolo P.G.S. Voparc che è
stata impegnata sabato 10
gennaio presso il nostro Pala-
sport con la categoria Under
15 che si è incontrata, alle
17,30, con la formazione del
“Lago Bianco” di Castelalfero
(AT) aggiudicandosi la vittoria
per 3 a 1 (25-13, 25-16, 20-
25, 25-17). È la prima vittoria
per questa nuova compagine
la quale, al di là dei risultati,
dimostra comunque grande
passione e serietà. Domenica
11 gennaio è stata la volta
della categoria Libere che si è
cimentata contro lo Stella Ma-
ris- Villafranca (AT) nella pale-
stra dell’Istituto Rosselli alle
ore 15,30. La squadra non ha
saputo condurre un gioco ab-
bastanza produttivo ed ha
quindi dovuto soccombere
davanti alle avversarie che
non erano sicuramente irresi-
stibili: la partita si è conclusa
infatti a favore di queste ulti-
me per 3 a 0 (25-23, 25-21,
25-23).

Il campionato della catego-
ria Under 15 proseguirà do-
menica 18 gennaio presso il
palazzotto contro l’Ardor-Ca-
sale mentre le Libere saranno
impegnate ad Asti contro il
Don Bosco in una partita in-
frasettimanale.

Il campionato della catego-
ria propaganda prenderà il via
domenica 18 gennaio, sem-
pre al Palasport, contro il Ca-
stellazzo (AL).

Calcio

Battuta
d’arresto

Masone. Il turno casalingo
con l’Alassio è trasferta sul
campo di Arenzano per l’ab-
bondante nevicata che ha co-
perto il terreno del Gino Mac-
ciò ed il Masone è costretto a
subire una battuta d’arresto
rimediando una sconfitta per
1-2.

Gli avversar i chiudono
praticamente la gara nel pri-
mo quarto d’ora con una dop-
pietta di Belvedere che sfrutta
anche momenti di indecisione
del portiere Esposito e della
difesa masonese.

La reazione del G.S. Maso-
ne non crea nulla di concreto
fino ai minuti finali della gara
quando Martino è abile ad in-
serirsi tra il portiere ed il diret-
to avversario e a sorprendere
tutti con un tocco ravvicinato.

Da segnalare, a metà della
r ipresa, l ’espulsione del
masonese Alessandro Ardin-
ghi e di Fracchia per recipro-
che scorrettezze.

Domenica prossima inizia il
girone di ritorno e la formazio-
ne biancoceleste ospiterà il
Casella S.Cipriano, quarta
forza del campionato.

Masone . Si è concluso
mar tedì 6 gennaio giorno
dell’Epifania nel teatro “Opera
Mons. Macciò” colmo di bam-
bini e famiglie con l’arrivo del-
la Befana, che ha distribuito
caramelle e dolci per tutti.

Ad animare l’arrivo della
simpatica “vecchietta” c’erano
i ragazzi del Circolo Oratorio
le suore e gli attivisti del cine-
ma che hanno proiettato un
cartone animato della Walt
Disney. Il bilancio delle inizia-
tive “Oratorio delle feste” è
stato più che positivo.

Particolare successo hanno
caratterizzato in questi giorni
festivi per famiglie e ragazzi i
tornei di ping- pong, calcetto,
scala 40 , cirulla .

Se a questi si aggiungono
le recite e i concerti che han-
no visto la Banda, i ragazzi
delle scuole medie ed ele-
mentari i cori ecc.., il cuore di
questo periodo natalizio è
stata l’Opera Mons. Macciò.

Non va dimenticata la pro-
grammazione cinematografi-
ca adatta a soddisfare tutti i
gusti.

Missione Giovani
Masone. Giovedì 22 gen-

naio 2004: Elementari: 16.30-
17.30 in Orator io; Medie:
17.30-18.30 in Sala Don Bo-
sco; Fino a 17 anni: 18.30-
19.30 in Sala Don Bosco; Fi-
no a 25 anni: 21.00 alla Playa
del Sol; Genitori e famiglie:
ore 21.00 in Sala Don Bosco.

Intervista al sindaco di Campo Ligure, Antonino Oliveri

Dopo un positivo 2003
gli impegni per il 2004

Neo costituito a Masone

Il centro amicizia
in gita ad Arenzano

La befana chiude
la festa all’Oratorio

Ciclismo Vallestura
l’ora dei bilanci

Antonino Oliveri
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Cairo Montenotte. L’ospe-
dale cairese registra nel 2003
un aumento del r icorso al
day-hospital (medicina) e de-
gli interventi in day-surgery
(chirurgia) ossia dei ricoveri
senza degenza ospedaliera.
In lieve calo invece i ricoveri
ordinari, che sono passati dai
3105 del 2002 ai 2752 dello
scorso anno.

I ricoveri in day-hospital e
day-surgery sono invece au-
mentati di circa il 75 per cento
rispetto al 2002 quando furo-
no 998 in tutto, mentre nel
corso del 2003 sono stati ben
1645.

Il cinquanta per cento dei
1116 interventi chirurgici del
2003 sono stati effettuati in
day-surgery (con dimissione
entro dodici ore dall’interven-
to) oppure in one-day-surgery
(con una sola notte di ricove-
ro).

L’area coperta dagli inter-
venti in day-surgery è molto
vasta e comprende ernie, po-
lipi, varici fino a piccoli inter-
venti ortopedici.

Sempre nel corso del 2003
sono state affrontate, nell’o-
spedale cairese, 148 urgenze
chirurgiche.

Diminuiti anche i tempi di
attesa per le analisi, dove la

liste di attesa non supera i tre
giorni, così come è migliorato
il servizio diagnostico di ra-
diologia con un aumento del-
l’attività ordinaria e delle eco-
grafie. Una leggera flessione
si riscontra invece nel numero
di TAC effettuate.

Risulta essere aumentata
anche l’attività degli ambula-
tori specialistici, in particolare
quello di ostetricia-ginecolo-
gia è passato da 486 visite
nel 2002 a 720 visite nel
2003.

flavio@strocchio

Cairo Montenotte. Sono
aumentati, seppur di poco,
nel corso del 2003 i reati regi-
strati in Val Bormida. Il dato
complessivo è infatti passato
dai 771 reati del 2002 agli
809 reati del 2003.

I carabinieri hanno anche
individuato gli autori di 419
crimini con 44 arresti e 297
denunce a piede libero.

Fra i reati spiccano per
quantità i furti. Nel 2003 sono
stati denunciati 365 furti. I ca-
rabinieri hanno scoperto gli
autori di trentuno di essi arre-

stando 8 persone e denun-
ciandone altre venticinque.

Tre sono state le rapine di
cui una sventata con un arre-
sto. Dopo i furti vengono le
truffe, che sono state 46 nel
corso del 2003, di cui undici
sono state scoperte.

Quindi ci sono i reati relativi
agli stupefacenti: 26 nel corso
dell’anno che hanno portato
all’arresto di 21 persone, dieci
denunciate, 25 segnalate alla
Prefettura, 22 chili di droga
sequestrati.

Dieci i reati relativi alle armi
ed alle munizioni con un arre-
sto, dieci denunce, un seque-
stro d’arma da guerra, 13 se-
questri di armi comuni, 5 di
armi bianche e 41 di munizio-
ni.

I carabinieri hanno svolto
anche un’intensa attività di
controllo della sicurezza e
della circolazione stradale ri-
levando 1650 contravvenzioni
ed applicando sanzioni per ol-
tre novantamila Euro.

I carabinieri sono intervenu-
ti sui luoghi di 96 incidenti che
hanno provocato complessi-
vamente 3 morti e 162 feriti.

Sono state identificate tren-
tacinquemila persone con
ventinovemila veicoli control-
lati.

Cairo Montenotte. E’
uscito un numero mo-
nografico della r ivista
“Polis” dedicato intera-
mente a Cairo Monte-
notte.

L’iniziativa è stata
ospitata sul numero 23
della rivista, giunta al-
l’ottavo anno di pubbli-
cazioni, uscito in edico-
la a fine dicembre.

Il numero contiene
quaranta articoli, ampia-
mente corredati di foto-
grafie e disegni, che rac-
contano i vari aspetti
della città valbormidese.

Oltre ai tradizionali
servizi sui vari monu-
menti, ci sono articoli su
alcune ville di pregio,
sulle bellezze ambienta-
li, sulle presenze artisti-
che, sull’ospedale, sulla SOMS, le società sportive, il grup-
po teatrale, radio Cairo e tanto altro.

Come era già successo per il numero monografico di
“Spazio Aperto” anche in questo caso l’Italiana Coke ha sfrut-
tato l’occasione per fare pubblicità all’azienda ed ai suoi pro-
getti per costruire una centrale termoelettrica con ben due
articoli.

Uno è intitolato “Un corretto rapporto con l’ambiente” e
l’altro “Energia per lo sviluppo”.

Certamente in tali articoli non si viene a sapere delle
proteste degli abitanti di Bragno per l’inquinamento atmo-
sferico o del fatto che il progetto di centrale elettrica è
tutt’altro che condiviso in sede locale.

Meno incidenti sull’autostrada 
Altare. Sono diminuiti gli incedenti, ma sono aumenti i mor-

ti, sull’autostrada Torino-Savona. I sinistri infatti sono passati
dai 333 del 2002 ai 305 di quest’anno. Gli incidenti mortali so-
no invece raddoppiati e sono stati sei contro i tre del 2002.
Anche i morti sono aumentati: sono stati sette nel 2003 con-
tro i sei del 2002. Sono aumentati, seppur di poco, anche i fe-
riti, che sono stati 200 nel corso del 2003 contro i 194 del
2002. Gli incidenti con feriti invece sono rimasti praticamente
uguali:115 contro. 116. Sono aumentate anche le contravven-
zioni al codice della strada. Nel 2003 la Polizia Stradale di
Carcare ha elevato 6.000 contravvenzioni, mille in più rispetto
all’anno precedente.

Di queste ben 1728 sono state le infrazioni ai limiti di velo-
cità rilevate durante trentasei appostamenti con l’autovelox,
cui si devono aggiungere altre 300 infrazioni rilevate con il te-
lelaser. Sono state 160 le patenti ritirate sia per eccesso di
velocità, sia per guida in stato d'ebrezza.

Altare - Ha registrato un
successo superiore a ogni
più rosea previsione l’espo-
sizione di presepi artigiana-
li allestita nella Chiesa del-
l’Annunziata di Altare su ini-
ziativa del Comune di Altare
– Assessorato alla Cultura.

I visitatori sono stati circa
200, 25 per ciascuno degli
otto giorni di apertura della
mostra.

“Più del doppio rispetto al-
lo scorso anno – commenta
Davide Berruti, assessore al-
la cultura e vice sindaco di
Altare – Siamo molto soddi-
sfatti, non solo per il nume-

ro delle adesioni ma anche
per l’elevata qualità delle
opere presentate”.

L’esposizione comprendeva
una ventina di presepi rea-
lizzati artigianalmente da as-
sociazioni, scuole e cittadini
con i materiali più vari (legno,
ceramica, pasta di sale,
piombo, cartapesta e terra-
cotta), con un aumento nel
numero delle adesioni e un
ampliamento del bacino di
provenienza dei pezzi.

Oltre a molti altaresi, in-
fatti, hanno aderito anche
gruppi e privati di Torino, Al-
bisola e Celle.

Tra le realizzazioni si se-
gnalavano il presepe delle
scuole elementari, realizza-
to con materiali di recupero
su una superficie di quattro
metri quadrati, quelli dello
scuole medie e quello del
gruppo di disabili che hanno
partecipato al progetto Do-
mus.

Alcuni dei visitatori hanno
anche lasciato offerte, che
saranno devolute al Comita-
to per l’Annunziata per il re-
stauro della chiesa. La som-
ma raccolta ammonta a 105
euro.

CSA

Cairo Montenotte - Sono stati estratti ieri,
mercoledì 7 gennaio, alla presenza di un fun-
zionario del Comune di Cairo e del vice sinda-
co e assessore al commercio Carlo Alberto
Nencini, i biglietti vincenti della lotteria orga-
nizzata dal Consorzio “Il Campanile” di Cairo
Montenotte (SV), che riunisce 45 attività com-
merciali, artigianali e di servizio situate nel
centro storico della città e nelle vie limitrofe.

I biglietti erano 15.000, distribuiti gratuita-
mente durante le festività natalizie ai clienti
delle attività associate al Campanile. I numeri
dei tagliandi estratti sono i seguenti:
- 1° premio, biglietto n° 05586 distribuito dalle
Assicurazioni Fondiaria-Sai Dottor Di Matteo,
vincitore di un tv color Sony del valore di 1.190
euro;
- 2° premio, biglietto n° 14562 distribuito dal ri-

storante “Le Alpi”, vincitore di un lettore Dvd
sempre Sony del valore di 490 euro;
- 3° premio, biglietto n° 04073 distribuito dalla
Profumeria Estetica Giotin, vincitore di una vi-
deocamera digitale Panasonic del valore di
489 euro;
- 4° premio, biglietto n° 05699 distribuito dalle
Assicurazioni Fondiaria-Sai Dottor Di Matteo,
vincitore di un buono benzina da 150 euro;
- 5° premio, biglietto n° 06042 distribuito da
L’Agricola, vincitore di un buono benzina da
150 euro.

I numeri dei biglietti vincenti sono esposti in
tutti i 45 esercizi associati e verranno pubblica-
ti sui giornali più diffusi in Val Bormida. I vinci-
tori hanno 30 giorni di tempo per reclamare la
vincita. Trascorsi i 30 giorni, i premi eventual-
mente non ritirati verranno dati in beneficenza.

Cairo Montenotte. Final-
mente Villa Sanguinetti fun-
ziona a pieno ritmo. Il C.S.E.,
gestito dalla Cooperativa
Lanza del Vasto di Genova è
stato inaugurato il 22 no-
vembre scorso: ragazzi ed
operatori avevano invitato la
popolazione a visitare la
struttura di via Torino, sede
del centro per disabili.

Dal 12 gennaio è attivo il
servizio di terapia riabilitati-
va rivolto ai minori.

Il servizio è gestito, in no-
me e per conto della A.S.L.
n. 2 del Savonese,
dall’A.I.A.S. Savona Onlus
Associazione Italiana Assi-
stenza Spastici.

A questa iniziativa sono in-
teressati i comuni di Altare,
Bardineto, Bormida, Cairo,
Calizzano, Carcare, Cengio,
Cosseria, Dego, Giusvalla,
Mallare, Massimino, Millesi-
mo, Murialdo, Osiglia, Palla-

re, Piana Crixia, Plodio e
Roccavignale.

L’inaugurazione del nuovo
servizio ha avuto luogo lo
scorso 9 gennaio.

Chi avesse bisogno di
informazioni può telefonare
al 3205612837 (Cairo Mon-
tenotte) e al 0198386453
(Savona).

La discarica
della Filippa
al consiglio
dei Verdi

Cairo Montenotte. Nel cor-
so del consiglio nazionale fe-
derale dei Verdi, che si è te-
nuto a Matera, in Basilicata, si
è parlato anche della discari-
ca di rifiuti speciali che la Li-
gure Piemontese Laterizi in-
tende realizzare nell’ex-.cava
Filippa in loc. Ferrere.

Il cairese Flavio Strocchio,
che è consigliere federale na-
zionale dei Verdi, ha riferito
della vicenda al presidente
nazionale dei Verdi, Alfonso
Pecoraro Scanio, ed agli altri
consiglieri nazionali, che sono
circa un centinaio in rappre-
sentanza di tutte le regioni ita-
liane.

Nelle prossime settimane la
questione sarà oggetto anche
di interrogazioni parlamentari.

A livello regionale e provin-
ciale i Verdi accentueranno la
loro azione sulla questione, in
merito alla quale hanno già
espresso da tempo la loro
netta opposizione.

Migliaia i ricoveri brevi nel 2003

Day Hospital in aumento
all’ospedale di Cairo

L’attività dei Carabinieri di Cairo Montenotte

In aumento i reati
nel 2003 in Valbormida

Reperibile in tutte le edicole

La nota rivista “Polis”
racconta la città di Cairo

Promossa dal consorzio “Il Campanile”

I numeri dei biglietti vincenti
della grande lotteria di Natale

Presso la chiesa dell’Annunziata ad Altare

Uno straordinario successo
per l’esposizione dei presepi

Dal 12 gennaio a Villa Sanguinetti

È stato attivato il servizio di terapia
per la riabilitazione dei minori

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 18/1: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Carcare.

Distributori carburante

Sabato 17/1: IP, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Ferrania.

Domenica 18/1: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Mar-
coni, Ferrania.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina
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Un paio di sett imane fa
avevamo fatto, su questo gior-
nale, qualche semplice do-
manda all’Italiana Coke per
sapere da loro, in sostanza,
che cosa quello stabilimento
scarica nella nostra atmosfera
e che cosa intendono fare per
migliorare l’attuale pessima
condizione. Non abbiamo
avuto alcuna risposta.

Ma, cercando cercando,
abbiamo finalmente trovato, in
una vaporosa pubblicazione,
sollievo alle nostre ansie. I no-
stri timori non hanno più ra-
gione di esistere: Ital iana
Coke ci dice testualmente che
quelle spesse colonne di fumi
“è bello pensare, come da
bambini, che sia la fabbrica
delle nuvole”. Davvero, dice
proprio così.

E già che ci siamo perchè
non pensare che quegli sbuffi
di fumo giallognolo di lavora-
zione e quel filo scuro che or-
mai esce quasi costantemen-
te dalle ciminiere e quella pol-
vere nera che a Bragno si
raccoglie ogni mattina sulle
auto, sui davanzali, sui panni
stesi siano opera dei folletti
burloni del bosco?

E il fetore che si diffonde
nei paesi vicini? Beh, gli spiri-
telli a volte sono irriverenti.

E il Benzene (cancerogeno)
e gli Idrocarburi Policiclici Aro-
matici (cancerogeni), e i
PM10, e tutto il resto? Chissà.
Prima o poi i Sette Nani ci fa-
ranno sapere.

Forse vogliono convincerci
che questo tipo di problemi
non si deve affrontare, come
si crede generalmente, con
un serio approccio tecnico-
scientifico o, almeno, raziona-
le. Che il duro metodo su cui
ci siamo formati è solo un inu-
tile ingombrante fardello. Che
queste sono vecchie catego-
rie, cianfrusaglie di soffitta,
organetti rantolanti, galosce
coperte di polvere. Che la Ra-
gione è addirittura fuorviante.

E la sostituiscono con qual-
cosa di più facile controllo e
manipolazione: la Parola. Im-
materialità totale e sicura.
Non lascia traccia. Volendo.
Se non nella memoria e nel-
l’anima. Ma quelle! Evane-
scente distillato del Nulla.

La fabbrica delle nuvole.
Ma come hanno fatto tanti

studiosi, scienziati, medici, le-
gislatori a non pensarci pri-
ma! Invece di lunghi anni di
studi, di ricerche e di faticosi
tentativi per salvare la salute
e l’ambiente, invece dell’infini-
ta ghirlanda di leggi, leggine e
decreti che si muove cieca e
furente d’impotenza in cerca
di volonterosa applicazione,
invece del difficile impegno
necessario per bloccare lo
scivolamento di questa nostra
terra, malata terminale, verso
neri scenari da Germinal; eb-
bene, invece di tutto questo
inutile contributo all’entropia
dell’Universo, ora apprendia-
mo che era sufficiente coniare
una definizione rosa e lascia-
re i problemi dove stanno.

Miracoli del marketing.
Giulio Save

Tutte, ma tutte
le forze politiche
sono contro
la Filippa

Cairo Montenotte. Nel cor-
so della riunione tenutasi il 9
gennaio scorso, presso la
SOMS Abba, è nato un coor-
dinamento delle forze politi-
che cairesi contro la realizza-
zione della discarica di rifiuti
speciali nell’ex-cava Filippa.

La riunione era stata orga-
nizzata dall’Associazione per
la salute, il lavoro e l’ambien-
te, che ha invitato tutte le for-
ze politiche per chiedere un
esplicito impegno contro la di-
scarica della Ligure Piemon-
tese Laterizi.

Alla riunione hanno i parte-
cipato i rappresentanti di nu-
merose forze politiche cairesi:
Comunisti Italiani, Democrati-
ci di Sinistra, Forza Italia, Le-
ga Nord, Liberali, Margherita,
Rifondazione Comunista, So-
cialisti, Verdi.

La riunione ha avuto suc-
cesso perché c’è stata un’am-
pia convergenza d’opinioni e
di disponibilità contro la rea-
lizzazione della discarica.

Non vi sono state voci dis-
sonanti, in merito a tale argo-
mento, fra le varie forze inter-
venute.

Il gruppo consigliare Rifon-
dazione Comunista e Verdi ha
messo a disposizione il presi-
dio permanente di piazza
Stallani all’Associazione e tra-
mite essa a tutte le altre forze
politiche.

Fin dal giorno successivo
è stata subito organizzata
una turnazione che ha visto
impegnati personaggi di tut-
to il panorama politico cai-
rese.

Sono previste in questi
giorni le prime riunioni del
coordinamento delle forze po-
litiche cairesi.

Cairo Montenotte - Lunedì
5 gennaio 2004, il Leo Club
Valbormida si è recato a far
visita alla Casa di Riposo
“Luigi Baccino” di Cairo Mon-
tenotte. Erano presenti:il Pre-
sidente Francesco Giugliano
e alcuni soci: Alberto Bonifa-
cino, Alberto Santi, Alida Ro-
ta, Chiara Ferrando, Simone
Pivotto.

L’intento era molteplice:
visitare la Casa di Riposo;
conoscere e fare merenda
con gli ospiti presenti;
donare: una Tv, una Radio, un
Videoregistratore, un lettore
DVD, un mobiletto.

Ad attenderl i, oltre agli
Ospiti, vi era il Presidente e la
Direttrice della Casa di Ripo-
so.

Sia la donazione che la me-
renda è stata gradita dagli
Ospiti presenti.

Questo Service fa parte del
nostro Service Permanente
sul “Volontariato Attivo” che ci
permette di farci conoscere
come Leo Club e contempo-
raneamente di confrontarci di-
rettamente con la realtà quoti-
diana.

Circa cinque milioni di per-
sone oggi sono impegnate nel
volontariato.

Queste iniziative servono
per far riflettere su:
efficacia del volontariato;
senso di appartenenza alla
comunità in cui viviamo;
preparare in nostro futuro.
Dedicare al volontariato una
parte del tempo libero: tante
persone sia studenti sia ope-
rai, sia professionisti, sia ca-
salinghe, sia insegnanti sia
anziani mettono sempre di più

il loro tempo libero a disposi-
zione del volontariato che ha
acquistato notevole rilevanza
sociale.

Assistenza insufficiente ai
bisogni sociali.

Tutto questo serve a noi
Leo per arricchire la nostra
esperienza di vita, per farci
crescere, per poter costruire
quel mondo migliore e vivibile
che tutti desideriamo.

Addetto Stampa 
Leo Club Valbormida

Alida Rota

Cairo Montenotte. Quello che un
tempo e per molti anni fu il ristorante
“Da Pisano” riapre i battenti con un nuo-
vo nome: “I portici”. A prelevare questo
antico esercizio di ristorazione è il giova-
ne Alessio Murgia, professionista nel
settore, diplomato all’Istituto Alberghiero
di Varazze.

E’ dai primi di dicembre che Alessio si
dà da fare per allestire il locale con il
prezioso aiuto dei genitori e dell’amico
Andrea Formica.

Ora tutto è pronto e sabato 10 gen-
naio scorso ha avuto luogo l’inaugura-
zione: lunedì è iniziata l’attività con i pri-
mi commensali.

Cucina tipica ligure piemontese a
prezzi modici è quanto promesso dal
nuovo ristoratore che si avvale della col-
laborazione della mamma. Il pasto, al ri-
storante “I portici” è assicurato a mezzo-
giorno e sera, giorno di riposo il martedì,
aperto anche di domenica.

Cameriere/a di sala. Pizzeria della Valle Bormida cerca 1
cameriere/a di sala per assunzione a tempo determinato. Si
richiede assolvimento obbligo scolastico, età min. 25 max
40, esperienza. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 961. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Saldatore. Azienda della Valle Bormida cerca 2 saldatori per
assunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento
obbligo scolastico, età max 50. Sede di lavoro: estero. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 959. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Tubista. Azienda della Valle Bormida cerca 2 tubisti per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento ob-
bligo scolastico, età max 50. Sede di lavoro: estero. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 958. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Riceviamo e pubblichiamo

Ora fabbrica nuvole
l’Italiana Coke di Bragno

Cairo Montenotte, lunedì 5 gennaio

In visita all’ospedale Baccino
i soci del Leo Club Valbormida

Inaugurata sabato 10 gennaio la nuova gestione

Cucina tipica locale al ristorante “I Portici”

Stagione teatrale
al Bertolotti

Altare - Terzo appuntamen-
to, venerdì 16 gennaio, con gli
spettacoli teatrali proposti ad
Altare dal Comune dalla
Commissione Culturale, insie-
me con la Pro Loco e le asso-
ciazioni Cif e La Quercia.

In cartellone c’è Astaroth,
spettacolo di prosa tratto da
Stefano Benni e presentato
dai Vuotodiscena.

Lo spettacolo si svolgerà
nel teatrino dell’ex asilo Ber-
tolotti alle ore 21.

La stagione teatrale si con-
cluderà venerdì 30 gennaio
con l’Antologia di Spoon Ri-
ver, tratto da Edgar Lee Ma-
sters e tradotto da Fernanda
Pivano, che verrà presentata
dalla Stanza del Teatro di Al-
tare, sempre nel teatrino del-
l’ex asilo Bertolotti alle ore 21.

Per info: 019.58005

Nuovi consiglieri
della Margherita

Cairo Montenotte. Rober-
to Speranza e Massimo Ca-
ne sono stati eletti nella di-
rezione provinciale della Mar-
gherita, che ha come coor-
dinatore provinciale Alfio Mi-
netti.

Nell’assemblea provinciale
del partito sono stati eletti an-
che Alberto Rovida, Angelo
Rizzo, Pierluigi Vieri, Angela
Nicolini, Ezio Billia e Massimi-
liano Cane.

Escursioni. L’8 febbraio la 3A, Associazione Alpinistica Alta-
rese, organizza una escursione con racchette da neve ad
Entraque. Per prenotarsi telefonare a 019584811 alle 21 del
martedì o del venerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Concorso prosa e poesia. Il Comune di Cosseria ha indetto
l’ottava edizione del concorso letterario “Premio Cosseria
2004” sul tema “La mia terra”. La partecipazione è aperta a
tutti. Il concorso è diviso in due sezioni: prosa e poesia. E’
necessario richiedere regolamento e modulistica. Per parte-
cipare contattare il Comune di Cosseria (tel.: 019519608 -
fax.: 019519711 - email: amministrativo@comune.cosseria.
sv.it).
Concorso Fantascienza. Il Comune di Cosseria ha indetto
la quinta edizione del Concorso di Fantascienza “Premio
Cosseria Galactica 2004”. Il tema è libero. La partecipazione
è aperta a tutti. E’ necessario richiedere regolamento e mo-
dulistica. Per partecipare contattare il Comune di Cosseria
(tel.: 019519608 - fax.: 019519711 - email: amministrativo@
comune.cosseria.sv.it).

SPETTACOLI E CULTURA

Altare. Nella galleria “Fu-
gona”, in applicazione delle
norme europee, è stato intro-
dotto il divieto di transito per
biciclette, ciclomotori, tricicli
fino 50cc e macchine agrico-
le. La norma infatti prevede
questo divieto per i tunnel lun-
ghi almeno due chilometri.

Millesimo. Il Sindaco Michele Boffa ed il suo vice, Mauro Ri-
ghello, hanno partecipato alla cerimonia con la quale in
Campidoglio è stato consegnato a Millesimo l’ambito ricono-
scimento che inserisce la cittadina valbormidese nell’elenco
dei “Borghi più belli d’Italia” che adesso raccoglie circa due-
cento degli ottomila comuni italiani.
Carcare. I consiglieri d’opposizione Rodolfo Mirri e Giancar-
lo Core hanno presentato un’interpellanza per chiedere con-
to alla Giunta delle carenze ed inefficienze riscontrate nell’o-
pera di sgombero della neve in occasione della nevica del 28
dicembre.
Cengio. Suor Sara lascia Cengio per prestare la propria
opera presso una missione nello stato sahariano del Ciad,
nella diocesi di Lai.
Roccavignale. Il transito sulla strada comunale fra Pianisso-
lo e Valzemola risulta essere spesso difficoltoso a causa del-
la presenza di ghiaccio sulla strada che a volte costringe gli
automobilisti ad abbandonare l’auto. Molte sono le proteste
verso il Comune per il servizio di spargisale.

COLPO D’OCCHIO

In breve
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1984: Nel 1983 la popolazione scende a 14.379 abitanti.
Si annuncia il futuro insediamento di A.P. a Cairo e
Rolam ad Altare.

Dal giornale “L’Ancora” n. 2 del 15 gennaio 1984.
La popolazione cairese al 31 dicembre 1983 ammontava a
14.379 abitanti ed era composta di 7.056 maschi e 7.323
femmine, con un calo rispetto all’anno precedente di 17 unità
(il massimo storico era stato raggiunto nel 1976 con 14.825
abitanti). Il consuntivo demografico del 1983 segnalava an-
che 91 nascite e 161 decessi, con un saldo negativo di 70
unità compensato parzialmente dai dati dell’immigrazione su-
periori a quelli dell’emigrazione (327 unità contro 274). I flussi
migratori erano soprattutto dai vicini comuni liguri e piemon-
tesi.
L’Ancora dava notizia che nel capannone della Tecnoimmobi-
liare, di fronte alla Montedison, si sarebbe insediata una nuo-
va industria: la A.P. Italia (Automotive Products Italia). L’inizio
dell’attività produttiva era previsto per il primo gennaio del-
l’anno successivo, il 1985.
Nello stesso periodo veniva anche annunciato l’insediamento
della ROLAM ad Altare, una società nata da un accordo fra la
ROLTRA di Torino e la LAMES di Chiavari. Già si annunciava
che A.P. e ROLAM, operanti entrambe nel settore auto,
avrebbero accolto parte della manodopera della Fiat di Vado
in fase di ridimensionamento.
A Cairo compaiono i primi volantini del MODA, il movimento
ambientalista che condurrà una lunga battaglia contro l’uso di
carbone e petrolio presso la centrale ENEL di Vado Ligure e
contro l’inquinamento prodotto dalla centrale.
La Cairese pareggiava 1-1 a Mezzomerico totalizzando così
dodici risultati utili consecutivi.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Carcare. Il Liceo “Cala-
sanzio” di Carcare presenta
la sua offerta formativa.

Pur conservando le pro-
prie peculiarità, nel solco di
una tradizione che lo pone al
centro delle attività culturali
della Val Bormida, il Liceo
nel corso degli anni ha co-
stantemente praticato una
politica di rinnovamento me-
todologico e didattico, cer-
cando di r ispondere con
prontezza alle esigenze di
un’utenza ben consapevole
dell’importanza di una for-
mazione multipolare e, nel
contempo, di alto livello qua-
litativo.

Alle consuete lezioni fron-
tali, si affiancano attività se-
minariali e di laboratorio, che
offrono alo studente la pos-
sibilità di un ruolo più attivo
e di una partecipazione più
consapevole e aperta verso
le nuove realtà socio eco-
nomiche, anche in ambito lo-
cale.

Proprio in relazione alle
richieste di una potenziale
utenza, che si rivela sempre
più attenta alle istanze del
mercato del lavoro, si privi-
legia la formazione linguisti-
ca e informatica, non solo
in orario curricolare, ma an-
che con l’organizzazione di
corsi pomeridiani, che con-
sentano agli studenti di ac-
quisire competenze di alto
valore e soprattutto certifi-
cate e riconosciuto a livello
europeo attraverso il conse-
guimento del PET e del Fir-
st Certificate per l’Inglese, il
DELF per i l  Francese e
l’ECDL (patente europea)
per l’informatica.

Il Liceo inoltre propone, in
orario mattutino, per il Gin-
nasio, lo studio di una se-
conda lingua straniera, cor-
si di Sociopsicologia, Ar-

cheologia, Tecnologie del-
l’informazione e della comu-
nicazione, Cultura del terri-
torio; per il biennio del Li-
ceo Scientifico corsi di Arte
grafica, Tecnologie del-
l’informazione e della comu-
nicazione, Spagnolo, PET
(Inglese).

Naturalmente queste nuo-
ve “materie”, una per classe,
si affiancheranno a quelle
tradizionali, a seconda delle
richieste dei nuovi iscritti.

Per illustrare meglio a ge-
nitori e futuri allievi i nuovi
programmi, le finalità e l’or-
ganizzazione dell’Istituto, il
Liceo ha realizzato il pro-
getto “Scuola aperta”, invi-
tando nei suoi locali tutti gli
interessati il 9 gennaio scor-
so.

Il ricordo

di Nikolajevka
Anche quest’anno il Comu-

ne di Cosseria ha ricordato i
caduti della Divisione Cosse-
ria, nel 61° anniversario della
battaglia del Don, con una ce-
rimonia presso il monumento
dei caduti, preceduta dalla ce-
lebrazione della messa nella
chiesa parrocchiale.

All’evento hanno partecipa-
to numerose associazioni
d’arma e combattentistiche e
molte autorità, fra cui diversi
rappresentanti di altre ammi-
nistrazioni comunali (Altare,
Carcare, Cairo Montenotte,
Millesimo, Cengio, Roccavi-
gnale, …). Il Sindaco di Cairo
Montenotte, Osvaldo Chebel-
lo, è intervenuto accompa-
gnato dal gonfalone.

L’area dedicata ai caduti,
antistante il palazzo comuna-
le, è stata rinnovata di recen-
te con l’installazione di due
pennoni con le bandiere italia-
na ed europea.

Il prossimo appuntamento
in ricordo dei caduti in Russia
durante la Seconda Guerra
Mondiale si terrà domenica
mattina 25 gennaio a Cairo
Montenotte dove sarà cele-
brato il 61° anniversario della
battaglia di Nikolajevka.

Cairo Montenotte. Si è
conclusa alla grande la sta-
gione 2003 per il Baseball
Club Cairese! Infatti è stato
un grosso successo soprattut-
to sotto l’aspetto organizzati-
vo la nona edizione del con-
sueto torneo indoor di Natale.

Nello splendido Palazzetto

dello Sport di Cairo Montenot-
te si sono affrontate ben 11
formazioni divise in due se-
zioni della stessa categoria: i
veterani, ovvero gli atleti all’ul-
timo anno della categoria Ra-
gazzi e gli esordienti, ovvero
gli atleti al primo anno di atti-
vità; questa formula ha incon-
trato il gradimento delle so-
cietà partecipanti e ha per-
messo di dare spazio alle
nuove realtà altrimenti troppo
penalizzate.

Nella sezione veterani il tro-
feo è stato vinto dai ragazzi di
Pascoli alla loro ultima gara di
categoria; i ragazzi molto ben
affiatati ed organizzati sotto il
profilo tecnico hanno espres-
so un ottimo livello di gioco ed
una grinta propria dei vetera-
ni.

Tutti indistintamente hanno
dato il meglio di sé giocando
alla grande la loro ultima gara
nella Categoria Ragazzi: tra
tutti però è il caso di menzio-
nare il nome di Luca Goffredo
che, per il secondo anno con-
secutivo, ha vinto il premio
“M.V.P.” ovvero miglior gioca-
tore del torneo e quello di

Berretta Davide, che ha inve-
ce vinto il premio quale gioca-
tore più utile della squadra.

In questa categoria il se-
condo posto è andato all’Avi-
gliana, seguita dal Sanremo,
dal Torino 48 e dal Vercelli.

Nella sezione Esordienti i
cairesi di Veglia hanno con-
quistato un ottimo 4° posto
perdendo di un solo punto la
finale per il terzo posto con
l’Avigliana.

Tra i Cairesi si è distinto
Mattia Parodi che ha vinto il
premio quale giocatore più
utile della squadra, e gli esor-
dienti Enrico Foglino e Zullo
Andrea; tutti però hanno ben
figurato dimostrando di poter
disputare un ottimo campio-
nato nella prossima stagione
sportiva.

Il trofeo di Categoria è stato
vinto dal Softball Star Cairo
che nella finalissima per il pri-
mo posto ha letteralmente di-
strutto l’Imperia; Martina Mi-
chelini si è aggiudicata il pre-
mio quale giocatrice più utile
della squadra.

Alle spalle di Softball Cairo
e Imperia si sono piazzate:
Avigliana, Cairese Baseball,
Softball Sanremo e Leoni
Sanremo.

Prossimo impegno indoor
per la Cairese il Torneo di Ver-
celli nel mese di febbraio, poi
si comincerà con le amiche-
voli sul campo per preparare
il Campionato che inizierà nel
mese di aprile.

Un doveroso ringraziamen-
to ai dirigenti e agli atleti della
società, nonché a tutti i geni-
tori che si sono resi disponibili
per l’organizzazione del tor-
neo e all ’ Assessore allo
Sport Bagnasco che da sem-
pre si dimostra sensibile a tali
iniziative, concedendo di uti-
lizzare la nuova struttura Cai-
rese.

Un aiuto dalla
Pro Loco Ville
al Pronto
Soccorso
dell’ospedale

Cairo Montenotte. L’asso-
ciazione Pro Loco Ville ha do-
nato al pronto soccorso dell’o-
spedale di Cairo Montenotte
un saturimetro modello Tuff-
sat.

E’ una apparecchiatura
scientifica elettronica, portati-
le, di peso e dimensioni con-
tenuto, permette un accurato
monitoraggio della saturazio-
ne arteriosa dell’ossigeno e
della frequenza cardiaca.

Un sistema a display nume-
rici visualizza i valori della
SaO2 e della frequenza car-
diaca. L’apparecchio viene
fornito di sonda a dito e di
normali accessori d’uso.

La Pro Loco Ville è formata
da una quarantine di volontari
che si mobilitano per organiz-
zare la festa patronale di San
Matteo, in Loc. Ville di Cairo
Montenotte, ed ha collaborato
con la Pro Loco di Cairo l’otti-
ma riuscita del Capodanno in
Piazza della Vittoria.

Una conferma di carattere
generoso della gente di que-
sta zona che ha trovato un’ul-
teriore dimostrazione nel do-
nare questo apparecchio elet-
tronico.

Il direttivo della Pro Loco
vuole con questo gesto valo-
rizzare e dimostrare come
sempre i soci siano attenti ai
problemi della gente e delle
strutture sanitarie.

Carcare: presentate il 9 gennaio scorso

Nuove offerte formative
al liceo Calasanzio

Con il IX Torneo “Ristorante Alpi”

Si è conclusa alla grande
la stagione 2003 del baseball

Nuovo
assessore
ad Altare

Altare. La Giunta Comu-
nale di è arricchita di un nuo-
vo assessore: Gianni Tosca-
ni.

A seguito di ciò c’è stata
una redistribuzione di dele-
ghe e di compiti.

Il Sindaco Olga Beltrame
conserva gli affari generali, il
personale, l’urbanistica, l’ar-
redo urbano e la protezione
civile; il vice Sindaco Davide
Berruti ha le deleghe per la
cultura, lo sport ed il turi-
smo; l’assessore Giuseppe
Donvito si occuperà di poli-
tiche sociali, scuola ed igie-
ne pubblica; il neo-assesso-
re Gianni Toscani avrà le de-
leghe per le opere pubbli-
che, la gestione del patri-
monio, l’ambiente, i cimiteri e
la viabilità.

Nel porgere gli auguri per il nuovo anno, il
pensiero corre a ricordare le iniziative realizza-
te nei cinque anni appena trascorsi tra cui il
nostro impegno a difesa del territorio, espresso
anche attraverso il Coordinamento, dove tutta-
via abbiamo sempre sostenuto azioni unitarie
consapevoli e di confronto, andando oltre la
pur legittima fase di denuncia e protesta.
Per noi il nuovo anno si apre nel segno di un
ampio consolidamento teso a rafforzare la
posizione del Consorzio Valbormida e a svi-
luppare ulteriormente le sue potenzialità.
Il consolidamento della nostra funzione è
avvenuto attivando un sempre più incisivo rap-
porto con le istituzioni, dai 18 Comuni alla
Comunità Montana, dal Gal alla Regione
Liguria, entrando tra l’altro nel merito delle
problematiche relative allo sviluppo del piano
per un distretto industriale ad hoc per la
Valbormida e partecipando all’avvio del piano
di viabilità promosso dalla nostra Provincia.
Insieme, uniti, ci presentiamo così all’appunta-
mento con il 2004, qualificandoci come orga-
nismo solido, efficacemente inserito nel terri-
torio, capace di svilupparsi e diversificarsi. È
stato evidente il nostro contributo per far sì che
la Valbormida cessasse di essere concepita
come una Cenerentola dallo strano e indefinito
profilo, residuo troncone senza personalità di
situazioni ambientali negative e di difficile per-
cezione. In molteplici e note iniziative, abbia-
mo acceso gli animi leggendo in modo positi-

vo (ed anche ottimistico) il presente e il futuro
della nostra Valbormida, usando anche la criti-
ca costruttiva e sottolineando -denunciandole-
debolezze, incertezze e ambiguità che forse si
stanno facendo più esigue e di scarso spessore.
Il 2004, per essere un buon anno, deve vedere
più ampio e determinato quel cambiamento
che sembra essersi avviato nei programmi
politici finalmente attenti e specifici per la
nostra valle. Si tratta di una grande responsabi-
lità quella che compete oggi al mondo politico
valbormidese, che dovrà farsene carico, perché
non è più tempo di fatalismo e di remore, o di
ammiccamenti.
È tempo di coordinamenti, di dialogo, di far sì
che le forze politiche e le istituzioni interpelli-
no senza ipocrisie le forze produttive, i cittadi-
ni e le associazioni che li rappresentano.
È tempo di affrontare seriamente, uno per uno,
i concreti problemi ormai identificati e risol-
verli in pratica con l’arma degli accordi al di
sopra delle parti e nell’esclusivo interesse del
territorio.
L’augurio 2004 del Consorzio Valbormida è
che ognuno faccia la sua parte, che i confronti
istituzionali siano assidui e produttivi per il
comune obiettivo di riqualificazione della
Valle Bormida.
Una riconoscente stretta di mano a tutti i con-
sorziati e agli amici sostenitori.

Consorzio Valbormida
Il Presidente - Eugenio Aldo Coccino

Lettera aperta
ai Consorziati
e agli Amici

Un incontro sui trapianti di cuore
al cinema Lux di Millesimo

Millesimo. Prosegue l’attività sociale dell’associazione In-
trabormida, che in programma una serie di convegni a tema
indirizzati alla valorizzazione delle risorse umane e del territo-
rio valbormidese. Il prossimo appuntamento è un convegno
pubblico sul tema “Trapianti di cuore, esperienze umane e
professionali. Testimonianze di Nino Camoirano”. In questa
occasione si festeggeranno i 15 anni da trapiantato di cuore
di Nino Camoirano.

All’incontro, che avrà luogo il 18 gennaio prossimo, alle ore
15, presso il Cinema Lux di Millesimo, interverranno il prof.
Luigi Martinelli, Direttore U.O. Cardiochirurgia del S. Martino
di Genova, il dott. Paolo Bellotti, Direttore U.O. Cardiologia del
San Paolo di Savona, dott. Ugo Trucco, Responsabile Servi-
zio Cardiologia dell’Ospedale di Cairo, il dott. Felice Rota, Re-
sponsabile del Pronto Soccorso dell’Ospedale di Cairo; l’Avv.
Rosavio Bellasio, Direttore Gestionale Ospedali Savona e
Cairo.

L’ANCORA
Redazione di Cairo Montenotte
Telefono e fax 0195090049

www.lancora.com
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Canelli. Pur sempre stando
con i piedi per terra, come
conviene quando si parla di
politica, ormai sembra tutto
chiaro. Il dottor Piergiuseppe
Dus, dal 30 dicembre, dopo il
nulla osta dell’Udc e di An,
(della Lega Nord nessuno
sembra parlarne più di tanto,
tenuto conto anche degli ulti-
mi due mandati elettorali ca-
nellesi gestiti senza Lega e
del suo ondivagare sia a livel-
lo provinciale che regionale
che nazionale!), ha anche
quello di Forza Italia.

Il Polo della Libertà a Ca-
nelli, alle prossime Ammini-
strative (saranno inglobate al-
le Europee? il 13 giugno?) ha
così il suo solido e sicuro can-
didato sindaco.

Un candidato che dovrà af-
frontare, a detta dei soliti be-
ne informati, una campagna
elettorale tra le meno ‘cattive’
della storia di Canelli.

In proposito non sono pochi
a pensarla come il sindaco
uscente Bielli: “Dus è una per-
sona che vale, è capace di
amare e sacrificarsi per la
propria città. Un candidato in
grado di governare Canelli,
indipendentemente dall’ap-
partenenza ad un partito. Pre-
vedo che le prossime Ammi-
nistrative saranno fra le più
scontate della nostra storia, e

questo anche perchè, durante
i dieci anni della nostra Ammi-
nistrazione abbiamo lavorato
bene per la città”.

Che tutto faccia pensare ad
una campagna elettorale fra
le più ‘soffici’ deriva anche dal
fatto che il dottor Dus può
contare su molte simpatie ed
amicizie guadagnate, fra tutti i
Canellesi, negli anni della sua
infanzia, dei suoi studi, del
suo lavoro, della sua attività
amministrativa.

Ad avvallare le sensazioni,
non solo degli addetti al lavo-
ro, resta il fatto che, nelle file
del Centro sinistra, tutto ap-
pare molto ovattato, se non
dormiente!

Nulla si sa ancora di un
possibile candidato (Se ne
parlerà sabato 17 ad Asti du-

rante la Convenzione dei
Ds?)

Nomi ‘buttati’ a caso: Gio-
vanni Vassallo, che di recente
ha dato le dimissioni da con-
sigliere comunale di minoran-
za ed già stato candidato sin-
daco in passato?; Giorgio
Panza, che ha retto, pratica-
mente da solo, l’opposizione
per cinque anni?; Ugo Rapetti
che potrebbe sempre contare
su di una certa opposizione di
arrabbiati e scontenti più di
Roma che di Canelli?; i Leghi-
sti, con a capo un Bosio? (l’i-
dea era già stata scartata dal-
l’interessato nelle ultime vota-
zioni!); l’ingegner Enrico Gal-
lo, con tutti i suoi impegni?; e
se fosse candidata Angioletta
Gatti, la portatrice di così tanti
voti nelle file della Sinistra,
nelle passate elezioni? 

Dus sindaco cosa significa?
“Avere un punto di riferi-

mento presso la Regione, la
Provincia e poter contare su
progetti e persone che cono-
scono, amano e stimano Ca-
nelli - si confida Dus - Conta-
re su di uno che già ben co-
nosce le tortuose strade della
politica ed ha in testa tanti bei
progetti e tanta voglia di por-
tarli a compimento compresi
quelli già iniziati dalla passata
Amministrazione”.

beppe brunetto

Canelli. A dieci anni dal
suo primo insediamento co-
me sindaco, pochi mesi prima
della disastrosa alluvione del
5 novembre 1994, Oscar Biel-
li, così si è ‘confessato’ e sa-
luta i concittadini.

Dieci anni sono volati
«Ho la sensazione, a volte,

che certe ore drammatiche, ai
tempi dell’alluvione, fossero
interminabili rispetto a questi
10 anni passati troppo in fret-
ta.

Abbiamo lavorato molto
Per me, voglio dire come

uomo, il bilancio è sicuramen-
te positivo. Abbiamo lavorato
molto e direi con buoni risulta-
ti. Come mi avete sentito dire
molte volte, le cose che più
mi hanno dato soddisfazione
sono le intuizioni, le invenzio-
ni, le cose che altri, negli ulti-
mi anni avrebbero potuto fare,
ma che noi abbiamo fatto.

Ricostruito pensando al
futuro

C’è una gran parte di lavoro
importantissimo che, però, io
reputo “dovuto” perchè ele-
mento essenziale del “patto”
stretto con i nostri concittadi-
ni.

Ad esempio la ricostruzio-
ne, momento molto impegna-
tivo che abbiamo cercato di
interpretare in visione futura.
Non solo ripristini ma proget-

tualità per il domani. E allora
rii secondari, fognature, depu-
ratore, strade del centro stori-
co, Palazzo Anfossi, Casa di
Riposo, Acquedotto, Scuole
‘C. Gancia’, i l luminazione
pubblica (per un totale di 23
mld. di vecchie lire), non sono
soltanto un rattoppo ma un in-
vestimento per il futuro.

Interventi urbanistici 
Variante al Piano Regolato-

re Generale cha ha individua-
to nuove aree di insediamenti
produttivi e abitativi (incluse
edilizia popolare e convenzio-
nata). Incentivi per il recupero
di abitazioni in centro storico.

Viabilità e arredo
In viabilità è stato approva-

to il Piano Urbano per il traffi-
co, sono state realizzate ro-
tonde. Ci siamo dati nuovi

elementi di arredo urbano a
partire dalle strutture in legno
e rame, le lanterne in centro
storico e nuovi lampioni nei
viali cittadini.

La Canelli - Nizza
Abbiamo condotto con coe-

renza la battaglia per l’avvio
della Canelli – Nizza, di con-
certo con l’Amministrazione
provinciale, pensando alle
esigenze della valle e dei cit-
tadini e non agli interessi di
bottega.

La scuola
Per quanto r iguarda la

scuola, ci sono problemi an-
cora da risolvere, ma vorrei
evidenziare che, finalmente,
si è trovata una soluzione al-
ternativa alla fatiscente e ina-
deguata sede di via Giuliani.

Come più volte è stato det-
to alla ricerca di soluzioni otti-
mali, miracolose che possono
rendere tutti felici e che per
decenni non ci hanno portato
da nessuna parte, abbiamo
“opposto” una soluzione sicu-
ramente non miracolosa, for-
se non ottimale per tutti, ma
che è stata una scelta. Una
scelta rispetto alle lamenta-
zioni e alle vuote parole del
passato. Una scelta più confa-
cente alle esigenze didattiche
ed alla sicurezza dei bambi-
ni» (Continua)

Oscar Bielli 

Canelli. “Corre voce che un
gruppo di sei medici canellesi
si riunisca in un unico grande
poliambulatorio, in una palaz-
zina ristrutturata di via Roma:
quattro al primo e due (spe-
cialistici) al secondo piano.
Poichè il mio medico fa parte
del gruppo, vorrei che qualcu-
no mi dicesse:

1) Se la cosa è vera
2) Quali vantaggi ne derive-

ranno ai pazienti
3) Se è vero che, volendo

in seguito cambiare medico,
non sarà possibile sceglierne
uno del gruppo.

Anche se, ammesso che
sia possibile, la cosa non sa-

rebbe delle più gradevoli. Già
ora, facendo parte il mio me-
dico di un gruppo di tre, trovo
la situazione fastidiosa, per-
chè ho sempre considerato il
rappor to col medico come
una cosa privata e confiden-
ziale.

In tempi di tanto decantata
privacy, mi chiedo quale signi-
ficato dare alla parola, e quali
ne sono i reali confini.

Grazie per l’attenzione.”

P.S. Mi rivolgo al giornale
perchè ho telefonato all’Asl
19 (Uff. Rapporti con il pubbli-
co) e non hanno saputo darmi
notizie. (lettera firmata)

Canelli. Martedì 20 gennaio, alle ore 21,
nella chiesetta di via 1º Maggio, in occasione
della festa del Santo titolare San Sebastiano,
sarà celebrata una santa Messa. A celebrare il
rito è stato invitato l’ex parroco di Canelli ed
amico don Giovanni Pavin. Dopo la Messa, co-
me tutti gli anni, verrà offerto un ‘caloroso’ rin-
fresco a base di vin brulé - caffè e pasticcini.
Quest’anno, durante i giorni feriali, dal mese di
luglio a dicembre, la chiesetta di San Seba-
stiano è stata molto frequentata, a motivo del-
l’inagibilità della chiesa parrocchiale.

“Nel mese di settembre - ci racconta il retto-
re Beppe Bielli - mentre si ‘suonava’ la Messa
è caduto nella strada, il battacchio della cam-
pana, fortunatamente senza provocare danni.

Siamo quindi stati costretti a fare intervenire
i tecnici che, per 4.500 euro, (vuotando così la
cassa della chiesetta) hanno rinforzato la cella
campanaria con una struttura metallica, piaz-
zato una nuova ruota e le reti antipiccioni”.

Nel pulire e restaurare la campana è saltata
fuori sia la data che il nome dell’offerente:
“San Sebastiano 1882 - Fonderia Allinari di
Bra - Sotto il priorato di Stefano Negro”. (Forse

il famoso proprietario di carrozze, quello ... “dla
vitüra ‘d Negro”?). Intanto, ci informa ancora il
rettore, “con l’aiuto di tutti, durante la bella sta-
gione si provvederà finalmente alla tinteggiatu-
ra esterna della chiesa, per la soddisfazione
dei numerosi fedeli di San Sebastiano”.

La mela “Divina”
San Marzano. Il Consorzio

della mela di San Marzano ha
ottenuto un accordo di distri-
buzione con il Consorzio
Agrario del Nord Ovest. Le 56
Agenzie di Piemonte e Ligu-
ria, con annessi spacci agrico-
li, distribuiranno le mele ‘Gol-
den Delicios’ con il marchio
‘Divina’. Il prezzo di vendita al
pubblico è molto accessibile,
in quanto il Consorzio Divina e
il Consorzio del Nord Ovest
hanno concordato un ricarico
minimo. Le mele gialle di San
Marzano O. saranno vendute
nelle agenzie del Cap in sca-
tole da 10 kg al prezzo di 0,90
euro per la mela di grosso ca-
libro e di 0,60 euro per la mela
di medio calibro. Come ormai
noto e soprattutto apprezzato,
il Consorzio Mela ‘Divina’ rag-
gruppa una decina di produt-
tori di San Marzano che pro-
ducono con sistemi a bassis-
simo impatto ambientale.

E il centro sinistra dorme

Dus è il candidato sindaco per il Polo

Confessione a cuore aperto del sindaco Bielli

I 10 anni di Bielli e la nuova Canelli

Riceviamo e pubblichiamo

Sei medici in un grande
poliambulatorio

San Sebastiano in festa

Oscar BielliPiergiuseppe Dus
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Canelli. Pur senza alcun in-
vito scritto, nè un ordine del
giorno con gli argomenti da
discutere, ha funzionato il
passaparola tra i soci e così
sabato 10 gennaio, oltre 150
soci della Cantina Sociale di
Canelli si sono trovati presso
il salone dei Salesiani per di-
scutere dei momenti difficili
che la cooperativa sta attra-
versando.

Un’assemblea che non ha
valore ai fini statutari in quan-
to non convocata nei modi e
nei termini previsti dallo statu-
to, ma che segnerà forse un
passaggio determinante per il
futuro della cooperativa.

All’incontro sono intervenu-
ti, tra gli altri il presidente del-
la Provincia Roberto Marmo
(una dimostrazione della sua
grande disponibilità ad opera-
re per il salvataggio dell’eno-
polio), il presidente e il di-
rettore della Confcooperative
Mario Sacco e Piero Cavalle-
ro unitamente al presidente e
al direttore della Coldiretti
Giorgio Ferrero e Luigi Zep-
poni e il responsabile di zona
Giorgio Bodrito, il dott. Carlo
Coppo presidente del Colle-
gio sindacale.

Trattandosi di assemblea di
autoconvocati vi è stata an-
che qualche difficoltà a dare
inizio ai lavori in quanto non si
capiva bene chi dovesse pre-
siedere l’incontro.

La scelta è poi caduta su
Sacco nella sua qualità di
presidente della Confcoope-
rative, organismo associativo
a cui la Cantina Sociale aderi-
sce, in ciò coadiuvato dagli ex
presidenti presenti: Luigi Sca-
glione, Luigino Barbero, dal
vice presidente in carica Giu-
seppe Ariano; il presidente
Elio Piano impegnato all’este-

ro, è poi arrivato nel corso
dell’assemblea.

Aveva appena preso la pa-
rola Sacco quando un socio
lo interrompeva e chiedeva
che l’assemblea potesse svol-
gersi a porte chiuse. Ciò che
avveniva, dopo una concitata
discussione.

Al termine dell’assemblea
verso le ore 19,30 veniva
distribuito un comunicato che,
tra l’altro, propone la seguen-
te proposta articolata in due
punti:

1 - Occorre valutare con
calma, attenzione e prudenza
la situazione per eventual-
mente arrivare alla chiusura
della cantina se non si intra-
vedono possibilità concrete di
r i lancio che però devono
prevedere il mantenimento di
una remunerazione del pro-
dotto conferito adeguata e
puntuale ai Soci nello spirito
mutualistico della cooperazio-
ne, proponendo già fin d’ora
la convocazione di una
assemblea organizzativa en-
tro il 30 aprile 2004.

2 - Si ritiene necessario

procedere al rinnovo degli or-
ganismi statutari in modo da
affidare alla responsabilità del
Consiglio di Amministrazione
un mandato preciso e delle
deleghe chiare; condizioni
inderogabili per approvare en-
tro il 31 gennaio p.v. il bilancio
chiuso al 31/08/03. Il coordi-
namento e la formulazione
delle proposte sono deman-
date alla commissione costi-
tuita dalla Provincia di Asti e
devono essere portate all’ap-
provazione all’assemblea da
convocarsi entro il 31 gennaio
p.v.

Da indiscrezioni raccolte tra
i soci pare che l’assemblea
sia stata molto partecipata,
ma che non abbia degenera-
to.

Val la pena rimarcare co-
me queste assemblee sareb-
be stato meglio averle fatte
alcuni anni fa,  quando la
Cantina, ogni tanto, si bec-
cava qualche raffreddore,
senza aspettare di arrivare
all’attuale broncopolmonite
cronica.

r.c.

Appuntamenti
Canelli. Questi gli appun-

tamenti compresi fra venerdì
16 e giovedì 22 gennaio 04.

Sante Messe prefestive
alle ore 17 a San Tommaso e
San Paolo, ore 18 a S. Cuore;
festive a • San Tommaso ore
8 - 11 - 17; • San Antonio,
ore 9,45; • San Leonardo,
ore 11; • Salesiani, ore 11;
San Paolo, ore 18; • Sacro
Cuore, ore 7,30 - 9 - 10,30 -
18

Fino al 27 febbraio 04 la
galleria di Agliano resterà
chiusa nelle ore notturne.

Sabato 17 e domenica 18
gennaio, ore 21, al dancing
Gazebo, suoneranno rispetti-
vamente, “I Monelli” e “Luigi
Gallia”

Sabato 17 gennaio 04, ore
21, al Teatro Sociale di Asti
“Ballet Folklorico de Cuba’

Sabato 17 gennaio, a pa-
lazzo Ottolenghi di Asti, dalle
10 alle 17, “Conferenza pro-
grammatica dei DS”

Domenica 18 gennaio 04,
“gita - scuola sci” dello Sci
Club Sciare a Valtournanche

Domenica 18 gennaio, a
Calamandrana, “Pranzo dei
Trifolau”, presso il ristorante
‘Quartino’ (0141/76.90.09)

Martedì 20 gennaio 04,
ore 21, al teatro Balbo: Flavio
Bucci con Diana De Toni, L.
Mezzanotte, Della Casa e
Conte, nel “Tartufo” di Moliè-
re.

Martedì 20 gennaio, ore
21, Santa Messa nella chie-
setta di San Sebastiano

Martedì 20 gennaio, ore
20,30, nell’ufficio zona Coldi-
retti di via Cassinasco: “Un
anno in più, quanto siamo
cambiati!”

“Giovedì 22 gennaio, nel-
la sede della Cri di via dei
Prati, ore 15,30: “Unitre - La
questione israeliana nel se-
condo dopoguerra” (rel. Prof.
M.V. Ferrando).

Sabato 24 gennaio, ore
20,30, al Circolo San Paolo,
grande tombola.

Dal 10 al 12 febbraio 04,
gita - pellegrinaggio a Lour-
des con l’Unitalsi.

Canelli.Davanti alla zona della reception del centro commerciale ‘Ca-
stello’, sabato 10 e domenica 11 gennaio, la nuova concessionaria
di vendita e assistenza Fiat - Lancia del gruppo Piubelli Spa
(0141/832442), ha fatto centro. Oltre duemila visitatori hanno così
inaugurato i locali e tenuto a battesimo l’ultima nata in casa Fiat, la
più piccola e rivoluzionaria monovolume, l’ ‘Idea’ che tanto interes-
se ha suscitato nel mondo dei motori. Il salone Piubelli, per ora, co-
pre un’area di 300 metri, ma, da marzo, salirà al piano superiore del
‘Castello’dove disporrà di uno spazio espositivo di 400 metri. Intanto
da Marcello Laveggio che con Anna e Massimo Piubelli dirige il Grup-
po (35 dipendenti, quattro sedi in Asti, 2000 auto vendute all’anno)
veniamo a sapere che verrà presto aperta a Canelli (sempre nelle
vicinanze del ‘Castello’) anche un’officina autorizzata Fiat - Lancia.
Dai due responsabili dell’officina (Mauro Minguzzi e Gianni Gam-
baudo) che si sono alternati nelle prove su strada abbiamo potuto
toccare e provare dal vivo tutte le novità della nuova ‘Idea’ che, ac-
cessoriata al massimo, nella sua linea nuova, ha dato l’idea della sua
originalità dimostrando una grande guidabilità, visibilità e sicurezza.

Echi di Cori 2004
Canelli. Riparte da sabato 17 gennaio la rassegna Echi di

Cori, edizione 2004, promossa dalla Provincia di Asti. Que-
st’anno la manifestazione prevede 23 concerti e 3 serate finali
che chiudono la rassegna ad Asti. Il successo della manifesta-
zione, che offre a numerose corali l’opportunità di esibirsi in
molti centri dell’Astigiano prevede anche il simpatico concerto
dei bambini previsto per domenica 23 maggio presso il Santua-
rio di San Giuseppe ad Asti. Tutti i concerti proposti sono ad in-
gresso gratuito. Le prime tre serate vedranno impegnati le tre
corali della nostra zona: sabato 17 gennaio a Mongardino, can-
terà l’Ana Vallebelbo; sabato 31 gennaio, a San Damiano, sarà
impegnata la corale ‘Laeti cantores’; la polifonica Sanmarzane-
se si esibirà, a Castello d’Annone, sabato 7 febbraio.

Nell’assemblea autoconvocata dell’11 gennaio

A “porte chiuse” la Cantina
sembra arrivata ad una svolta

La concessionaria
Piubelli vola con l’Idea

CONCESSIONARIA AUTO E VEICOLI COMMERCIALI

GRUPPO
PIUBELLI Concessionaria L a n c i a

GRUPPO PIUBELLI
Concessionaria Fiat e Lancia per Asti e Provincia 

presso il nuovo punto vendita per
vedere e provare la nuova FIAT IDEA
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Tante vite, un solo appuntamento.

VI ASPETTA A CANELLI AL

Tel. 0141 832442 Fax 0141 825528
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Canelli. Prosegue, dopo la
pausa natalizia, Tempo di Teatro
(www.gruppoteatronove.it) con
la celebre opera del comme-
diografo seicentesco Molière, il cui
titolo originale “Le Tartuffe ou l’Im-
posteur” tradotto in italiano suo-
na “Il Tartufo”.

Debutta in prima nazionale al
Teatro Balbo di Canelli martedì 20
gennaio, interpretata dal torinese
Flavio Bucci (classe 1947), volto
noto del cinema, della televisio-
ne (indimenticabile interprete di
Ligabue) e del teatro italiano, da
Diana De Toni, Gioietta Gentile,
Valeria D’Acquisto, Carmine Bal-
ducci, Giorgio Carminati, Luigi
Mezzanotte, Ale Bucci, Roberto
Della Casa, per la regia di Nuc-
ci Ladogana.

L’opera, allestita per la prima
volta a Versailles il 12 maggio
del 1664 con il titolo Tartuffe ou
l’Hypocrite e poi censurata fino al
1669, tratta un argomento assai
delicato: la devozione religiosa.

La commedia, infatti, racconta
le vicissitudini di una famiglia
agiata che si trova alle prese con
uno strano personaggio, Tartufo,
il quale spacciandosi per un uo-
mo pio e disinteressato conqui-
sta l’amore e il rispetto del pa-
drone di casa, cercando in realtà
di soffiargli tutti gli averi e persi-
no la moglie. Per fortuna però il
resto della famiglia non crede al-
le presunte buone intenzioni del-

l’astuto Tartufo e, con un inganno,
riesce a smascherarlo, ma solo
agli occhi dell’ingenuo Orgon e
non a quelli della società. Le co-
se purtroppo continuano ad an-
dar male e il subdolo e falso ospi-
te sembra avere la meglio: sarà
il re, come un deus ex machina,
a mettere a posto le cose e sal-
vare la sventurata famiglia con la
sua magnanimità. Lo spettacolo
è divertente e dinamico. I perso-
naggi appaiono e scompaiono
agli occhi del pubblico e lo spet-
tatore non rischia di annoiarsi.

“Se lo scopo della commedia
è di correggere i vizi degli uo-
mini, - aveva scritto Molière - non
vedo perché ci debbano essere
dei vizi privilegiati.Quello in que-
stione, ha per lo Stato, conse-
guenze ben più pericolose degli

altri, e noi abbiamo verificato che
il teatro ha una grossa capacità
di correzione. Le più belle mas-
sime di una seria morale sono
spesso meno efficaci della sati-
ra e nulla è di maggiore ammoni-
mento, per la maggior parte de-
gli uomini, che la pittura dei loro
difetti. Esporre i vizi al riso della
gente significa sottoporli ad un du-
ro attacco. Si tollerano facilmen-
te i rimproveri, ma non si tollera-
no le canzonature. Accettiamo
facilmente di essere malvagi, ma
non vogliamo essere ridicoli.

Mi si rimprovera di aver mes-
so parole di pietà in bocca al mio
impostore.Ma come farne a me-
no, se volevo rappresentare il ca-
rattere di un ipocrita?

E’ sufficiente che io abbia fat-
to conoscere i motivi delittuosi
che gli fanno dire queste cose e
che abbia evitato i termini con-
sacrati, poiché sarebbe stato pe-
noso sentire che ne faceva un cat-
tivo uso.

Certo, alla fine, egli difende
una morale perniciosa. Ma in
questa morale c’è forse qualcosa
che la gente non abbia già sen-
tito mille volte?

Dice, tale morale, qualcosa di
nuovo nella mia commedia?

E si può temere che idee così
universalmente detestate fac-
ciano impressione sugli animi;
che io le renda pericolose mo-
strandole in scena;che esse ac-
quistino autorità dalla bocca di uno
scellerato? Si direbbe proprio di
no;e dunque bisogna approvare
la commedia del ‘Tartufo’oppure
condannare in generale tutte le
commedie”.

Dopoteatro in Casa Tosti.
Biglietti: interi 18 euro, ridotti

13 euro.
Prevendita: Il Gigante Viaggi,

viale Risorgimento 19, Canelli -
tel. 0141.832524.

gabate@inwind.it

Canelli. Dalle 7 alle 10 di
domenica 11 gennaio, Canel-
li, con diversi collegamenti dal
caffè Torino, è stata protago-
nista del “Bar dello Sport”, la
rubrica della trasmissione di
grande audience “Mattina in
famiglia 2” condotta da Adria-
na Volpe e Tiberio Timperi.

La troupe televisiva della
Rai era già giunta in città sa-
bato pomeriggio per realizza-
re alcune riprese della città,
dalle storiche cantine ai pae-
saggi e al RVM dei pronostici
della schedina che hanno vi-
sto coinvolti molti canellesi,
più o meno famosi, dall’as-
sessore alle Manifestazioni
Gandolfo, al presidente della
Pro Loco Benedetti, all’asses-
sore all ’Agricoltura Flavio
Scagliola a Giorgetto Cremo-
na che è riuscito ad ‘andare in
Tv’, simpatico collante tra le
varie riprese su Canelli.

La trasmissione, nonostan-

te i tempi strettissimi, è riusci-
ta a parlare di vino, ed in par-
ticolare di Asti Spumante e
Moscato di Canelli, di ‘Canti-
ne patrimonio del Mondo’, ol-
tre a coinvolgere in un simpa-
tico siparietto i due inviati Val-
ter Santillo e Maria Grazia
Nazzari nell’Assedio di Canel-
li 1613, il tutto accompagnato
dalle note della Banda Città di
Canelli, in costumi del Sei-

cento. Simpatico anche il si-
parietto sportivo in dialetto
piemontese realizzato da En-
zo Scarsi con i “sottotitoli” tra-
dotti in italiano dal tifoso ro-
manista Alberto Maravalle,
concluso con lo sfogo del pre-
sidente del Canelli Calcio,
Gianfranco Gibelli, nei con-
fronti dei vertici della Figc na-
zionale. Al gioco della schedi-
na hanno preso parte Gino
Sardi che con Elena ha vinto
450 euro in giocate al Totocal-
cio mentre la terza concorren-
te ha vinto 100 euro in altret-
tante giocate.

“Canelli al “Bar dello Sport”
- commenta il sindaco Bielli -
è stata una bella occasione
per promozionare Canelli ed i
suoi prodotti, davanti ad una
grande platea nazionale, in
una fascia oraria molto segui-
ta nelle case delle famiglie
italiane”.

Ma.Fe.

Concorso per le superiori
Canelli. Scade il 30 gennaio il concorso riservato alle scuole, in-

detto dalla Provincia per promuovere il volontariato tra i giovani nel
settore della Protezione Civile. Il concorso, individuale, è rivolto al-
le classi 4ª e 5ª delle scuole medie superiori che concorreranno
con un elaborato, un logo e uno slogan. Sarà una commissione,
formata da esperti, a scegliere il vincitore. Sono previsti premi per
i primi tre elaborati e per i professori che seguiranno il progetto. Per
informazioni rivolgersi all’Ufficio Politiche Giovanili – dott.ssa Gio-
vanna Banchieri – tel 0141 433 203.

Canelli. Grande successo per la serata di
inaugurazione ufficiale della Chiesa parrocchia-
le di San Tommaso, dopo i cinque mesi di lavori
per il rifacimento del pavimento (piastrelle in mar-
mo giallo ocra come scelto dalla Soprainten-
denza) e del nuovo impianto di riscaldamento “a
pavimento” con caldaia a metano.

Cospicuo il costo dell’opera: circa 200 mila
euro, gran parte dei quali ancora da coprire e che
il parroco don Claudio Barletta spera di raci-
molare con la sottoscrizione “una piastrella per la
nostra chiesa”

Alla serata concertistica intitolata “Casa di Pie-
tra ... famiglia di uomini” erano presenti molte
autorità a partire dal Vescovo Mons. Pier Giorgio
Micchiardi, il presidente della Provincia Roberto
Marmo, il Sindaco Oscar Bielli, il maresciallo dei
carabinieri Luca Solari e della finanza Mocco, mol-
ti sacerdoti tra cui don Carlo Bottero, l’ex parro-
co di San Tommaso don Giovanni Pavin, don Al-
berto Rivera, don Angelo Cavallero e molte altre
autorità, presidenti e segretari di varie associa-
zioni. Il programma della serata ha visto, dopo i
saluti delle varie autorità, un ricco escursus mu-
sicale con le corali ‘San Tommaso’ (fondata ne-
gli anni 60 da don Ignazio Albenga e da Agosti-
no Berruti e per 20 anni diretta dal prof.Sergio Ival-

di), ‘Le Petite Ensemble’ (di recente costituzione
nel campo della musica barocca) con trombe ed
organo, e con la corale ‘Laeti Cantores’ (nata nel
1992 e diretta da Orietta Lanero) che si è supe-
rata con l’esecuzione di brani di musica sacra di
grande spessore.

I vari momenti musicali sono stati intervallati da
una breve storia sulla parrocchiale a cura della
professoressa di educazione artistica Olga Da-
nove. Chi fosse interessato ad aderire alla sot-
toscrizione “Una piastrella per la nostra chiesa”
può rivolgersi direttamente al parroco don Clau-
dio.

mauro ferro

Al Balbo martedì 20 gennaio

Prima nazionale di Bucci
nel “Tartufo” di Molière

Canelli in diretta dal Caffè Torino

Inaugurati i lavori in San Tommaso
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Canelli. L’ultima di campio-
nato regala al Canelli un umile
punticino conquistato contro
una modesta Cheraschese al
termine della partita terminata
1-1. Gli azzurri scendevano in
campo con il lutto al braccio
per ricordare la scomparsa
prematura di Mario Cellerino,
papa del giocatore, e Giusep-
pe Baldovino papà del magaz-
ziniere Lorenzo. Erano gli av-
versari a farsi pericolosi per
primi al 16’ con Graci chiama-
to ad una portentosa parata.
Al 21’ timida azione d’attacco
azzurra con Greco Ferlisi il cui
tiro era di gran lunga fuori mi-
sura. Scoccava il 25’ quando
Pavese inventava un cross ca-
librato a centro area dove tro-
vava la testa di Bonin che in-
saccava. La Cheraschese non
accusava il colpo del gol subi-
to e si portava subito in avanti
e in ben due occasioni si tro-
vava con l’attaccante in posi-
zione ottimale per il pareggio.

La partita non offriva un
spettacolo vibrante da regi-
strare al 34’ l’azione impostata
da Greco che si portava sul
fondo, cross al centro e anco-
ra Bonin mancava di un soffio
il raddoppio.

Nella ripresa gli avversari
davano l’impressione di esse-

re più determinate e sin dalle
prime battute Graci era seve-
ramente impegnato. La parti-
ta, dopo queste impennate ini-
ziali, calava paurosamente di
tono, la pesantezza del cam-
po incideva sulle forze dei gio-
catori che giocavano ad un rit-
mo blando. Al 32’ la Chera-
schese faceva le prove per il
gol; Fioccardi per un soffio
mancava il bersaglio, ma un
minuto più tardi si ripeteva la
scena e questa volta lo stesso
giocatore freddava il portiere
azzurro mettendo il pallone
nel sacco. Il Canelli replicava
immediatamente colpendo la
traversa con Greco e al 37’ al-

tra grossa occasione scaturita
da un calcio d’angolo dove il
pallone dopo un batti e ribatti
in area veniva definitivamente
allontanato dalla difesa cu-
neese. Non succedeva più
nulla e dopo quattro minuti di
recupero l’arbitro decretava la
fine delle ostilità.

Prossimo turno, prima del
girone di ritorno contro la Cre-
scentinese battuta all’andata
con uno spettacolare 3-2.

Formazione: Graci, Pancra-
zio, Mirone (Seminara), Ca-
stelli, Cellerino (Alestra), Bu-
solin, Zacchino (Ronello), Pa-
vese, Bonin, Cristiano, Greco
Ferlisi. A.Saracco

Canelli. E’ ormai è quasi tutto pronto per la
sesta edizione del Rally ‘Città di Canelli - Colli-
ne del Monferrato e del Moscato’ (valevole per
il Campionato del Piemonte e Valle d’Aosta -
categoria Sprint) che si svolgerà sabato 6 e
domenica 7 marzo. Centocinquanta i chilome-
tri, fra trasferimenti e prove speciali. Ventiquat-
tro quelli delle tre prove speciali ripetute (tra le
più spettacolari la 1ª e la 6ª). Due i riordini ed
un Parco Assistenza. La centrale operativa
(Commissari, direttori di gara, giornalisti, radio
amatori, medici, Polizia Stradale e Municipale,
Carabinieri e Protezione Civile) grazie alla di-
sponibilità dell’Amministrazione comunale,
sarà sistemata, come ormai da anni, nei locali
di Palazzo Anfossi, in via Roma. La pedana di
partenza e l’arrivo saranno, come sempre, in
piazza Cavour. Anche quest’anno, il Rally è
fortemente voluto dall’assessore alla Promo-

zione del Territorio Flavio Sacgliola e dalla Pro
Loco di Canelli che l’organizzerà in collabora-
zione con la società Motorsport di Moncalvo
capitanata da Marco Rondi.

“Per dare ancora maggior spettacolarità e
possibilità di partecipazione ai moltissimi ap-
passionati - dicono il presidente Pro Loco,
Gian Carlo Benedetti ed il massimo esperto di
Rally, Gian Franco Balpieri, socio fondatore
della Pro Loco, alla sua tredicesima esperien-
za in campo rallistico (Sette, negli anni Ottan-
ta, nella vecchia edizione del “Rally Città di
Canelli”, valevole per la Coppa Italia) - le tre
prove sono state scelte con molta cura, sia
sotto l’aspetto della sicurezza che quello dello
spettacolo”

“Stiamo febbrilmente cercando gli ultimi
sponsor - conclude Benedetti - ... Anche se le
difficoltà non mancano...”.

Canelli. Dopo la pausa nata-
lizia, la prima partita del 2004
giocata martedì 6 gennaio al
Palasport di Canelli, contro il fa-
nalino di coda Lasaliano di Tori-
no, caratterizzata dalla supre-
mazia scontata delle nostre atle-
te, si è conclusa con un 3-0 a fa-
vore delle giallobù. Invece, sa-
bato 10 gennaio, in trasferta a
Condove contro la GMC Val-
susa, squadra di alta classifica,
le ragazze di mister Zigarini han-
no perso di misura al tie break.

Il primo set è stato giocato
molto bene, con una supremazia
del Canelli che, però nel finale,
ha lasciato recuperare i 5 punti
di vantaggio che avrebbe potu-
to controllare tranquillamente,
allungando il set fino al 26-28. Il
secondo parziale, lottato punto
su punto fino al 18 pari, ha visto
una flessione del Canelli che ha
ceduto il gioco alle avversarie.
Queste ne hanno approfittato
chiudendo il gioco per 25-20. Il
terzo set, da dimenticare, è sta-
to iniziato dal Canelli con molta
deconcentrazione risentendo
della finale del set precedente.
Le avversarie ne hanno appro-
fittato allungando il distacco
inizialmente di 6 punti e,
successivamente, di 8, chiu-
dendo a proprio favore per 25-
17. Il quarto set, a situazione
capovolta, ha visto le canellesi ri-
prendere in mano il gioco stac-
cando le avversarie e aumen-
tando nel finale il divario, con-
cludendo per 15-25. Nel tie
break, il cambiamento delle av-
versarie ha influito sulla stan-
chezza e tensione delle canellesi
che hanno lasciato l’inizio del
set alle avversarie, in vantaggio
al cambio di campo per 8-5.

Le avversarie, ancora in evi-
denza, hanno dimostrato una
bellissima difesa, non lasciando
cadere nessun pallone degli at-
tacchi portati dalle canellesi, ri-
trovandosi addirittura sul 14-9.
Reazione molto bella delle gial-
loblù che sono riuscite a pareg-
giare e a portarsi sul 14-15 e a
sferrare tre attacchi decisivi.Però
la forte difesa del Valsusa è riu-
scita a ribaltare la situazione,
chiudendo a proprio favore per

17-15. Con questo risultato il
Canelli mantiene il secondo po-
sto in classifica, a pari merito
con l’Azzurra Moncalvo, due
squadre astigiane nei primi po-
sti in questo girone di serie “D”.

“E’stata una partita molto lun-
ga e condotta in modo sod-
disfacente dalle mie ragazze - è
il commento dell’allenatore Mau-
ro Zigarini -, nonostante il calo
nel terzo set. Le ho viste reagi-
re prontamente.Peccato per il tie
break, però non si può mettere
in discussione la difesa del Val-
susa.”

Formazione: Michela Bian-
co, Barbara Galli, Elisa Santi,
Elisa Rosso, Michela Conti, Ma-
nuela Pattarino, Francesca Gi-
rardi, Silvia Viglietti, Chiara Ales-
sandria, Roberta Careddu.

Prossimo impegno: a Ca-
nelli, sabato 17 gennaio, ore
20.30, contro la prima della clas-
se, il PGS Leo Chieri, partita
molto impegnativa che conclude
il girone di andata.

Under 17 Intercap
Domenica 11 gennaio, al

Palasport di Canelli, sconfitta
per le ragazze di mister Zigarini
contro l’Azzurra Moncalvo. Par-
tite bene per il gioco espresso,
hanno vinto il primo set per 25-
18.Nel secondo set però il Mon-
calvo ha reagito vincendo per
20-25. In vantaggio per 22-17, il
Canelli non ha saputo chiudere
con successo il terzo set. Il Mon-
calvo è riuscito ad infilare 8 pun-
ti consecutivi, vincendo per 22-
25. Nell’ultimo set le canellesi
non sono riuscite a reagire in
modo forte, lasciando alle Az-

zurre il set e partita per 18-25.
Under 15 Politus

Una partita molto bella, com-
battuta, con una reazione vivace
da parte delle ragazze guidate
da mister Bocchino contro il San-
damiano.Persi i primi due set per
19-25, 11-25, le gialloblù hanno
poi avuto una reazione positiva
giocando una pallavolo deter-
minata, che lasciava poco spa-
zio alle avversarie, mettendo in
campo grinta e bel gioco, au-
mentando la loro forza nei set
successivi, terminati per 28-26,
25-11, al tie break per 15-5.

Formazione: Giorgia Mossi-
no, Cristina Salsi, Rosita Marmo,
Serena Marmo, Fiammetta
Zamboni, Francesca Cattelàn,
Valentina Viglino, Monica Pio.

Prossimo impegno: sabato
17 gennaio, ad Asti, contro il
Volley Scool.

Under 13 Edilizia 
Vito Mecca

Sabato 10 gennaio, al Pala-
sport di Asti, importante vittoria
contro il New Volley ErbaVoglio,
per 3-0 netto, mantenendo il se-
condo posto in classifica, ad un
punto dalla capolista.Le ragazze
di Chiara Visconti non hanno
concesso granché alle avversa-
rie, mantenendo costantemente
l’iniziativa.

Parziali: 10-25, 8-25, 11-25.
Formazione: Giorgia Colla,

Lucia Mainardi, Elisa Boffa, Noe-
mi Sciortino, Alessandra Villa-
re, Daniela Santero, Alexia Ghio-
ne, Alessia Balbo, Lucrezia Aria-
no, Simona Berca, Stefania
Leardi.

b.c.

Attenzione
ai falsi ispettori

Canelli. Il sindaco Oscar
Bielli comunica: “Si avvisa che
nessun dipendente del Comu-
ne di Canelli è stato incarica-
to del controllo sulle pensioni
presso il domicilio dei cittadi-
ni. Si invita pertanto la popo-
lazione a diffidare di chiunque
si presenti chiedendo di poter
visionare i libretti delle pen-
sioni o il denaro in contante”.
Chiunque venisse avvicinato
da qualsiasi fantomatico
‘ispettore’ è quindi invitato a
telefonare subito al 112 dei
Carabinieri o alla Polizia Mu-
nicipale 0141/820.204.

I giovani a scuola di politica
Canelli. Sono già arrivate a quota 80 (su 240 posti dispo-

nibili) le iscrizioni ai percorsi di formazione “Giovani e donne
nei governi locali” organizzatI dalla Consulta dei Giovani e dalla
Consulta delle Elette del Consiglio regionale che partiranno il
26 gennaio nelle otto province piemontesi. Le iscrizioni si chiu-
dono il 19 gennaio. La partecipazione al corso è gratuita.

I corsi (riservati a massimo 35enni) sono articolati in 4 incon-
tri in orario preserale (16,30 – 18,30). Ad Asti: 9 febbraio, Pa-
norama istituzionale europeo ed italiano; 25 febbraio, Le politi-
che di parità per le donne e di sostegno per i giovani; 16 mar-
zo, Accesso ai fondi strutturali europei da parte degli enti loca-
li; 5 aprile, Ordinamento degli Enti Locali e proposte di riforma.
Info: rivolgersi a Informagiovani, alla Provincia, oppure all’Uffi-
cio stampa Consiglio regionale tel. 011.5757.319.

Canelli. Sono conclusi i corsi gratuiti di avvi-
cinamento al Karate ed educazione motoria or-
ganizzati dalla società “Funakoshi Karate” di
Canelli con il patrocinio del Comune. Ai pro-
mossi al 6° grado ‘Kyu’ (cintura bianca) è stato
consegnato un diploma di partecipazione: a
metà maggio, tramite un esamino, potranno ac-
cedere alla ‘cintura gialla’. Questi i premiati: Fe-
ta Ademi,, Visar Ademi, Marco Bertone, Luca
Catanzaro, Kevin Chiola, Elena Colla, Enrica
Colla, Andrea Cordaro, Giuseppe Delia, Sa-
muele Delia, Cedric De’llAmico, Roberto Di
Rosa, Luca Ferraris, Edoardo Gabri, Giada
Gallo, Ettore Madeo, Alessandro Manzo Alber-
to Margaglione, Alessandro Merlino, Daniele
Montanaro, Piera Mosca, Marco Parola, Paolo
Rolando, Martina Santamaria, Andrei Scutariu,

Alexandru Taziaoanu, Stefano Tosatti, Giacomo
Tusa, Alessandro Evtimov. Partendo da un
concetto educativo, i risultati che si possono
raggiungere sono notevoli. Ragazzi particolar-
mente vivaci imparano a controllarsi in modo
sorprendente e i timidi acquistano sicurezza. Il
karate è una disciplina ad elevato carattere for-
mativo. Accanto ad una completa preparazione
fisica, permette di sviluppare serenità, sicurez-
za e rispetto verso il prossimo. Ecco perchè è
necessaria un’adeguata impostazione didattica
che solo i Maestri qualificati e preparati posso-
no dare ai nostri figli. Questa è l’analisi di una
delle Arti marziali più diffuse insegnate da Giu-
seppe Benzi, Maestro di Karate (cintura nera
4° Dan), Fitness e Body Building ed istruttore
Centro Avviamento allo Sport Coni.

Calcio - Campionato eccellenza girone B

Pareggio inutile per i punti salvezza
Tutto pronto per il 6º Rally di Canelli

L’Olamef non vince ma resta
al secondo posto in classifica

Conclusa la promozione karate

Grande tombola
al Circolo S.Paolo

Canelli.A grande richiesta de-
gli amici appassionati delle tom-
bole, e non solo canellesi, saba-
to 24 gennaio, alle ore 20,30,
proseguirà il programma delle
tombole (altre date: sabato 28
febbraio, 27 marzo e 24 aprile) or-
ganizzate dal circolo San Paolo.
“Con il ricavato - dice il presi-
dente Onorino Barbero - saran-
no sostituiti i vecchi giochi, or-
mai non più a norma, per i bam-
bini (spesa prevista 4.500 euro:
già disponibili 1.370 euro!). Lan-
cio pertanto un appello a tutti co-
loro che vogliono bene ai bambini
per arrivare alla cifra necessaria.”

Parte bene il Canelli basket
Canelli. Anche per il Basket Canelli il 2004 non poteva inizia-

re in modo migliore. Infatti la ‘Pizzeria Cristallo’ del settore
Esordienti, ha esordito, mercoledì 7 gennaio, vincendo contro
l’astigiana ‘Cis’ per 39 a 23 (parziali 14-5, 6-6,10-4, 9-8).

Hanno disputato l’incontro: Pietro Rapetti, Stefano Boella,
Stella Lovisolo, Riccardo Montaldo, Federico Marino, in strepi-
tosa forma con 25 punti, Michele Amerio, Federico Palmisani,
Valentina Aceto, Chiara Lovisolo, Simone Merlino, Andrea
Amerio e Pierangelo Bordino.

Partiranno presto per gli Esordienti la “Enos macchine enolo-
giche” e per gli allievi l’ “Hotel Asti”.

Per il “Canelli Basket Hotel Asti”, il Campionato di 1ª Divisio-
ne regionale, partirà giovedì 22 gennaio. Giocherà ad Asti, pa-
lestra don Bosco, contro i “Teneroni Basket Club”, mentre sa-
bato 24 gennaio, esordirà in casa, al Palazzetto, alle ore 18,
contro il “Basket Team 71” di Bra. Aspettiamo numerosi sosteni-
tori.

s.c.

I premiati con il Maestro Benzi ed il coadiutore cintura nera 1º Dan Alessandro Risso.
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Nizza Monferrato. Si è
aperta un’interessante mostra
dedicata alla pubblicità all’Au-
ditorium Trinità di via Pistone.

La “Servizi Immagine”, so-
cietà con sede ad Asti in via
Torchio 27 che si occupa in
particolare dello sviluppo e
della promozione d’immagine
di aziende, privati, enti pubbli-
ci, associazioni, è stata l’idea-
trice di quest’esposizione, che
si terrà dal 24 gennaio al 1°
febbraio prossimi, un percor-
so attraverso i diversi modelli
di comunicazione e pubblicità
utilizzati dalle aziende locali
nel corso degli anni. Del resto
gli stessi collaboratori di “Ser-
vizi Immagine” hanno qualco-
sa in comune con la città di
Nizza,  origine o residenza.

È nata così la rassegna de-
nominata CreativaMente ,
un’esposizione di materiale
pubblicitario di imprese cono-
sciute a livello regionale e na-
zionale che  hanno sede a
Nizza e nel Nicese.

Nella conferenza stampa di
presentazione, Paola Onesto,
una delle responsabili di “Ser-
vizio Immagine”, curatrice del-
la mostra, alla presenza del-
l’ex deputato Paolo Franzini
Tibaldeo (uno dei nicesi colla-
boratori), ha illustrato e pre-
sentato la manifestazione che
“è nata come un gioco nel-
l’ambito di Servizi Immagine
con una lettura della realtà at-
traverso l’esposizione di ma-
teriale pubblicitario.”

La mostra si divide in due
parti: una prima, fino all’anno
1990,  che vede protagonista
i manifesti pubblicitari realiz-
zati da Armando Testa per la
ditta Riccadonna (fino a fine
2003 faceva parte della Ber-
sano di Nizza) come esempio
d’immagine al servizio dell’im-

presa; e una seconda parte,
dagli anni 90 ad oggi,  con la
pubblicità  delle aziende ope-
ranti sul territorio del Nicese
per la promozione dell’imma-
gine e del loro prodotto.

Hanno dato adesione diver-
se ditte: la Distilleria Berta, la
ditta Ebrille, la ditta Malgrà, la
Figli di Pinin Pero, ciascuna
con l’impronta che ha saputo
dare ai loro prodotti ed alla lo-
ro commercializzazione.

All’Auditorium Trinità si po-
tranno ammirare, fra gli altri, i
vecchi manifesti pubblicitari
della Riccadonna, oltre al ma-
teriale che illustra il cammino
del lavoro di Armando Testa
(scomparso nel 1992), uno
dei pubblicitari più significativi
a livello internazionale. Sarà
esposto anche il materiale
della collezione Bersano. Inol-
tre sarà possibile “rivivere” la
pubblicità degli anni 60 con
filmati  dell’epoca e spezzoni
del famoso “Carosello” della
RAI.

L’inaugurazione di Creativa-
mente avverrà sabato 24 gen-
naio alle ore 10,30, all’Audito-

rium Trinità. Orario di apertu-
ra 9,30-13,00 e 14,00-19,00.
Oltre alla mostra, con lo stes-
so orario, sarà possibile par-
tecipare a visite presso le im-
prese partecipanti alla mani-
festazione: Museo delle Con-
tadinerie di Bersano; Museo
della Grappa delle Distillerie
Berta; Azienda Vinicola Mal-
grà con degustazione dei suoi
vini; la ditta Ebrille; la Su-
garhouse  (museo delle Zuc-
chero)  della Figli di Pinin Pe-
ro; lo spazio espositivo del-
l’Associazione Astesana di
Agliano Terme che collabora
con la Servizi Immagine.

Dal 26 al 30 gennaio, sarà
possibile visitare la mostra e
le aziende par tecipanti su
prenotazione. Chiuso sabato
31 gennaio, l’ultimo giorno sa-
rà domenica 1 febbraio: ora-
rio di visita 9,30-13 e 14-19.

Per informazioni: sig.ra
Paola Onesto: cell.
333.619.74.59; e-mail:
info@servizidimmagine.com;
www.servizidimmagine.com/c
reativamente

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. L’anniversario del Batte-
simo per i bambini battezzati durante l’anno
precedente è, per la Parrocchia di “S. Giovan-
ni”, una festa molto gradita e viene celebrata
ogni anno con solennità.

La scelta della festa del Battesimo del Si-
gnore, che quest’anno cadeva l’11 gennaio,
crea un collegamento molto opportuno fra il
Battesimo di Gesù e quello dei bimbi, offre
l’opportunità di riflettere su questo sacramento
che introduce questi piccoli nel mistero di Cri-
sto e della Chiesa, permette di sentire la Par-
rocchia come una grande famiglia, in cui ci si
ritrova ogni domenica per fare festa, in cui si
celebrano le tappe più importanti della vita cri-
stiana, in cui si condividono, alla luce della fe-
de, le gioie e i dolori dell’esistenza.

I giovani ce l’hanno messa tutta per rendere
bella la celebrazione con canti e suoni, ma alla

loro musica faceva concorrenza il pianto dei
bimbi che, secondo quanto dice sempre Don
Gianni, non disturba le celebrazioni, come non
disturba la vita in famiglia.

Il 2003 è stato un’annata eccezionale: per la
prima volta il numero dei bambini battezzati,
ben quarantaquattro, ha superato il numero
dei funerali celebrati in Parrocchia. In braccio
ai loro genitori, i bimbi occupavano tutta la na-
vata centrale della chiesa; fra loro c’erano tre
coppie di gemelli. In molti casi non si trattava
del primo figlio, ma del secondo o del terzo,
segno che nella nostra città c’è una ripresa
demografica che induce alla speranza per il
futuro. Mancavano all’appello solo alcuni bim-
bi, soprattutto per motivi di salute.

L’obiettivo li ha colti con i loro genitori, per
fissare il ricordo della festa.

F.LO.

All’auditorium Trinità dal 24 gennaio al 1º febbraio

Manifesti pubblicitari in mostra
dagli anni ’60 ai giorni nostri

Nella parrocchia nicese di San Giovanni

Anniversario del battesimo
per quarantaquattro bambini

La presentazione della mostra.
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Nizza Monferrato. L’anno 2003 è sta-
to per Nizza denso di avvenimenti, fatti e
cronaca e quindi ecco un veloce carrella-
ta sui fatti salienti dei dodici mesi prece-
denti, proprio mentre un nuovo anno
muove i suoi primi passi partendo da
quelli del suo predecessore.

Gennaio-Febbraio
Incominciamo con una notizia amena:

il nicese Guido Falco, tecnico presso l’I-
stituto “Pellati”, è stato per 6 settimane il
campione del popolare gioco televisivo di
Canale 5 “Passaparola” e quindi Nizza
per oltre un mese ha avuto l’onore della
cronaca televisiva: più volte si è parlato,
fra le altre cose, di vini e di cardo gobbo.

Il mese di gennaio ha visto la nascita
di un Comitato di Protesta per contestare
la decisione della Wind di sistemare un
ripetitore per cellulari sulla collina di
Strada Vaglio, appena sopra l’Oratorio
Don Bosco e l’Istituto N.S. delle Grazie.
La protesta non ha avuto, alla fine, esito
positivo, nonostante gli interventi del-
l’Amministrazione e le prese di posizione
contrarie di molti cittadini.

Anche e ancora nei primi mesi dell’an-
no il problema sanità pubblica è stato at-
tentamente seguito dal Libero Comitato
della Valle Belbo, con incontri e discus-
sioni in difesa del pronto soccorso pres-
so l’Ospedale Santo Spirito.

Marzo-Aprile
Il mese di Marzo ha portato a Nizza

Stefania Belmondo, campionessa di sci
di fondo, olimpica e mondiale, unitamen-
te all’ex direttore della Gazzetta dello
Sport Candido Cannavò, invitati dal
Lions Club Nizza-Canelli per presentare
il libro “Più veloce di aquile i miei sogni”
scritto dalla nicese Antonella Saracco
proprio sulla biografia della campionessa
di Vinadio.

Il Comune di Nizza, la Regione Pie-
monte e l’Istituto Nazionale di Geofisica
e Vulcanologia hanno firmato una con-
venzione per monitoraggio di pozzi e fal-
de idriche per lo studio dei fenomeni di
variazione di temperature dell’acqua e
composizione chimica e la loro eventuale
relazione alle scosse sismiche. Più volte
durante l’anno i tecnici sono ritornati nel-
la nostra città per eseguire prelievi ed
analisi sui diversi pozzi monitorati e per
la posa si apparecchiature per la tra-
smissione dei dati in tempo reale.

La cronaca del mese di apriIe è ricca
di novità. Sono iniziati i lavori di recupero
del Palazzo baronale Crova. L’intervento,
in massima parte, è stato finanziato dalla
Comunità europea: euro 977.298; poi eu-
ro 313.933 con fondi del Comune per un
totale di euro 1.291.131. Questo inter-
vento ha permesso, oltre agli interventi di
ristrutturazione, di portare alla luce dipin-
ti murali e affreschi interni di notevole in-
teresse artistico.

Allievi, professori, addetti ai lavori, ex
allievi dell'Istituto tecnico “Nicola Pellati”
di Nizza sono stati chiamati a raccolta, al
teatro Sociale per una serata tutta per lo-
ro, per ricordare i 60 anni dell’Istituto. At-
traverso la musica di un complesso for-
mato da ex allievi, è stata rivisitata la sto-
ria della scuola, anche con la proiezione
di vecchie foto delle varie epoche e di fil-
mati, anni 60-70-80.

Per lo sport da segnalare che il memo-
rial “Don Celi” dell’Oratorio Don Bosco,
riservato alla categoria Pulcini, nobilitato
dalla partecipazione di squadre profes-
sionistiche, è stato vinto dai giovani del
Torino che, ai rigori, si sono imposti, do-
po un’avvincente partita, nel derby con la
Juventus.

Maggio-Giugno
Nei mesi primaverili, hanno tenuto

banco i tradizionali appuntamenti nicesi:
il “Nizza è Barbera”, sotto il Foro boario
“Pio Corsi”, con degustazioni e presenta-
zioni delle migliori barbere locali; il “To-
ra!Tora! Village” (seconda edizione con-
secutiva ospite della nostra città) , una
due giorni di musica no stop con i com-
plessi emergenti alle ex Fornaci; la Cor-
sa delle Botti con la vittoria di “Colline e
Cascine”; il Monferrato in tavola, la sfida
enogastronomica fra le Pro Loco con i lo-
ro piatti tipici e tanti, tantissimi commen-
sali; la Wineland Cup, l’incontro di calcio
a scopo benefico fra una selezione di
tifosi di Juventus, Torino, Milan, Inter con-
tro la formazione dei “Bindun”, la compa-
gine composta da ex giocatori nerazzurri
messa assieme da Stefano Civeriati.
Presenti per l’occasione, fra gli altri, Ber-
gomi e Ferri.

In politica, la nomina da parte della
Provincia di Asti del dottor Antonio Parisi
a presidente della Casa di Riposo “Gio-
vanni XXIII” ha sollevato non poche pole-
miche, perché è stato disatteso, secondo
consuetudine, il suggerimento dell’Ammi-
nistrazione comunale al riguardo.

Luglio-Agosto
Terminati i lavori, è stato inaugurato uf-

ficialmente il “sifone” sotto il Torrente Bel-
bo. L’opera insieme alla cassa di lamina-
zione in zona Ponteverde, fa parte degli
interventi per la messa in sicurezza del
Rio Nizza. Nel mese di Agosto è stato
riaperta la viabilità sul nuovo ponte sul
torrente Belbo che sostituisce il vecchio
“Buccelli”. La conformazione del nuovo
manufatto “a gobba” è stata oggetto di
un’aspra polemica. Si è cercato di ovvia-
re ai problemi estetici con la scelta di ar-
redi diversi con piante ornamentali ed
una nuova illuminazione.

Da ricordare le tradizionali feste estive:
quella del Borgo Bricco Cremosina per la
“Madonna della Neve” ed i festeggiamen-
ti patronali del “Borgo San Michele Bel-
monte”.

Settembre-Ottobre
L’Auditorium Trinità ha ospitato, per

due mesi, a partire da settembre, una
sezione della mostra “Tra Belbo e Bormi-
da” allestita dalla Provincia di Asti, su ar-
redi, oggetti, pitture di chiese e parroc-
chie: in visione i quadri recentemente re-
staurati della collezione.

La palestra polifunzionale di regione
Campolungo è stata intitolata al nicese
“Pino Morino”, campione di pallone ela-
stico.

Con il 2003 è ricorso il 125.mo anni-
versario della venuta Nizza delle suore di
Maria Ausliatrice. Sono stati organizzati
una serie di festeggiamenti che termine-
ranno nella primavera 2004. Uno dei pri-
mi atti è stato quello della posa di una
nuova statua della Vergine sul campanile
del Santuario.

Da segnalare ancora, l’inaugurazione
ufficiale della nuova sede (nei locali del-
l’ex macello) del Corpo della Forestale.

Novembre-Dicembre
Gli ultimi mesi dell’anno ci hanno por-

tato purtroppo un avvenimento molto tri-
ste.

Nell’attentato terroristico in Iraq a Nas-
siriya, fra le vittime anche un maresciallo
dei Carabinieri di Nizza: Giovanni Caval-
laro. I funerali svoltisi il 19 novembre
hanno visto la presenza compatta, con
autorità, associazioni, enti, di tantissimi
cittadini che hanno così voluto esternare
il loro cordoglio e la loro partecipazione
al doloroso evento.

Il mese di Dicembre, invece, è stato fo-
riero di alcune novità positive. Presso il
Santo Spirito di Nizza è entrata in funzio-
ne la nuova TAC ed ha ripreso a funzio-
nare il reparto Chirurgia, completamente
ristrutturato. In occasione dell’inaugura-
zione i vertici ASL hanno garantito il po-
tenziamento di alcuni servizi in collabo-
razione con l’Ospedale di Asti. Uno sboc-
co positivo della lotta intrapresa dal Libe-
ro Comitato della Valle Belbo, e dell’im-
pegno di Amministratori e cittadini.

Negli stessi giorni, il 16 dicembre, in
una riunione con Sindaci, Provincia, ope-
ratori sanitari, vertici Asl, il sindaco Fla-
vio Pesce ha comunicato che è stata in-
dividuata l’area per la costruzione del
nuovo ospedale di Nizza in una zona nel-
le adiacenze della direttrice Nizza-Canel-
li, fra la ditta Figli di Pinin Pero e Strada
Boidi.

Sempre prima di Natale, a Nizza è na-
ta l’associazione “Cittadinanzattiva” per
la difesa dei diritti dei cittadini. Respon-
sabile zonale per la provincia di Asti è
stato nominato il dottor Paolo Paglieri.
Primo impegno la costituzione presso
l’Ospedale di Nizza di un Tribunale per i
Malati.

Franco Vacchina
Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. Primo
appuntamento dell’anno nuo-
vo con la “Stagione musicale
2003/2004, organizzata dal-
l’Associazione “Concerti …e
Colline” (presidente Prof. Luigi
Fontana; Direzione artistica
Alessandra Taglieri e Roberto
Genitoni; Direzione organiz-
zativa, Laura Pesce, Maria
Teresa Ebrille, Gigi Pistone;
Ufficio stampa, Paola Salva-
deo), promossa da: Provincia
di Asti, Fondazione Cassa di
Risparmio di Asti, Cassa di
Risparmio di Asti, in collabo-
razione con i Comuni di Nizza
Monferrato, Agliano Terme,
Castelnuovo Calcea e le ditte,
Ebrille s.r.l., Biesse Sistemi
spa, Hotel DOC-Gruppo
Scarsi; altri sponsor: Marisa
Profumi; Profumeria Bruna;
Rina La Profumeria; Agrituri-
smo Le due cascine; Pastic-
ceria Marabotti; Fattoria Ro-
ceta; Associazione nazionale
“Le donne del vino”.

Dopo due concerti in “tra-
sferta” ad Agliano Terme e
Castelnuovo Calcea, il ritorno
a Nizza Monferrato, presso
l’Auditorium Trinità di via Pi-
stone, sede dell’Accademia di
cultura nicese “L’Erca”, Ve-

nerdì 16 Gennaio 2004, ore
21 con “Quattro mani per un
pianoforte”: Un interessante e
piacevole scorcio di composi-
zioni di epoca moderna e
contemporanea, che catturerà
l’attenzione e l’orecchio dello
spettatore con melodie grade-
voli e non convenzionali.

Eseguirà il concerto il duo
pianistico Ljudmila Valent e
Francesco Di Fiore, che suo-
neranno brani di Antonin Dvo-
rak, Gyorgy Ligeti, Michael
Nyman, Giovanni Sollina.

Il duo (unito nella musica e
anche nella vita) si è costituito
nel 1996 e ben presto si è im-
posto all’attenzione del pub-
blico e della critica con esecu-
zioni impeccabili per musica-
lità e per la varietà e l’ampiez-
za del repertorio. Artisti chia-
mati con frequenza nei diversi
festival internazionali, si esibi-
scono nelle maggiori sale da
concerto in Italia ed all’estero
partecipando a prestigiose
rassegne e stagioni concerti-
stiche.

Al termine dell’esibizione il
tradizionale “dopo concerto”.

Per ulteriori informazioni:
0141.793.596; 349.81.64.366;
www.concertiecolline.com

Nizza Monferrato. Il nuovo
Consiglio del Gruppo Alpini di
Nizza Monferrato, recente-
mente rinnovato (consiglieri
gli alpini: Elio Amerio, Gianni
Scala, Gian Franco Rustichel-
li, Vincenzo Laspisa, Piero
Serafino, Valter Rebuffo, Giu-
seppe Giolito, Franco Berga-
masco, Ernesto Berchi, Fran-
co Poggio, Giuseppe Quasso)
con la riconferma del capo-
gruppo Assuntino Severino,
con gli auguri di un Felice
2004, invita tutti i soci alpini a
sottoscrivere la nuova tessera
per l’anno 2004.

E, soprattutto, a partecipare
alla vita associativa ed ad
aderire alle diverse iniziative
che il Gruppo propone.

La sede di Via Lanero è
aperta, tutti i giovedì sera.

La presenza degli alpini è
gradita ed è un momento di

scambio di opinioni e di idee
e “eventuali nuove proposte”
precisa il capogruppo Severi-
no “sono sempre molto gradi-
te e ben accette.”

Fatti, personaggi e avvenimenti in un percorso lungo un anno

Una carrellata sulla vita nicese 2003
fra grandi opere, cultura e cronaca

Venerdì 16 gennaio

Un pianoforte e 4 mani
all’Auditorium Trinità

Dal capogruppo Assuntino Severino

Un invito agli Alpini
alla partecipazione
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Nizza Monferrato. Il 12 dicembre 2003 sono terminati al-
l’Oratorio Don Bosco di Nizza Monferrato i corsi di anima-
zione tenuti dall’associazione Terra Mia di Torino.

I partecipanti al corso si apprestano a “provare” sul cam-
po e concretamente quanto appreso e per questo hanno de-
ciso, a partire da Domenica 18 Gennaio, dalle ore 14,30,
di riprendere i pomeriggi di animazione, iniziati nel 2003,
per ragazzi e ragazzi delle scuole, proponendo giochi e
svaghi vari.

Le attività, per questo periodo invernale, saranno svolte
nel salone teatro dell’Oratorio, opportunamente riscaldato.

L’appuntamento ai ragazzi proseguirà per tutte le dome-
niche pomeriggio, fino al termine delle scuole.

Gli animatori rivolgono un caloroso invito a tutti i ragaz-
zi a partecipare ed in particolare i genitori sono caldamente
sollecitati a mandare i loro figli che potranno passare alcune
ore di svago in allegria con giovani della loro età imparan-
do a stare con gli altri ed a condividere le diverse attività
ludiche-culturali.

Vista l’esperienza passata è sempre cosa gradita la pre-
senza di genitori che “giocano” con i loro figli.

E’ un’occasione unica per “tornare bambini” e dare vita-
lità all’Oratorio, da sempre un punto di riferimento per tut-
ta la gioventù che qui trovano ambienti, assistenza, e pro-
poste per un divertimento sano e sereno.

Nizza Monferrato. Anche
per l ’anno scolastico
2003/2004, ormai giunto ad
un terzo del suo cammino so-
no molteplici le iniziative che
la Scuola elementare “Rosi-
gnoli” di Nizza Monferrato
propone per sensibilizzare fa-
miglie e bambini ed offrire oc-
casioni di crescita culturale e
sociale.

Sono degne di menzione la
partecipazione alla lotteria
Telethon, del mese di Dicem-
bre scorso, con tutte le classi
del Circolo impegnate a ven-
dere biglietti; è proseguito il
Progetto Amiciad (iniziato
nell’anno scolastico passato)
volto a garantire ai bambini di
Koko (un paesino africano) la
frequenza alla scuola ed, al-
meno, un pasto al giorno.

Per tale progetto sono stati
versati 300 euro, ricavati dalla
vendita, nel giugno scorso, di
oggetti confezionati diretta-
mente dai ragazzi.

Da segnalare, sempre nel-
l’ambito di una scuola aperta
al terr itor io e quindi dello
sfruttamento delle diverse op-
portunità offerte, l’approfondi-
mento di aspetti e problemi ri-
guardanti la salute e la pre-
venzione di malattie cardiova-
scolari, effettuato con le clas-

si quinte e con la collabora-
zione del cardiologo, Dr. Celli-
no, mentre i volontari dell’As-
sociazione Cailcedrat hanno
presentato ai bambini il com-
mercio equo e solidale per
educarli ad un consumo più
consapevole.

Nell’ambito di attività di ap-
profondimenti culturali sono
da mettere in rilievo lo stage
nella Biblioteca Ragazzi Ro-
signoli con uno scambio-ar-
ricchimento con gli studenti
delle superiori nicesi a sup-
porto dell’attività della biblio-
teca.

Dal 19 Gennaio prossimo
studenti del triennio superiore
affiancheranno i docenti della
scuola elementare durante
l’orario di prestito dei libri, in
orario extrascolastico, il lu-
nedì pomeriggio, dalle ore
16,30 alle 17,30.

E’ una opportunità offerta
ai più piccoli per valorizzare
l’importanza del libro al di
fuori dell’ambito puramente
scolastico.

Le iniziative che la Rosi-
gnoli propone vogliono esse-
re un veicolo per la formazio-
ne e l’educazione globale dei
bambini, oltre alla dimensione
dell’apprendimento in un’otti-
ca di crescita permanente.

Dal signor Aduo Risi, del
Lions Club Nizza-Canelli, rice-
viamo un sentito ricordo del-
l’avv. Gerardo Serra, che vo-
lentieri pubblichiamo:

“Caro Gerardo Serra, così ti
ho visto a Roccaverano in oc-
casione del Servizio della “Cro-
ce della Pace nel mondo” per
non dimenticare le vittime dell’11
settembre. Il nostro Lions Club
aveva in programma di conse-
gnarti durante la Festa degli Au-
guri l’alto riconoscimento Melvin
Jones Yellow. Purtroppo questo
nostro desiderio non è stato
esaudito (lo faremo in tua me-
moria). Sei andato tra i giusti,
ma rimarrai nei nostri cuori.
Sempre disponibile, attento al-
le vicende della nostra Asso-
ciazione, degli statuti e delle re-
gole. Ci mancheranno i tuoi ri-
correnti, puntuali, altamente
qualificanti, interventi ai mee-
tings lionistici delle nostre cit-
tadine. Sarai ancora presente
tra noi.

Noi soci ti ringraziamo con ri-
conoscenza di averci accettato
nel Club da te fondato nel lon-
tano 1959. Di lassù continuerai
a guidarci sulla strada della so-
lidarietà umana con le idealità e
gli auspici per un futuro miglio-
re nell’immenso luminoso giar-
dino dell’Amicizia, dell’amore,
dell’affetto, della gioia del ser-
vire, dell’essere Lion.Grazie an-
cora, caro Gerardo”

Nizza Monferrato. All’Audi-
torium Trinità di Nizza Monfer-
rato si è svolto un incontro-di-
battito, organizzato dai DS,
con gli amministratori locali e
della zona sul tema: “Progetto
Piemonte-Piccoli comuni asti-
giani una rete di democrazia”.

Al tavolo dei relatori con il
sindaco di Calamadrana,
Massimo Fiorio, il segretario
provinciale DS, Andrea Gam-
ba, il consigliere regionale e

vice presidente del Consiglio
regionale del Piemonte, Lido
Riba e il sindaco di Nizza,
Flavio Pesce.

Diversi i temi toccati dal di-
battito: Il ruolo dei piccoli co-
muni; comuni e unioni collina-
ri: quali futuro; la rappresen-
tanza delle provincie in Consi-
glio regionale; il terzo manda-
to per i sindaci; chi ci rappre-
senta e con quali strumenti a
disposizione.

DISTRIBUTORI: Domenica 18 Gennaio 2004, saranno di turno
le seguenti pompe di benzina: TAMOIL, sig. Vallone, Via Mario
Tacca; Q8, sig. Delprino, Strada Alessandria.
FARMACIE: Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. BALDI, 16-17-18 Gennaio 2004; Dr. FENILE, il 19-
20-21-22 Gennaio 2004.
EDICOLE: Tutte aperte

Calamandrana. I bambini
della Scuola materna di Cala-
mandrana hanno fatto gli au-
guri di Natale a genitori, nonni
e parenti tutti con uno spetta-
colino nel piccolo teatro della
scuola. Prendendo lo spunto
da due note trasmissioni tele-
visive condotte da Paolo Bo-
nolis e Maria Defilippi, due
piccoli presentatori hanno
chiamato sul palco i diversi
personaggi del “presepe”: Ma-
ria. Giuseppe, Gesù Bambino;
i Magi, gli Angeli, i Pastori, e

poi, via via i bambini si sono
alternati nella recita di poesie
e nei diversi canti, in italiano
ed inglese, di sapore natalizio
presentati dal “coro” dei pic-
coli attori. I presenti hanno
seguito con attenzione ed ap-
plausi l’esibizione dei bambini
che si sono alternati sul pal-
coscenico con la loro sempli-
cità e genuinità, preparati con
pazienza dalle loro insegnan-
ti. Ed al termine caramelle per
tutti e doni con gli auguri di un
Felice Natale.

Servizio on line
Venerdì 23 gennaio, presso gli uffici comunali verrà inaugurato
ufficialmente il nuovo Servizio catastale telematico. Sarà possi-
bile, tramite collegamento via PC ottenere certificati catastali in
tempo reale, senza doversi recare presso gi uffici catastali di
Asti.

Mercatino antiquariato
Domenica 18 Gennaio, sull’area di piazza Garibaldi, si svol-
gerà l’ormai tradizionale “Mercatino dell’antiquariato” della ter-
za domenica del mese. Bancarelle per hobbisti con cartoline,
francobolli, piatti, argenti, lampade, mobili, di tutto un po’,
ecc.ecc.

Unitre
Lunedì 19 Gennaio, presso i locali dell’Istituto tecnico “N. Pella-
ti” di Nizza Monferrato, per l’Università delle Tre età, conferenza
sul tema: La Costituzione italiana. Relatore, Insegnante Piero
Giovanni Gallo.

La Giunta Provinciale nella
seduta del 30 dicembre, ha
approvato l’adesione dell’ente
alla proposta della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Tori-
no per un bando congiunto re-
lativo al progetto “Adotta un
piccolo Comune”. «Abbiamo
aderito alla proposta della
Fondazione CRT - dichiara
l’Assessore al Sistema Infor-
mativo Claudio Musso - per-
ché crediamo in questo tipo di
iniziative atte a coinvolgere i
giovani astigiani nella cono-
scenza del territorio della loro
Provincia».

Il bando, di prossima pubbli-
cazione, è orientato a due fa-
sce giovanili: la prima coinvol-
gerà giovani tra i 15 e i 19 an-
ni delle scuole superiori men-
tre la seconda vede protagoni-
sti giovani tra i 19 e i 29 anni
organizzati in associazioni
non a fine di lucro come asso-
ciazioni ambientaliste, asso-
ciazioni culturali e di volonta-
riato, enti religiosi, ecc. «Adot-
ta un piccolo Comune - prose-
gue l’Assessore Musso - in-
tende attirare l’attenzione dei
giovani, che abitano in area
cittadina o in comuni medio
grandi, verso i centri minori
perché portino visione, pro-
getti, iniziative e cultura attra-
verso una frequentazione fina-
lizzata e non episodica delle
comunità prescelte». Per la
realizzazione dei progetti la
Fondazione CRT mette a di-
sposizione un budget per la
provincia di Asti pari a 48.000
Euro con un finanziamento
massimo per progetto di
5.000 Euro. «Invitiamo i giova-
ni astigiani, le scuole e le as-

sociazioni no profit - conclude
l’assessore Musso - a rimane-
re in ascolto su questi canali
di comunicazione perché a
breve si svolgerà presso la
Provincia un incontro per spie-
gare i termini del bando e le
modalità di presentazione dei
progetti».

Il progetto “Adotta un picco-
lo Comune” è quindi passato
alla sua fase operativa. Il ban-
do congiunto Provincia e Fon-
dazione CRT è stato inviato a
tutti i comuni, scuole medie
superiori, associazioni cultura-
li e di volontariato e alle par-
rocchie. Martedì 20 gennaio
2004 alle ore 16, presso la sa-
la azzurra del Palazzo Provin-
ciale, si terrà un incontro con i
principali attori di questo pro-
getto. «Sarà l’occasione -
spiega l’Assessore ai Sistemi
Informativi Claudio Musso -
per illustrare le caratteristiche
e i termini del bando agli inte-
ressati che vorranno presen-
tare progetti. Ma sarà anche
l’occasione per fare incontrare
i potenziali enti adottanti con
gli enti che intendono essere
“adottati” da giovani di buona
volontà che oggi, sempre più
spesso e a ragione, vengono
indicati come la meglio gio-
ventù. Ricordiamo agli interes-
sati che il bando è orientato a
due fasce giovanili: la prima
coinvolgerà giovani tra i 15 e i
19 anni delle scuole superiori
mentre la seconda vedrà pro-
tagonisti giovani tra i 19 e i 29
anni organizzati in associazio-
ni non a fine di lucro come as-
sociazioni ambientaliste, as-
sociazioni culturali e di volon-
tariato, enti religiosi, ecc.».

Lavori alla galleria di Agliano.
Il Servizio Viabilità dell’Amministrazione Provinciale informa

che dal 7 gennaio e fino al 27 febbraio 2004 sarà nuovamente chiu-
sa al traffico, nelle ore notturne, la strada provinciale 456 del Tur-
chino, nel comune di Agliano Terme, per i lavori di manutenzione
della galleria San Bernardino. La chiusura al traffico riprende, nel-
le ore notturne di tutti i giorni lavorativi, dalle ore 21 alle ore 6, do-
po la sospensione del periodo festivo natalizio. Durante la chiusura,
il traffico continuerà ad essere deviato sul percorso: Isola-Costigliole-
Regione Salere di Agliano-Regione Opessina di Castelnuovo Cal-
cea, nelle due direzioni di marcia. Con questo intervento la Pro-
vincia, oggi competente della ex strada statale del Turchino, intende
risolvere la risaputa pericolosità della galleria dovuta alla mancanza
di illuminazione. Il costo totale della messa in sicurezza della gal-
leria si avvicina al miliardo di vecchie lire.

Da domenica 18 gennaio

Pomeriggi di animazione
all’Oratorio Don Bosco

Le iniziative delle elementari Rossignoli

Una scuola aperta
su prevenzione e salute

Riceviamo e pubblichiamo

Un sentito ricordo
dell’avv. Gerardo Serra

Un progetto della Provincia di Asti

Parte l’iniziativa
adotta un piccolo comune

Gli alunni di Calamandrana

La recita di Natale
dei bimbi della materna

Incontro - dibattito alla Trinità

Piccoli comuni astigiani
una rete di democrazia

L’Oratorio Don Bosco.

Da sinistra: Andrea Gamba, Massimo Fiorio, Lido Riba e
Flavio Pesce.

Taccuino di Nizza Monferrato

Il coro dei bambini della Scuola materna di Calamandrana.

Appuntamenti della settimana
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 16 a mar. 20 gen-
naio: L’ultimo samurai
(orario: fer. 19.30-22.30; fe-
st. 16.15-19.30-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 16 a mar.
20 gennaio: Il cartaio (ora-
rio: fer. e fest. 20.15-22.30).
Dom. 18: Sinbad (orario:
15.30-17.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 16 a lun. 19 gennaio:
Master and Commander
(orario: 20-22.20). Sab. 17
e dom. 18: Alla ricerca di
Nemo (ore 17). Mart. 20:
spettacolo teatrale con
Nino Castelnuovo. Mer. 21:
Natale in India (orario 20-
22.10). Giov. 22: Il Signore
degli Anelli - Il ritorno del
Re (orario: 19-21.45).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 17 a lun. 19 gennaio: Il
paradiso all’improvviso
(orario: sab. e lun. 21, dom.
16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 16 a dom. 18 gennaio:
Il cartaio (orario fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 16 a dom. 18 gennaio:
Il cartaio (orar io: fer.
20.15-22.30; fest. 15.30-18-
20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 16 a dom. 18 gen-
naio: Il paradiso all’im-
provviso (orario: fer. e fest.
20.30-22.30). Dom. 18:
Missione 3D game over
(orario: 16-18).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 16 a lun. 19 gennaio:
L’ultimo samurai (orario:
fer. 19.30-22.30; fest.
16.15-19.30-22.30); Sala
Aurora, da ven. 16 a lun. 19
gennaio: Alex ed Emma
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 16-18-20.15-22.30); Sa-
la Re.gina, da ven. 16 a
lun. 19 gennaio: Le inva-
sioni barbariche (orario:
fer. 20.15-22.30; fest. 16-
18-20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 16 a mar. 20 gennaio:
L’ultimo samurai (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30); mer. 21
gennaio Cineforum: Can-
tando dietro i paraventi
(ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 16 a lun. 19 gennaio:
In the cut (orario: fer. e fe-
st. 20-22.15). Sab. 17 e
dom. 18: Sinbad (orario:
primo spettacolo ore 16, ul-
timo ore 18).

Cinema

L’ULTIMO SAMURAI
(Usa, 2003) di E.Zwick con
T.Cruise, Koyuki,H.Sanada,
K.Watanabe.

La scorsa settimana ha
debuttato sui nostri schermi
la nuova pellicola interpre-
tata dalla star statunitense
Tom Cruise, l’apoteosi degli
omaggi alla cultura orienta-
le che nella scorsa stagione
ha disseminato le uscite ci-
nematografiche, non ultimo il
nuovo Tarantino di “Kill Bill”
di cui siamo in trepidante at-
tesa del volume secondo di
imminente uscita.

Cruise è un americano tra-
piantato in Giappone, arri-
vato nel paese quasi per ca-
so - per sfuggire ad una
realtà ed a un destino che
non vuole più condividere -
e divenuto prima consulen-
te dell’imperatore impegnato
nello svecchiamento ed oc-
cidentalizzazione del suo
esercito e poi rapito dalla
forza mentale, dalla discipli-
na e dalla bellezza della cul-
tura dei samurai tanto da
convertirsi alle loro ideolo-
gie.

Diretto da Edward Zwick,
autore di “Vento di passioni”,
Tom Cruise si avvia a
percorrere la strada degli
Oscar come uno dei mag-
gior candidati al premio di
miglior attore di cui la re-
cente nomination ai Golden
Globe è solo una piccola
anticipazione

Dopo sei mesi l’alloggio del
primo piano dell’edificio con-
dominiale è stato destinato ad
ufficio. Da allora si assiste du-
rante il giorno ad un via vai
continuo di gente che sporca
scale molto più di prima, così
come viene usato molto di più
r ispetto a pr ima anche
l’ascensore condominiale. Io
e gli altri tre consiglieri del
condominio siamo già stati
contattati da alcuni condòmini
che lamentano le maggiori
spese che si dovranno sop-
portare. È chiaro che l’ascen-
sore avrà bisogno non solo di
maggiori spese per energia
elettrica, ma anche per le ma-
nutenzioni. A questo punto c’è
chi sostiene che il condominio
potrebbe impedire l’utilizzo ad
ufficio di quello che sino a sei
mesi fa era un normale allog-
gio, così come tutti siamo
d’accordo nel chiedere un au-
mento delle spese di ascen-
sore e di pulizia delle scale
per quella unità immobiliare.
L’amministratore, da noi inter-
pellato, non sa come com-
portarsi. Vorremmo quindi dei
chiarimenti in merito.

***
Nel quesito di questa setti-

mana si introducono due
argomenti di notevole interes-
se pratico, visto che è abba-
stanza frequente che alcune
unità immobiliari vengano uti-
lizzate ad ufficio, con il conse-
guente aumento dei costi per
la pulizia e per l’ascensore.
Relativamente al primo quesi-

to, e cioè se sia possibile limi-
tare l’uso degli alloggi a sola
abitazione, con divieto di uti-
lizzi diversi, occorrerà innan-
zitutto esaminare il regola-
mento di condominio. Capita
infatti molto spesso che nei
regolamenti vengano indicati
divieti di uso; di solito però i
divieti r iguardano att ività
mediche, case di cura, scuole
di ballo ecc. In ogni modo, se
nel regolamento di condomi-
nio, regolarmente accettato
dal condòmino al momento
dell’acquisto della propria
unità immobiliare, viene indi-
cato tale divieto, sarà gio-
coforza per il relativo proprie-
tario procedere alla immedia-
ta cessazione dell’uso. Nel
caso in cui, invece, non vi sia
una specifica norma regola-
mentare che disciplini l’uso
degli alloggi, sarà inevitabile
accettare l’utilizzo ad ufficio,
salvo che nella medesima
unità immobiliare non venga
esercitata una attività che
provochi seri disagi o, peggio,
pericoli per gli altri. Per quan-
to attiene il secondo quesito,
l’uso più intenso delle scale
condominiali e dell’ascensore
non comporta un conseguen-
te aumento per quella unità
immobiliare delle spese di pu-
lizia e di energia elettrica;
questo in quanto l’uso più in-
tenso oppure il non uso, sono
ininfluenti nella ripartizione
delle spese.

Questa circostanza è, tutto
sommato anche intuibile, non
essendo possibile valutare
con precisione la “quantità”
dell’uso cui vengono sottopo-
ste le parti comuni dell’edifi-
cio.

Vi è però da tener conto
dell’eventuale uso anomalo, e
cioè dell’uso non conforme al-
la normale destinazione cui
sono vocate, delle parti comu-
ni. In questo caso, l’utilizzato-
re dovrà subire le conseguen-
ze di tale uso anomalo e ri-
sarcire gli eventuali danni che
ne dovessero derivare.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle
novità librarie del mese di
gennaio reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Berlusconi, Silvio - atti-
vità politica

Bocca, Giorgio, Piccolo
Cesare, Feltrinelli;
Donna - posizione socia-
le - Cina - sec. 20.

Xinran, La metà dimenti-
cata, Sperling & Kupfer;
Drake, Francis

Troncarelli, Fabio, Fran-
cis Drake, Salerno;
Fobie

Tani,  Cinzia,  De Maio,
Luigi, Come vivere fanta-
stica mente con 100 paure,
RAI-ERI;
Guerra mondiale 1939-45
- campi di concentramen-
to nazisti

Finkelstein, Norman G.,
L’industr ia dell’Olocausto,
Rizzoli;
Internet «rete di elabora-
tori» - impiego nelle bi-
blioteche

Metitieri, Fabio, Bibliote-
che in rete, Laterza;
Pellegrinaggi - Terrasanta
- storia

Cardini, Franco, In Terra-
santa, il Mulino;
Polanski, Roman

Scandola, Alberto, Roman
Polanski, Il castoro;
Roma - storia - 1941-1945
- diari e memorie

Bokun, Branko, Una spia
in Vaticano, Neri Pozza;
Squadre di calcio - Genoa

Isola, Alberto, Più mi tra-
disci più ti amo, Fratelli Fril-
li.
LETTERATURA

Antr im, Donald, Votate
Robinson per un mondo mi-
gliore, Minimum fax;

Barr is, Chuck, Confes-
sioni di una mente perico-
losa, Sonzogno;

Bradbury, Ray, Il cimitero

dei folli, Mondadori;
Costello, Mark, La sottile

inquietudine delle guardie
del corpo, Rizzoli;

Diez, Rolo, Gatti da tetto,
Marco Tropea;

Fonseca, Rubem, Bufo &
Spallanzani, Marco Troppa;

Frank,  Anna,  Raccont i
del l ’a l loggio segreto, Ei-
naudi;

Kane, Cheikh Hamidou,
L’ambigua avventura, Edi-
zioni e/o;

Knight, India, La mia vi-
ta su un piatto, Feltrinelli;

Kurzweil, Allen, La sca-
tola dell’inventore, Bompia-
ni;

Marai, Sandor, Truciolo,
Adelphi;

Moers, Le tredici vite e
mezzo del capitano Orso
Blu, Salani;

Moore, Brian, Cielo geli-
do, Fazi Editore;

Pinketts, Andrea G., No-
nostante Clizia, Mondado-
ri;

Serra, Michele, Cerimo-
nie, Feltrinelli;

Simenon, Georges, Le fi-
nestre di fronte, Adelphi;

Simenon, Georges, In ca-
so di disgrazia, Adelphi;

Simenon, Georges, Let-
tera al mio giudice, Adelphi;

Simenon, Georges, Il pri-
mogeni to dei  Ferchaux,
Adelphi;

Thompson,  J im, È già
buio dolcezza, Fanucci.
LIBRI PER RAGAZZI

Bauer, Joan, Acqua pas-
sata, Mondadori;

Spinelli, Jerry, Una casa
per Jeffrey Magee, Monda-
dori;

Spinel l i ,  Jerr y,  Crash,
Mondadori;

Spinelli, Jerry, La schiap-
pa, Mondadori;

Spinelli, Jerry, La tesse-
ra della biblioteca, Monda-
dori;

Zannover, Paola, Cresci
Lorenzo, Mondadori.

Acqui Terme. il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta vengo-
no riportati i seguenti dati: se-
de dell’attività; descrizione at-
tività; requisiti/conoscenze; ti-
po di contratto; settore di rife-
rimento; modalità di candida-
tura) :

n. 1 - cuoco/a qualificato
o aiuto cuoco cod. 6462;
Bstagno; richiesta precedente
esperienza lavorativa anche
con lavori stagionali; residen-
za o domicilio in zona; con-
tratto tempo determinato (me-
si 5) con possibile trasforma-
zione a tempo indeterminato;
orario dalle 18,30 alle 23;
giorni di riposo lunedì e mar-
tedì.

n. 1 – collaboratore cod.
6461; Acqui Terme; agenzia
immobiliare; lavori d’ufficio e
ricerca immobili (compra/ven-
dita); diploma; età 20/32 anni;
con patente di guida tipo b e
possibilmente in possesso di
auto propria; residenza o do-
micilio in zona; conoscenze
informatiche di base; contratto
collaborazione; orario dalle 9
alle 12,30 e dalle ore 14,30
alle 19,30.

n. 1 – estetista cod. 6437;
Acqui Terme; età 25/40 anni;
richiedesi patentino da esteti-
sta; contratto tempo determi-
nato.

Al fine di diffondere la cul-
tura di impresa e sostenere
nuovi soggett i  verso
l’imprenditorialità, la provincia
di Alessandria, in collabora-
zione con l’associazione tem-
poranea di imprese aggiudi-

cataria dei servizi di “acco-
glienza” e “accompagnamen-
to” di cui alla misura d.3 del
p.o.r. Piemonte 2000 – 2006
e con la sponsorizzazione
della cassa di risparmio di
Alessandria, indice un con-
corso per le 3 migliori idee
imprenditor ial i . l ’ idea im-
prenditoriale deve riguardare
esclusivamente nuove inizia-
tive volte alla produzione di
beni e/o alla fornitura di servi-
zi nei settori previsti in base a
quanto indicato nel p.o.r. Pie-
monte 2000 – 2006 e nel
comparto di programmazio-
ne.

Per maggiori informazioni e
per reperire le domande di
partecipazione, da presentare
entro e non oltre le 13 di ve-
nerdì 27 febbraio 2004, rivol-
gersi agli sportelli creazione
impresa d3 dislocati su tutto il
territorio provinciale (referente
presso il centro per l’impiego
di Acqui Terme Dario Cresta)
nonché sul sito internet:
http://www.provincia.alessan-
dria.it/impresa.

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.alessandria.it\l
avoro cliccando sul link offer-
te di lavoro.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi presso il centro
per l’impiego, via Dabormi-
da 2, che effettua il seguen-
te orario di apertura: matti-
no: dal  lunedì  a l  venerdì
dalle 8,45 alle 12,30; pome-
riggio: lunedì e martedì dal-
le 14,30 alle 16,00; sabato
chiuso.

Acqui Terme. La spesa relativa a lavori
di riqualificazione di via Cassarogna è di
150.000 euro. La progettazione è stata at-
tribuita all’Ufficio tecnico comunale ed è ri-
tenuta prioritaria per le opere pubbliche di
riqualificazione urbana.

Da parte comunale è stato anche appro-
vato il Certificato di regolare esecuzione
relativamente ai lavori di sistemazione del-
le aree verdi antistanti il cimitero comunale
di regione Cassarogna per un importo di
9.000 euro alla Ditta Aree verdi Srl.

L’importo dei lavori di interventi per la si-
stemazione del parcheggio, dei cancelli, ol-

tre che per la ristrutturazione del porticato
e della sopra citata area verde, è di 154.000
euro di cui 136.000 a base d’asta e sono
stati affidati alla ditta Edil Costruzioni Sas
di Acqui Terme.

Sempre a riguardo del cimitero urbano di
regione Cassarogna, l’amministrazione co-
munale ha predisposto, a dicembre dello
scorso anno, di liquidare alla ditta Sala Pie-
tro Giovanni, con sede a Nizza Monferra-
to, la somma di 8.626,93 euro, Iva com-
presa, per lo stato finale di lavori eseguiti
all’interno del medesimo cimitero per la
somma complessiva di 23.681,10 euro.

Week end
al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Novità librarie
Contratto Comune-Corpo forestale

Acqui Terme. Il Comune ha stipulato con il Corpo forestale
dello Stato un contratto di locazione della palazzina ad un pia-
no fuori terra di 140 metri quadrati, oltre al seminterrato di equi-
valente superficie, situata nel compendio immobiliare della ex
caserma Rosati, in via Capitan Verrini. La corresponsione del
canone annuo è di 8.550 euro. La locazione, secondo il con-
tratto, è di 6 anni a decorrere dal 1º gennaio 2004 e fino al 31
dicembre 2009, epoca in cui se non sopravverrà disdetta da
parte del locatore, si intenderà rinnovata per altri sei anni. Il
Corpo forestale dello Stato, Comando stazione di Acqui Terme,
da anni, attraverso un contratto di comodato, utilizza l’immobile
come sede.

Lavori al cimitero di via Cassarogna

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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VENDE

Alloggio in piccola palazzina, riscal-
damento autonomo, ingresso, soggiorno,
cucina abitabile, 2 camere letto, bagno, 2
balconi, cantina, garage automatizzato.

Alloggio, recente costruzione, finiture di
lusso, riscaldamento autonomo, 3º piano
con ascensore, ingresso, soggiorno, cuci-
na, bagno, 2 camere letto, doppi servizi, 3
balconi di cui uno verandato, cantina, posto
auto privato, garage.

Splendido alloggio in Pisterna, pa-
lazzo storico, vista a 180° sulla città, mattoni
a vista sabbiati, finiture prestigiose, ingresso
su cucina, soggiorno con camino passante,
bagno, camera letto, 2 balconi, cantina.

Alloggio centrale, 3º p. con ascensore,
ingresso, soggiorno, cucina ab., 3 camere
letto, bagno, ripostiglio, 2 balconi, cantina.

ALLOGGI IN COSTRUZIONE centra-
le, varie metrature.

EDICOLA CENTRALE, grande pas-
saggio, incasso documentato,
nostra esclusiva.

Alloggio centrale, ingresso, tinello e
cucinino, 2 camere letto, bagno, ampio ter-
razzo, cantina. € 44.000.

Box centrale, nuovo, telecomandato.
€ 20.000.

Alloggio in ordine, 3º ed ultimo p. con
ascensore, ingresso, cucina ab., soggiorno,
cam. letto, bagno, balcone, garage e orto.

Meraviglioso alloggio, corso Bagni,
6º ed ultimo piano, rimesso a nuovo,
ingresso su salone, cucinino, bagno, came-
ra letto, ripostiglio, terrazzo di circa 30 mq.
Finiture stupende.

Due alloggi contigui in via Casa-
grande, possibilità di dividerli come serve,
da mq 105 a mq 203.

Alloggio in villa, ristrutturato a nuovo,
ottime finiture, risc. autonomo, ingresso,
cucina abitabile, salone, 3 camere letto,
doppi servizi, ampio terrazzo, balcone,
posto auto privato, giardino condominiale,
eventuale garage.

Villa in costruzione, indipendente su 3
lati, zona Madonnina, con giardino,
tavernetta, grosso box, salone, cucina,
bagno, scala interna, 2 camere letto,
bagno, 2 balconi, mansarda con bagno.

Alloggio centrale, nuovo, finiture di
lusso, riscaldamento autonomo, ingresso
su soggiorno, cucina abitabile, 2 camere
letto, doppi servizi, grossa dispensa, balco-
ne, terrazzo, cantina, 2 posti auto privati nel
cortile.

Attico panoramico, con ascensore al
piano, ingresso, tinello, cucina, soggiorno
con camino, 2 camere letto, bagno, dispen-
sa, balcone ed ampio terrazzo, cantina.

Alloggio centrale, rimesso a nuovo,
buone finiture, riscaldamento autonomo, su
2 livelli, ingresso su salone, tinello e cucini-
no, bagno, ripostiglio, terrazzo, scala inter-
na; al piano superiore: 3 camere letto,
bagno, ampia cantina in pietra.

Villetta a schiera in Acqui, nuova,
ottime finiture, garage per 2 auto + locale
per bagno e tavernetta; 1º piano: ingresso
su soggiorno, cucina abitabile, bagno, giar-
dino e balcone; al piano superiore: 3 came-
re letto, bagno, 2 balconi.

Capannone zona Circonvallazione,
recente costruzione, mq 400 circa, con
locale uso ufficio, sala attesa, bagno ed
inoltre locale spogliatoio con bagno per
dipendenti, con riscaldamento, altezza m
11,5, spiazzo esterno di circa 200 mq.

Alloggio in corso Roma, riscaldamen-
to autonomo, ingresso, cucina, sala, 2
camere letto, bagno, terrazzo; al piano
superiore grosso solaio di propr ietà.
Cantina. € 95.000.

Parte di villetta, indipendente su 3 lati,
a 2 km da Acqui, panoramica, nuova, otti-
me finiture, con terreno, garage doppio; al
piano terra: ingresso, soggiorno/angolo cot-
tura, bagno, scala interna; 1º piano: 2
camere letto, bagno, grosso terrazzo; al
piano superiore: ampio vano mansardato
con bagno e balcone. € 160.000.

Villa indipendente in Acqui, con
giardino, possibilità di ricavare 2 alloggi.

Casa indipendente a 50 metri da
corso Bagni, con piccolo cortile, canti-
na, soggiorno, cucina, 4 camere letto,
doppi servizi, 2 balconi. € 125.000.

Attico in corso Italia, da ristrutturare,
risc. autonomo, ingresso su soggiorno, cuci-
na, 2 cam. letto, doppi servizi. Pezzo unico.

Alloggio anche uso ufficio, molto
centrale, in ordine, riscaldamento autono-
mo, 1º piano con ascensore, ampio ingres-
so, tinello e cucinino, 2 camere, bagno
nuovo, 2 grosse dispense, 2 balconi veran-
dati, cantina. € 110.000.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: e-mail: info@immobiliarebertero.it - http://www.immobiliarebertero.it

Alloggio centrale, 2º
piano con ascensore, in-
gresso, cucinotta, sala,
camera letto, bagno, balco-
ne, cantina. € 233 al mese.

Alloggio in corso Bagni,
rimesso a nuovo, 3º p. con
ascensore, ingresso, cucina
ab., sala, camera letto,
bagno, balcone, cantina.

Alloggio centrale, in or-
dine, ultimo p. con ascenso-
re, ingresso, tinello e cucini-
no, cam. letto, bagno, balco-
ne, cantina. € 260 mensili.

Alloggio a Terzo, in ordi-
ne, ingresso, soggiorno, cu-
cina, camera, bagno, 2 bal-
coni, parzialmente arredato.
€ 210 al mese.

Alloggio centralissimo,
2º piano, in ordine, ingresso,
cucinotta, ampio soggiorno,
2 camere letto, bagno, bal-
cone, terrazzo, cantina.

Negozio libero, mq 100
circa, nuovo, ottime finitu-
re, con grosse vetrine, ri-
scaldamento autonomo.

Negozio, centralissimo,
isola pedonale, 4 vetrine,
mq 155 circa, anche divi-
sibile in due. Informazioni
in agenzia, nostra esclusi-
va.

Alloggio nel nuovo, ri-
scaldamento autonomo, otti-
me finiture, mai abitato, 4º
piano con ascensore, in-
gresso su soggiorno, cucina
abitabile, 2 camere letto,
doppi servizi, balcone, gros-
so terrazzo, posto auto pri-
vato.

AFFITTA - Solo referenziati
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